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DEGL' AFFLITTI

, MARIA
Compatíta ne"ſuoi

Dolori.

OPERA-*DEL:

'P, F. BARTOLOMEO
Genoveſe Da Meſſançllo di d' ‘

Tricarico Dell' Ordine de' "

Servi di Maria.

D E D 1 c- 4 T A

All' Illùſkríſèſi 'Signora

D.MA D DA L ENAÌ

D’ AFFLlTTO RECUPITO,

Marcheſa di Rajano , Baroneſſa

di Pacentro, Anverſa , Villa;

> lago , Canzano , Campq

'di Giove ,~~&c.

di* **G

SDWQ

L [N NAPJPer Paolo Severino 1722':

i .Eee- Î-,issztza e'? Sta-ariete;

 



ñ--_

  

  

` 'SÎSNJNOBOONLA

vîvdvoseuouîaia i

 



 
 

1LLUSTR.SIGNORA,` `

E PADRONA

COLENDISS.

Er rendere à}

‘ V. S. lllustr.

qualche ’pic

_ , _ colo attcstato

degl’pſſcquj , che_ 'porf

., a z to

;\'LL"

    



'to alle ſue impareggíañ"

bili , e virtù per ſodís

fare in qualche parte

all’ oblígazioni z che de

vo à favori ‘, co’ quali'

ſono da. Lei onorato, li

preſento queſt’ Opel-et

ta 5 eſſendo ben dovere,

che trattandofi in eſſa

de’ Dolori di María Ti

tolare, e Padrona della

~ſpia Religione de’ Sier

vi ', ſi conſeccaſſe à, V. S.

Illustaiſs. , che veſ’cen

`done il Sagfo Abltan

fi eſercita con divoto

affeççg nella ’Compaſs

fiOj



9 fione di eſſa Santa Ma—

dre . M’afficura‘l’inna—

ta ſua gentilezza , che

ſarà per gradire questa

offerta 5 E ſe , conferme

fi costuma , non entro;

` ncgl’ Encomj“dclla ſua‘

Nobiliffima Famígliad’z

Afflitto , tutto è' per:`

non” offendere quella.

lmodestía , quale’porta

inſeparabile’ in ogni ſua`

bpcra-iione : Oltre che

›l’ Antichità ‘, e Splendo- ~

rc -, de’q‘uali -Vicn ‘aÎrric-f
chjto il ſſſuo Gran Caſaj

’ a to, -



to , l’ hanno ín ogni

tempo reſo riguardevoñ_v

le al Mondo tutto : E

poi sò ben io, che V.S.›

Iíluſh‘íſs. fi contenta eſ~ `

- [er ſregíata dalla` ſua

glorie , più -chc dalf’t- ;ll—'c

‘cruíz',5pmcurando 'd’àcë

ore ſcere , benche nonan

_cora di t—rè lufirí, il ÌIL- x

, ,me dè’ſù'oi Maggiorí col-.

Ja chiarezzadeHe pmi

pri: azzioni . A'quefie

:fiſsò lo ſguardo l’ …u

flriffimo Signor D.Fran.ó

ceſco Recupito Marche

› ſe



ſe di Rajano , onde l’

elîcſſe Spoſa~ del Signor

D. Donato ſuo fighuoo_

lo [Scr Vedere nella ſua
x Caſa coſpicua per lie

Famiglie del Marcheſe

.Amaretti- , c Pifäni di

Napoli 5 Colle-,x c’ Coſcia

di Benevento , e Gra~

nata-di Capua , con_ fc

]íiciffima ſuceèſſxìonc-am

plíatoíl Patrimonio del-`

le ſue grandezze; del

che non ccflîmdo- ioz-'di

porgere continui i vo*

ti alla Gran Rei-na Ad- ~

- ' a 4. do—



&dorata; al di lei grañ

merito riverentemcnte

m’ inchino.

\

Y: S-lllufiriſsé

.SI

‘L’mílzſiſh; nl OLIÎ'gatífiJewìtofä

Frà Bartolomeo Genoveſi: deÎ‘

Servi di Maria.
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ALLETTORE;

ONcontrntz' molti Sci-Pt}

tori , particolarmente i”

questi ultimi tempi `, di

eflère. giunti colla diva

zioneju ’l Monte di Mir

ra al carteggio tlellìzífflítta Madre del

Rezlentor Crocfljffò , hanno procurato dÎ

i” eguame ;mc/ae arl altri la flÎ-ad”,

damloliperguízla i loro erudíti 'volu

mi ripieni di piero/Z- Meditazioniſopra

z' Sette principali Dolori , che Ella fi;

_flenneÌnella Vita , e Morte delfuo Di

-vino Fíglíuo/o. Giovflmípcrà credere,

  

' che non ti riuſcirà (Ìzſcaro quo/la mia_

ì Libretto , comunque egli ſi ſia , mm@

tre in effò mi ſono-ingegno” di ſcuo-j

prirti unastrada più piana, e più ore:

've perfizlíre al medeſimo Monte-yi tem.;

pran- colla Compaflîoue le lagrime di`

Maria . A tal rzfieflò ti propongo questa

'Sette Medztazioni , mafacili , e im(

troppo lunghe, per apparecchio ne Satta,

Teac-fé} precedenti 1a-ſczlegtne Commflj
u- ñ..- ,__..ñ…….

‘ 4 È ì
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mar-ezio”: Jz-'Sette Dolori' della Fergi

”e , che con Qffieío doppio di feconda

Claflè ,. ed Ottavacelebra dal! a mi”

,Religione cleäîerviflli cui Efliz Gran

Regina , è- Tito/are , e Padrone! , come

ucl Decreto di detta conegliano-d?”

norenzo XII. _fi vede- : Cum &cnln- ſo

kmuí Commemoratíoxìe Septem Do

Iorum B. M. Virginia Oxzdínís. Ser-ñ

vorum-Títularí-s , 8c Patrono.” Sac. e

grima Innocenzo WH. nella. Bolla a A

poflokíca: Scdís , &c- E_ per maggior

zuo eommado-P/:ò diviſe in ſette pm:

:i ,acciìgjì il tuo impiego non ti Per

mette merlitarli tutti in un Veffl/zerdì',

prflì dffirióaízvli ”zz-giorni _ſeguenti .

Non vincolo Però la tua Di-vazionc J

'verſo la {Wei-gine Addolorata- a`- deni

gíomì ſolaìmcn-t: , potendo. Le” ripetere

gaqfloñflſercizío qualcläe altra -aolta i” \

am anno, anzi dotare/ii per obligo far

memoria ogni giorno. dëDolor-i della

;aa Santa Madre ,e come ?nella , clic

per tuo amore oz”:- jempre in Îfstízio

m' . Cori Praeticam le Vergini del Real'

Collegio di SS. Bernardo” Margarita,

quali oltre PEjèrcizi di Compaflîond

:ze-fitte Salzbati innanzi il Venerdì de'

?Mena-maxx Ffilîéíîflèî-Q conſole-tn;

. fam;

…e .
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fam?” ſa» fiſſa &Te-t” Dry/Eri , flJi"

*vid‘ona tum in ſette fitteflarj , cia’,

film dry-ml; b’àî in ogni‘ gior-no del!

0mm ripartita“, Per ”il ?Ilario (1)07"

”Imma , qualche Medi-tazione d‘e’Sezte

Dolori di Mhría, la: quale con gra-;ie

flgnald-íe Bà- ”all’occorrenza corri/PM?)

è quest’oqflequía, coma [mai vedere ml

la* Vergine Addolorata. compdía-dal

M. R, D. Andrea* Mit/Zellone . Simile

Efi-rcízio introrhzfl? nell'a- ſùfl Diocefi

di Bergamo Monſignor Rimini 5` 0711i!

ogm' gríorna-víſöna i171' Perflme , le qnd'—

[i/i eſercitano nella Meditazione de’

Sette Mariani Dolori , ed .ì loro onore

anche diggimmno , a communímmó,

eflraendufl/c giornate dell’anno àſhrte;

qual d’iwzíoneancora z e‘ abbraccia-m

in md” Cittá Principali di quest’o Ry

gna per opera del M. R_- l’. Ca/z'mirp

.Mu/Zeno!” celebre Oratore del1a— Comó_

pugni:: di Gesù.

Ma Per maggiormente inſiammarti- ñ

2 comparti” î’Dalori di María 1,,ſappi,

che 'Iifla talmente [i rompa” d: mi

diuoziom , che vedendo!” qua/Z htm-i-v

dita ml Monda, accíò più *urge-roſſet

mènte ripullulando ſi diramaflë dal?,

Qcizëzulmccidmta, fondò la Rei-1*.

ñ~ - a 6 giant_



glam :Ii-’Servi , daiîdoli Pe} Istt‘tüto (ZZ

compatirlanegli affanm‘ ſoffi-”i nella

Vita, e Pflffiom delſuo amata Figliuo

lov , e d’imprímernc anche la compa/fia.

”e ne’cuorì di tutti . Eſe qua/charm;

”o bà eiiuçrſamenteſcritto dell’Origí

”e di detta tîeligiam cla-?Servi di Ma

ria- , n’èstata for/i , tra l’a/tre , [a

caggíone , pero/:e non I’Làflistínt” da

‘”nzz picco/a Congregazione zstitm’m

in Mar ;glia ”el 1257”! nome di Ser

'viti , che vestivano {li cappa bianca, e*

pagati in Parigi v’ebbero mm piccola*

abita-.:iam con Cappella, e Cimitero,

ann-ſopprcflk detta- (Angrogna-ione da

Gregorio X. nel 2. Concilio di Leone ,

(letto luogo di Parigi fù conoeflîi dm

Bonifacio Vlllfl’lìçligiofi Guglielmítì,

w:- erliſicarono i] [oro Monastero , al*

quale restò il ”ame di Monastero delle

Cappe bianche , Perche così. 'uqflioanoi

Serviti , che prima v’aóitarano, come

i—l tutto notafi nel Teatro della Vita tl—

mana verbo Relig-ío lit. R. fo]. 197.

G. ſol.: 99,-. C. ſoljñzzz. H. Ord'o-Ser

yorum in DiaecefiMaffilienſi ínstítu-ó

tus anno 1257. est confirmatus per

Benedíéìum Epiſcopum-Maflìlíenſemg

*Pwd-*ms Aka-MQ .ZX.- Fuíc i;

ñJ 7
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'Ordo alíus ab eo 5 qui in Etruria

Italia# Provincia-per -›B. Bonifilíum,

8c alios ſex Cíves Floren ti nos excè

_tatus est , ue ſupra , &c. Nàm Servi.

.w ltali vestem nígram jamindè ab

\ inítio Ordinís gestant; Servitx. verò

Ì Galli vestem , ſeù clamidem aſham

“è olím gestare ſolebant ; Hinc Mona

sterium Gui-läielmítarum Pariſienſiü,

quod olím~ fuit Ol-dixx-'s Gallícanì

Servítaru-m, ut ínfràdocebímus , ho..

dièque Alb-Orum Marxtellorum no

men retinet,&e.

La &eligione dunque zleìSefl-vi ebbi'

ilſuoprincipio in- Fiorenza nell'anno

1 233. , nel qual tempo-fuóollivadaír

tro le viſcere »FEM-apc nîoítalfljſímfl

veleno di 'varie Erefìefèon poco ſperan

za düzntídoti ,per la tlzffitníone di Fe

derico [I. dal Penta-ſite Gregorio IX.

*zu-ra- Capo della Chieſa-Cattolica ; 0nd:

languiva. ínconjolabílmenta la Fede,

ed era in pericolo di quaſi affatto pere

darſi il Culto dal 'vera Dior, particolar

mente in divarſè Città d'italia , che

però , moflë da zelo molte perſone-flow

lori ,ſi ritira-vano neìſìzliti Oratorír',

ove colla frequenza dFSagrame-nti ,

- Qfféèíeèí fl ed aim' dis-ev' EÎWWÌ.
-—>

- _ , ~\ ÎTOCÌÌ* .
...N-ò



poema-muto pſacar la Giustizia d#

Dio , implorando dal medeſimo ilfiw

torjöjopra tanti Cri/liane' ajflittí; Era

in Fiorenza infëtta ant/Pella dalPE-í

refiztzíeìzîliziticbei , una di questa' Oîra-ó

tori , i diem' ConfÎ-atellî , 'parola ([2

Éican' à- lodkn' pa-rticolarmente la Ver

gine , aveana- il nom:- dí Laurie-ſr': ./f

dunatí questi nel giorno rlelF/Îſſurt

:ion di ;María alla Gloria- , Per-faro ſe

loro ſolite divo-zioni , &fitte; di eflí ſt'

fl *vedere :una allegra PTmPerw/lricc'

degP/Ingelí , e mostrando gradimento

del loro oflìquio , glîínvíflò d* pufi-trfl

mente fl-rvírla , con abbandonare ſe

-Ìanítä- caíuclfle del Mondo ,. il che deli

bcrnroito- dëz/ëguire , per corriſpondere

alle chiamate di Maria; die-sfera per

` cio alpiù- provetta la cura di penſare

ì tutto quello ; _che potevafa-oilitare il

l'oro ritiramento , e regolati in- [rock-i

giorni gPìaffin-í domestici , :tg-Patto Ji

Settembre del medemo anno , giorno,

in cui nacque la Vergine à confivlar il

genere ”mano , flprefintaroexo al Fe

jëova della Città Ardingo Tratti, e ri

cevuto da eflo- Santi conſigli per il [oro

profitto , colla postura] be ”edizione co

WÎÎ di villa-ie a edi zezzá/lîmí rav-x::

‘ ` F_ Kith



i'

f ritirare-no i” ”mr povera mſi-”av

della "Villa dotta Camarzia , o-oe

trattano-nam in Sante contemplazio

ni, drgizmí, e Peniteaze 5 Cbíamavanſí

quo/Zi Buonſigliuolo Mana/di , Buona.

gíanta Manetti , ‘Ugocciom 'Ugoooio

m' , Marzotto Antal/a , Alcſſío Falco

”ieri , Sez/Zogno Miglio” , Amicis-o

mideiîE-d acciò MariaP-zlefi-fl’ il gra

dimento (lella lorov divo-ra ſërw’tù ,

che i bambini- alprimo 'vedere alcun i‘

di qflì, che da ricchi ,. di uma”- malam

tariammte Poveri , andavano Limo/i—

nando per la Cioni` , ſcioglidlaro la

lingua , e dz'fflíntamemfe diceflèro: Ec

co i Servi di María. Ma Pero/:e gno/Z0*

miracolo richiama-oa gl’apglaufi. {lo-’Bo

polo' , @Hi per ;fuggirli , Eosi- iſpirati

dalla Vergine , e col conſenſo del Moſca*

*oo ſi ritirarono ſul Monte Sonori” in*

faccia all’Alpi ,_ ”ove miglia (lx/Zante

da Fiorenza , ed ivi pomata una'

Croce compoſe”) con alcuni legni una

Capanna con Altare , om da Giacomo ‘

Sacerdote Direttore delle loro coſcien

'ze fi celebra-va la Me a ; Abit-md:

frà tanto nella grotte orridilſime fa”:

dalla ”attira in quella montagna ,j

@dere ?Mack-rem {gr-101i ”n’a-z

ñ É“Ãe.



gaflo Monafleroìcoìì una chieſi-tea, ai):

il Veyco-uo , buttando la prima pietra,

fè una íſèriszíone preſſe-tica : Non exit

hîc alFud , nifi Domus Dei, 8c Por

ta Coelí ,& vobís Servís vocabítur

Aula Vírgínís , cioè :Mez/io luogo a!

tro non ſarà , che Caſh di Dio , e Por

ta del Cielo , e clflameraflì la Regia di

Maria per 110i, che _ſiete ſuoi Servi. Aſ

ſorti in que] Monte il lorojlbirito nel

la Divine tontemflazioni , razlofpia

*vano Fausta-rità , e le mortzficzzzioni

_ſostentandofl diſh/e erbe , ed acqua [m

ra ; e percje íl B. Baonſig/ifl/olo, quale

e 1 venertwana, come Superiore , te

mea , che non Potaflero lungamente

dflrdî'? in mm vita così rigoroſa , in

'viò 11' EB. Baonagínnta , ed Aleſſio in

Fiorenza à chiede-r limoſíne per il lora

ſbſlezztamento, ma appena iw' com-par

_ſi nel giorno delPEfifÌ-Înia , :Melia-ono

di nua-vo Pacclamazíoni de'. Bambini

Ecco i Servi di María , tra quali fù

.hf-Filippo Benizziflllora di cinque ma;

_ Lvtnziltà di guasti BB. Romiti ri;

.ÌÎÎÌWÎ di ſervire :ì Maria in Sette ,ma in gna/Io numero erano flatí cloiaè'

m!!! :fé a des x24 @Zaffi-ze ammette-z'

'x r2



re altri , @nali ciò deſidera-vano ,in

loro compagnia, ma non tlflrarono mol.

to in tal proponimenta , poiche a p”

ſua/ione del Cardinal Goffredo di Casti

glione , che nel paſſaggio di Fiorenza
i” qualità di Legato delſiPontgſice Gre

_ gorio 1X. volle_ viſitarlz' , raccoman

dando questo affare alla Vergine', mu

tarono parere ,per aver veduta nella

terza .Domenica di Warefima una

*vigna da eflìpiantata Panno innanzi

tutta wertleggiante , e ripiena di co

pio/i grappoli :Pazza , dal cfie conobbe-ñ'

ro , conforme ſigníjîcolli anche 517:#

flovo , eflèr *volontà di Maria , cl” tr)

;Ji rice-oeflera altri a-_ñ/ervírlzgflndaü-j

do la naro-va Religione , quale à geni/io

di *vigna mirabilmente diramamlofi

pn* il Mondo-avereáèeprodotta frutti

alt' Santità . Ne guìfermoxfl la ſergi

m di partecipanti ſuoi favori , ma

per ſar conoſcere, che Ella era la Fon

datrice della Religione deäſer-uí, men

tre nel Venerdì Santo del 1239. co”

templaóvano la Morte di Criflo , e i

Dolori di eſſa Ajflítta Madre , arte/Ia

circondata da numeroſo carteggio d?

Angeli , che portavano glîiflramenti

della Iìaflíone , fattajeglí *vedere am

matita:



montata rlí lnttfltojît gramaglia- , con

alcuni Abiti neri in MMO , comando

gli , che di qzzzelli per läzvveníre fi' ve

stàíſèro in memoria :festivi Dolori , cozza

qflervar la: Regola di S; @Oſimo , e ri

tenavre iſtitolo di ſmi Servi , del che

eſſendo Ja ;Mu-inflitto nella-ſlejlîz notte

istruito il Víſcovo , portò ſu ’l Sem.

rio cla/m Paſqua , ove celebrata la ;Veſt

fa , e reficiati quei ſuoi ſiglínolí flat?

ricaali colpreziofi; Corpo di @iſſo , *oe*

figli degli Abiti neri, cioè conacaffia

tienza. ò ſia [capillare , e cappuccio

con cappe, edìeſîírcatilî è ſempre più:

CFÌLÎZÌÃÎ? ’ Addolorata* Podi-ono , ed
l *gſſzîeſirwanza della [Legola , ,laſììiollí

confiilati colIa-jna Samir Benedizione

ſ/Prçſſh ”elleſeguenti parole 4 BLMaríl

Mater Dei , 8c Domina Anglelorum*

Benedícat, augeat , 8c conſerve; Orz

dînem Servorum ſuorum . [n notai;
ne Part-is , &c; ſſſi

Dopo l-”anno- del Nevis-iam, in ofleflÎ-î

Panza-del decreto di Gregorio 1X., m

latì in Fiorenzafecero la-ſolenne Pro

fiffione nel/e mani del Ve covo ,, dal?

quale nel ſeguente'. annofin-o” promo/T

ſi ag-”UÎ-díni Sage-i , eccetto il R. Aíeſî

fh che non _[5 tenne degno ,' ne [mr

dalla



della corona clericale. Fece il &Buon-l

ſig/z‘no/a alcuni Statuti Poer/lèílire [m

generalità della Regola di S. Ago/lino,

ma molta più per Promo-vere i1 Culto

di Maria , onde ordinò , che la merle

jíma. fi ſalutaflè nel principio della

Me_ e , Ore canonici” , ed ogn’ altra‘

Religioſe: Funzione coll’Ave María ſi.

to à ventrís tuí , poiche jeſus’ "ui fù

aggiunto Per decreto del Capitolo Gene

rale Celebra!” dalla Reit' ione ne!

1-46 I. in Tre-nigi ; Che Ieſnéette Meſ

fi, &ed; ter-minqflì-ro col/a Salve lie

gina , chefi digginnaflè il Venerdì , c

d.- ogm‘ giornofi recitaflè I’Oflicio fit-'á

colo della Vergine , con-altre prete' ad;

onore deîſuoi Dolori z e the ”GÌSALLIIJ

to Santo con ſolenne [rami-:1 ſi coronqfl'è

?Imagine di .Mana Per rallegrarfificí

della Refitrreziane del Figlia, g Per

ringraziarla d’aver-Ii dato I’ALz'to, in

"Hifi rappreſentano i tormenti da Eſ- `

fa ſofferta' . 93,4/funzionefà decorata

dalli Ponteffici Callzflo IH. , e innocen

'307111. con la concffiſìom di Poterfi

celebrare in molte Chieſe dell’Ordine

ele-’Servi 1a Meflh 1a ſera di detto Sab

bato Santo , privilegio conccflò {1a Cle

mente m. nel 1524. anche alle Chieſe.

di

 



stianírà in

Ji S. Maria del Parli ,` e JNSS. Naza-ſi

ria , e Celſo di Mez-gallina in Napoli

_fina-late , ed eretto dal tanto rino

mato Poeta Giacomo Sanna-zara , coſi

di effífar memoria nelſno prima 11'576

de Parru Vírgînis , e dare alla Reli

gione de-s-,ñroi d; María Addolorata

gflfffd delizioſa Villa donata/i dal R9

Federico , tutto per opera di MDÌMÌ

ſia Lflrerio Generale di eletta Ordine

.Nízio in Scozia, Arciveſcovo ePUrLi

no,creato Cardinale; Legato di Cipe!?

gna da Paolo III.stimato Benevento#

710 ,perch-fà Arcidiacono di quella

Metropolitana , ma altri con piùflzll

arm-nta vogliono ', che feffè nato i#

Sie-ti di Giffoni. `

Mari frà tanto Gregorio 1X È 61_14'

ſuccede i] fipauomato Cardinale-di

Castiglione co] nome eli Celestino IV.

quale 'viſſe ſclz' giorni dic-infette; Ed

fflentl o il Sagra Collegio rijolnto eli non

-íxenire è ”no-oa elezione , ſe prima da

FUÌFYÌCP lmperadore non fflflèffo Pelli

in liberta' i Cardinali , che tcnea ri

gioki , wcò la Sede Apo/lolita mej/F

venti , neìqtzalí eflendo tzztta la Cri

Orazioeze , per chiede” ì

Dia



;Dio la pace della Claſſic-ſa , il Vaſca”

Arzlingo, ad inzitazzone degffialtri Pa;

fiori , ordinò in Fiorenzaſolenni Lita.

nie ,alli quali intervenendo i [Leligio

fi tlel Monte Senarío ,furono come ſal;

tre 'volte ſalutata' -Scrvì di ;Maria cla

Bambini ; e perciò innocenza VIII.

nella Bolla deTrivilegii di detta [Le

- ligione. Apostolica Sedis mtuitus , .

Sec. diflë : Et quoniam Profeſſor-ee

Fratrum Servorum B. Matias à pri.

mzeva Ordinis ſui constítucioxie, Do.

mino dilponente , quaſi divinità::
ex ore infantium Servi Marimìvoca

ti, obejus quidem reverentíam hunc

devotum títulum ſemper coíueruzít;

ac etiam ob menxoriam Paffionis ejuſ

dem , quam in morte Fiſh ſui Do.

mini rlostríjeſu Christi ſustiguínní. _

gxfum , 8c moestítiae quippè habitum

elígerìtesfibi deputaruzzt ; ſub qui
bus proſeëìò, Servitutis tituſilo, 8c

Mmroris habituSacer Ordo przefatus

8:0. Qggfle replicato acclamazíoni de?

Bambini molto -accrebbero la dioozio- ‘

ne, e ’l concetto à novelli lvligiofi. . In "

questo mentre da innocenza [V. ſucceſó_

[ore di Celeflíno II/.fù in Lombardia,

ed in -ſſ-{Éefla 11141144225; Limo - c be

?Wi



Ìp‘oifù il prima Martire dell’Ordine da

Predicatori per lnqmfitore contro gl’

Ereticí ; ſecondo ſcrífle Gravina de

Sacro depoſic.zz. quali ,laſciate le di -

ſente , e gl’ argomenti , coll’armi ſi

erano re z injolenti , e temerarii, Prin

cipalmente i Maníobeiin Forma-;in

tro-’11.3172’ il Santo in que/Ia ”obilzſſíma

Città la Confraternita , che prima a

vea in Franciafondato contro l’A/bi

geji il Patriarca San Domenica, e at

tone Capo la nobile famiglia de’Roſſì,

dopo due ſegnalate 'vittorie furono

quei Perfidí totalmente ſconfitti , e

perciò in que/la Città j; porta ogn’anno

Proceflíonalmmte la Croce, clee ſèr-oì

d’la/Egna e Congregati , ed in memo

ria di eifignalato beneficio ereſſero una

flataaàdetto San Pietro, il quale,

mentre dimora-ua in Fiorenza , inteſa

la miracoloſa inſlitnzione della Reti.

gione de’Ser-ui , 'viſito più volte i BB.

Iflitntori, e rimaſe così edificato della

loro Santità , che non ſolamente eſal

tolli pablicamente ne’ſuoijèrmenima

preconizolli preflò il Sommo Ponte-[3'

6'!

Crejcendo ſempre più per fama, e

per nameroi Servi di Maria `, il B.

Buon ~



Bnonfglíttolmcol conſèglío def/noi Com:

pugni , procnrò düzmplíare nn piccolo

Ojpízio detto S. [Maria di Czzfìflggio e

quale in Fiorenza ſervi-rulli Wal/oggi”,

quando Cllflîldfio dal Sonarjo per affa

- ri , ò per la Cerca ; ed in fatti , call'

ajnto de-'Diooti , m' ereflero un Mona

stero, e Cappella col titolo della Santiſ

ſima -Nnnziata , che poi e divenuta

”no defficeleizri Stmtuarj dìEuropa per

il *volto di zldaréa dipinto da mano

Angelica , eper li tanti miracoli , che

ñi-ví hà operato , econtinnamente opera

la Vergine , particolarmente per quei

’ gran portento qflìrwato da tutto il Po

polo nel-mentre i nostri Religioſi a-vätí

quella Sagra Imagine ſecondo l'uſo

delPordine , cantavano la Salve R9

gína ; ;imp-eroine la B. »Vergine , their:

.quella pittura 'vien 'rappreſentato i”

atto rieſi-dere , giunti cliefnrono i Re

-Jigioſi alle .parole -Eja -ergo a-dvocata

nostra , Sac. .ù -oista ditemi alzofli in '

piedi , facendo-mostra , come .Ao-voca

ta deüìeccatorí di pregare , e perorare

zlrerñloro preſſo il ſno ..Di-zaino Figlinog

o. -

Dato ,principio B eletto Mona-è

Bere *della Nflnziata , i Beati Uli-z

tutori



tutori aſſiſi/'tz' {la Dio,e dalla/'na San.

tiffima Madre , collafondazione rl’ al—

tri Conventi propagarono Ia loro Reli

gione , al che mirabilmente cooper-ò S.

Fflippo Beni-zi , gliele nato nel gior no

iſiejjo , in cui principio l’Ordine de’

Servi , e chiamato in @[15 con miſterio

ſa *viſione (lalla Regina tlc-’Cieli , eletto

poi Generale non Perdono rìf'at iga per

dilatarlo , non ſolo in molti Regni cl’

.Europa , e d’Afia , ove egli eſercito ii

Alinìstero Apoſtolico , ma anche in al

tri dell’Africa col mezo delle Miffioní

de’ ſuoi Religioſi ; ondeſrzì poco tempo

[i 'vi/lelero quaſi in tutto "il Mondo C0

loníe de’Serw’ di Maria , il nnmero

de’qnali in tempo di S. Fflippo era di

diecimila , cori d’Uomz'ni , come eli

Donne ,formando/ì {li Effiè il ſèconrlo

Ordine , eve/Zona il medeſimo Abita

tie-’Religioſi , ſolo in vece del CAPPÎIC- v

cio hanno il velo nero. Per qne/Ze Cla”

flrali nel 1694. dall’Imperaa'or Leo

pol/lo in Arco Dioceſi di Trento con

mega/2a maniſicenza ſi erffifl nn Ma

gnifico Monastero , in crei ſi ‘ui-ve con ".

rigoroſiflîma (ME-rvanza, locanda l’i/Zí- `

tuto de’nojlri Ronéiti del .Monte Sena

ric. con WiMax-ex' Lat-From” › e con:

firme:

..



flow-222MB” mp‘ da innocenza

X1]. Ed ”'nlfímile Monasterofiìi-ter

mináhdoſi in Cafitlriuooo nellaci’rovin—

cia di Terra‘ d’Otranto', eretto dalla `.

pietà dz' D-.Gill’lì’d Maria ² Troja‘no- col ;

titolo delld Vergine San’tzſſmoa deÎSet- `.

to Dolori , per la gran divozione ,che .

:intriſo-e mrſo-EſſaGran Signora . Ol

:è: il Primo, _e Secondo Ordine tlc-’Ser

‘ui ,fà tig/limito il Terzo , di cni fù

Fondatrice la B‘ Giuliana Falconieri,

g‘uale per imitare‘il B.Ale ;of/10 Zio, f

i” età d’anni gunttordeci rtl/’Altare

della Nunzia”: dz Fiorenza , Per ma—

rlo di S. FIÌÌPPO allora Generaleflefliſ

ſi l’Aln'to de Ser-vi di Maria , e mmì

Pñſcia una *vita molto aſpra , paio/;e

oltre il diggiuno del Salzlmto in pane,

ed acYn/t , coſiamà ſino alla morte‘ in

010” di Cri/lo AFP-Mona” , e della

Vergine Addolorata , nel MEÌ‘COTdÌ , e

Venerdì non czbarſi d’altro , che del

Santiffimo Sagramento ; per le conti

nue macerazíoni ſe le deli/ito lo flo

mnco in Maniero , che non riteneva

più il cibo , egianta all’ultimo (191/4

'Dita , non potendo ricevere il Vial-‘co,

ottenne ,‘cbeſe li pone”;- jn 3133:” lt

Pffííl @Marangon/:Pari nel nun:
` * b ſi ' {re



tre , cl” eſilln quf rendaoîDoI‘ca‘qua

Gesù , con-piaci] .gr.- "e firenoîrjflſſgiç L'

rò , nell’aggluflare ;wi gffllfngro‘ por;
po la B. Giovanna fun-xdj'leffq L'szçgñſi

po’la ,ſcnofrì nel More-lîimfline del .

Crociſiflò ìmprcjllÈÎ-ui forſe .da ;qnd/"O— -

jZia‘ .S‘agrq/antìn,I @mollo più dalla gap, ,

tina” Meditazionew'e/lfl 3141117”; del

Redentore (Bo-[land. menſeju'pií; AJ

imitazione della B. Giuliana, da An
na' Giuliana Arcidnc‘beflañ zfánjxfrſiiítx

fà in Iſprurb fan-_lara _una 'fajar di…

èueste Terziarie , e ’ridotte, non ſenza` f

d‘efivofizione Divina, in’migliorfor‘ma

I’hntic be Caflitnzíoní; ne Proçnrò- RAF.

ro-va'zione , e la ‘conferma da Paola

V; Ella rimasta -Vea’ova ,. e rinuncia??

le nOZze di Ridolfi II. Imperaclore cle

terminò drfnnrlare un Mann/lena di

Vergini, quali Mama-Ue” qnqlc’helie_

Iigíojb lstitntAo', epc-robe da Marr‘afir

inſpiratn all eleggere l’Ordine {le-’Servi

ſno; , fabr’ícò nn ſontuoſo. v`.zlr1r›`..wrjler`o

per tali Relzgiojez *vicino al ‘quale ere-fi

ſe un’altra Caſa , ove ellacon .l’Arti

Aacb‘efla Azz-na Qatarzſ‘nn ſan figlia#
gqalç antepoſe alla Monnreìèig `eli Spgó.

gna ’offer-tale da Mim-111. eb@ la ri.,

chieſe i" Sede-14 ſere!!!? {IÎÌMWÈ-Î‘è

… .- - ' 'a m
-a

M



&IMP-”ee 'fi-ritirò. , e ville-15W., "È-[41

morte ”WM CDJI’abt'tò . dÌÎTPWÌWÌ'ÎÃ

edo-zeeio‘fleanoo-flqmwe ~, 'qaenro ,le Non

”acbe fayer'o-ammaeflme {15114 ?1.1%

Rgfigioſaia‘biamäi l’a-im’ ela,&fl²z7?-!Ì›PZ²Î\ r

liqualifonclò medie, an v. ‘JQLÉÌQ 4340.4515’

. ſiero.; .quefle‘ ,w nio» cüwè.1îdſÎÉ\-Wî-~

` bem-a ani-..flat o -z-Mr‘c-bizm l’iſtante.;

ſopra iloelo bíaacoñcbepfflcíàeaifitfl

to .la proteze'ioné dfllPAMffirlÎéîi MPV-È

'radar-i fl è dilatato que/l’IQz-dine, in;

Gerezaoia.›:.saoemia.~z ed Gilet-kim

ove Per l’çrefiſebdi Latm ?ra ‘aj-*atta:

?lA-'eta ,2.40a ealáprogrelfi‘s che per' la’.

WWÌÎPÌÃFÃEÌÎ.(IQ’COÎÎHWMÎ LIÌMÀKÎEÌ `iii:

neofita-'o -lífläofarfiwe Melanzane’

Tiemnfld’daſhria, e l’altraa'i ‘Boemia-‘7,

Minanmerala’li_ Moflasteç‘i di Dame. ~

Delle-ſadetml’emíarie 15.’? ”alti ;14102-1 ì

ÎÌſie-FMMUE deëvîeàtoojñs-veîèualfl

- …er114 ”Wil-”Jom {adimm!”

diam SGNffiWëìx'tmîxuffi-'lffiffié ÌÃQLÌFÌÎL

Moſer. z-Ìwfumçtrawmieàwk

lodÎGi HÌFÌJMÉQJ'ÉMDÌA della `

- *a della-_papalezeamred anni; (e,

NW@- ſmolìiiemflzjaffidelàgëaffi

;MIELWMÈJÒ

. i HÎGWKDWMÙLM q”

come!&MMFWKWWÎÃM

. 2 e 'tv‘u`~e~*

Q ì e



le‘ di S. Angelo ‘è Ni’la , e 1' quand-”n

-D, Matteo Séalfato‘~.Kettore dí'S.-Fe1i

cîwli_ Nocera ,Le D.Antonio Cafiforafi”
‘detto tonſeroatorio ſi num'erano pre-ſi

fahzeìrn‘eu‘r‘éfc‘em; èdíèti donna', 'mol

` fe'dv’qſinìclíìhanm fam la loro ho!…

ñ zfin‘flìtfi'íëf ‘MI/’engine 'Addolo—

rbíd‘flofír‘e altre' "quarantacollocatt

fin’ora”: mafrämnío can dote com

.ÌHÎÌNÎ‘. il'filtì‘o folle [in-taſſi”: de’ino-"

fi , Prochrate , ed amminiflrate dal`

flnhmo ze‘ſo di `detto D.Do»n_oonico,e del

R; D. Antonio Cnfaro ,quali call’

Mste'ma‘dí Maria' flat-am ridurre :“1

nominato Conſervatorio 7'” Clanſnra t.;

I"-eflono come le Monaci” del ſecondo

Ordine :‘01 manto però carto- Ãncbe i”

Roma da I). Camilla «Virginia Savelli

Dncht dz vLaterza-fi‘- ijh’tm' to un Col-

133,‘, d} Very-ni ,K tutto di -Faìm'glíe

Nobili ;fitto l’invenzione da’ Sette

Dolori ;qualimparticolari-dimin

”è Mtv’ i” ‘una Gaja mdifima 'vom-ñ“

7M!” :i: 'Dioìáddoloffltafflmó

&pd-im 'OH-‘nunc -dlfſe,14,1- ;ma

”Voli >, www-come" 05147*

da», :im to”una”) ?WtaCla-1:1’ui

fi‘, alIÌ-îwfié Î-dſmr à infia

Wa: mswnnffifsafliim-ztm@

A "2. ' ' .i. ' `.2 ` Soma‘

‘r
ñ



ñ.“e…ñ—\~—ñ‘V'ſi-'

, Rama , _ed Sanno-Ì'offlimfimiparfièn

»colori preſcritte _dalla Fondatrice ap. -

provate' da ,Alçfl'andm l’11.. (Clemente

FX.“ , e confermate :dal Clemente X.. w.

flàno di tom” nera con cinta 1m;

comprano :ſl-,capo caprino di liete pearl-'7‘;

t'e aI-giallo ,\ ego-rondozeſcam m' eg.

ginngono-m. manto- ",eredi vela. . che

dal capoſijienele linea/tre leginoexb'íd

Sonovi i# diòerſi Maghi altre Tenia."

rie ele-’Servi , ` quale’ dita”- in- Cal-Ia

fra ria , dette fw 'ao-mente .Pinzçnearo.v

”e a comeìqnel_ e del Ter-.ça. Ordine,

*miſee?“ Fatima-’extrcbe 1M?“ ’i’ve

v Pad_ portar! dalla; Bignè-{care eli qaalfi,

‘fl- ‘nzooñçflnza—eaeze-orna del:
-M‘Sagra Congregazione. ‘ 'ì _

* -. ‘ZE-;l’42 :llet'ñfíeìeeeèffi-tnmram da.

een"infinità-aè' gettate , e Privilegj dirl—`

Ia xxsedg'djotzoèiga ,perfìflère al; s.

”WM-*14enne cme-.mffimm
Pio!? Eéólxäreäoëomia-oflaiè.em-eo

f'ëìiîëì SÙKÈÎÉÈÉÎYWYMÉPAW,

’13Wì'. è. è' Bèëzëe;..› melèé-Màeeizéeñrlaffi.

ill?- Ãgbffilffigîlflëäiíli ;QP/'nei 6342M‘,

P"' ”ì “WMAQUIZ-?lumi fmeeìnîo

“ſ4’ "4 “Wide- "iv.-Bìreee &IZÃW‘Ì’Ù'Î

mëtre.» ”Sales-zz‘ i ` l

Maffi/2400”” ill-rito **della- éſígíone;

“I' ‘ b 3 ‘ ſolenñ_



\

,- . ſolennemente corona-vano la Voi-g. Ad.

`.dolor-ata . alla quale- le loro anime ja

. lendo al Cielo , e vedute in forma di

_ 64-zflelle- formarono una corona più

fretioſa; Qta! Conventofù poi {la Fer

dinando [Mani-”doro magnificamen

-. te afflitto-?Sanoflati in qaesta Reli

,Lgione ”ominijapientiflìmi nelle ſcien

UelzeîDioinq ,ed umane , tra quali fù

,Errico da_ Gant Dot. Solenne promoſ- `

. fl) da Onorio‘W. all’Arcizliaconato eli

Tornai. Frà Errico Alemano chiama- `

ft». il ,Grande , quale inter-venne nel;

. Concilio di Vienna . Fra‘ Stefano Ma

ciacebelli dal Borgo. NunzioAPQ/Zolico,

à‘ l‘uadislao [Le di Polonia , à richiefla_

del anale fa, deflinato. Cardinale da_ è

Martino I’; Fra Euſebio Granita da

Gfoni di :ì [affonda dottrina, chefù_

il prima dell’ Ordine de’ Ser-oi della

Provincia di Napoli , che creato‘

Maeſtro , ed ajcnitto nel Collegio de’

Teologi ,fatto Poi Veſcovo di Caprimel

’go-;ale ffefiooatojiſacccſſè Frà Agoſliñ.

“no Falivenaſao diſcepolo , e concitta

dino. , Collettore, 'e 1—’eſöriffl’o della Ct!

”iera- quflolica "in. Napoli , e Veſcovo,

J’lſcbia . Fra Eelicíano Amncci da

Narni,il anal dlſflltò, così. bene,`e conñ.

Ì fa_



‘MÉWÎÎWÎYÃÎ‘ſiſtemicaci:
Wë-ÉÎÌÒP‘ÎJ-íjeä.Bio magre-:mie Axa;

e c flifi‘a‘b‘bì‘tîfffiflgnffieſſ, '.í. Monfrin 32,233.

:ze»Liza Memenzìnfiezflá-ÉW iz

*figñè‘ſîäo/ògp-É’ùnre ,dj-Azñſznzerzg m.

fèfiä‘vffiòèä. 0' ana `, "_Dne ”Ieri

‘55:'an ?ge-'(546351 Scolè;

?flicè ‘zäé‘lîeëmfisîd;Fffflîìz‘eeériëîaär

*Hz-“2M TIME-Ze?! ?FTP-à‘ EMMA-Low—
*gîerixîlrî Ofipjſſqfo‘ PrîìfloÌ/efiooo ‘

'BW TP“?LEMMY? ’44W Z‘eſcórv ‘4‘" `
‘Moätè‘kuîíìimlm" 'Ne “qnèstifili 'non Le

joe-Imola ,RZ/iglan? de’Serm‘- per la la;

‘ro “virtù dodeciſzloifigli creati Gdr-di

'ìtali ,i Jilçènìa' ſi'ſç’ più è Veſco

ìnarì, ‘Arciveſooonfl , ‘com’nnrlze- molti

Leg-‘m‘ , Nin-zii a dioerfl ‘Potentati *,

_finadëlî‘g d’Egitto z_ ed? algran-"WMa

ho, Penitenzierí nelle Principali- Chie

_fi di Roma , edi” ani; APE/ira”, Ki

farmntorì el’altra Religioni , come-fil

_ìFra Tnddeo :la Bologna. eletto da Pia

~RU. Generale Î, e Viſitatore ’Apostolica
vdella Religione de’Croeifi-íîi.,› `.

Veduta [a Fondììzíone della `Religio

ne de’Ser'vi canìif/-Ioi Progreſſi *5 stima

bene darti mm breve notizia (lella

famfagnia eli-’Sms Dolori, tanto più,

Clx’ Per} Confm-tellí Il!" eſa!` stato da

fl - h
4. me



|

”officiel-[nienteflelggflîfùálffla em; ‘

pdl" ?Neffa ÌÌL’ÎQÎÉQ .di I!” 'Fei-.Là ”fa

ma?" 457/0310"?ſi?”ì"fili/.ì @Ade-Emi»

, ,m un’appareeebioflirz'taaleffieqla Eg

'ffia diS..FílíP1Po Benizi›,.`il ,quale

_Rzñopagaxore dellamede/ima Compa_

_gaía5Se/-Pi danqaemome fondati {i a

ſndetti tre Ordini di Religioj , LM;

&gio/ì,e'r1efirlerqne!o {primi BBJ’adeç'e‘

v difimpre piàproenavere (aConegafij;

;m *verſo (a S. Madre-.Addolorata z WA

\ Ìreirono la Canflatarnltà., èCmpagn '

'deìsette, Dolori, ammettendo i” e a

ogni fiatodi per/_Bicea‘colſhlo obligo 4g'

Portare an 'Abitino, nero ,1 direcijaxf

la Corona( di fitte Falk ..,Îaga’aaa'ddz..

quali contiene an’Pater Noster, eſe(

_Ìe A.v_e_ María;d’eſèrcitarfi ogm' gian;

;zo nella Mditaziòae- di detti Sette'

"Dolori , alla quale [zotefle anche ſap.

Plirfi'con dire un Pater NOstEſffid un*

,Ave Maríazpex ciaſcun dolore ,. colla

ſega-enza Stabat Mater—;4 il tatto poi`

’approvato , e confermato da Somma'

PontMoi-Coll’erezziene diga-We Com

pagniefatte da] BñBnonffigliaolo nel/4

Toſcana; dalli -BB.›a4mideo. , e Buo

.mginata in altre; Città d’italia ; dal.

Ii BB’. Manetto ,‘ e Sez/Zegna in Francia;

ñ .g dal

…4—
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Ja!"E'.Z'xſgm'uffoì'o` ierìeììmanîì, :liſa:

’Ìffigr-mdflmme il Culto' de’VergíWa-'

[i ?DM ', 'e hidden) innumerabili

FedPfi—'Ìlſërífií tro- Seî-bi‘- di‘ Marim ,'

-Ùoffldti’fl’e Prflfimfiom‘ , 'e miracoli* o-f ’

pmi da {fatti—Dati , Mal/atroci da

~ i -noj‘ori-` AVM”lgvn‘zë -', co’qM-li :dum

~Cmpagni~`a`ñ venne‘- arricchita ' "dalla.

"Sant-313"# ”Molla-a ‘LM’zsilprog-reflò

magyar@ ;di qnzſhäa--divázione- dè"S'ette

-Dolorí di- Mfia'r’attribuzfle .à‘S. Ei

'lippo Benin' z JPWIÈ' pratica-”dela

ovunque ‘Porta-vaſi , e confirm-ande!”

con infinità di prodigiimonpnò eſpri

mer z i! ”ameno delle. Congregazioni

da 1m' ere-tte , a‘xleü‘edeli , aqua/i di

ſfeflxò il nero Abit-ina . Per univer

ſizm fetè Europam ,8: Aſma partem,

quam Apostolicís predicatr'oníbus o

-bivít , í-ustítuit ſodah'cia SeptemDoz

Rerum Beneíffimz Vírgím‘s, &par-L

.vum filius habítum immmeris vírís,’

ac flamini: , magn‘íſquè Principibus

díſh-íbuít . Così La S. Congregazione

deflç‘ti atteſi” ”lle/'uo Iezzz’oni ;Una '

Uferfitsìvggi ill-94h' [mt Santità rin“

onto da &Filippo - inchxÌe/t‘a' Compa; -

gaia ,fù il &France/(30 della noòil '

famiglie @aci-1' dis-’W i! m* di *

^ È i GL‘:



l

m‘ 40:11:17 ,. e perche col veſiírfi dell’A

bitino ele-’Dolori di Maria , ne ‘ueflì

anche la compaflîone, con cinquecento

.Avc Maria il giorno-ſalutano”; onde

:merito elle'rmlqoodieci 1mm' da María,

chiamato à ſèroirla nella fila Religio

ne , ove ffinzî glarioflmz’ente la` *vita 5 e

morto ,, in Premio. degl’offignj fatti

va'la’Snnta Madre Addolorata , l’nſcà;

della bocca nn giglio , ne l/o- (li cm’fij

glie à lettere d’oro, vv”era-ſì'rítàto. i Ave;

María , Holland; menſcMaíí.

- Dilatò_ S. Filippo il Culto a'e’Marith

ni Dolori nella Francia, o’ue precorññ

j'azlarfama del/”ſua Santità accol-~

to, come Angelomenntodal Cielo , dal'

.Re Filippo ſiglínolo 111'- S., Lodo-vico, cl”

oltre averli data-il nome d’Apoflolo di

Mao-iam concfflòli ampi/Jimiprivilegi‘

per l’anmcntoz,dell?0rdine› ,IllCevè' eol

lflfaa Corte-fer- mano… del; Santo l’Aln'

ti”0.{1e’SeHe: Dolári~, aſërioendoſìnefl

lmCompagnim-,H conflirme fecero anche

:îfndditi . Indigortato/ì— nella Borgo..
uffi; _flip Fiandre; in: Aid/ìria,,in~ Saf-ì

[mio, in. Polaris >,_ ”termome- , in*

entml’zeltffi e. baffi-'n Montagna… fino

eií Ende”JlagErü‘îa Orientale,…editr -

"k/ll”) {mei—ncic- dellf-Afia ,.[di

› _ 'c ';. .'. arto!



forte Paoli-*ago la_ComPaflionè`di Maria;

che i primi ?orientati ‘del MonZonco’ i

loro Popolifacevano‘è gara di -zieflirfi

del Sagro Seapolare; Pre-cedendo à eat—

:i-coller dignità… ed eſempio .l’Impe

ra/lor Ridolfi l. d’Art/Zria colla ‘ſua

Con/arte ; *exp-er» ma”; qu.- a divo-`

zione egli vinſè.0tj-ocaro Re di Boemia;

deprejlè i Ribelli, diflipò l’Ereſie, inco

mincio‘ quietanza-”te à `governare ,-efl

aflòdò nella Caſa d’Anstria l’lmperial

Carona ; onde non è meraviglia ſe i eli

ſcendenti di Ride/fo ajì‘rivenrlofi da

fanciulli nella Compito-nia de’ Sette

Dolori , e De/tendoſí dell’Abitino [lega-‘1

gubre , hanno ſempre compatita , e

campetti/'cono con tanta tenerezza di

cuore la Santa 'Madre Addolorata , e ‘

n’lzarmo Promoffo , e continuamente ne

prornaooono il Culto ne loro wfli. Doñ_

mm]. ñ

- E dove S.Fílí[›[›o non potè andare ì

Predicar l’anngelo , e promulgare la

divozione de’Seete Dolori; inviò. i ſani

Religioſi, i quali nell’lnrüe Orientali,

nell’Etiopia,nelz’Arncenia, nella Tar

tania, colin altri gran Regni dell’ut

frzca , e dell’Aſia aſſìenze colla Santa

farle Cattolioa radio-trono ne’eaori di

- o - b 6 quei



9”#;Bmäari la Cmpajſione --oerſo ſa— ‘

Vergine Addolorata . Succeflò dopo Lt

morte di. Sfilipgo inflflo lago. al Ge

neralato il B.Loteringo Stufa , app/:3

eà il Penſiero-difropagaxe la Religione

de’Servi , e la. Comfagw'a. nelſiorìtlflí—

mo Regno d’Inghilterra ,.il che otteu-ñ .

”e Per mezo de’ſnai Religioſi, im' à tal.

effetto inviati . Ilfimile fine-mm”

auvenne in Grecia , animati quei Po.-`

;zoli à, compari” la-l’rrgine AÈdolor-ataz

dalle Prezliclte del &Antal-io da Kite"—

ào , ma loſì'rſma , e le, diviſioni de’

Greci (lalla Chieſa Romanzo, e l’erejíe—

degl’lngleſifnnm piangere la divo-.rica

di Maria z'ui _affatto perduta aflìem‘e:

canz/a, Santa Eede Cattolica . Nella

Spagna Poi dal ana da- Prato

inviato-uz‘ Prediaatore Ajoflolico- da.

Gregorío XI. gropagò. ‘in maniera la**

eli-nozione ele’Setto .Dolori ,. (Le info-”ñ

tempo oltre più Conventi fond—ati per

la Religione -,{le’Ser'pi di -Relige‘ofi, e“.

Monache“ anche. delTerzo Ordine, fi.. .

ergflero inflnioe— Confraternite .xmll‘fir —

quali _aſcriflero—mdü' (lignei, 1La., dè'.

Gmna’i,.e d’ognistato diperjòne s con-,x

flMflNà'ÉOXZ-Îflulñdflv. * -

Dir-"fin A, gag…, 40:59., ?ode/E coin-e,- ; '_

ML_



mio- ctö,cbefè’riflé²íl²dottzflimo`l'ſifìtî ,-2 e

gelgra've della”ó’ontfflagnm di' Uefa‘ 5 '

Hunc Matri‘s-Dolofol'ae Cultum mi’. ~ì

tum in‘ modum --auxic’ì-celeberrimus, ` e

ac integrare-im”: Oedo _vs-:mmm “S… i“

Moris . l’oicbe e. gaefloſinefùfln‘ela- f

la la Religione-de’seroî aaa;- Vergine!

Sai-:Uma ‘, cdadiìr‘jli* l’abito deflaoſisfl v

Dolori ;conforme—mk!? nell”acceaaa- ‘ '

;a Bolla '.' Apostolí‘cx Stdís,.&ò.ì d’la-ñ.`

”ocenzo Fill; ilìcóe'fù cor/firmato nel

1-645:. da Denaoea’zo il. quale’, lea

veazlo ‘il ſolo anteceflòre Urbano*

Vll. proibito, che i’Kegolaxi‘ non ?Jeſi/f; "

ſee-o del loro 'Abito l’imag'ínì eli-Criſto,

e. di »Mae-ia., ricleiefflo egli dal Generale*

della Religione ‘g îfè- ‘in- *uigor di tal-2

decreto -do-oea ſpoglia” P Imagine‘

della req/Ira Addolorata Padrone] d’e

gl’ abiti vteorie, 'riff-y@ eo” qu/lolz‘cm

oracolo;Non parla per voi íl~‘dacreeo,.

poiche v'oíñ non -veſh‘te la Vergme: ñ

del vostro Abito} ma’ Ella vi‘ hà vc-- ‘

ſhto dd‘ſüOçxEflñfierIp i'm-i1 ore; ’

*ve :Cum ſic’uri‘ &ex-cum Ordo prendi-u 'ì

&us hobeat- , &Îgefl’et habítum ejufi--_ ‘

dem Doipam Vírgíhís-ia memoflamî

ejus Vlduítatis , 8c Dol’ort‘mr , quos ‘ ‘

i lpfiíffigffiomgjlmëjíöPfflnì ìxozì



ſh-î ſustímlít &c. Il ſimile fece Cle

mente 1X. nel lósgxtttestando , che l'

Ordine ele-Terni di :Maria : gestet Ha

bítum nígrí colorís in memoríam Vi
. ſi duítatís, 8c doiorum , quas Eadcm in

Paſſione F ilíí ſustínuit; E Clemente

X. nella ronceflíene ele/foſſe” , e Meſ

ſa deîîette Dolori alla Religione mo

dejíma , non' ſolamente Per la Dome

nica Terza di Settembre , come Festa

Princzjoa/e delPOrdine z ma in ogni

Venerdi ancora , dicen/loydetto Ofiício

Sga-Ééìare propriè ad díëtum Ordíuem

ab ípsà 'Deíparà Vírgíne in memo

rìam ſuorum Dolorum , Habítu lu.

gubri affignato, ínstítutum. A’ ragio

ne dunque dal 12gg., cbefù istituito

POrdíne ale-Temiſino al preſente-Jam

”o/Îampre iſnoi Religioſi procurato di

promovere il Culto de’ſnoi Dolori coli*

erezione di tante Compagnie lim-ente

delſno Abitíno teſſuto à granzaglie ,

e ricamato à teſori dìlndnlgenze con

ceflèli ela trentadne Somma' Pontefice',

claedí çflo ſi" ve/Zirano , ricco di prero

gative per i Beati ,ì e Beata , Impera

dori , Monarch' , Porporati , Arcive

ſcooi , e Veſcovi , che con eflò ſalirona'

al Cielo, clyíoxfíçeno_ i Iìegniy-agguerriz-ſ

. "WI



rono- gl'Efiräití , difiſero ſe Provinz-ù;

riformarono-i coſi/mei ..Infatti quei

cèefinoricorjì’ alpatrocinio! della Ver

gine, Ariddorata,‘banno in ogni tra-ver

glio-ricevuta da Effiz gmz-iejingolari ;

_frame-z tra. gl’altri nofaomo. atéîfflíMO

nianza Bologna, Genova-,ce Kicenz a,

gna/z -tolL‘IÎnagi'ne-~ della… Grim Re ina'

da"Setta Dolore' ’Paz-*tata Prateflìonal

menlefecer02~argineñ alla com-ente def

contagio!. Coeì. nel Ponteficat'o-di Nico—

lò V. L’Italia. tutta difeſa- a’alla pe

_ffi-ilenzn, e. :ſallefi'erxſſínte e..de’tref

maati con -oeffiirjzî {1,elsl’zfáitino,~d.i'Ma-'

ttia Confido-trice ,degl’zífflitti ,ze mlt'

tremnooo , che diroocòsla Città; di Ki.“

minijì offer—vo, che-,de’FrateI/i , e Sü

xolle de’Setteñ-Dolori non ui fù alcun@

cbe Perifle, protetti-imam! [reticolo

dalla‘ ”offra .Madre.- amerQ/Fa -L il che

eſperimnnſſt in- detta cietà di Vice-n»`

za-liberata- anch’efla dall’orrilrile fili-

gallo-del Tremnoto ; onde ogn’kmno à?

zszdi- Poor-ero. nella` Chieſa- de’SemJi il

Vdjì'ovo- , ev Magi/Tram:. *vengono Proceſ

jíonalmente àſéiagjlimeil votorcot’l’af
ferta— di ſei gr”; aerei’ ..Mflììdalt’ì -

ſcafi Ji que/Ze Città` ,“e- (lì-lore prin

çiyali d ’garage, gl’lzgoelhnféffiqé Si.:

q



gnori Eletti della Fedelífflma Cittadiv

Napoli , 'vedendo/a eſfofla‘più 'volte a!

Tremaoti , hanno piamente creduto

Potente eſſere eſente coll’eflà-ace Patro

cinio della-B.. Ver-gi de’Sette Dolori,

› epercz'ò-à 14;. d’Aforile' [703'. la rice~

meter-o con voto-‘ſolenne, e giura-to per

univerſale Proton-“trice della Citta , e

Rpgno ;enel di aaa-del made/in” me

fl- toa/ohm -Ì‘ e dim” Pro-:Miane da’

,mflri Religioſi", e dell’altri quattro Or~
_dini Mendîoanfi ,ì di :notata Mobile-ke

veflíta-à nero , call’ intervento ancora'

dell’E‘ccS-ig. Vie-ere di 7m! tempo , e

di tutto il KeghMiwi/Zero» portarono!

2 lit-Statua d’alla- nuova Proiettríce M4’

ria Addolorata dalla-Chieſa di S. Lo~~

renzo in-qnefla-d’i .9. Mhria d’Ognibeñ- .

ne , ove* tutti 'vollero arrollarji nella

@Wongnia de’Sette Dolori, wflendojí

del piccolo Abitino de’medefimi . Obli- ~

gandoſi- di più‘ la Città-fadettadi tra*

:firirfiogní- tem Domenica- di Se:.

”more nella' detta' Chieſa in forma*

publica', ofl-"erire Sette Cerri ben gran*

eli-,ed- ”recai-‘ce d’argento , con ac

compagnare-’la ProceflÎoM', ehe ſi fli

dbll'a Vergine Addolorata Titolare-,oa

?droga *Ma: .Religione- de’Ser-oi ’y g

- ma!

o.



ñ-”.ó—-v—vññ

u- mberto-.Je ;figa-:dimmi a;

-awt9‘>hflergñxe di flmili divora
*ñdimqflrazùni ,, vpoiche .da quel tempo,

*kW-'LP aim”MAW-Majano;Bate

rainoflanaentejì-fflè da. :rl-nam‘, Na

paliflpuò 9,, comegiova .credere- 1. ”Teſla-A

:La .eſente Per [impotente` Protezione di

_elſa B, Vergim îz lo …quale-.ſuppäcald

.con-.diootavMoev-Ìt. e …Pr-reflue: mila..

,metin-_ata- Cbiqſa &Ogam- dalla-Jet

_ça Bacci-Città. à 19.41‘ 65”ng 1710.15.

,berollo dal` timore‘ ceneri-ito . di qual*

,che ”nooo infortunio , per non diede'

,LD-Moczmpiaciatadifar la ſolita lu'

.çuefazioneñdel langue di S‘. Gem”

_Ioflro frontiera ,-àf-x a »r i 23???? r u

.\ Ammirafi detta Chuìflzrr‘iotm- 3

.più nobileflmttm'a dal”. pietà

Ecco/LDfl-mnine de Angeli; Principe,

di Miſagna ,per grazia ricamata-s E

nella Cappella della Compagnia .-de

di marmi , ed oro dall’Ecceli‘.- Dñſarz

lotta Colonna Dacbeflflñ .:di Nadäalofi;

per voto :l’a-oe” dopo ſette‘mni.dizflu

m‘lirzà` partorito i1- ſono Trinflgmífo KD,

Marzia Carafit 'degno ſacoeſſore delfù

Ecc. Duca Carlo [no Padre-*gnome dall?

iſcrizione im‘ pollo: _Corleone` (301mm.

na Magdahmeníjqum ſuſan

— A.. Ptam



5.

am~ {òöòkm s. L;- -a ;e

~ MDCC‘VI‘. ſi‘ allora dentro Vin” bui

"Crlstìífiì l’lmagim.delln-îBz-Kergëne de…"

s l/lLDolori aa. >1:th ”mao-aerea*

ñ Andrea. Malinc'onicox ;fregi-ata di rib
ca corona tempeflata/liſ -dlamanjiìñela-.

natale ,~ oltreñîmolti altrirſagri dì‘rfedi

.da detta EccelÈ-Ddcheflaſie 'vi mix#

ztengono ;BL/Paje- dellÎEccellL-'afa 1 conti*

”namento ñ due lampen'\penz1euti’~ 254
due puttiníì.d²argento offirh- ‘dal

detto Duca Carlo di Pejo uguale al’ n’ò

mato jao primogenito, quando bomb}

-ztofù liberato da mortale. infermità,

:per- imrcoflì'mdífſſa Pergine, Addo*

forata; lai-di. cuifefla 'nella terze '-Do;

fonetica ammmtfl vien decorata

‘Con/’cieltzffima muſica A piùcori ’da

`eletta Ecc.Cafie tanto b‘enemeritaìdel

la nostra Religione de’ó‘erviſin da obe

nel 1565.1‘af; m. di D.. Roberta Cara

fa Prima Ducbefla di Maddaloni fa

` bricolli , edotò confingue rendita il'

Convento , e Chieſa di S. María di Ge'

' ruſalemme ſopra il Monte Tifate

. di Capua- . Pen-dono. inoltre avanti la

ſudetta— Imagine due altre' grande'

lampane-d’argento donate , e mante

.nate , una dall’Ecc.D-Angela Spinelli

1 ‘i ' Prin‘-w_ñ—————————



DZÉ’RÎ‘N_'

rVL",SÌL

*Prìna‘p‘efla a; :HW-,- ² ?zz-[az ;fa ip.
Maria-Sand” ì, ‘Ve-elia ‘Contefiaîì‘éli

-ì- Tue/,“0 moglie , chefidefl’L-Îec; 13:21:”;

gi Pigndtelli Principe di Monte' ~ Rò

‘tondo-ì Wrewlne notazioni- d’argento,

d’oro, di gioje, e di *u‘esti di gran *oa/ore

fbnoflatefatte à. detta B. Vergine, co

;ìdalle b. atdell’EeosPrincipefla ’di

Marſico nuovo ſorella del‘Kegnam‘eoed

acclamato Po”tofÎInn.Xlll.,’Mtrftlvefií

*di Valdo-noia, e Principeffir di Sonni no'

ſua figlia ,D- Saneia d’Aragona Mar

'olaeja di S.Eraſmo ; oom’aneora dalfi

‘Eco'. D. Maria Caterina Carafa Prinq

-çipofla di Colobrano ;_ dall’EceJrinei-J

`peflo d’Avolh‘no ,ſe della Torella ;_ Die—È

'çheflà di Termini ;, Marche/?t di Fran

col:fi;D.Chíara d"Afflítto de’Baroní da‘

Rocca glorioſa ,_ o Podaria ; da ì q”.

Duca di Baſaccia , o D.Carlo Palla-ui

cim‘ Duca, di Castroze da altre Dame,

Cavalieri— -, e Perſone d’ogni fiato, qua

li oltre i donati-vi offerti alla Conſola

trice degli Afflíttì, hanno. mimo regi

jlrarei [oro nomi nella Compagnia de’

Sette Dolori eretta in detta Chieſa d’

Ogni bene , eñ mstir e del' Sagra Abiti

no . E ciò bà dato l’impulſo à molti

Fecovi , 'Faroe/n' , Arcifretì , e Safe

. non



-xíàridi Keligioni’dí chiedere la liceo”

`.iz-,àGzneralí del noſtro Ordine de’

Ser-_viperfomíare -ſimílí Congregaz ioni

.in quelle-Citta, e Terre di queflo Kg

gno,o~ve nonfltrova'aano erette;al che,

oltrei noſlri [geligia/i, grandemente

hanno cooperato, e cooper-anonimi Se;

eee-doti ſëoolari, e flegoleri ”e temp@

di Q“WF/Ìnm, Avvento; e Mjffioniän.

fiammanrlo ſpopola’ alla-Compaffione di

Maria Addolorata- , -e— diſpenſando il

Sagra Scapnlare ; Del quale hanno *vo

r la to ammantarfl ari imitazione Je’

malti Mona/Ieri d’Europa diverſe lio

lifll'oſè Cld-uflral‘i del Regno , e‘princi.

;talmente di qneſia- Metrofoliz ove 1’”

,lflflríffl/m Signore' Monache del Real

-Canvento di S'. Còiara eee/Zona, oltre i"

Abito”apr-"o… eno-*imder”.Dolori
Îdi~MfllÎni al' diverti* onore‘? dentro "la,v

Clauſure in ñ ogni MznìDontenìòa'Hell

meſe/iſole ProaeyíoneWIIa 'quale'inſiî'

MWÈVZW tutto., e‘qnëfla di'voeioneÌ

"ſi" .` "M-da teſori» d’India-lgenze‘elzîl." '

14 6?- Sëdffiv’è’stfiiîafliätffioáottfl‘da/i’ll—

lffisti’íſſi’nfl‘sígnorañ &Cdeifia‘t‘nraeeiaſi "

lo .dc-’Duch- il::Muto e Leti-”t ‘ -

1"‘a?effloëefifiì pure death-let Hauſa-3" :

nel Kit-for# dif-affine”-Mtìîìze‘m ‘ ‘ì

~ - za .p

“E.



”Domenica üi-Setthr‘e . ne"qoalî .
giorniſi.ſòlchtſiza coi-divora pompa; _`

e gran numero di Zanii ‘la‘Tefl’a 'della ì‘

Vargine 'Addolorata ;il tutto "regolato

dallafiera della Illastriffimaìbsdnna

. caterina, di rca/Panno- *arianna-ele‘

Colle’iPodnet-ile,così'dzflvofloxdalia‘fin: *
, di ſi'D. Maria. ’delîTy'fo-f&bonefà‘liá’²

' promotrice 5 Nel Venerdì‘medeſimodá `

,› .Pat/?one dalla Illaflrffima nora"‘D.²‘-‘

E .Landonia Citarellifaſo’llennizarela’r

i Fe/Zztfadetta nellaCbieſagelaſera

,- ricevuta la ‘Statua ?di Maria ‘mana

L tadajettejfade dalle 'Signore Mona-‘x

I -cbe avanti ‘la Clanſnra , e riportata

frocçfflonalmente‘ nel laogoflaóílíto 'e’

z Simili qſſeqnií verſo la gran Reina '(15"

Martiri-”fl pratticano nulli Nobili inci

Monasteri 'di’S- ?mitici , e della .fa-ì

Pienza introdotta-i nelpnìmo dll/1’111.:

Datemi/e Orfinizüe’DncLi di Gravi-j ì

”a ,ì :wifi-*onda dall”Ill.D.ì'Geronma

Piccolomini de"l’tiitcifi di‘Valle , ogg? ` .

&aorfllariaCroctjz‘fla imreatrice ‘per Z ’

ſuoi ‘Religiofi' tqflami della ‘BIGernmi—`

”hint- Piccolomini dël terzo ' Ordine de‘

&Pi-vi ’, la quale Merita ricever tr; ſe'

ſiieîìórpcciafc‘r-Mo di Maria' Vergifl

U’Ò‘ffiflWÌÎPPÌ-ÈÎÌÌZW’Ì'Ã'hîülî
"a" ' \. -

k .

 

 



d" ?l‘è/Z" i" Sai-’ri _Gio-cei ;lì-w ;ſlm

accettate alla Figlinolanza della Reli

gioneile’Se-roi :la Superiori della~` .mag

de ;aaa . Uli/.MonaçLe ele] Venerdi):

onastero della SS. Trinità cmq/4 :li—~

reaíone‘ {lella fa .Peron _Dia Sglor

Maria Beatrice di _Sangro abbraccia_

rono, anob’effè Con tenerüſínooaffetto la' b

dioo‘zione (leÎSette Dolor’ixli À.lar1’a,fr›e‘-‘~`

stenrlone il Sagra Abit/no . e celesbran- ‘

done ,la Faz/1‘400” altrifreqnentí eſers`

cizjfer ron/alare_ la_ &Modi-e ;.conſor- i

'me pareÎji coſluma nelli _ celebri Con;~ l

ſero-:torri {lello "Splenflorehín citi ‘e‘

;Q introdotto il com rli Maria.. A--lñlpzÌ
[orata , celebrandovi/zſiogn’anno la eó,

_ſia preceduta da ſette Venerdì, e ito',

‘vena per_ {libazíone delle M. AR.. :Saor

Maria Maddalena; .iL-10”‘ Moria fra-n:-x

eden Sterlgf ch 3 "ea’ in. anello ;zell’llloñz

minare, glie-;zoo affido-;emzofij grz

,mezzi joliçi ;le la @Wong-‘24423547,

;of Dolori apanti 2/a_ _miracoloſa win@
di Vergine j_ della qualejzſi eeleèroîl

Tgfin/?21enne _nella azzurra Dow-”ion

di Settembre .40m PMP-WW. è iii-fl;

della M.R.Sno_r Sçtfljîffl Ogg-r5

Lacorta , E; e tac-;io ‘degealtri_ '.èſpffl

dim-glie( {eredi E”ífflé—(ÃÀ‘ÙMÌ
`._.. -_- -v

”è
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171.47'‘e _a CMWMÌ‘WK di ſuoi-*Citta* S ~

m,- rzſP/ençle; la divano” de’Seete’Ma‘s. :
riflmſi. D010?” e",ſi-'Arfer"non-rendertîìh.

maggior ;tedio e_ ` Non` devo, pera paflar i.

fottofſilenzio, ,che qaeflafimìfrre 'più a».

-‘crglì'endo.-,5poiehezin :atei: iÒ-Ì’eiíerdh

'dallîan‘ztoízfglfä .Kaoſhra - Chieſa dPOgm'- '

band-,od íR_Î'eMariaì.della Neve con». `

'la direzione di ?quel &Paz-'oro ’D.Dona --.

'to &fl-ra fifa' ’reattori-1 di Maria Addo-t

’lor-ata con i flliti .Eſercizi .a Nella;

’Gb-‘eſa , ancora deÎMAR.RCHPPucci'ni L,

adam”. (la: diwteñpreci 'le, piaghe‘ dela

’MJUHÎEÙ, eſi compatzſoonoìñi former-..

tizdellaſua afflitta Madre ..Nel 'Gesù

'Nuovo altre” i 11. I’. 'd’ella‘é‘orrxpa-`

gaia , eguendo l’orme `del/oro 3T. Fon-Z

‘datore Ignazio , che ~per Maggior-"etnie'

‘imprim'ere ‘ne/ſno ,cuore 'la ‘c'o‘n‘epeflù;

'ne verſo la_ &og-"Mil 'elfi-Dolori, "Uſor-tac..

va vicino la _ſua imagi‘ne -trafizi‘a dei.

ſetteſÌade , nel/’eſorc‘izio 'della buona

morte ſupplicano la Vergine Afllma

e pil della Croce a .dar ajuto a‘fedeli

moriboadi , il che_ fi fr) ogm' Giovedì

nella Inſegne Collegiata , e Faroe/Jia!

Chieſa di S. Gioanm' Maggiore Coope

randorì ciò il M. lì. I’. Franceſco de

Franc/n' della lodato Compagnia , cbe

~ ñ .3. 'F 'oi



*ai fa'm‘tonéggia e01 faomaAffinſioh‘eo

zelo.“Di più ”e lla *Chieſa de' S.Angelo è

.N710 inogni Domenica fi adora una

miracolojíjjima Statua della Vergine

Addolorata, e 'aiſi recita la Coronella,

con altre preci Partáoolari , efermano,

il tutto introdotto-oi dal R. D. Marco

Mercadante Giudice , ed Ordinario di

detto luogo-Iſecolari ancora dirne/?ra

na la loro eli-vazione nelle caſe pro

prie 'ver/‘ola B. V. de’Sette Dolorifil

Ìennízandojene la Commemorazione

nella Terza Domenica di‘Setteere,

tra gl’altrí, dalli Signori' Mariano , e

fratelli Mastelloxí con ſontuoſo appa

rato , e eli-voto Oratorio cantato :la

ſcelte voci . Dal che devi prender ma

tivo difar giornalmente memoria de’

Vil. Dx lwèdrlla tua Madre Amoroſo,

atei-ì Pqffigodere con Effit la gloria del

@ara-leſo, ,



CAPITOLO 1.

Il Calore di mritlz-AMBÌOHIÙZ Lib-0,133"

i tai {anni-‘ne tutti: la Przfflone ñ‘

a., L. ,. , .lince-..ù drago. . .è .iL-ì.

ñ. ‘ Ra í.meZZí più efficzsì

` ;ñ_ .ci 'per ridurſiſi un’AnìímA‘

al compenſi-nemo üè

ñ" 'costumi, agái’ò ſicura—

’;’ ?mente poſſa i'nCa‘mí-ì

* ha‘rſi alla vita eterna,

o'ht: è-íl fine ulaímmdove ~Dio~Phà dC:.

stinata , uno xl è la lezìíone deìlíb'rí,

ſpirituali -,›eſſentîo-‘quefla un‘à letter-a;

C'he Iddio à n’a!" manda “piena 'di _ſan

t‘i, ed- utili ammaeſh‘am'entíwnm [agi.

. ma: Den: noiaíjcam @attitudine 'per

efficríenz’a S. Agostino, avendo rico.

n'oſciuta tutta la 'mm‘.aZí‘cìne` della ſlm

Vita 'dalla lettura 'dell’Epíſhdí 8.13.2010

mOstratele da un Angelo ‘c‘on ‘q'uelle

VUCíÌtolle, lege ‘;ll limíle 'a‘v‘ve'níie' ad

Ignazio di Lojola,qua_n`do a'gí'çatò da

t'empcste di noioſi penii’e'rí z -lì vidde'

‘ A - Po:
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posto in calma dal leggere le Vite de'

SS. Padri , divenuto _poi quel Santo

tanto bcncmcrìto della 'Chieſa Cat

tolica , e Fondatore della Compagnia.

di GesîuLa Vita di S.Maria Eggìzzia

ca letta à caſo H1 caggione della mi

rabile 'converſione *di Giovanni_ Co

lombino , che oggi ſi adora trà Beati

in Cielo; Che però quella gran Mae

stra -di-'Spirito S. Tereſa conſigliava

questa_ lezzíone deìlibrí ſpirituali nö

ſolo 'à Fervorolì , ma anche à 'pill tepi

di,e svoglíatí 'di Dimaſſegnandone l'a

raggione con una 'ſomiglianza `; Ad

un Paeſe,diceva ’ella,ove 116 naſcono i

viveri -, ſi porta 'ogni *coſa 'da fuori ñ, e

diviene abbondante “di tutto ciò , che
le manca; cosſſì qualche anima E Paeſe

Renle 'per la tepidezzaflmir vi naſco
no belli ſentimenti di Dio , ſibelle ri

ſoluzioni , belli motivi 'di -conſolazib

ní ,onde 'biſogna prbvexlerìfi *da altri

Paeſhcioè daſiìlíbri ſpirituali, the ſono

robba Forestiera, ed in *tal maníerà di

venterà abbondante di antidoti rou

l

tro le 'tentazionijdürmíltà, di patien- `

za, ed' ogrraltra virali, di cui prima T!

pian-z
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piangeva povera; mendica ; Ed avea.

ciòforſi la Santa appreſo dall' Apo.

Rolo delle Genti z il quale vedendo,

cheinovelli Cristiani non ìàvevano

*ancora ben `‘i.:onc‘:eputo` @lo ſpirito di
…Dioſheſortavafcheſisfaggíutaſſero co'

;libri divoti 3 c’o’librí ſagri ,così ſcrive

*per *tutti à Timoceo c éîttende le,

Biani… ì ` _' ` `

Or ſiíè ogni ſemplice Iezzione Tpif_

Îítuale tanto giova , non 'ſolo 'à per

ſettrſima anche è 'travíati 'dalla verità, ‘

-e dalla virtù ,ìquanto maggior .gio- ‘

vamente -, *tzuanto maggior 'profitto

non caverà un'anima *dalla Îlezzíone

'Îlí quel 'gran libro ,che il Verſſbo ln

rarnato, il Maestro 'delPuìnan Îgenere

*stampò nel _fine 'della Tua Vita non cö

caratteri -, "ò inchiostro _ùſuàlc-'á' ſopra

’carta,`ò altra materia ÒrdinaÌ-iajtna fb
“pra laſſTua carne ~, 'col proprio ſangue,

'ed eſpoiepubiicamente Îopraia Cro

'ce per poter' eſſer veduto , 'e letto da

'tuttimon in memZrauír, "non in lapide.

ìfleguè ?in ligne , ;ſul jazzguííze järòpría

íìlſllltlìàrne ronſcripfit Tiki-um launc- ~

Uri/Z”; Dominus' à ”tpatè ab univerſi;

-c ñ A z Ìega;



'logatni-,Pnblicë eácpqſnit Sano apertura?

Codice-mſi” quo legenda, ó** meditando

univerſi: diſHp/ina dijìitm* , diſſe S.

Lorenzo Giustiníano . Mentre da

questo volume può ognìuno impara.

re le regole delle virtù moralí,i miste

rj della più profonda ſapienzajl ſopra

fino (lella Caritàfla cima della perfez

zione. Ben Peſperimentò la Maddale

na , quale rítirataſi nella famoſa ſoli

tudine di Marſiglia , e ſupplícando il

Signore ad inſegnarli,ove poteſſe ínr.

parare qualche eſercizio di pietà ad

eſſo più grato , ed alla ſua anima più

profittevolada un Angelmehe le pre

ſentò un Crocifiſſo , inteſe , che lega

gendo in eſſo Ii místerj della Paſſio

ne , di cui in parte era ella stata testi

monio aſſieme con Maria Vergine , e

Giovanni -, ſarebbe riuſcita perfetta

Maestra dìamoreyprodígio di peniten

'za,e Reggia del cuor' di Dio: S. To

maſo d'Aquino ammirando. la gran

virtîne dottrina di S. Bonaventura l'

ímerrogò dove queste aveſſe appreſe,

' equalí libri stndíavafionaventura lo

conduſſe nel. _ſuo Oratoriettoze gno

r



strò il Crocefiſſo, dicendo, che. quîlkz`

era tutta la ſua librario , riugrazíollo

-Tomaſ'o , e volle profitcarſene; Onde

poi merítò,chc í l Crocífiſſo approvaſ

ſe le ſue dottrine;Benè ſcrípfiſii de_ n”

Thema . Da questo lîbro , in cui fino

all’ultímí reſpiri applícò tutto lo stuq

dio &Filippo Bcnízzí V. Generale.; ì'

ed ínſigne Propagatore dell’Ordine

de’Serví di María Addoloratajmparä

`,t‘rà l’altre virtù_ quell’umh’tà paraffin-j

da , colla quale rinuncio non ſolo la,

_Min-a di Firenza ſua Padría , ma an

chela Corona del SommoApostola

. to offertah’ dopo la morte di Clemen- ‘

te Wtcc in Viterbo. . . r

Leggano' questo libro ítríbolací,

ed aſfiicti , e ſenza dubío impareran

no la patien2a,e la conformità nel di

_v in volere,uon eſſendovi ‘travaglio di

corpo, ò di animo, di robba, ò di ho

nore; di malignítà , ò dí fortuna, che

non riuſcirà. men grave,ed anche dol

ce alla veduta del ,Rè della Gloria di

ſpreggiato,e vílípeſo da’ſuoí più fauto

rítí . Ci aggravíno pure le infermità

col-petali , che. internandoci col pen: L

A 3 _ fiere
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fiere nella tristezza ; ed agonia del

Crocifiſſo , in eſſo troveremo pietoſe

conſolatotie; ci tormenti la fame, ò la.

ſete , che reſteranno conditi i tozzi

mendicati , e le ínſipide bevande nel

fiele , ed aceto dato per ſuo refrigerío

i Gesù ;. ci ſpoglino le liti , ò qualñ.

che perſecuzione ingiusta della robba~

che contemplando l’iniquo ſpoglio.

fatto' da_’ Crocifiſſoçi delle vcsti del

Redentore , ſaremo contenti d’ogni

nostra povertà;A\ vclcníno le lingue.

maledíche la nostxa riputazione ›, `e_ ’k

nostcq honorezçhe meditando l’improfl

pcríi,e le beſtemmie dell’empi miniſtri;

al Divi” Figlinoloxe la. ſua~ manſuaux

dine nell’impetrargjidall’EtcrnoPadi-e;

il perdono,ímpararcmo à ſopporteu'let '

non che ‘a perdonarle; Ricevaſi final- ‘

mente qualſiſia danno nella perſonax

che rimicando quell’innoçentiſſimo,

Agnello sbranato,ſvenato, e [acetato.

dalla rabbia d’affamati lupi,medicare`

mo le nostre_ ferite_ con q'uel Sangue`

Divino* e ci renderemo perfetti diſceñ.

poli di' nostro Signore,che comeMaeó I

(ho , e Dottor Maffimo di patienzq ‘
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dallaCaíedra della Croce ne dà eccelñ'

`lenteme'nte le lezzionùC/zríflm puff”:
efl prò nobir , -uaóír ”lingue-”r exem-v

piuma?” ſequmm’m* mſſlígía ajax: Ge;

sù Criſto, dice il Principe dell’Apoñ'

stolí S.Píetro,hà patito volendo eſſer

Crocifiſsſ) per nostra ca ggione, dan-L.

doci eſempio di patienza ,' ed inſèìz‘

-gnandoci à patire` * -

Ed in Fatti i ſervi di Dio, i ièguacî

dell’Evangelio, coll’occhio à- questo

eſemplare, ſoſtenncto, coraggioſi l’aſl

ſalti delle disgrazie,e ſenza'far conto

della crudeltà de’Tirannì`,della barba

ría dc Carnefiqi, fi reſero inſènſibílí à

tutte le varietà de tormenti :… Onde

Pietro Bleſsenſë non ad altra colà at

tribuiſhe l’invitta costäza dell’Unde

ci Milioni' de’Martírí ammirata dal

Cielo; venerata dalla Chieſa Catto

lica, ſe non alle piaghe del Redento

te:,Stat Marty)- qz‘fliéîm quidem , :ëd

invic‘îuspidërqzſangainë ſmi ex dz'ver.

ſi': corparir- partibmz ebul[íre,non ſua,

jëd 'vulnera Kedèmftorìrat:audit-N5

ſente il Martire le ſue ferite , perche

mira le-ſerite del Crocifiſso,dalle qua ó;

A4 lì
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li vengono raddolcîti, ò affatto tolsí‘í

ſuoi dolori , e le ſue pene: Da quel.

, le ferite Divine raccolſe il balſamo

per meclicare le ſue afflizioni uel

nobiliffimo Cavalier Romano S. uu

flachíojl quale venuto alla Fede Cab*

eolica fù dall’Impeizator Trajano pria

vato dell’OnQrevol- posto di Capitan,

Generale,ſpogliat0 di tutte le ſue rícz

chezze,eſiliaw dalla Padria,, ed eſsen

deli ſtati rapiti i figli, e la moglie, ſi

riduſse nel fondo delle miſerie,e della.

povercàge pure egli ripeteva con Daq.

vide : Benedicain Dominnm' in omni

tempore;l Avendo dopo molti anni ri.

cuperata la grazia dell’Imperatore, il

comando dell’Eſerciti , e miracoloſa..

mente la. moglie,e ifigli, con eſſr per

non vole: adorare gl’ldoli,fù conden.,

”ato alle fiere , e finalmente ad eſsen

bruggíalo vivo dentro un inſocato.

Toro di bronzo ;così in molti anni

della ſua vira intrecciata da tanti tra

vagli,ed afflizzioni, co’quali fece à ſe.

medeſimo il cognome díAfflítto,pun-.

tualmente oſservò le regole-di quell’

_eſatta pazienza, inſegnatali dal Cro.

. cl:



cîfiſsoflhe net principio dellafua ogni'

verſione ii comparve sù la testa d'un

cervo. Acciò dunq; ?Anima Crístía;
na pofàa íncamínaríì per la strada del-ſi

la ſalute, e conſolari} nelle ſue afflízfl

zioni, abbia ſempre nel cuore , e nel

penſiere Cristo Crocifiſso ; questa ſia

l'a ſua meditazione , queflo 'il ſuo [i.

bro: ſit: ſèmpèrjeſur in corde-É* mm

guàm imago Crucífioci ab animo rece.

(Sardinian-do, ó* conſblatitnleäimó* me.

ditatia 'mstrazcosì ci eſorta S.Ber`nar-`

do. . ,

Ma, ſe ad alcuno {ëmbraſse questo

Libro troppo oſcuro,ed impercettibi

le nel leggerlo , contenendo neñ’ſuoi

fogli i dolori di un Uomo sì , ma di

un Uomo Diozpotrà leggerlo ristam

pato nella ſeconda impreffione nel

cuore .di Maria Addolorata …, ed in

quei fogli troverà ie piaghe di Cristo ›

medeſimo , ma ſofferta dalla Madre
pura crcaturz-”E ſe Piìmpreffloni ſono

diverſeJo stile però,dìrò cosLè lo steſi

ſo . Tuam f ipfiu: anima-fl gla
Jim' fartſſrapfibit-.Ah sì che nel vostro

fuga@ Vergine Sagroſanta vcgggnó_

As
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ſi ímprelëe tutte 'quelle ferite ſi che lì

stamparono nel corpo del vostro caro

figliuolozcon questa dífferenzaflhe le_

ſue pene erano distribuite in più luca.

ghi,_e più parti; al' petto, alle braccia,

alle ſpalle lo strazio fattone da flagel

li , al Capo la corona tormentoſa dif

ſpine, alla bocca_ il fiale, e l’aceto,alle-

mani,ed Tai piedi 'i chiodi; ma in Voi

ò dolenteMadre tutte ſono nel cuore,

.ivi iflagelli uniti. à straziarlo, ivi le,

ſpine à trafigerlo ,k ivii chiodi à con.

lficcarlo, ivi il. fiele , ed aceto ad ama- ‘

reggiìarlo , ivi il patibolo- per crocifiñ_

gerlo; ffingula. vuſnerznoíèervò S.Ber

nardo, per carpa; Filii diſperſa, in tum ,

corda, generalitèrſunt unita . E, tutto `

questo. compendio fù opera d'amore,

e ſe questo. in María. fù così, ſmilura.

to,chg àvanzò l'amore de’Serafiní, lo

stile, di sì ſpietato compendio fù… tan,

to ferreoz, tanta crudele, che arrivò L,

‘ trasfòrmar Maria nelle piaghe del

. ſuo Gesù, e farla divenire tutta cro

cifiſsa,e tutta Croce. Warn- Mariam.

È{rx-Me vele-ra@ á" flag-lim ann?!

N4:

,rà
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Mdtrem Dei , ó* invenio ſffiinar , á*

cla-im , anni tota converſh e# in illa,

piangeva. ſèonſolato S. Bonaven

tura.

Onde: conſiderando Raimondo

Giordano per umiltà chiamatov l’ldio

ea, che María. ſoffil nell’anima tormëñ

tî così crudeli‘ , rimpetto à quali fèmñ.

brano piaggio di fiori‘ tutte

le carnificíne ſofferto da Martiri nei**

loro corpi' , chiamolla… Martire,- de’

Martirí,tanto più,che questi gioivano

d’allegrezza , mentre le loro ani-me

per forza. d’estrema carità abbando—

nando i corpi, ſr ritiravano dalla fac

cia de’C'arnefici nelle viſcere di Crí

ño,e non ſentivano l”atrocità de’tor;

menti; Ma la. Vergine non. ebbe que

sto riſParmio ne i' ſuoi dolori , poiche

l’amor carnefice. tormentandoli l’ani

ma ſece,che il ſuo figlíuolo Gesù,qua

le à Martiri era di ſollievo , e di con

forto, ad eſſa fuſſe di cordoglio , e di

pena. s Martyr Martjrnm , alii enim_

Martyrer,Ò* fitormëtafintiebätdele

&aliantur i” Chi/la , ſed Beata Virgo

{orgnelmtur in Chriflo , ó* totem ejnej -

,A 6 ani:



11

'animam tribuìatiom’r , 0* dolori: ve:

Lemmtia poflidebat.

Sappi però, anima divota', che à

queva ſecöda impreſſione ſ1 diè prin

cipio,non già nel Tempio di Geruſa

lemme,quando Simeone rivelò à Ma‘

tia. i strazj del ſuo Figliuolo, Poflms

eſi. hic i” ſignum , cui contradicetur‘z

ó“ tuam ipjim Mimam gladiur Per

tranjìbitzñMa nella flanza di NaZarel:.

‘ quando dall’Angelo Gabrielle fùſa.,

lutata Madre del Verbo; poiche pre-.

' _vedendoi futuri Misterj della Paffio~

:ne del Redentoxflomínciò à dolerſi.

del” ſuoi tormenti, ed eſſer crocifiſſa.

nella ſua Croce ; _Onde l’horto di.

Getſt‘manijl Pretorio,íl Calvario,che

poi s’inz-upparon del ſangue Divino;

il tronco micidiale , ove aveva daſpí

rare il ſuo bene , fil l’ogetto de’lhoì

occhi, l’eſercizio de’ſuoí. affettí;.Ed in

tal maniera per lo ſpazio di trentatre

anni ſëmpre fi aggiunſe à questo li

bro qualche nuova appendice , qual—

che nu0va rtzbricaflonſorme per boc

A ca del ſuo amato Ruperto, la_ mede fi- l

'ì ma Varzi ne. .xi axcxsiſcesNleéte 101m t

.. i i . Sè:

l

l
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'attendere LDWÎJÌEÌ diem illam in gm:

‘aid i talem dilec‘ìam ab im ”LU com-`

prehenſnm mali traEZari, crncifigi;

”àm tùnc quidem gladinr animano

meam Perflanſioit ,ſul antegaàm ch

fertranfiret, longnm in me tranſitano

fecit; Prophetifla namqnè eram, O' ex

quo Mater Domini fac‘la ſam , ſci‘ui

illa' faflnrnmChe però, la prima Ima

gine di Maria ch’eſpoſero in Fior’e'za_

i ſette Beati lnstitutori della Reli

gione de Servi fondata dalla Vergi

nc,aflìnche nel Mondo ſl propagaſſo

ílCulto de ſuoi Dolorí,in vece di- far

la dipingere colle ſette Spade nel pet- -

10,!) come dopo ſervì à tutto l’Ordi—

ne d’Impreſa , non ſenza Divina in~

fiiiratione,v ollero,ehe fuſſe della San

tiffima Annunziata, ſapendo bcniflì—

mo, che i Dolori di Maria comincio

rono fin da quando "fù dichiarata

Madre di Dio; equesto penſiero di

quei Beati ſù approvato dal Cielo

con quel celebre miracolo di eſſer

fiato il volto di Maria nella detta I

magine perfezzionata da mano Au~

,gelica2 .

l W“:
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Qui-indi è , che in un Sinodo Prol

vînciale di Colonia fù decretato, che

prima d’uſcír il Sîolejn tutte leChie

ſe di quella Provincia. ,ſ1 daiſero- al

cuni tocchi dell’Ave› Maria in me

moria de Dolori' di Nostra Signora…

Liam* zmtè[Blix artumſigzzum tèr cam

fanír Jetilfín- memariamflìc 'Manera-

tionem- Dolorum, G3** Compaffùní: M4-

lerme. Gſorioſzflìmze `ſſ‘z'rgínír~ Mari-e;

così rapporta il P.Engelgra.ve;_il che:

anco fioſſerva perla medeſima cag

gjone .da altre… Chieſe 11611* hora di

mezo giorno.

Ma chi crederebbeflhe questoVolu

me principiato in. Nazaret , non ſ1

compîxlella. Reſurrezione di Cristo,

ma vi ſi. ſece l'ultima addizione dop

po PAſcenzíone del Redentore; ſe la.

Vergine medeſima. non haveſſe. rive

lato à; Sgfirigida , che pe: tutto quel

tempmche viſſe doppo, la glorioſa en

tnata. del: ſuo figlio in Cielo , conti

nuamente- viſitava queiluoghíſ ,, che

eſſo aveva.- fàntificato col. ſuo-langue,

e che la paílîone- del. (uo. Unfligenitolí

f} ſempre jmpreſſà in ogni azzione,
' ' ` ſi che



'Sche faceva; nellìaìmente? Omm' tempo;

reflue, vivai! pq/Zájìenjîonenà Fzlii mei,

ozjſîtavi loczyzuiöurfaflìflcr est;ſz`c qua.

guä pflflîaſutt m corde! mea ſix” em!,

guadfivfl" comedebam,five Iabarflóam,

guafl recon:. erat in corde mao*

Ne deve reca: meravíglirnperche il

Signore permilëflhe la Vergine, che

era ínnocenuflìmaflanto patiſſe, poi.

che anche Cristofllüera-Písteſſà inno

cenzznpatî dolori così acerbùche me

títorono. il nome dì ecceſſoſhoë dove

va al figlio aſſomigliarfi. la Madre , e -

ſe il maggior onore , che aveſſero í

Martíriſiù Peflëre eglino aſſomigliatí

alle pulſioni di Cristoflome diſſe Ter

tullianos, ho: ipſum fuflîcere.- ai; debe.:

ad gloriamflquari fzqffioniöur Christi;

-Cosl ſomma gloria fù della Vergine,

cheplla parimëte ſ1 aſſomigliafie col

patire al Figlio patiente: Oſservò S.

Leone, che l’ univerſale commozio

ne di tutte le creature nella morte di

Cristo , fù un ſegno d'amore delle

medeſime verſo il luo Creatore mor

tmbebebat ho:: tqflimoníumfua Mun

éffl' A1130313' , ùè ig pcçaſ” Conditarí;

l. - mi:
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ſioelIent ”river/Zi foi-in' ; quanto mag-T

giormente la Vergine Sagratiffima

dovette dare u~na ſimile testimonian- -

za al ſuo beato Figlio, con cui volle

eiëere appaffionatagià che lo vedeva

parientezl Serafini veduri da lſaía in

nanzi al trono di Dio, qua-li rappre- i

fentavano la Croce di Cristoflffetta

vano per amore di farſi tanti Croci

fiſſi, poiche coprendoſi con due ali la

faccía,con due i piedi, e eon due vo

lando, rappreſentavano il Crocifiſèo;

111i, qui ma gloria aſſistant , tibi con

formantur, ó** informñ Crucis 'voltim
n; viéTori-o ma lande-gd?” pranzi:: deſſ

eantannnotò S.Geririano;CHe mera

viglia dunque,clie la Vergine , quale

ardeva più de’Serafini' nellìincendío

della ſua gran carità , voleſse inſieme

col figlio Crocifiſſo rimanere croci.,

fíſsa. ì
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CAPITOLO 11,-’

come dei!” fludiarf que/Io Libra della .

Vergine Affari-@anam

Cciò questo Volume d'i- pene, o

A di dolori' stampato nel cuor da'

Maria‘ rieſca di profitto. à chi lo leg

ge, potrà ſervirci l’infiruzzione data

da Dio à Gioſuè quando l’incarico l’

oſservanza della ſua legge ſcritta da

‘Moíſe in un libro : Non recedat V01”.

lame” Legi: baja:: ab ore tum/'ed ma‘.

ditaberir in «eo-diebus, àc noéì'íbm , ù!

qustodiarflìfaciar omnia-,qua ſcripta

'Mazzin Hazcosìil Libro di- Maria Ad.

dolorata ſ1 studiacolla. Meditazione,

e coll’lmitazionAMe-ditaèeris, (Effe-g`

cia:. -

Primieramente Meditaberia. Me

diearai colla compaflionei dolori del.

l‘afflítta Madre del Crocifiſsogri‘tiran

doti in qualche luogo remoto dalle

converſazioni‘ , per imitare questa

gran Maestra,la quale doppo la morr-`

te dell’Unigenito ſuo Figliuolo , fi

content@ nella caſa di Giovanni pe!

110:
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nodi-ire. diſſlagrimeñ Paddolorato ſuo

euoreìmesta, e ſolitaria contemplava.

ogni giorno laPastìone dîel ſuo Figlio

@la caggione- della_ ſua morte ; Ella,

piangeva ogn’ora le colpe alrrui,per

che ſcorgeva in, eſëe tutt’il motivo

delle carneficine del Figlio; Equesta
Meditazione deſſve- eſèer non di paſ

(äggío-ma deve fàrſiì poíätameflte Pe!

cavarne- ſrutto.;O,ſservò Téofilfato. `

che Giovanni' meritò nel CÈÎVÌTÎO l" Î

onore_ di cſëer ſostituito per_ figlio a;

dottívo. di Maria_ da,Cristoó› Perche.

èglí ſolo nella, ritirata di tu_t_t1`gl’altrî

Apostoli , con una lunga, asſistenza..

Rava_ à piedi della. Croce contempläz

do. nonſènza gemitimon lenza pian-f.

to. le, loro pene,í loro, tormentíJa lor

patienzagle_ viddero. anche molti Fa…

rilèij . ma nom ne cavorono frutto , e

timaſeco per_ le loro ostinaziotle-privi' Ì

della figliolanzadi D-iozperche dice il

338m. Testo :~pr4taret4ntax~ move-ban::

capitaſtlflt, li miravano di paſàaggio,

ſenza meditarlí: poſàtamente.` x

Eftome, noi non qompaìtiremro à

…., 434g nostra Madre ,_ che_ all'ombra;

' della,

r
x



'r

della Crocecî generò,e ci partorìîon

tanto ſuo' dolore , e tanto ci amò, che

concorſe al decreto delPfiterno Pa..

dre di dar il proprio figlio alla morte

per liberarne noi ſuoi figli adottivi?

Dove_ trovaſi eíèmpío fimíler che per

ſervire ad Uomini indegnî , e pecca

ÎOÌÎ fi. dia da, una Madre un Fglio

Santo ,_ innocente, Uomo , e Dio alla..

m0rte,_e morte sì_ doloroſa, ed oppre

bríoſa della Croceigerpmzlíte, dice S*

Pietro Críſologo. gta-im debitore.: .lì-ñ

ma; ljyiç lie-griffin@ Gqtzitrící; peſia

mo quanto ſia, ílnoflro debito verſo.

Mattia-che cooperando alla nofiraReu

denzione; , stampo nel ſuo cuore pet*

amor, nostro tutta la_ Paſs_ione del ſuo,

FigliozEſe in parte vogliamo ſodisfar

questo debitoflompatiamola nelle ſue

penemelle ſue dogl-iarzzc, con far atti

di vera fcdeppere buone, ed azzioní

degne_ del- íangueffiol_ qual ſiamo stati,

redenti dal ſuoFiglio,e dellerlagrime,

colle quali da_ eſsa, Madre amoroſa

ſiamo stati; corrrdenti ;è e ciò per la

nostra ſalute; eſsendo questo il con

fortoflhe ella da noi richiedescreälen:

a.
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Jofltlcite mefloríhfltsyáen? operanrlmò"

ſrnáîizm -u-itio percípíenrla , jlípate me

Maſini-imc mihi _lit conflilatio, q-uizì m.

fler profizëìnr , vastra ſul”: oſi mom”

gamlium : Eſcrcitosſi in questa com

pasſione il S.*Veſcovo di Geneva

Franceſco Sales@ la iaccomandò alle

ſue Monache della Víſitazionejmpo

nendoli, che ogni giorno, doppo C5

pieta recitaíèero in coro quella SB'

guenza Stabat Mater , composta dal

S.Pontefice Gregorio La recitazione

di det. Seguenza in oſsequio di M34

zia Addolorata ſii cauſagth-e il B.Bar

tolomeo da Ceſena infangato. nel. ſe-ñ

colo in molti vizii,fi cövertiſſe da do..

'vero à, Dioflestendofi Religioſo di S, ñ

FrancegſcoiNe è meraviglia, che que.

_fli , e tutti i Santi applicaſsero il
loro studio nel comparire mſſeditan

do i dolori di Mariani: l’Angcli istesfi

benchedi natura impasſibíli ,, ed im.

mortali impiegarono il loro- pianto

per compasfionare la. Vergine Croci

íjſsa_ nel_ Fígliozángelzydice &Bernar

do , fiaba”: amariflimè vidmter Da

asincim[nam. .Magma ”tig-và .Deifa."

'a èëm
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H”: îzìebemììztí :Zalm- repletnm.

Ma la perſo-na, che ha avuto magi

gior-cöpasſioìne de dolori di Maria , è

stato sëza dubbio ll ſuoſiSätisſimo Fiì

gliuo-lo, perche come la compaslìone` `
nàfcem ſi miſuraidallſiìamorez e come

fixiuno fù 'più amato da' Cristo della

ua Madre per le rare eccellenze z e

fingolarísfime ſue doti ,biſogna dire,

che ſi addoloraſse, 'e compatiſèe i ſuoi

tormenti oltre quanto poſàa da noi _

ímaginarſhOnde ſe penava la Madre

ne’dolori "del Figliojl Figlio agonizó

navanelle pene della Madre,più tor

mentandolo ie lagrime da eíèa ſparſe:

che il ſangue, *che egli yìerſava , pſo

va-ndo mflrtirii maggiori nel rimirare

il volto della Madre così aſſlitta; che

le mani dell” ístesſi Crooífiſsori ; ſ1-

che ſoffrendo eſso i ,tormenti della

Croceze quelli della Madre, veniva à

patire-doppio 'dolore , con una diffe

renza oſſervata da S. Bernardo , che

Cristo più vivamente dolevaſi degP

affanni della Madre , che delle ſue

proprie pene; più; rlalzzſitrſit ila Mim-e»

quà@ deje, ma!” acer-bia: ex Matrix

- com~
`v~
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ſſtomfmffiofie Joluít, quà' exſuí paflianeì.

Ne è meraviglia , che "Cristo tan

to compatiſse í dolori di Maria
nel Calvarioflnenìtre fin *da bambino

aveva incominciato à ‘com`pa`tirli; im

perochexome Tir 'rivelato “à S. Brigi

dafledëdo il Figlio 'tnol te 'volte pian

.gere la ſua “cara Madrefl Tapendozche

questo 'pianto 'naſceva dal penſiere,

che le ſue Ìenerc `maní,e piedi ſareb

bcro **col 'tempo traforate da duri

rhiodütalmëte ſe n’attr’istava,che per

il gran *affanno ²ſentivalì quali mori

Ìflgflgflnzío confideraZam Zam alarm-am

in martik” z É' Pediöm [quo: flex!”

dùm Prophet”; crucifigeflzdor nudiví,

:imc bauli mei replebanmr -Zacrymír,

É' (or meum *quaſi ..kinds-Latin farà

Vtrzstitià, ó' _cum Fili”: meu: injjyexit

@mio: mea: îacrymahter , 'îrlfflabattzr

”aſi ad mortem >: Onde le lìastenerſl

*da un atto , "in ”cui la 'perſona trovai]

abituatofi: 'coſa difficilisſimaflosì non

`deve parer strano,che Gesù avezzatò

ſin da bambino à compiangere 'ido

lori della Madre, vedendòla "poi ‘à piè
della Croceffloco-cuîandoſiſi delle pro-p

{nie



… . . ²3prîe pene, elèrcitalèe-Eozr eſifàa sì pie:

;oſi uffizj dicompaìsſione. '

Perciò 'dobbiamo ;noi 'entrare in

grandísíìmi ſentimenti 'dc 'dolori di

María, e “compatirla ìtanto `più, 'che il

:Divino Redentore rivelò *alla *Beata

Veronica ſda Binaſco , 'che *à cazione

ai quel finislimo amorexhe egli *con

*ſerva alla Madregpíù gradiſce ‘ne’ſuoí

'fedeli -la Meditazione de’ dolori di
Max-ia , the -le -laìgrime per altro pre

‘zioſe,ìche`ii vconiàìgrarno alla Tua Îlelèa'

PasſſſioneJÎtteÌ/íge ffilíq mea îacrymär

ragioni: mea grani-ì al; meaJitaÌttiLll-í'
yzzzzzzzzhtej-,mzſiìfli ìguàm zrattflímflrflrëä

A; cùm mei Geni-trice”: Tre/arm” Rp

Ùm “ineìzccìogiîirto 'amore Preiſe-qua?,

grazjor “mihi efl dolor-urge, 'yz/br i” Paj

,ſione ma” perfuflìz 'est attenta medi

tarioflosì il Bollando, _ o _

- Secondzrríarëiente ſil Volume di.

Maria Addolorata 'ſi hà da studiare,

*con ſarequello , "che vi `stà ſcritto;

:ùtfaciar “omnia z ìqud in 'eo firípra

ſungcioè ſopportare quella infermità

habitualefld incurabilaquell’eflrema

povertà , quella perdita di quel con-r

gionto
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’gîonto tanto à te caro, tanto a tè u:

tile, tanto à te neceſsario , e qualſivo-`

lia altro travaglio , che tu chiami'

äroc'e, ſenz'a imPazientartí, ſenza ñ

íèntirti, con tutta la confermítà alla

volontà Divina"; poiche, {è ſei gíusta.

mente travagliato per tlìa colpa, devi

abbaſsare il Capo , e con Davide ‘rin

graziare la mano Divina , Che ti fla

gèlia, justu: e: Domina@ ?eéî’um jm

dicium Ìuum ; non eíscndo in qu'esta.

vita chi riceva castighi quanto me‘rí

ta per i ſuoi ‘pack-ati; g ſe ſei innocen

te , e timorat‘o di Dio ;quanta mag

gio': c"OniÒiaZione puoi avere , che

imitare Maria innocentemente trav a

tage 'quantunque ſanta , ‘quantunq.

innocente, quantunque più pura de*

gl’ Angeli ſottoposta ‘à i parimenti

della nostra stentata vita c‘ol ſolo

Conſuelo , che ‘così era la volontà di

Dio ,` alla quale ſ1 raí’segnò 'da che fi‘t

eletta ſua Madre.Ecce Anci/la D'amiſi

”'ífíat mihi ſècumlìmz v'è-rhum Haim:

E questa conſiderazione ſervì di leni

tiy’o alla B.Bi'onda Foſchí,à ‘cui da nef

’ inici
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mîci del morto marito eſſendoſi th;

to ammazzato l'unico ſuo. figliuolof?

e datoli ſenza ſua ſaputa , à mangia.

re il cuore delPucciſo giovinetto pre

parato con altre 'vivande , ſcoverto

poi sì barbaro ecceſſo ,` ella rifletten

do alla raſſegnazione , colla quale la

Madre del Crocifiſſo Redentore ſop

portò ia ſua Paffione, e la tenerezza,

colla. quale pregò ?Eterno Padre per
la ſalvezza deîîìrocífiſſori ~, tolleròñ

con invitta patienza una offeſa così;

grave ó, c non ſolo perdono z e bene.

ficò Pucciſori del. fiìgliozñ, 'ma conti;

nuamezrte 'per effi pongeva -ſtràppliche

à Dio 5_ Onde ſ1 reſe degna , che Gea

sù Cristo la raccomandaſſe qualìaltro

Giovanni alla ſua cara Madre Maria

con queste dolci parole -: Madre ecco

la tua figlíuola 3 che perciò aſcx-íttaſi

nel Terzo Ordine dcfiServi, per far;

ſr conoſcere airone in quel lugubre

abito vera figlia *di Maria Addolorz.

ta , nella di leícompaffione *eſercitoffi

in tutta la Fun Vita coronare da un'

infinità di miracoli , conforme ne

ſcriſſc-lfAutore delHstoria di Ve

B ruc
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nicchia ſua Padria , ove ripoſi; il ſub

Beato Corpo.. ›

c A‘P. m; .~

Utile ,, che ſi mi :Ia-[In .le-”iam
ì ‘di gueflo libra.

cHe ſe poi i motivi ſudet. non baz‘

staſſero à ſomminiſtrare al no
stro cuore vstirñoli ’d’a‘pplièarci à comf

‘patire Man-ia ne’ſuoi ’dolori , muovaci

l’utile , fchc'da ’detta 'compaſſione ſi

ricava; poiche eſſendo i ’questa divo

zio’ne ſ1 cara ‘al Crocifiſſo Signore,

ed alla ſua Afflit‘tiffima Madre ~, am

bedue 'li, ſono impegnati à ric'olr’nare

di bene’dizioni z e di ‘grazie chi aveſſe

’pratticato ogni 'giorno atti ‘di com.

paflìone all’accrlgità delle ſue ’pene.

Il* benedetto Cristo promiſe à divot‘i

de’dolori: della ſua Augustiffima Ge.

nitrice quattro ,ſin‘golariffime 'graz‘ie,

come ne fanno- tcstir‘nonianZa le Ri

velazioni 'di 'S, Eliſabetta ~, eſu'na vi

fione Celeste dell’ Evangeliſta Gio.

”anni ‘rapportateda Pelbarto di Te.

i meſuar



weſuar graviflimo Autore : Proínîſíſe

in primo luogo ‘à qùelli ~, che ſuiſero

ſoliti di ſpeſſo ‘invocar ` Maria ſotto

'eſſo titolo ‘de’Dolori ~, ajutí così 'effi

'cací della ſua graZia , che non mori.

'rebberoitì peccato ~, ma ‘che prima di

'marire farebbero peinítenZa -. Primi

'gu-id qui Beata”: Mariana per dit?”

dolore-r` invocare”: , ‘0mm ?zenit-m.

;iam :le omnibus- Pace-:ti: agere were.

b‘ëtuì* finte mbflë: Sì che la 'divoZíonè

Santiſſima ì'de’DolÒri 'di Maria aſ

ſicu‘ra 'di ben morire in ‘grazia diDio;

"ci aſſicura di far penitenza , e pani-.

`tenZa vera prima della mcrte : be*

‘nedetta Divoz'íone , _benedetti Dolo
rí,bencdetta1María,Chelí Toffer—ſel v[je-

hedet'te le Miſericörd‘ie‘ di Gesù Cris
sto, che CÒlla "pr’omeſſa di Queſta deſſſi-`

deraciliima 'graz‘ía ci 'allerta à 'comPas

'tir la uostra Afflitta Reginm L

Promiſe in ſecondo luogo 'di,

‘conſolarcí nell’aſſiizzioniz’e travaglí

continui della n“ostra vita,c ſopra tut

to nel pianto pericoloſo della morte:

Secfludò quod 'ta/e; i” adverfi; cuffia#

dit Pratifa’è ’in ’mafia'. .

B 'z :3 La
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La terza’ 'graziafù promettere‘,`

che Gesù imprimerebbe lo-ro alta

mente nel cuore ſentimenti di tener'v

rezza alla ſua Pasſione , e-per conſe

guenZa abilitarli `ad un gran premio

d’una compasſione sì‘ Santa : Tern’ò,

quòd memoriam Paſſìoni! -imprimh‘

mentibu: comm, ó** in Caſape-miu”

Puſh-rt. `

La quarta grazia più tenera

dell’altra lù, che Críflo conceſſe pie*

niflima facoltà à Maria ſopra coloro;

che ſono_ di‘voti de’Materni Dolori, e

facoltà sì grande , che ,poteſſe eli-a di

ſponere di tutti loro in vita, í-n mor

te,e 'dopo morte , in quella maniera,

che à lei piaceſſe, e che Ella poteſſe à

favor loro impetrare quanto giamai

biſognaſſe, ed effi deſideraſſero per la

loro eterna làlute :giving-”od :zz/em

concedere; Poteſiati Mari-e , ùt quìdñ

qui-Z well” cs‘mz eo Laminefnreret, at

gm‘ omnia opta” fila' imparare: ad

flrlunm.

(Li—em teſori di grazie-,queste con

ſolazioní ?sì dolci , questi .premii così

grandi ac‘qui’fla, chi ſ1 eſercita igſimeó

1
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ditare i Dolori di Marial 9

` Sà ognuno, che Cristo Signor rio-I

‘ stro à ſin di promovere il Divoto

Culto de’Saiiti ne ſuoi Fedeli , gli hi;

costituiti per Protettori dël-biſogno;

ſi, chi in una ſorte fflinſermítà, chi d',
un’altra,e chi d’altre neceſſità nonìſoñ'

lo Spirituali,ma anche temporali;Che

però ricorríamo à SS. Paolino, e Li

borío, quando ſiamo toi-montati de?

Calcoſhà SS. Paolo Apostolo, e Foca

Martire in Antíochía per guarire;

dal veleno deìíèrpentíi à S. Anton io

per-ritrovare il perduto ;al B. Pelle

grino Laziofi delPOrdinc de’Scrvi,

come Protofiſico delle cancrene; à- S.

Senago Abbate Baſiliano per impla

re_ il ſuo ſoccorſo à favore de’bambiñ

ni informi , come attestano ivoti ſo

ſpeſi al ſuo ſepolcro nella. Terra di

Meffanello Dioceſi di' Tricarico; A

SS. Agnello ,ee Raimondo Nonnato

per mitigare .i dolori del parto; à SS.

Franceſco Borgia , e Filippo Beni':

zio per rinſreſcar *Parſure della ter- p -

zana,e quartanaà SS. Maria Maddaî

na , ed Egízaiaca per ottener il per;

B 3 dë:
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Jolie, de’pec_cati ;_ è S.. Egidio Abbate_

per. ben confeſſarfi , e così_ allffaltri

Santi ;_ laonde , acciò. foſſe çordialfl

mente abbracciata da tutti la Sagre

ſanta Divozione deìDoloríj della ſua

benedetta Madre più Santa di tutti i_

Santi_ , hà voluto arricchirh di_ tante

ſegnalatîflìme grazie '._

La_ Vergine_ iste-ſſa emulando le;

generoſe benefiçenze del Figlio riñ_

.velo à_ Slírigida , che per ricompenfl.

ſare la pietà de’Djvoti delle ſue pene!

iîavcxcbbe aſſiſtito. con…. amor di Ma-.

dre_ nelle lo: agoniflſpargefldo ſull' ._

[paro de’l0ro ultimi reſpiri_ refrigeléii,L

.e contenti eli-Paradiſo@ Paverebbe al*

laline traſportati à- goder~ il. premio,

in Cielo .e Ego cargflſha cazz-um Dami

aíflgá* Mater abwjzíéa, ó" occur-regem ei:

i” morte ,r ”A etiam,.- in. tfr-ì_ confiilaz

lione-m., ó* rqſrígcríum larghe-uit , ó**

ceI/ocflbflallo; memm in, Sede Calo-sti;

Saudi?! v `

CAP
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{fitti-azione per fltre, iSettc Veùcrdx'

ia Oflequio di Maria

Addolorata.

o Rimo.- Ijanima divota il Giove-ì

di ſera ſ1 prepared.. alla Santa

`Conſel'lìone,‘e Communione del Ve

nerdìpregando la Vergine Addolo;

rata , che voglia_ impetrarli dal ſua

Divino Fîgliuolmà farlasome SRo.

-ſa. di Lima, la quale mai' ſ1 communi

cò lenza prima confeſſarfi ,e ſ1 com-z

municava ogni' mattina; non lì con_-`

feffiò mai ſenza fiumi' di. lagrimemer.

che conoſceva quanta, purità {i ri

chiede à chi degnamente vuol com

municarli; [Reciterà la Coronella de’

`Sette Dolorizo il ſuo Official piccolo,

ò ſette Pater, 8,': Ave avanti Plmagí

ne di eſſa Vergine Addolorata, quale

terrà. in ſua. Camera. 'decentemente

croata... _
Secondo. Mediterä. nel primo Vcó'

nerdi il primo Doloreſſervendoſi delñ_ ,

B a ëa…



2Ìasſcguente Meditazione” pure d'un

punto di eſiäflistribuendo ſe vuole l*

altri ſei punti nelli giorni ſeguenti

ſmo all’altro Venerdſinel quale [ì ſer

virà della Meditazione del ſecondo

Dolore, e cosiſarà negPaltri; Ma per

ben meditare deve ritirarſi in qualche

stanza rimotña,’con dar bando ad ogn'

altro affare , perche eſſendo la Medi

tazione, ò Ora-zione Mentale un di

ſcorſo delPIntelletto , una converſa

zione Spirituale piena_ d'amore , che

fà Panima con Dio, deve ſarſiin ma

niermche gli strepiti del Mondo non

diſturbino le voci dello stefio Dio,

,che parla non all'orecchio , ma al `

cuore, ne può udirfi , ſe non in ſilen

‘ z-ímeſsendo ciò condizione neceſsaria

…W

alle ſue Divine chiamate , conforme

{è ne protestò per bocca di Oſea Pro

feta; Duran. em” in' jîalitudimm , di'

Jaguar ad c074 Ejflſfl.

Terzo. La mattina delli Venerdì,

dirà le- ſue ſolite Orazioni , ſentirà la

Santa Meſsaſiarà la Confeflione, e-la

Communione ;e prima diìriceverc il

;Santiſſimo Sagramento , ſiC0k`ſſa alla

..ñ CF"



Vergínc colla ſeguente Orazio-31’130.

O Madre Addolorata divenuta un‘

fiume di lagrime , quando deposto

dalla Croce ricevefii trà le braccia il

Corpo del tuo caro Figlio tutto l'a

cerato, ed impiagato, fà, che pianga

ancorio ſul Corpo Sagrofimto di Ge.

sù, che hò da ricevere queſta matti

na;A me ſr dev ono ſe lagrímefflerche

io ſui l’uccifore5Tu innocente,e pura

aſciuga il pianto, e d‘al‘lo ir me . acciò

pianga i miei peccati coi più vivo

ſentimento dell’anima per haver oſ

ſeſo un Dio ſommo Bene,degno lbla.

mente di eſser amato , e non di eſser

offeſo.- ñ -

Doppo la Communio-ne fi riti

rcr`a dentro ſe steſso , attendendo-à

render le grazie à Gesù Cristo,che fi

e’ degnato Farſr ſuo oſpite , con ſcuo

prirli le piaghe dell’anima,e con darli

memoriali per li' ſuoi biſogní,pregan—

do la Vergine ad ínſegnarli, come hà

da trattare il ſno Figiiuolo Sagra

mentato,colle ſUppliche di S. France

ſco d’Affiſi : Fili”: ”mr *va-”it ad me,

geſti? quid dèi gica-n , di: t” mihi

' B 5 E"LA.
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3 Quid illi dieci:. debe-atm. d** ego, dic-rm;

Signora il' vostro Figlio. èvexluto da_
me, nſie ſapendo ,_ che dirliz priego voi

ad_ in ſegnarmeloslî_ ſentirai da sì, gran_

Maestra; ſuggerirti_ trè atti per renñ.

derlií dovuti, ringraziamenti, cioè_

atto di confufiongdi annichilazionez

Q di petizionflQnde potrai dire.

_p Signor mio Gesù, Cristo_ ,_ che vi

darò, i avendomí_ Voi dato tuttqVoì

fleſso ſenza laſciarvi xlullaëſe bene vi

däflì me sttkſèqví darei_ quelche è vo-v.

(tro . anzi dandoví. mefleſso ,j vi dò,

tutto.. il male , eVoi dandomi Voi_

fleſso mi date tutto il benesperò fate-z.

mLVoí degno di. Voi fleſso ,,: e poi;

prendetemi.- tutto per Voià i ringrañ.

-zio, che eſstzndo Voi; ſomma Maestà,

infinita_ Bontà@ tutto Fclrciràfli ſie-t

te degn ato favorire a me , che… ſono.

feccía di. pecçatxytutto maliziaae tutñ.

to miſeria . Ah mioB-;dentore tutto;

pietà… ,_ abbiate miſericordia di. questo.

glio, prodiga, che. hà diſſipare tutto
îlſſ patrimonio della, vostra Giai-ia.

in diſtolutczze , jet-fc, fili .Da-vini

.Wſffezwz msí s. ſei@ Pe*: 'e "az

aſi}
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grîme.- ſparſe dalla vostra Sariitiíſ

ma. Madre, della quale ancora_ ſon fi

glio, banche ſinora diſsubidiente; fa

temi ſëntire-quellìamoroſe parole, ho

díè [Pilar d'arma' Eflicfizflh- czflé Ame”.

Prenderà PAbitino. dìefſette Dolori

per divenir. ſervo di quella. Gran Re

gjnaffiui ſervire, regna” est, e acquía_

flare il Teſoro dellîndulgenze..

lnquesti. Venerdi di giunera , flarà

äualche altra. penitenza coxporale; ſi

ercitera in; qualche; opera, di miſeri_

cordia. i ſarà; celebrare qualche meſëa

ì in. honore di: Maria AddolorataLVifi.

cera. la Chieſazdi S; Miani-a d’Ogni Be

neove fi. fanno PEſercizii Spirituali,

ò.- altra, dove è eretta. la Compagnia.
de’ſe’t_te Dolori di Maria ;: Viſitando i

anche i ſette Altaríì per. guadàgnar l"

lndulgenze delle ſette Chieſe di Ro. `

ma. conceffie à. fratelli ,e ſorelle. dal S.

MdP-l-nnocenzo X1'.

Dìomandi. per ultimo con.; ſomma

raflignazíone-,e fede. la grazia, che lì -

deſidera… con ſperanza.» viva. d'atte

nerlëneſsendo María Parbítrai delcuo:

di DíOziaDirettricedella ſua gíustíz

› " Y i zia'
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nia? la Teſoriera della grazia , la Diá

ſpenſatrice della lalute,e quanto può

il ſuo Divino Figliuolo collìimpero,

tanto Ella ancora può colle preghie

:e , ed eíàendo eisa Conſolatio _fOTIÎS

comm ,. qui* i” tribulalíofle oerxîtur,

come ſcriſäe S. Gio: Damaſceno , in.

drizzi il Divoto ad eſsa la ſeguente

ſupplica.

O Maria Conſolati-ice degli Af

flíttí, i0 adoro il vostro cuore ſotto

la Croce pieno di dolori , e ſopra de'

Cieli pieno di gioja 5 ſotto' la Croce

provaste le mie afflizzioni ;- ſopra de?~

Cieli provate iitorrenti delle Conſo.

[azioni per participarne i rustellí all?

anime afflittcjîcco qui unìanima eſi

liata, in questa valle di lagrime, cinta

da ogni parte di travagli, e di cordo

gli; Afflizione mi reca viver lontano.

da Voi in questo carcere di miſerie;

Afflizzione mi apporta il. vedermi(

ſempre in pericolo di offende: il vo

stro Figlio, afflizzione mi cagionano

i peccarkchc alla giornata commette;

e la mia tepidezza nel- Dívin ſervi-x
.Lig ,ò guanto nfafflíggez ìNe-poſsç

- t ..TRE

T
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Wìſſff"'

fperar conſolazione dalle creature di

questa terra,0ve ſolo ritrovo ramma

rico. Venite Voi, e mostrate il vostro

belliſſimo volto à queſPanima ſconfo

y [ata , mentre da eſſo pioverà tutto il

mio coníuolo tutta, la mia allegrez;

za. .

Volendofl fare detti Venerdì per

?Anime del Purgatorio: Nel primo ſi

preghcrà per PAmici, e Nemici, Pa

renti,e Benefattori. Nel ſecondo, per

quelleflhe più patíſcoxìo . Nel terzo,

_ _ per quelle _più vicino ad uſcire . Nel _

quarto per quellephe v’hanno da sta

re più lungo tempo . Nel quinto per

PAbbandonate . Nel ſesto, per le più

ricche di merito.. Nel ſettimo , per

quelle di più guſto di Dio, e di Maria

Addolorata.

.CAR
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'Avertìmmti a] Dí-vota, :lc-’Dal

lori Per ben meditan

li..

Erche la Meditazione- è il mezn

› più forte della… VirtìÌ-,e conſiste.

nellërpplicazione delle tre potenze—

d‘ell’Aníma sù qualche pkçmtotdí Spi

cito, hà da, avereil- ſuo PriÌÎcipio,e ’l.

ſuo Fine…“~ principio confist‘e prima.

nel‘ credere Iddio preſente ,, ſècondo.

nell’adorarlo prefènte,terzanell²lzmi~

liarfi, alla,v ſua Preſenza ,quarto nell*

inVOcare ii. ſno agiuto ,quinto nell‘

ordinare alla (ha gloria que‘ll’Orazio

ne,che ſi pretende di ſare-Onde potrà…

cominciarſi, nellav forma ſeguente ,o

contenendo in rist‘retto i- cinque atti

ſopradetti di Fede,di Adorazione , d"

Umilíazione,dÎÌLWOCAZÃORBJ_ e d’Or.,

dinazione—..

Mio, Signore, mio- Dio. ,_. creñ.

d0,che_ Voi liete, colla.v vostra Im-mená

fità,qui preſente ;- Viadoroñprostra

to coll’anima , e col-cuore; avanti la…

' rostra
.-l
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. Yoflra Altíflima MaestèuMii rîcozioíèo

per un pugno viliiiimo di terra, e per

quel miſerabile peccatore , che ſono;

' Non, risguardate le mie_ colpe , ò Si,

gnore , ma_ la voflra infinita_ Miſèxí..

c_0rdia,datemi vi ſupplico per: li meri..

ti della Vostra Addolorata Madre_ un.

raggio della vostra Grazia', che illuñ

mini_ la mia mente_per benconoſce.

re quelle verità,çhe io deſidero,_ed in

.íjammi coſſeſçmpio vostro,e di Maó.

:ia la mia volontà al. bèn operare ,

prótestarzdomí, di. 1161.1 volere. in que

Bla Ocazione, ſenon quel tanto, che
può ſervire allaſſvostra Gloria, , e che_- .

può giovare alla ſalute dell'anima.

mia redenta collavoflra morte ,_ col.

voſiroſangue, . i

Per vincere le ſuggestioni diaboliñ.

che@ dírà:De1_4r in adjfltaríum melma

intende :, Domine ad adjkwzfldym me

fljlinruGloria- Patrzſió" Ijilimá" Spiri

Îui 811715703_ Sic”: erat in principio, d**

num-ñ, Éjèmpergë" i” [reca/a fasulaó_

run-Amen… i .

La S. Vergine Lutgarde prima di

medirargproferendo ljaçcerznato vtr.,

ſcÌL…

l

\
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.ſetto.Deflr i” adjufm’mn 6m'. Vede”

le truppe de’D’emomi metterli in ſu;

r ga atterriti,e gittare le ſaettc, che te

neano all’ordine per vibrare tentazi'o;

nr.

Acciò la Meditazione rieſca d’i

profitto , s’implori l’ aſſiſtenza della

Vergine Santiſitcoll’Angelico ſaluto

Ave Mnría,&c. tanto da elſa' gradito,

che d‘eſiderädo S.Metilde diriverirlèr

con un ſaluto, che meglio- non ſ1 por

teflì'e trovare , mentre s’accendeva iu

questi d‘bſiderìi, ſù conſolata, compa‘—

rë'dol'e la gran Signora,che nel petto

portava ſëritto à,.Lettere d’oro PAD(

Maria, d’icend‘oli nö potrai meglio ſar

hrtarmi,chc con quest'o ſaſuto:A que;

sto fine la B.Eliſabetta dell’Ordine dè’

Servi di Maria lo recitava cinquan‘a

volte il giorno,ed altre rante la notte,

chicd‘endbll per ſüo mezo la remiſî-Î

flonc de’peccati, e l’allegrezza sz'ri;

male. ñ

Dopò fitta la Meditazione . s’imá

piegarà l’anima in qualche affetto , ö

d’amor verſo I‘ddio, ò di compaſſione

à Dolori della ſua Madre; ò di d"of
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1012,15 di pentimento,ò di ſperanza, ò

di timore; ò dhllegrezza, ò di confu

ſione, conforme i punti_ , che haverà

meditare , e poi farà qualche fermo

proponiìmento, ò da' correggere qual

che vizio, ò di far qualche mortiſica

zione particolare , come laſciar qual

che cibo più gustoſo , ò di portar per

qualche tempo il cilizio, ò farli la di

ſciplina &c.ò di eſercitarſi in qualche

atto di virtùspregando Iddio, che vo

glia- accettar li proponomenti, c riſo

luzioni fatte,e che lí dia forza, e per

ſeveranza ncll’eſeguirli; chiedendoli

perdono de* mauicamenti commeſſi

nella Meditazione , e ringrazìandolo

delläafflstenza , che li prestò nell'ora

re,c delle Säte iſpirazionſiche Pinfuſe

nel cuore , con la ſeguente ſormola.

. Signore dell'anima mia vi offeri

ſco queste riſoluzioni , e questi proñ

ponimentízvi ſupplico' adflçcettarli,

perche intendo,che fiano ordinati alla

vostra gloria,ed alla :nia eterna ſalu

te,datemi forza , e ſpirito d’eſeguirli`

Vi dimando perdono di tutte le

mancanze commeſſe in questa Ora-z

Z10*
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'zione . Ví ringrazio della Miſericorì-t

dia,con cui vi degnaste d’aſlì_stermi, e_

di parlare collo vostre_ Sante… iſpira

zioni al mio cuore. Vi ad’oro,e vi be.

nedico adeſſo per ſegno di gratitudi

ne mille_- volte, per adorarvi , e beneñ

dirvi in eterno; Pregando_ voi ò S.,

Madre Addolorata della_ vostra aſſi-ñ

stenza_ Per adempi re ciò, che hò pro-.

posto@ per poter perſeverare nel bee

u,e.Amen._ ` `

Ti ſcieglieraî qualche_ Orazione,

ìaculatoria", così chiamata , perche à.

guiſa, di ſaetta_ ſi ſcocca più_ volte,

verſo il, Qielcue questa_ potrebbe eſſe

xegKegínrz_ Martyrum , fa): via-tute”:

;tm-um zlolorum , fac m: gafldere in
Regno Calorum, " ſi

PRIMQ DOLORE_

P”: Primo_ Venerdì., '

c. He fil_ quando, la B:. Vergine,

Madre di Dio presëtato, Panico,

ſuo Figliuolo al, Tempio di Geruſa

lemmi: nelle braccia_ deLSanto Veeñ,

chic.



chic Simeone , le ſildal- med-jim@

detto . Tuamipſifl: animam gladiat

pertrauſilzit . Lac. z. Qgçflo ſarà un_
`col_telloſſ,che trafigerà l’anima tua,che

non dinotáva altro, che la Paflione,e

morte di Cristo . Eſſendo (tata fatta*

partecipe da Maria_ di questo dolore

le B- Qſanna. da Mantova Domeníñ.

cana, , reſtò talmente feritaz che non

potè contencrfi— di; ſgorgare abbonó.

dantiſſlme [agrime 5 @le dunque[

dovette. eſſere il Dolore di Maria_

Madre _SantiflimaEPercíò ritiratafi in,

Caſa ,fl riflettendo à quanto l’era Rata

redetto , vpianle direttamente , e nel*

.dare il_ latte al ſuo BambíÌJO,COlÎfidQ\

tando i` ſuoi futuri., sttaz-ií z l’uſciv. and,

più lagrime dallîocchi, che latte dalle

mammelle , nè_ ‘riceveva ſollievo dalle_

carezze , che il Bambino le faceva’,

perche tra, ſe diceva, un giorno quez

(ie manine ſaranno trafitte dachio-z

di:DurÒ queflo dolore fino,- che vifl‘e

Gesù, perch-ñ: ſempre- che ”vedeva-e;

, cónrſſo_ diſcoxceva , riflettendo allaL

penoſa,ed opprobriola morte,che do-`

fleva ſoflcnere ,_ ſe le rinovava la piaz

{3.
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ga, e il &olorcÎPetciò diſſe Riccardo

di &Vittore;Nunquam bem-dk?” Ma

ter Daífuitſinè dolore. '

- Grazia di dir-tamburo.

0-’ Maria Madre di Miſericordia,

per lí meriti,di questo dolorepttene

temi , che abbia ſempre xielñla mia

mente quelPannunzio Proſetico: HS

ala moríi-c-,utiliflìma memoria per ben

oprare.,

Arti di detaſſazione d? peccati.

I._O’ mio Di0,e vi hò offeſi), ed hò

'offeſo Voi , che m-’avete fatto tanto

bene!, Me ne facci la vostra gran Mi

ſericordia unìaltrofllluminaremifate

mi piangere le mie colpe , fate , che

più non Woffenda: prima morire,

che piu trasgredxr- la vostra Santa

Legge.

ll. O’mio_ Signore , eccomi genu;

fleíèo avanti. la vostra Maestà , ma

tutto confuſo per la conſiderazione

de’m~iei peccati, de’quali- con tutto

il cuore mi perito , e domando

perdono.” vorrei avere in luogo- di

QUE}
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questo mio imperfetto dolore, quella

contrizione‘ , colla quale ſi dolſeroun

Davide,una Maddalena, e tanti altri

Perri-tenti, per darvi occaſione di per

donami. Vi dico bene, che ſono tal

mente riſolutodi laiciare il peccato,

col mezzo-della vostra-Sainte Grazia;

che prima eleggerò patire quanto

patir fispuoleflhe più offendervizDch

riſchiarate le tenebre della mia igno

ranza,-acciò conoſca tutti. i -peccafiz

che mäggravano ÌP-anima per meglio

dolermene `, 'erchdërníene con più

eſattezza in colpa . E Voi gran Mia,

dre‘de’Dolori,Unicfl Conlblatricefle

glhfflítti , non “mì abbandonate in

*questo punto della mia riconcilìaziof

nc col vostro -Santiíàimo Figlinolo;

Porgetemi il vostro ajuto in propos

nimennoxosì buono' ColPefficacia del

la vostra-protezzione -, c fate ,fire

quelPacutífäíma ſ aria, le 'nellmìi'nnncio doioroſoîattoîtíraìdal ;Èaìito

Simeonefli trafiſſe il cuore, trçrfig-ga;

pîrimente nell'anima. mia tutti i vi

zmc tutte le colpe.Amenx‘
»

PUNñ
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PUNTl DA MEDlT-ARSL;

.Primo Punto. Editarai , chela

' Verginefflaſſarì

quaranta giorni de. ſuo parto , offer)

à Dio la coſa più "cara z 'e migliore

'nella Preſentazione 'del ſuo Figline)

lo nel Tempio. Dal _che caverai, che

non devi offer-ire à Dio quelle coſe,

'che t’avanzano,ò quelleflhe non sti..

mLma le migliori, e 'più utili; che tu

abbia ,ò ` osſiedí -. Così eſeguirono í
Genſiitori el Santo Martire Adalberñ

'to Orſini Secondo Veſcovo di Pra'.

ga,quando_ era bambinomíentre por

tatolo in Chieſa lbfferirono àllaVer-ñ

gine , 'nella dicui divozione allevato,

ſeguitò ſempre à ſervire sì gran Si

gnora con tanto affetto , che li fù ria

compenſato con un ſingolar favore,
ìpoiche dormendonna notte, viddc il

letto ricoverto con una vaghisſima

coltra di porpora z nella quale vi era

no ſcrítte con lettere d’oro queste

parole . Fili:: Regis' hoc tibi muuflr

mi” it 3 la Figlia dellìEterno Padre ti_

111 *
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mviaódal Cielo questo donativo; dal

cheinteíè il Mistero di dover morire

per_ la Fedeäin odio della quale ſù poi

trafitto con ſette lanciate -,_ forſe per `

farſi ſimile alla Regina deìMartii-i , la

flicuí anima Îù da ſette ſpade del do

lore' trapaſsata. a _ _ `

*Seconda . Meditarai , che non rin

'crebbe alla Vergine , per 'far quell*
ìofferta,e preſentazione del_ ſuo Divi

Ìto Figliuolo , partirſi da Betlemme;
ed andarlèíie in Geruſalemìme "al Tè'

'piaDa ciò potrai ìdedurre, che non ti

dovrà_ rincrìeſcere andare alle Chieſe;

'get offerire à Dio ſſOrazionLcdOpet-e

* ante , e Buone. ll Beato Gioachino

Piccolomini, appena* ſeppe 'muovere

ípasſi , 'che cominciò à ;viſitare tjrë

volte il 'giorno in una Chieſa l’Effi

“gie del Redcntor Crocififfimé di Ma

ria Addolorata , offerendoli le ſue

íèmplící orazíonùe queste Furono co

sì gradite, 'che 'Îneritò nel “più bel fioe
re eìegPanníeſsere viſibilmente chiac

mato dalla Vergine alla ſua Religio

ne deìservi , nella quale avendo ian

'tameme vìſsuto per trenta tre anni,

’ nel



'43 , _nel Venerdi Santo prima di morire H

furono dalla medeſima Vergine pre

ſentate due corone , una di perle in

premio della ſua illibata purità,l’altra ì

di rubini,per la compaíi-ioneflhe ſem.

pre xiutrì a’ſuoi Dolori.

Terzo. Meditarai , che la Vergine,

benche non foſſe obligata , per eſſer*

li-bera da ogni peccato, e aver parto*

rito per opta dello Spirito Santofloí

le nondimeno in adempimento del-la

legge ſar l'offerta del ſuo *Figlñiuolo à

Dio nel Tempio, per non mostrarſi

ſuperiore, ne più _meritevole z ne mi

glíore dell'ala-e' donne. -Pondera, che

non devi 'fare stima dite medeſimo,

ancorche -lddio 'ti aveſſe conceſſo

qualche don0,ò‘di -naſcita,ò di ſapere,

ò di prudenàa, ò d’altro;-‘anzi ti devi

stimare l’infimo,il men degno, edcvi

ſare concetto baſiìſiimo, c umiliffi mo

di te steſſo: S.Franceſco Borgia, illu

flre per N0biltà,e Sätità-,aveva si baſ

ſo concetto di ſe _steſſo , che quando
caminava per le ſſstradedî meraviglia

va,come 'dalle Curie, dalle botteghe,

da i ſondachi non uſcivano tutti è ti

rarli



l'arli pietre a‘doll'o,e fango in ſacgia; '

War-to. Mediterai, che ſubito, che"

Maria diede il ſuo Figliuolo da preñ‘

ſentarſi nel Tempio al S. Vecchio Si

meone-;questo riceve, per mezodella'
grazia , ſorz-a, nella ſua ſiani ma; robu.

stezza , vigore . ed altri doni nel ſuo

corpo. Da ciò nepcaverai, che ſe pre-ì‘

ſèntarai Cristo nell’anima tUa , con-’

templandolo trà l e_ braccia di Simeo

ne nel Tempioscon meditare ancora

il gran dolore-,che ſenti Maria; questa‘

Meditazione ſortiſicherà l’anima cui

cella Divina Grazia , ricevendone‘

molti doni Spirituali.Ben l’eſperimenñ‘

tò Suor Iſabella Moreggiore , à cui

nella medeſima notte,che aveva preſo.

, l’Abíto Domenicanozle apparve Ge;

1 sù pieno-di luce , e mirandola , come

; ſua Spoſa , Così le diſſe .- Srroími di .

buon cuore , perche Io tz’ _da rà fiorza di

jerſey-’rare, e di ciò tr' firrrì neccfla'río

pei-giungere alla Gloria del Parndzfi.

Vinto. Mediterai le parole dl Si

meone ‘a Mariaſſmzm ipſim- ”imam

perzrflnſibit gladím;che un coltello l’

aver-ebbe trapaſſato ſpiritualmente l?

animasecauſàto grandiffimo dolore

- i per
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per la compaſſione, quando averebbe

veduta il ſuo Figliuolo tradito, ven

duto, flagellato, coronato di ſpine , e

crociſrſſo , e morto per -li peccati del"

Genere Umano; Dal che caverai, che'

ſe Maria compari al ſno Unige—nito

Figlíuolo,e ſentiva dolore così gran

de , devi ancor nr Colla Meditazione

compatirla, con ſar atti di pentimen

to de’tuoi peccati, e di gratitudine

'verſo una Madre,che con la paſſione

del Figlio: ti hà ‘apportato tanto uti

le.La &Curzi-ina da Genova confide
ſſtando i dolori di Crísto , e di* Maria,

concepì tal’orrore àl peccati, che ne
ſifurono la cauſa, che fi poſe à gridare

ad alta voce piangendo , e {inghioz

zando. Amm- mí, ”ul/”m pnsthac Pecñ”

catum. Amore‘deíl’am’ma mi!! , meri

più [ec-cati da qggi dormi-i. ` "

Sestb. Mediteraí,che la Vergine ſe— ‘ñ

ce queſta preſentazione al' Tempio

del ſuo Figliuolo , anche per ’render

grazie-à Dfo di tanti favor-ì , che l"

aveva fatto , ‘cio'è- dr"fa'rla partorire

ſenza un minimo` dolo‘re,e~ per ?averla

eletta ad eſſer Mad-re d’nn Figliläolo

sì grande . Fon-dere, ‘che deviv 'ringra

s ` - ?mè
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ziare Iddio di tanti ’_berielìeii ,s che

ti hà fatto , e continuamente. ti

diſpenſa , come d’aver-ti rigenera‘v

to , ed adottato per figlio nel San-td

Batteſimo,di conſervarti ſartord’il‘luyl"

mímrci colle Divine viſpirazioni , di

concederti tante buone occaſioni , di _

palcerti col ſuo Divinlffimo Corpo, o -

Sangue, di lavare l’anima tua coll’ac

qua ſalutifera della Penitenáa Ságra

mentaleBesta conſiderazione muoñ-i

veva il Serafico S. Franceſco d’A‘fflſi

ad eſclamare : Il mio Geràè morto per".

me , e la ſua morte mi hà apportata

”un’utile , e [mr io *01'710 , e mm muaja

Per flflo?

Settim0.Med-iterai,che non permet—

tendo alla Vergine la ſua povertà in

queſta ſua Preſentazione d’ offerire

un’Agnello , preſentò due Terrore:

Dal che 'caverai,che non devi turbar

ti , ſe non PUOÌ offerire à Dí'o -quel,

che vorreſh' , baffando ‘al . medelìmo,

' che tu l’offeriſca quéhcbe‘ puoifl par—

ticolarmente una vera,e`perfetta con

trizione figurata nelle .Tortorelle , il

dicu—i‘ canto è' pianto.; 'Si mile offerta

fece à Dio la 'B.Margherítaì daCorto~

..- ` C 2 nn,
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'na, quando riconoſciutele ſue colpe?

fi ricovrò col cuor compunto , ed oc

chi lagrimoſi nel ſeno della Divina.

Miſericordiaxofferta così gradita , che

ſent]` 'dir-ſi dal Crocifiſſo , che tem-v' ò

*ver-ella della mia bontà, non riconb—

ſci lagra’zia del mio infinita amore‘?

Onde per mezo d’Orazioni , e peni

tenZe avanzataſì nella perfezione ,

non ſolo fil da Cristo aſſoluta da pee

cati , ma anche chiamata ſua Figlia,

ſua Spoſa ,mn mostrarli il ſuo nome‘

_ſcritto znel libro ‘della Vita.

~ Terminata la Meditazione, &c; di*

mi ſette l‘ater Nqster ñ, e ſette Av

ì Maríaflol ſeguente [nno, -

ñ, Ave dalai; Mater fbi‘zfli,

*Wa car ”mm giullie

Tranrſigendum dzfiimrífli

Seni; vaticinio. `

, Tanti memorfac dolori;

Mz’hr fix pmfldio,

; ‘Ut [za/Z :Vallem ~iulm: merci-ir

’ C1212' reddflr gnfldío. ~

?1. Simeon oz'r—juflu:,ó" timer-ami"
'dixit adMariam. … .. : i

R2.- Tuam ipj/ím 'animam ;entram

flizgladiwz ~ ' i" ñ -' î -

. Qrc.
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Oremus;

Mnipotem , è“ Mz'ſizríeorr Del”;

qui in Temù/0 justo Simeoni te

ad w'rlenrlum (Ieſirlaramz’ , 1m' ampleb

xandum milërz'cordítèr trièmstí ; I”

du/ge nobis' toto defideria te eci-PAM”

zíbm, ”t quidqm’d impurítatir in no

Lir inoenerír , Per merita dalai-am B.

Marine Matrix ture expellat‘ur, ut cor

da flaſh-aſi”; Templum Labitatiom’:

.Muſe/lati: Tua . vivi!, @tregua:

i” ſeculaſxmlommflmm.

SECONDO DO LO RE_

Per il Seconda Venerdì.

C He ſù, quando à Maria eonven-ì

ne fuggire in Egitto per la cru

* dele perſecuzione d’Erode Aſcaloni—

ta, che ampiamente cercava (l’uccidé

re il ſuo amato F@lia-Sage, ó- acci

pe Puerum , O* Mah-em ejm, É“fflge

in Egjftum Ma”. 2. Ebbe à ſpirar l*

anima per il dolore la V.Suor Gioväi

na di Gesù Maria Fra'nceſcana , meflf

. L, C 3 b ere
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tre confiderando l’empietà d’Erode

nel perſèguicalel’innocente Bambino

ſentì un rumore,come dI gente arma

ta, che voleſſe uccidere qualche per

ſona; Piena di maravíglia rivolſe l‘

occhi , e vidde un Fanciullino di va

ghiſiimo aſpetto , che anſante ſe ne

fuggiva,dicendo con voce compaffio

nevolezGio-ua-”na ajutami,e naſcondi

mi; iajimo Gesù Nazareno , fugga da

quelli ,cbe mi 'vogliono Prendere Per

uccide-:mi . A tali ‘parole tremante

gitçogliſr à piedi Giovanna , e diſſe.

Ah Signore io ſono quella . che' vi

perſeguito,e vi maltratto. Nò,riſpofe~

il. Fanciullo,anzi‘veuge da tc errez

fugio'miogi Peccatori ſono que li,che

come Erode cercano darmi morte , e

chi mi èpiù oblígato più mi perſe

.guitaMa quanto 'maggiori furono le

.agonie diMaria , quando ſentì dirſi

' con gran ſpavento dal ſuo Cafliſſtmo

-Spezie Giuſeppe , che persfuggíre la

,perſecuzionëd²Ei-ode , biſognava al.,

`-lOI‘ti allora fuggire ’in‘Egittoz ſecondo

'il Divino comando t Perciò pofloſi il,

bambino nelle braccia, con gran ſÎret

-ta sfincamínò à quella .volta ;Lì-ſua

a ñ
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‘filiazione fiùzgrandefledendo il igm-‘

_bino patire in'tempo così orridmcon

ſiderava il lungo viaggio-ſenza pro

,viſione alcun-_age ~ciò,che{ j `1. l’afflige.

vai, era 'la ſua povertà” c ein un Pa";
- eſeid’ldolatri , e straniero non averia

ritrovato pietà g, ne quello, che ii po.

trebbe guadagnare Giuſeppe alla

tgior-nata ſarebbe stato ſufficiente per~

-alimentare la famigliuola ;e cosl, per

.relazi-one di Ludolfo da Saſſonia ,

avvennementre nell’Egitto un gior

,110 (iesù domandò pane alla Madre,

,ed eſſa riſpoſe non ſenza lagrime,che

, non ne aveva. Filimfamem patiem,

;74mmpetit': , nec’ andà. dare: Mater

,zbabui-t: Se non vi era pane per Gesù,

… che dovettero. mangiare Maria , e

~ GiulèppeRE chi sà,ſe à Maria ſuccelſe

vin Egitto quello,che l’avvenne in Be

tlemme, dove per la ſua povertà ſi ria

tirò in una stalla aperta, dormendo

in terra ſopra la paglia, ,

Grazia da domandare; i

O’Maria Conſolatrice degl’afflitti;

,per sì grandolore, che patiste,conve-_

C 4 nen:
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-nerifdéovl ſuîgire in Egitto , pèrfalvare_

la vita del vostro Figliuolo, impetra

temi--grazia di restar 'libero da i nemi

-ci,che m’inſidiano l’Anima 'per la‘ pe_

-Ficoloſa ſtrada verſo del Paradiſo._ "

'Atti di detaſſazione dd’peccqti‘., Î

r.. E Come èmai o-llibiſe, che Lv.“ `

abbia cosizſaeilmente ‘offeſo , è 'min

.Diol ſe da-V-oíÌhÒ ricevuto tanto be

iu:`~ Deh compátite lamia fragilità ,fl

perdonatemi , benche non ne fia d31

gnaper eſſere fiateñverſo di V0i tank,

;n.0 ingratm . ‘ ~ * " ->

2. Sig-nere' vi‘hò offeſo ,,e quék

, ch’ä poggio ſapendo, che ſiete colla

, ;fvostra immenſìtà in ogni‘luogoſhò

,avuto ardire di peccare in preſenza

vostrafionſ’eſſo la mia sfacciatag—ine,

*e colle lagrime all’occhi ve nejdo—

:rimando pendono , già che ſiete tutto.

miſericordiajutto pietà;efl`en-de riſö

luto di abborrire , .ed astenermi col:
voſtro `ajuſifo da ogni erroreze da- ognij ì

occaſione di peccare; ne dubito della

;perſeveranza in queſto _Santo propo

.niro-:tittye ſe Voi, dolente—Maria~1rìr›í’ag

~ - > - fi e
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ſisteretc col volìro’ perente parroci“;

nio,per mezo del quale ſpero ubidire

alle Celesti chiam'atate‘Con altre tanta

Prontezzaxeon quanto Voi ubidiste

a’celesti comandi col fuggire in E-;ñ

gir‘to.Amen. 'i

PUNTl DA` MEDITARSlÎV *i

.Prima. deiteraí il gran dolore

di Maria , nel ſentîrfi

dire da Giuſeppe, ch’era neceſſario

partir ſubito per Egitto,ſe voler-ache

il ſno Figliuolo non ſuffe crttdelmeiji

'te ucciſo da Erode , conforme in ſo.“

gno era stato avííato dall’Angelo .

Pondera che la cauſa , per la quale E

rode lì rnoſſe à perſeguitare Gesu

Cristo, inſino à Volerli levarela 'vita,

fù l’ambizione@ ’l deſiderio di dom’i.

.nare,`perche temeva,che Cristo non lî

'doveſſe levare la Corona,e ’l Regno."

Onde ſe l’ambizione, e la ſuperbia fù

'cauſa à Maria Vergine d’un do'io're',

così grande , devitu ſe vuoi piacere

‘ alla Vergine ſuggìre le'graìtdezze, ?e

-preeminenzem tutti l’atti ‘d’ambizioì

ale, e ſeguitareluna eſatta umiltà‘,

‘* i ' C 5 me
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mesſſfece Anna Caterina ;Gonzaga ‘g

quando morto Ferdinando I-Arcidu

ca d’Auſtria ſuo marito, ſi poÈ ai:

collo una nera. corona,alln dicui. Ave

Maria ingegnoſamente erano ſcolpiti'

i Misterj della Paffione di Cristo , e i

Doloridella `Santiſiima Madre, in ſe

gno,che per l’avvenire non averebbe

accettato alt-ra Corona,che quella in.

trecciata, dalle ſpine dei‘ Crocifiſſo , e

dalle punture di Maria. Vergine ; lo

che dimoſtrò nel generoſi.) rifiuto‘

Tdelle Augustiffime nozze di Ridolfo

lmperadoresz E fatta Religioſe. de’

Servi ch nome d’Anna Giuliana. co..

flumò, di ſottoſcriverſi Serva inde

niflima delle Serve della Santiſſima

Hergine Addolorata.

i Secondo. . Mediterai' quanto pati

., Maria in sì: diſaſtroſo viaggio,eſſendo

cosìzgiovane ,, e di complefiione deli

_catiflìmagE pure biſognò, che faceffi‘:

quattrocento miglia-,di cammino con

Diſſe stentí , e mille- pericoli -, [m

par-a. dunque è ſopportare qualſivo

glia parimenw con cuor generoſo , e

coſtante ſetaza mai deſerti di Dio , ad?

`”aitazionedeiia Vergine,I che priäci:

. pr _



.pio-ad eſſer travagliata nella gioîgnſi

tfr', e ſoffri volentieri il tutto ſènxai

”rai-lamentarſi delle diſpoſizioni Di

vineteffendo la tribulazione neceſſa.

ria à predest'inati; e ſei-ma qwesta non

può alcuno giungere al liane , per lo

quale è {kat-o creato , che è la Gloria.

Una volta la BI. Veroniea da Binaſco

Agostiniana guidata ín- iſpirito da;

un’Angelo accompagnò il viaggio,

che fece la- Santi'ſſrm‘a Vergine , e S.

Giu-ſeppe col Divino Inſante in E.

-gitto,per ſottratto dalla ſtrage d’Ero

de ; Dopo molto cammino , in cui

:quella S.Famíglia pali'. travagli, e inó

commodi molto gravi , diſſe Noſtra

Signora è Veronica. Hai veduto,con

quanti stemi giunti ſiamo à~ questo

.Paeſe:ſSappi adunqueò mia cara Fi

gliuola , che non può neſſuno dal Si

gnore ricevere grazia alcun-a pri

ma, non—è afflitto nell’anima., ‘si- nel _.

* corpo. ‘

Terza. Mediterai ,.cl're gran dolore

eſser doveva à‘ Maria l’andare in E.—

gitto per eſſere luogo abitato da ne

mici del ſuo Figlio,e da Idolatr-i,È e di

piü dovea paſsare per stradeíncogniñ_

~ C 6 t tc,



?rr-,e piene di? pericoli.. Pondèra, ehej

eome andò. in Egitto col ſuo Gesù ,

non tanto per avviſo del Cielo 5 ma…

,anche per. illuminare quei popoli in

"Volti nelle tenebre del Gentileſmo ,

{Enza chela ritardáſsero Ldiſagi di sì

`lunga-viaggio, ò la tratteneſeere l’a

.,mor de’parenti , la tenerezza della

7 propria Padria; cosi’tu non devi riti

,ratti dal fare opere buone , e Sante..

,per alcuno riſpetto humano,à fine dei

.ſervire à Dio , e di giovare al proffii

mo. lnvidiava la Serva di Dio Sum~

Maria di Gesù Carmelitana Scalza la..

terra toccata-dalle Sacratiſiìme pian

;.te di Cristo , quando Bambino inco—

;minciò à caminare , e ſorto quelle

.piante deſiderava di mettere il ſuo-7

' .cuore:Ma mentre una volta s’occu—

_pava in quefia -pia'Medítazione , le

le diſse il Signore : Fz'gliuola , meglio

,çampirai gag/{0 Santa eſercizio , ſe

ajuterfli, l’anime acciecate Jaſper-cat*

,ad‘inmmimrjí Per laflradadellaſaz

late.. g ‘ , A

- Wario. Meditera-i,.che Mariaslè ne

fuggi di’ notte, e di notte principio il

’ſuo viaggio,perche in quçltempo di

. A- u.….o… -.
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ripoſo le ſi:: detto , che angiſ’se: Dà

.queſto imparerai,ehe ſubito, che Dio

~t’inſpira à patiremon d'evi' punto diſL

`ferire pari tuoi commod‘i-,e-ripoſi, ma

devi ſubito abbracciare quel‘ trava

`glio,che Dio per ſàlvar la tua anima,

ti manda.Appena S. Franceſco Save

rio per* bocca di S. ignazio ſenti‘ la

ivina iſpirazione con quel gran O

racolo di CriRRWÌJprodi-j} fiumi-'m',

fi pnt-”dum uni-verrì Attrezzi-,anima

'verò ſu” detrimentum-PatiamrPChe

ti giova ò Fräceſëo ſe tutto tuo Puffi':

il Mondo , e poi perdeffi l’anima tua?“

che ſubito nulla curando l’onorevoli

postí, à quali poteva ſol-levarlo la ſua

dottrina, ſi strappò dalla terra, e con

fecroſii al Cielo , abbracciando quel‘

gran faſcio di travagli,d‘i tempeste, di

calunnie,di- perſecuzioni, di fame, di

nudità,e di tra pazzi,che dovea patire

perla ’converfione dell’Ind‘ie ; e trà

ſuoi patimenti tutto allegro gridava

più Signore , più, , Plum Domine,

j.. plana - ~«’ A ‘
‘ì L Quinto. Mediterai, clic la Vergine

nella fuga ſolo portò ſeco—il ſuo Bam‘

Yino Gesù 3- efuoriÎ-del ſuo Santo

- ; L . “ ' ‘ Cófl‘ "ì

›
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Conſorte Giuſeppe , laſciò ogìfaſtrz

compagniaflze portò ſeco alcuna colà

per ii vitto , e per vestito , öper ſiro

commodo temporale: Affincfre impa

ri,ci‘1e quando Dio ti chiama à fuggi!

il Mondo,e ’l peccatcndevi laieiar- tut

to ciò,che può trattcnertiflofltexitan

doti di portar teco ſolo lddio . Maria

_Eggizziacffivoicndo ſpinger il’ primo*

pa›ſſo,per entrar nel Tempio di Geru.

fizlemme ad adorar ilSäto Legno dei'

la Croce , eſentendbíì- ríſoſpinta di: -

mano inviſibile , tutta addoiorata ri

volſe lìo sguardo ad* una imagine dìei

la Vergine , e con fiumi di lagrime

promiſe vera penit-erzza ',’ edîemenda

zione deìſuoi giorni ſcandàloiìdeìſuoí

anni malamente ſpeſi; Onde abilitata

alſíngreſſo lòſzói-'rato deiTcmpio , *vi

entrò, adoro il legno della Croce ,› ed

inteſo dalla Vergine ,, che di la dal?

Giordano i3- ritíraſiî: ;. Ella ſenza pen

far ad altroſienza [aroviiioncó:` , ſc non`

che dum mezo, PQRCJ-ÌÎ_ rinſeivò i n* un:

orrido deſerto- , ove-per quarantaſettc

anni víffe ſenza umano ſoccorſo , ma

ſolamente prevista da. quei Dio-,chìei

la colla penitnnza, aveva accolto nel;

iüo cuore. Se*
.4



6ì &fi0. Mediteiai- ;i gran dolori ar

Maria , vedendoſi fermata da un La

vdro, ;uale dice íiCartuſìar1o,che Euſſe

il. Pa re del buon Ladrone . Da ciò

caverna', che ſrcome l’isteſſo buon La

drone impedì il Padre accíò- non fa

ceſſe alcuna ingiuria , òoffeſa nella

Perſona di Criſto, e perciò meritò nel

‘morire à lato- deſ medeſimo Criſto d*

zudireflndíè mamm eri: i” Paradiſo:

Cosſiſe tui ti adoprerai,cbe Cristo non

ſia offeſo dal tuo proffimo con li peu
Cati,lo muoverai-cö Maria ‘a dirti nelí’h

vultimo della tua vita ,. ò anima ſubito

*che ſarai partita dal. carcere del corpo

;umano vieni à godere l’EIernità d”

Ogni bene. Entrando S. Filippo Be

nizi in Todi fil ricevuto. con un’inñ

contro di trionfo ſimile, à quell-o, che»

;H1 fatto da Geruſalemme à Gesù Re

dentore 3 e nella ſua morte, che ſeguì

`.poco dopo, coll’aflìstenza di Cristo, c

.della EVA-gine , ſi ſèntirono gl’An

geli , che festeggiavano il ſuo feliciſ—

fimo tranſito con quelle voci ; ‘Euge

Serw bone, ó* ffidk1i5,i”t'r4 in gaudíîé

.Domini tm‘ ;tutto in premio d’aver 7
egli impiegata la ſua vita à convertirì -'

Pac:



Pecg-atorifld Eretici , ed à ridurre~

all’ obedienza 'della S. Sede molte

Città alle”; diviſe in Fazzioni di

-Guelfi,e Ghibelliní. ‘

SettimoMediterai, che avanti, che

Maria vedcſſeil ſuo Figlio perſegui

tato da Erode, lo vid’de paleſato dalle

stelle,riverito dagl’Angeli , e ricono

ſciuto,ed inſieme adorato con prezio

fi doni da tre Rë Magi. Pondera, che

:quando nel mezo delle tu: allegrez
. ze ſorge qualche tribolaZione , c ſe'- ì

gno , che ſei nel numero degl’Elettî,

mentre Iddioa q—tiesti da una vira in

trecciata di contenti , e d’i travagli ,e

quest’ordîne ten-ne eol- ſuo Figlíuol'o

Gesù@ colla ſua Madre Maria. Alf

f‘to › inſegnamento diede Criflío à

quella ſua gran' SerVa Margherita

Allegri , la qual-e poi Religioſi-a nel

,Convè‘to delle Stabilite in Firenze fù

chiamata Suor Diomira `del Verbo

Incarnato,~quando in .forma di Bam

bino-la riempi- di giubilo , dicendolí,

.Penſa à me , adam” me', che ia Pe”

flrò à te ,. e zi amerò 5‘ e preſentoli-i

un mazzetto di fiori., ed' una Crocet

ta, acciò apprendeffe, chez-le confidi-ag

;- ZIO:



zî-ónîflefiiflìî, nxon 'vaìnno' ma} ſegni}

págnäteì 'ìdetflá Cfocé'de°t`ravaglí. "

__ , Terminata la Meditazione, 8:cdi;
u? ſetteſi' Ìüt-ttrÌlVq/?erje ſette Ave; Azz-z,

ria col ſeguente Inup - ` ñ

Am dùírfffldatèr CÌÌrZ/îi,
Major-p ,fiegirfurizìſſ

~ .. ~_- ~~ ›Se*uìvnti: ózdeërzjiíz
-' *ſi -- Fflgírìeóctçlíìflrríà _ ,

…z Qlygìnnäfgatqrflm,

’ -Nbfirfljfflr Éxîlíz}
Fac-ÌÎzZÌ-Ìtäus *vi mflìgzflflm l

^ « - Î ‘ Fia-in! ÒQflflÌſſTÎſſÎlÌÌſi-Ì. ‘ J

~ —“- P. figa-ht: 'Domizzi Appz-gif_ fa

Vfimttìfljéfiffihìîcfítçgëyz; ` ‘ ,

fa:. fWëîfſſ-ffiîffiîflàgnerlëîèſiéſſzölíèífëîh

' Q1549*fügfl m .Eggftflmäſ _ ’ ` “
,ì_...4_›;-\_) “.‘~.‘..’_‘...«- ‘c*- 'ì `...……ñ- w….

. --ñ-»z-»erzeflnuzz ?ìîlì ‘
**z ì z -4..:‘… \.-.,ñ.` *s

'vue-dë"…é2²ä-fi<*iÎ?<í.~Òàz‘›zÎzzqze›È
- *IP-Ì--ñ-atflc-ÎÉÉ-:Îstä-É Ferzan-zaz

..ÎM-rim,zzflflÒyz-Îzflze} gxîzzjìflvzzî.

\ -ffiflzitäë-ÒÉÒ-fzábíxómmflyffigcjÎzffizflzflflgza_

zesítí- Píiíì Züi zzzzzi-enëë-Îëaîzzsflzzíçflìáì- _

. kfiììíi móríem; fiſiòffidfikſiqtfìſifyíòçſſtîgjſipfi. Z

’ ÌÃYÌÎÌVÌ' fó/Ìrqrgçzgnéîjzëuçefi/Ìſzzzzzíj;Òordíäìflyjíicërflzízflìó-zro** dglòíibùí' 'nei-LT,

°~ “ igm
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dem Sanéîzjfimd Matrix ”llÌÌan-flfflf

advèrſaflrmídflrfl.Per Chi-Mamà?, _v

TERZODOLCKE

Per i1 Tlerzoſſenflrçíì.

He fit , quando Marie ai tempo

della iîìaſquaffiiopo aver viſitato

col ſuo Spoſo Giuſeppe, e coliìamato

Figliuolo Gesù il Tempio di Geru

ſalemme ,ſecondo il-comando legale, i

in memoriaſſdella liberazione cPIsrae

le dalla ſchiavitù deiPEgítto ; nel ri.

torno lo smarrì , e per tre ;giorni-con
_tinui ne ſoſpiròſila perdita . Fili quiz

fecîjlììaobi; fia 2 Eccè_ Enter tu”; , é*

.Ego dolente: qmerebamur te, dr* requi

rebam* mm inter cognata: , ó** nato:.

Luc. z. Deſiderando la B. Benvenuta

 

d’ Austria Domenicana di provar;

. qualche puntura di questoDolorepe P

*pregò la Veigine Santiffirnaula qual-e,

`in forma duna beliiffima- Matronanſe

ſ ii fë vedere, accompagni** da un. gra

'ziofiffimo fanciuliino , che. ſpiravà

raggi di ,Divíni-tà, daile- bpupiflc. s e

mentre è tal veduta godeva unlîíflii
.… . ._ ñ. , w

L
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lato di ſhpraceléf-ìî dolcezze', 211171111.;

províſö restò priva :Pambedue que.;

gPogettí beatíficantí; Onde [cpr-uſat

ta da un dolore ecceflìvoíù costretta.

con molta istanza à chíeder ſoccorſo

_ alla Reina deflíeíí; Qxesta dopo trè

giorni ſe li fè vedere col Bambino

Gesù Frà le braccía,e li diſſe: Tu defi

-deraví provafi i1 mio dolore ruello

ſmarrimento del mio Figlio, ed avenç

done provato una breve puntura, ſei

fiato vicino à morire s non -tí cada

"dunque ciò, più in penſiero, poiche fe.

tue forze non potrebbero 'refiflere à

tanto ſpafimo. Rítrovatafi dunque

María la prima ſera *ſe-md* figlio à.

fiancoflì ritrovò ſçxxzzza çuore in_ petto,

:ed ,axlendo fätflv diligenza-ì -trà paren

flçî, e conoſcenti-Laos avendolo ne men

_qrà quelli rinvenuto , la mattina con

raddoppiata' paffi ritornò 'in 'Ger-uſi

lemmejnaffiando di lagrímefle strade,

eñriíbaldando Varia coìlbſpíríz dîman

dava à tutti quelli , che irzcorëtrava,

._ H: BVGHÎCÌOÃWÎÙO Gësùjéìnoh avéndo

udi- eſſo rmorva :più-lì ` ràfflſnîarîcávà ~~
fl

Nello ſpazio di trè giorni ;che 'andà

_ ”in vokta-,í Lloxrdévîetëèffirender Maria_

ue

\
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_ne cibo, ne ripoſo , e le Iabra affetata

›_ per il moto non avevano altro refri

gerio , che eſſer bagnate dalle lagri

me ; non manca Contemplativo , che

à queſto dolore di Maria nello ſmar

rimento del Figlio , dia il primo luo

go ; poiche negl’altri dolori , noufi

legge . ch: da quella bocca di patien

za nſciſſe parola di doglíanza , con”

forme in queſto manifeſtò la ſua pe…

na con quei dolce lamento anxmato

dall’amore , eda] dolore . Fili quid

feczsti nobìr _ſia .’ Ecce Pam: tum , ò}

_Ego dolente: gmrebamm te'.

Grazia da Jom-Zare..

O’María Refirgío de’peccatori,per

`li meriti di questo dolore fate , che

Gesù ritorni nell’anima mia,dondeL sì

parti per la mia colpa. *

" _ Am' ”detaſſazione Jefpeccatm

r. A Non- vorñrei per aſtro la vim,

ſe‘ non per fare una vera penitenZa de

` mie: peccati. e. i

,zz E chi non $2.83 Redentore dell:

. ~ 3-111:
a
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'añima mimch’e Vena-"tempò ,che no

ſempre ‘starete in ſilenzi-o ì, ma armato '

di caflighiedi Fuoco parlarete contro

di the,ed aila pre-ſenzlafld’infinita. gem

`te, e d’Angeli nella valle di Gioſàſa’t
3 fa reìe ſcuoprirſiel‘itítti "i ñÎmiei ’ peccati;

‘- Miſero di me , che mi ſentirò rinfac

ì* ciare'dal'mio Angelo ‘Cuſtode , dalla

’ì Vergine-Santiſſima ,e da miei Santi

l protettori li` grandi ajuti , le gran

i' buone occaſioni, li ?grandi eſempiiñ,

“f che ebbi per ſervir'vi . O’ me *miſera*

l bile ,` che ſentirò, dalla voſtra bocca -i

lamentid’av‘er sì poco stimato il vo

stro prezioſiſſimo Sangue , anzi cal

Festato co’miei peccati ñ, e quel ch’è

. peggio, ſentirò darmi la ſentenza del-_

x l’a Eterna dannazione .."Dunque ò~

l mio Signore con letlagrime‘ agl’occhi'

s vi ſhpplico àíiberarmi ‘da ,lacci de’

Peccati , e perche appreſſo v-oi 'queſie’

mie ſuppliche non hanno merito al—

CUno d’eſſer eſa-udite, imploro la po

tente interceſiione della vostra afflit~

tiffima .Madre , pregandovi per quel

le inceſſanti lagri‘me, che -v vensò dal

cuore ,più , _che dagl‘o‘cohijn 'que 'tre

giorni della vostra ;perdita in (Iki-uſa.

i i ‘ em

tuñu-3—..
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legge , acciò- prattichiate meco gl‘

atti delia vostra’ infinita pietà con ris

tornare in quest’arrima , donde per li

miei peccati vi ſiete partito. Amen.. ,

PUNTI DA MEDlTARSL

Primo. Editerai l’ecceſfivoñ do-ñ

lore `della Vergine , 3

quando smarri il ſuo Diletto Fi- I

.g'inolo,che era di anni dodeci, fonte i

d’ogni bellezza ,d’ogni virtù , d’o— l

gní Santità , e ſommo bene -: Dal che

impara a non offendere Iddio , acciò

non fi parta dall’anima toa , mentre,

contenendo Eſſo ogni tuo bene ; fa

restí una perdita troppo grande . Ve

nerava ‘Mafia Vittoria Angelini del

Terz’Ordine'de’Serví con ſommaſſdi- `

vozione una Imagine di cera del Bà'ñl

bi'noGesù , questa donata da ſuoi

Dom'estici ad-un Principe fù (raggio-`

ne , che con vivo dolore ne piagneſñ`

ſe la perdita; Ma venuta dal;()i.el›o

Maria Vergine co’i SS. Gio: Battiüa,

Cecilia, ed Agneſe à conlblarla- , do

mandbllì per-che piagneſſe PPiango,

ÌHÌÎOſe, Penh*: lÌÎÌ` hanno tolto il mio

i \ caro
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'caro Bambino Gesir ,` aVvicinoſiì al,

lora la Divina’ Madre , e mostratoli

i! ſuo [Metto Figliuolo‘, ‘che avea

naſcosto nel ſeno ', la Serva di Dio ſe

l’avvento à’ piedi? ,le certamente' gli

ſtrinſe., gridando con ſomma ‘ gioia.

Mio Gesù , `mio Redentore . Piange

`Maria Vittoria, perche avea perdUto

,un Bambino di cera , benche aveſſe

Dio dentro il 'Îſuo cuore 5 lo perdi tu
zpeccando, nel’lrai piÌrdentrO‘allſi’ani

,ma per la gra-zia , ire puoi‘ſperar di

evederlo Nella gloria. , ſe'n‘on- ti— amian

zdiz e pure nen ti'affliggi, epur‘non

;piangíì , ì p - ì

t Secondo. Mediterai, che Maria 'mm

v.ceſsò mai di piangere ~, e’ ſare 'ogni
zdiſígertza per ritrovare il ſuo Figlumſi

;lo :i acciò imparaffi- -, che ilL peccatori:

;non deve mai laſciar di. piangere fin'

P;che ritrovi Iddio-perdutoñda' Imi per

. ii’peccÌatoñ ,ricorrendo alla Conſola

tricedeÎglPAfflitti-, ì acciò poſſa con

più Breil-cà ottenerne il perdono, e ri—

coperax-Îa Div-im'graziañ ’. Mentre

péahgeadírottamenm un} pe'Ccatorei

Moi peccati in'nwnzi 'un [margine

‘di Maria- col Bambino in—braccioyid—

de,

la



z* .
de’, che questo voigea adeguato aI-ì`

crove `la faccia 5 allora [av Vergine`

preſe nn falzoletto ›, ed inzuppatoko

nelle lagríme di quel penitente , pre

ſentollo al Figlio con qUeste parole.

Fili , ó* {#10 lacrjrme Ferri-unt .P Mio

caro Figlio, e queste lagrime non

gioveranno à nulla ?.Così placoffi

Criſ’co benedetto , eperdonoſh' ; O

quanto gode Maria di riconciliare

peccatori con Dío , perciò una volta

diſſe ad ‘una ſua Divota , ’che quando

recitava l’Ave .Maria -ſi ſermaſſe à

quelle parole -z Ora pro nobis peccato

-xíbur , perche le piacevano

“aſſai. , . _

: ,Te-mo. Mediterai , che ia Vergine

yiaggiando dalla, Palestína in Egitto

trà tante ſolitudini , ,edeſerti , per

’dove [i convennePAſſar-Ò , non perdè;

ii ſuo FigiiuoiosMa in Geruſaziemme,1

tràla moltitudine della. gente con

corſa alla Fe’stívirà lo perdè50nde da

;ciò impara ,-che lo stare ritirato 'può

giovani aſſflizacciòlddio non flparta

’dall’arrirna nua , e che lerconverñſiazx'O-Ì

ni. 4 i ed íÎ festini ſono_ ſpjeſſevolte 0c-È

caſionieñ di ;perderlo;A qucstcäitàçtſo

i a ,



Maddaiena Carafa divotiſſimaylgh:

ma,ogni volta, che veniva astretta ad

andareà qualche feſtino , fi avvolgea

nel braccio una corona ricca di ma

teria ., e vaga di lavoro , ne’cui Sa'grí'

globi erano intagliatí i Misterj di

(jrjsto .Appaſſionato , ~e con queſto

ſcuduñſìdiſendea da tutti ipenſieri ,_

, che potea ſuggerirli il Mondo in‘

quell’-occaſione , ‘per’ſarli perdere il

ſuo diletto Gesù. ‘ ’

. War-r0. Mediterai , che ?Maria 'non'

ritrovò il ſuo ‘Figliuolo trà parenti, j

amici , c conoſcenti, e ‘ne-meno nelle

publicbe-Piazze ,ma ſolo nel Tem-'

,pio ;acciò penſi bene, che ſe vuoi

ritrovare lddio ,non i-n altro luogo

meglio ,potrai trovarlo , che ’nella

Chieſa , che è’ſua ,propria Caſa '. Ben

ciò ſeppero i ÎSS. Baſilio , 'e 'Gregorio Q

Nazianzeno ,` quando giova-netti , e

ſcolari in Atene , ìrli questa infi-gnc_

, Città non ſapevano altra -strada, che

.levguidanti alia 'Chieſa ; lmitatore

di questiſù il nobiliſlime LuigiOö

zaga della Compagnia 'di Gesù,me-n- ‘

‘ ue -ne’giornidelle maggiori ſestive q

adunanze ſecolari ,ritiravaſr ne" Sa;

D r‘
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gri Chiostri , eſſendolr ben notogchnî

ne’g1UOCl`ll ,nëcorxviti , -e ne' lëstiní

non ſi ”trovava 'nl ſuo Amore ,il ſuoamatiffimo Gesù , fecondo ?la rifleſa i

- ſione delPEmfiOrſini ſopra la Vita di

Maria Vergine.

Vinto. Mediterai la gran umiltà.

tliMariznpoiche pensò d’aver cömeſſa

qualche negligenza” ſ1 stimò inde

gna d’aver appreſſo di ſe ll ſuo 'F1

gliuolo . La Venerabile Suor Paolai da Foligno Fondatrice della Compa

gnia di `S.Orſola 'dotata di gran 'ſpiri

tozconremplando un giorno il ſaluto

Alìgelico , ebbe -urfestaſi in quelle

parolefficce Ancfla Domini , e nel-lì

cstafi diceaPumiltàñ della *Madonnaè

e poi con volto ínfocato,nel 'lvlondo,

dicea, non vi è umiltà ne pure in mi

nimo grado rimpetto v.alP umiltà »di ‘

Maria , e ſi stringea , come ſe voleſſe i

.annichilaríLprorompcncioìfinarlmen- `

te in un dirottiſlimo pia-nno . Dallìtr- I

miltà della Vergíne apprendi ad eſ

ſerugnilc “tanto più , ehe dentro te

fieſſo nì-hai il motivo; Tmnäí-líatía tu”,

t’inſegna_'Mic`hea Profeta, i” medio z

mi, nflcçtexxdo ,guidfuifli ,fichi ſei i

- ~ ato
.I



fiato; Bid n, che ſèi 5 Q1432! 'eriî-'îhe

coſa ſarai, polve,e cenere;E questo e.

ſercizio dell’umiltà è molto gradito ‘a

Dio più d’ogn’altra virtù , conforme

.fece intendere à qUella ſua ſerva Suo.

;ra Tereíiaua , quale mentre orando

'innanzi al Bambino Gesù , eli di.

'mandò : Ditemi, ò amor mio , qual’è

, -quel/'oflequia , :72t- i0 'vi debbo ”ſm-e,

, come àVoi più gradito ; Ebbe que

'sta riſpoſta . Humiiítrttem cole ; eſerz

cita l’umiltà.»

“Seſia. Mediterai ,ñ che la Vergine;

dopo tre giorni ritrovò il ſuo perdu-‘

to 'Figli uolo ; ~lmpara da queſto , che

’ſe mai ;perderai ldd‘io per il peccato,

puoi , ſe vuoi ‘ritrova-rio dopo questo

mistico triduo ,cioè dopo ‘la contri

zionc del cuore ,ch’è il ‘primo gior

no; dopo la con"ſefflone del peccato,

ch’è il ſecondo giorno 5 dopo la ſodi

, ‘sfazioneingiunta,eadempita per l’

, isteſſo peccato , che è il terzo gior

i fino.“Con questí mezí 'ritrovò Iddio,

_per mai più perderlo S. Guglielmo

Duca 'di Guaſcogna ;queſto era lo

ſcandalo `’della Francia per` i tan

ti vizii ,che covava nel,cuore,nemi

D z - , co



57‘6

  

F, ,.

ho del Pontefice Romano , ſchetniſi

tor delle cenſure , diſprezzatore delle

Chieſe , ma ammonito da S. Bernar

do , cadde tramortito, sbatte, ſi {cuo

tè , ſi penti , ſi conſeſsò; e rinuncian

do i Stati ſ1 ſeppelli ne’deſèrti , tutto

orazioni , tatto penitenze , tutto la

grime,tutto contrizione.

I Settimo. Mediterai con quanto ri

ſpetto alle doglianze di Maria riſpoſe

il ſuo .Divino Figliuolo , quando ſit

ritrovato nel Tempio in mezo ñà

Dottori della Legge. Madre è perche

mi cercavi col mio Padre putativo

Giuſeppe, quando ſapevivo , che

dovevo io eſeguire con eſatta ubi

dienza la volontà dell’Eterno mio

Padre lddio i Da queste parole pren

di documento , che devi , dopo Dio,

eſercitare ogni oſſequio, e riveren

zaàtuoi Genitori, e che mai può

ſperar bene quel figlio , che non ſolo

non porge ſoccorſo a’ſuoi Genitori,

ma con parole aſpre , e pungenti , e

talvolta co’ſatti li trafigge . Q5:

fia fit la caggione della mirabile con-ì

_ - verſione d? Agoſtino , mentre trà,

_ Le diſſoluteñjzge della ſua vita, tragl’i `

er:
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errori di Religione , ripreſopiù7vo1:

te con parole acceſe di zelo. da S.

Monaca ſua Madre , non li perdè mai

il riſpetto; Onde ridatta queſta à_`

morte , continuamente lo benedica-f

va ,i perchemai dalla ſua bocca avea

ſentito parola. dura. , ò meno oſſei‘

quioſa.

’Terminata la Meditazione dirai

ſette Fate-r , É' Am col ſeguente

[nno. ` '

Am dulcis* Mater Cbrístz‘

Natum Iugem inclytum;

O’ quàm tri/Zi: quefivíflé

Tridua jam perdimm.

’Huju: memor ò dolori:

Christumfac inveflzíam;

L‘: inventum Per Amori:

Nexumſèmper tem/im. ñ

il. Fili guidfeczsti nobis fiv? ~

R7. Ecce l’ater murp- Ego delude.;

guarebamu: te.

Oremus. `

Omine Jef” Cbríste Fili Dei ez‘á

*và-1m* Per triduméz à parenti.

è”; gg’: îüffifiſfiſ, tandem i” Tífla e!,
. .Q 3 ſi l'è:

~—r'-w -.,..`.-ñ
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invmtmstla mihi miſero, per merita

Jolarum Bentiſſim.: Alatri: ”la , te

deſiderare, deſideri-uni” quaerere , qu”

rmría íuveníra, inveniendo amare , ó**

amanda mala merz TÈJÎÌÎZETÒTOCÌÈMPÌB

non [term-e . Q4111' vivi: , ó** regna” in

facili” ſacca/enim, Ò-c.

Marta Venerdì.

_QUARTO DOLORE…

C He fu quando Piniquo Preſi`

dente Pilato per corriſponde

re alla_ cecità dell* ingratò Po..

polo Ebreo , che volle libero Barab
ba ſedizioſo , micidiale z facſicia de*

ribaldi , condennò alla morte Gesù il

più innocente, il più Santo tràì gl"

uomini : onde dopò aver ricevuta

più migliaja di colpi con staffili arma...

ti d’oſſettí à foggia di stelle , con irer

vi di bovi -, e con ſpinoſi bastoni, fù

così lacero , e mal concio dato ín po

tere di mille ducencixiquanta ſoldarî,

acciò ſerviſſe a' medeſimi di festino@

trattenimento , .e vestito da ellì con

_una lacera 'porpora fù coroxjatoVdi

› giun



giunghí marini , che nella 'fortezzai

avanzano ogni ferro più duro , nell"

acutezza ogm' ſxietta , nell’ardore 0-‘ v

gni acciajo ínfocato , e datoli nelle

mani u na. panna per ſèettro ,fù qual

Rè per ſeherno adorato trà mille ri.;

fate, e filthíate , e dopò innumerabilí.

strapazzi riveflito delle proprie veſti,…

postale sù le ſpalle una Croce di pal.

mi ventuno ,, come; medítò S. Bona

ventura , preceduto dedueladrí fix

condotto at Calvario per eſſer ivi

crocifiſſo :je-[us: &aj/dan; ſibi crucem

enti-uit `in eum , qui dicitm: Cal-varia

10mm .Joa. 19. L’afflitta Genitríce

defiderando vedere il ſuo diletto Fi- ~

glio ſr ſpicco per mezo le turbe , ed'

animando le ſue languidczze affrettò

i paſſr , ed in un capo strada incon

trollo ;_ à ſpiegar’il dolore ,_ che pro

vò da quell’ incontro Maria , non lì

fidò &Bernardo z ma ſolamente dſ

ſe; M‘estz'flimo Fillo maeffiäſíma Mate”

occnrrit ;all’affliT tiffimo Figlio. ven

tre incontro l’aff ittiſſrma Madre;,e ſe

nel vederlo in stuto sì miſerubile non

cadde ſvenato,e’l ſuo cuore non ſ1 -ſe

ce in pezzi , fù. miracolo del braccio
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ivino , chela ſoflenne: Ave Mater;

ddio Madre, contemplò S. Bona—

vsntura , diſſc il Figlio, e mentre

ella forli volea rilp0nderli , con Una

‘ strappata di fune le fù tolto d"avanti

da quei manigoldí ,Lche lollecitavano

il viaggio alla cima del Monte . Per

comparire à Maria trafitta d"a queſto

dolore ,non flimò ſufficiente il ſolo`

pianto la San-ta Vergine Abond’anza,

ma partita da Spoleti ſua Padriafloſ

le pellegrinare in Geruſalemme, ed

arrivata in quel‘ luogo , ove è tradi

zione , che NostraSignora incontrò

il ſuo F:glio colla Croce sù le ſpalle,

ii gittò à terra , e gridando, quì ſpa/F

MI) Gel-ù, quì ſpflflmò María, 'con

uncini di ferro tanto [acero le ſue

carni ,che bagnò tutto il terreno di

ſangue , pregando il ſuo celeste Spo

íb à Parla partecipe de’ſuoi tor-menti;

ezdel dolore ivi ſofferto dalla ſua dif

ktüflìma Madre.

Grazia da dimamlare.

O’Maria diſpenſatrice delle Divi

!Ie grazie , vi ſupplico ad impen-armi

fa



' ſi ' 'z "Si

la graziadi poter portare con' patie!`1-î›
za quellafſſCroce , che il Signore 'ſr

degnerà carícarmi, per ſollevare P .

"n-ima mia dal grave pelo de’peccati, il

*ln-o*

vostro Santiſſimo Figlio , e Voi me
defimſia da quei dolori , che per mia

çäggione lbpportastivo. ì ‘ -

_Atti di deteflnzíone dazi-eccoti;

hò potuto vivere lontano dalla vera.

Vltäzſſ, privo della vostragrazia , ò

mio addolorato Redentorehah che

.1. Coine hò potuto ripoſardcome -

ñdelidero più tosto morire ,ì e che ſi ,

ſepari ?anima dal mio corpo, che sta

rene pu e un momento ſenza VOL:.

ſenza laEQstragra-zia; ‘ x; i.

- z. Signoç mentre vì-_miro-debo-ì

ie, ed estenuäto 'vacillánzeî-Îríeë-Îpaffl

gemere :ſotto il peſànteieghoëdelîia ‘

Croce -, e rifletta aver) io coìmiei pec!

cati fabrícato questo istromento del

la vostra morte z mi riconoſco índeí

gno d'eſſer chiamato-vostro" figliuolaj

avendo uſato tanta -ñirmgrat-itirdine")

Canta crudeltà contro *Voi Padre{ripreſo-fino à -veiìdnrvi 'per -u-n -gulìqt

-ñr-g-è- ” p s ‘ ma:
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momentaneo, e daruí in mano -à vo.

stri nemici per farne crudo ſcempio:

Ma conſiderando la vostra_ paterna.

Bontà con chiravveduto , e pentito l

à Voi ritorna; Eccomi , che tutto u

miliato maledico , ed abomino me

steſſo , che hò avuto ardire dbffende

te la vostra dolcezza infinita, c ſopra

ogni coſa amabile , ſenza timore al..

cuno de’vostri formidabili castighi .

Vi ringrazio , che l'avete ſoſpeiiper

me in tanti anni , e per questa vostra

Bontà, con cui m’avete tolerato tan*

to tempo , io più mi doglio d'aver-vi

offeſo : I miei peccati , mio Dio,- han

no da oggi avanti ad eſſere lo stimolo

più potente ad amarvi , mentre Voi

avete potuto tolerare , ed amare un

figlio íngrato, che così malamente vi

hà trattato! E Voi piangente Maria.

-offeriteper me al vostro -strapazzato

Gesù quelle lagrime , con le quali l?

.accompagnaste al Calvario , così vi

ſu-pplico col vostro S.Bernardo: Miki

pbjècro [acrjëmar illa: ínfunde , qua:

Dubai-ſli _in Filiz' tuipflffione ; poiche

una stilla del vostro pianto può farmi

;Smettere nella grazia perduta . >1

‘ _,› CAB:
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carwellare il proceſſo delle mie anzi

ñmicà , con farmi ſentire dallaDiv-im

'bocca : Proflrte Stolam primam . R93

mittmzturhtibi pecca”.

PUNTl DA MEDLTARSI.

.Primo Punto. Editeraî il gran '

. * dolore dellaVcÉ

gine nel conſiderare _ídiſoxxori , l'alfa

fronti , i tormenti ſofferta' dal tuo Di'.

vino Fígliuolo , venduto per .ſei- ſcu

di. più vilmenre d'un ſchiavo , impri:

gioxx-ato` nelPOrto danumeroíà ſalda

teſèa , ed altra gentafgli-a armata di

bastoni , come un fuggítìvo ladrone;

rimproverato, e tacciato nel Palagim

` del Pontefice della ſuadot-trinagaccu

ſato come bestemmiatore , e dístrut-Ì

tore del Tempio , ed alla conſeñſſxonva

della ſua Dñníaità conüpublíche voci

giudicato ódegnodi morte, e 'corretta

con una ſagrilega-guaìiciata , come' ñ

incívile ,e villano . Pondera inoltre.

quanto ſi attristò Maria penſando ,

che il Verbo' umanato vestito din

bianco, come pazzo , fù rimandato

dal RZ Erode »Antipa al Prc-ſidente'
'Î - ſſ xD 5. Pi:

- *n



84:

AJ‘äñ—A

Pilato , con eſſer-li fiati per ludibríog:

ſchermo strappati i peli della barba,

ſporcata indegnamente la ſua faccia

Divina da fango , e da. ſputi , e ſcarſi

cati sù la medeſrma’ centodue ſchiaf

fi , cento venti pugni‘, e trentaſèi- sù

la bocca: Dadi/Zi piange S.Bernardo,

pellmtib‘m gmar tum‘ , è‘ faciem

”am mm avertiſli …s ÌÌZCÌ‘EPflntiéil-ſ,

ó' conſÎ-”entióm ;ſe dopò tante eruñ

deltà à forza di. calci ,. di pugni , d?

…toni-condotto à- movire sù d’un le,

gno infame , publicato per empio

malfàttore in -og-n-í- cantone à luouv

di tromba ; così dísfigurato , così- mal

ridotto, che non ſr conoſceva ;. come

con occhio proſeticolo vic-ide Iſaia:

Vizi/mm. mm ,, ò** non erat aſPeEZuſ,

andà mc reputa-Dimm eum Î. E così

con proprìí occhi di preſenza lo vid~

'de Maria , laſciando à te i-l contem.

plate , quali è tal veduta fuſſero Z

ſuoi .dolori , le ſue angoſcie, rſuoi

gemítí : Papa-ml”; gm' Potest , quibus

dolexribm , qui-iv”: gemìfliám , quibus

ſuſpiriir , ó*** cruciali-v’è”: umida*

tm- , ti eſorta S. Anſelmo …Da tutto‘.

EÎÒ Czjçrzì il‘ grandj 9:59” , che devia

@le:
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'aVere al pedoatofiinperoche , fè IÎIo-j

flro Signore , ch’era l’isteſſa Macst‘a,

l’isteſſa bellezza , per li tanti stra

pazzi , per le tante _ferite avea l’effi

gie d’uomo , quaſi lmarrita , e dive

nuto l’u-ltimo , e ’l più vile di tutti i’

uomini, quaſiv ripieno di lebra , uomo

di dolori , e berſaglio delli Divini ca

flighi , così riconoſciuto da Iſaia. De

. ~ eéîum, ó‘ mi mmm -víroram, 'wi
P

rum dolor-14m ,. e?" quaſi Icprofum , ó‘?

peñreuſſnm à .Dea s E Criſto isteffo per

bocca di Davide diflè t Ego/21m 'ver

mii, ó" ”pn homo , opprobriflm 100mi

flum , é“ aèjeéîzìo plc-bis : Io ſono vera

me ,e non vomo , l’opprobrio degl’

uomini , e l’infamía della plebe; E

tutto ciò , perche ſi era addoſſato , e

compariva coll’ abominevole liurea_

de’peccati degl’uomini; Quanto m0

struoſo , deforme , e Ptomachevole

comparilec all’occhio di 'Dio un pecz_

catore ripieno , ed impiegato da tan

te iniquità , da tante ſceleragginí da

eſſo commeflîefflen ciò conſiderava S.

Maria Maddalena de’P'azzí , quale al,

ſolo ſentir nominare peccati , cadeva

59a; WEP?! s LIE! .Caterina da Gea*
i l no:
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‘. nova era' ſolita dire, che ſe da una

parte foſſe un mar di-fuoco, e dall'al

tra un peccato mortale , ella cono

.ſcendo la deformità di eſſo , fi butta

rebbein quel mar di fiamme, per non

avvicinarſi à mostro così orrenda*

Secondo. Mediterai , che la Vergi

ne ncl vedere il ſuo amato Gesù in- ‘

caminato al Calvario, provò una do

glia così immenſa nel' cuore , che

cangíò in due fonti di pianto le ſue

pupille , e mancando à queffe , come

contemplò S. Germano Patriarca di

Costantinopoli , l” umor lagrimoſo

giunſe à pianger lagrime di ſangue:

Beata Virgo ”tirò amarëfievit , ”t Post

Îtlflerrímum lacrymaram eſſflſmfl inz

brem , tandëm ſ-mguíneflr lachryma:

ffldit . Da ciò per tua conſolazione

conccpirai una ſanta ſperanza , che l'

anima tua , la quale costò à Maria.

tante lagrime, non ſi perderà, purche

tu uniſce 'ad eſſe lelagrime d'una ve

ra coittrizione : Deſiderava S. Monaz

ca ,che il ſuo figlio Agostino dete

lìaſſe PEreſia de’Manichei , ed emen

daſſe la ſua mala vita, e di ciò ne por

zeva le ſuppliche cgntinuamgzte a_

:o
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* `Dio accompagnate‘ da fervoroſe la

grime;0nde vedendola tm S. Ve

: ſcovo cosi piangere ,‘ le diſſe": Imìpofli

.bile cſi , quod fili”: tot lacrjmm-um

.pere-at, st-à di buon cuore, poiche _non

v è poffibile, che un figlio di tante la

vgrime periſca , conforme poi ſr-avve—

xò s Hor ſe il pianto di Monaca tanto

-giovò per ſantificare Agostinofl, di

quanto maggior efficacia Èranno le

lagrime di Maria Madre Amorolä pel'

ridurre à Dio l’anime perdute? ` ~

, Terza. ‘Mediterai , che volſe D50,

che la Vergine vedeſſe il ſuo Figliuo

lo, che quantunque foſſe più morto.

che vivo , con gran prontezza , e

patienza portava una peflante Crocc

Ben ne provò la gravezza la &Cate

rina daRaconiſio Domenicana,quan

do_ le comparve il Signore -con due

Angeli col legno della S.Croce,e le

diſſe , io voglio , che tu provi un po

co il peſo della mia Croce , e poſatala

sù la ſua ſpalla finistra per un mo

mento , questa per il grave peſo ſ1

abbaſsò , e così restò per tutto il cem

po della ſua vita; e’ pure ſopra quella

Croce non zi era il peſo. deüxostrl

.› PCB:

—-.ñ.

.
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peccati , perche la Beata non portò

ſopra di ſei peccati xmstrí , come li

portò Cristo; @anto dun ue dovca

eſſer grave alle ſpalle di Gesu la Cro

ce , mentre ſopra di eſſa portava tut

te le ſceleraggini dellìuman genere 3

Pondcra la tua codardia , mentre

non vuoi portare una Croce leggiem

di quella tribolazione , che Dio- ti

nmnda , la tua fiacchezza , mentre

tanto ti lamenti di Dio,e tanto ti al#

ceri per una piceíola croce dîi perſe

cuzione, òdi calunnia; .benche :u

ſappi , che lenza la Croce non può?,

ne eſſer ſeguace di Cristo , ne di en-ñ

trare nel Paradiſo i Alla Vencrabile

Serva di Dio Suor Giulia Cícarelli

da Camerino le fi-prclèntò Gesù in

forma di va-ghiffimo bambino, dai

cui volto lampeggía-va un ecceſſwja

bellezza , mà sùle ſue tenere ſpalle

portava una ben peſante Croce;MolZ

fà da questa amabile infieme , e cora

mentoſar Viſione Giulia talmente s!

ínfervorò' nel deſiderio di aſſom-íglíarì

fi al' ſuo Spoſo aggravamper l-a CTG-

ce ;che-inventò ogni giorno nuove*

Bam-Us d'e- .tczrme-.Îtanfi- , @Prog-an:

~ . * U
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do in tutto il corſo della ſua vita con

gran costanza ogni travaglio benche

grave.

Wario. Mediterai , che la Vergine.

vidde il ſuo caro Gesù , benche inno

centeflondannaro da Pilato à portar

ia Croce per dar gusto à Giudei , e

per non perder- la grazia delPImpera;

tor Tiberio . Riflettí quante volte tu

per non diſgustarti ' qualche amico ,

per non guastare qualche tuo inte

reſſe ,ò per ottener il favore di quàl-Î

che Perlòziaggio, hai laſciato d’ope

rar bene , offeſo Iddio , venduta ia

Giustizia , giurato falſamente ,e fat

to altri mali per- riſpetto. umano , e

per tuo utile fenzar` aver alcun ri

guardo alla S. Legge Divina . Non

così operavano l'anime giuste :, Di S.

Baſilio ſi legge , che ne per promeſſe,

ne per minaccie puotè mai renderſi ~

allffmperator Valente ,- il quale volea

tirarlo alla ſetta Arriaiìa , ed alPintí

mazione dell'eſilio da Ceſarea , riſpo

fc : lotus* manda-r exílíum mihi est:

à me tutto il* Moxido è eſilio.

Vinto. Mediteraí, che Maria dopo

cifebbeincöìrtrato Cristo , lo ſeguifl

. K3*
..
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java. con altre Donne, le quali ſi- ma

ravigjiavano della ſua manſuetudine,

e che 11.012 ſi lamentaſſe di chi à tor

to. avea lètxtëzíato à morte ilſuo Fi

glio , ch.e non pregaſſe il medeſimo a

._ ſar vendetta d’ un* oltraggio così.

grande . Da. qui caverai , che ſe ſei

,oltraggiato , perſeguitato , calunnia- l

_ to , ò in qualſiſia modo offeſo , non; p

"devi. vendicarti, ma perdonare di tut

…to cuore g_ SL_ Eliſabetta, vedova del

,Langravio di- Turingia, ſpogliata.

de’ſuo1 beni zdiſcacciata co-’ ſuoi fi

gliuoli dal proprio palaggio Reale, e;

molto indegnamextte trattata da Er

tico ſuo cognato , cantava. il Te De.

11m, per vederſi cosìj strapazzatase ca

minaxrdo un giorno per una- strada.

piena di fango, una malizioſa vec

Chia da eſſa in altri tempi beneſicata.

venendole íxtcontra , non. li volle.

cedere il luogo , mainlolentemente

urtandola/nel paſſare, la fè cadere nel

fango non, ſenza, ſchemi', e riſa ; al-,

zolſila Santa Principeſſa , e_ nel ve

derſi' così ímbratttta ,…e vilipeſa portò

quell’ingiuria con tanta allegrezz',

che altro non fece ,che ridere* repu-z

tan
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tandoſi troppo fortunata m pat-re

’quell’affronto, e perdonarlo per a

mordi Nostro Signorer

Seſia. Medium-ai , come una Donñ.

na , la quale da Cristq era stata ſana

ta dal flulſo di ſangue , fecondo l’o

pinione dei Broiiando ,vedendo il ſuo

Benefattorc laſſo z ed estenuato col’l"

xanima sù ie‘labra ,tutto molle di ſu-`

ñdore ;e dí ſangue colla. Croce sù-«le’

--ſpàlle ,moſſa da compaflìone , ne po~

?tendo darli ſoccorſo , conforme era

² ‘il ſuo pietoſa defideriofl’offerì un

ſuo velo , col quäie aſciugand’ofi l’af#

-fannato Redentore la.: faccia , ve nt:

-Iaſciò impreſſa.. nnacopia 'perfettiſiL

-ma,erestíwilla all’inconſoiabíle Ma

‘crona‘ in Regno del ſuo gradimëtozoì

quätí furonoi ſoſPiri , quante furono

le lagríme, che ſparſe, quäti i baci,che

impreſſe in quell’imagíne del Figlio

*ApFaffionatoMaría‘fixaAfflittaMadrC.;

Da che caverai un gran'. motiVo

-c‘onfufione , mentre-à Chi tanto devi,

-p‘er‘ñavçrtí 'guarito dall’infer'mità gra- '
~V1ſſlma ‘de’pecca‘tí , vhai corriſposto

`con tanta ingra‘títudíne, ſenza appli

' ' CIT ;
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care à ſuoi dolori colla compaffion-e l

alcun lenitíxro . Benche S. Bernardo ;

fuſſe divotiffimo delle pene , e tor- l

menti ſofferti da Cristo, ed ogni vol- `

ta , che li meditava ſr ſciogl-eſſe in ‘

pianto , pure ſi confondea della ſua l

tepidezza , e rivolto alrappaffionato `

Signore dicea: Miſero di me, cliecosì

alla sfuggita cötëplo i vostri dolori,

come che questi f-…Îffero un nulla . S.

Girolamo dice ,che quel biſognoſo,

quel mílërabile , di cui parla Davide:

Beam: qui intelſ-'gít flap-er age-narra@

fauperem; è Gesù Appaſſionato , che 3

richiede da te per gratitudine la com..

paſiìone , e questa ti otterrà la libera-

zione dalle pene dcllìlnſerrlo in quel

giorno cattivo delle morte. In die

mala [ibn-Mbit eum Dominus.

Settimo. Mediterai lìafflizione di

Maria , vedendo , che molti ſeguiva.

no ul ſuo Figliuolo, non per ajntar

[o à portar la Croce , ò per conſolarlo

`ne’ſuoi dolori; ma più tosto_ per cu.

‘ rioñtà di vederlo agonizare per quel

la strada doloroſa , e per unirſi co’Mi

nistri della perfidia Giudaica àdarli

ſpinte , e calci , à ſehernírlo , e di;
ſi ‘ i FPFVZ:
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fpreggîarlo '. Pond-erà , che l’istcſſo

fai m , ò ingrato ‘peccatori‘. ;quando

vai nelle Chieſe,dove,in vece di sgra

var l’anima tua da’peccati , edi ac

compagna-re con ajutarlo à portar la.

Croce , aggravj quelle ſpalle Divine

col carico di nuove colpe , mentre

Pcai nella ſua preſenza , e nella Caſa

‘ ſua ſenza veruno riſpetto diſcorr’édo,

F negoziädo,amoreggiançlo , e facendo

altri -a‘tti improprii , non riflettendo,

che Pirreverenzc, che ſi commettono

nelli Tempii destinat'i al Divin Cul

to,immediatamente ſerilcono la Mae

stà del Sîgnore ,quale non le laſcia

impuníte 5 come ſuccedè ne’tempi di

S.Er1berto Veſcovo Colonienſe ad

alcuni uomini , e Donne , che nella

notte di Natale profanamentc ballan

do avanti l-a Chieſa, con disturbo de’

Divini Offizj, e non avendo , ammo

niti , voluto ;defistere da quella proſa

na creſca, per un anno intiero ſempre

continuarono , ſen'z—a mai poſa à

ballare , conforme erano stau da Ru

perto Prete fulminatiflon questa ma'ñ

ledizione . Faccia Iddio , che per; ù”

“gli' imita-_o finte fqrgzazi ſempre è

flar—
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fil-119mm q”) ballando : liberati poida

questo tremendo castígo dal ſudetto

S. Veſcovo -, ficome ſcriſſe il Rai

mondo; benche -quellí ,fche ſopra

viſſero à gl’altri , resta'ſſcro ſempre

colle mem‘bra trema-mi .

Terminata la Meditazione, '8m,`

dirai ſette Pater Naster,eTette Avo 4-7544—`

n’a col ſegnente inno. ‘ i

.Avezlulcir Mater Chrzstz',

104442 dilegum Plim”

Onerntumflem vidi/Zi

Duro 'CrzÌc/'r stípít‘e.

Olim- Pamar Tatíentir

Nubi: [xt impunitar,

Per amorem L‘onda-'mtb'

Matrix, creſca: Ibm-ita:.

'injeſtlm anulantem ſibi Cruz-er”,
w. Sequebatm* Wrba /muſilíerum ,

gme Plangc‘bajtt -ñ, ìó* lmmntaäanmr

@Hifi

Dremus.

D Ominejzzſu (Vari/Ze , pm* pro ”a

èix Portasti Crmem ; da miloífer

merita (lo/urum Matrix ”he toler-are

pro peccati; mei: Crucem mmm, è**

fi
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ſeguì tefltjfler illum- ad tuam gloria”:

mer-mr pervenire-.Qzfí zzivisyöü'.

1 NT o D 'o L o R E

Per il Vinto Venerdì.

_ He fù , quando la É. Vergſſme

ſi vídde , -che il ſuo Figliuolo -n

*giunto al Calvario, temendo i Mini

'strí, che perla flraordînaría fiacchez

'za lí mancafie 'per le mani , con fret

-ta , ed in preſenza -dñnfiníîo popolo

10 Îìëoglízrrolîo con índícîbíle vergo

:gna , e dolore , perche la *veste attac

cata alle apìagîue già räffreäate ne por

tava via dal S-agratiflìmo -corpo la.

*pelle ; indi 'dfsteſo :sù ÎÎa Croce; per-ñ

che ínchíodata una 'mano, l'altra, per*

lo rítíramento -démervìi -, più non:

:giungeva a1 buco 'fatto nella Croce,

‘ comano ſcatenamexxto íxìlìa-rívabíle.

-dcl Sagre corpo, per forza glio la sti

Îarcno rfixzchc vi gíungeſse, fizcendo .ào

piedi iiſrmíle ,ed accíò il dolorefoiî

ſe più intenſo ,adoprarono , dífäe S:

Bernardo , ciaoo: no” acuto; , jèrl ob'..

Wfiî! › Chiodi ſpuntati , “e così- CUT

ñípaſi
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fpaſimo grandisſimo entr ono dëtro

i buchi à forza di martella econ li p

chiodi le iquarciate carni,e per ríbat- ì

'ter le punte de"chiodi , ſenza verìuna

compasſiorìe , rivoltarono iòttoſopra

la Croce ñ, venendo lìaddolorato Si.

gnore ad eſſere in mczo tra il peſi)

della Croce`, e i ſasſr del Calvariofln

di alzano la Croce , e per fortíſicarîa *

dentro la foſſa ,in cui dovea star ſit

ta , …ſe lìínaſpriva-no 'à caggione di

quel ſcuotimenro ,ed agitazione più l

crudelmente i dolori ; oltre che il `

corpo tirando al baſſo sìabbandonò

con tutt-a la ſua Torza , e gravezza

ſopra deìpiedi inchiodati, tormenta”

doli -dìuna nuova maniera, e ſquar- ſſ

ciando le mani ancor-Eſſe crocifiſſg e

compariva sì fortemente ſli-rato il

petto , che ſi potevano contare ad

una ad una .le coste ; e questo -Fù il

maggior dolore nel corpo di Criſto,

c-om’egli steſſo diſſe ad una Lëerſona l

divora , 'dichiarando-fi , che chiunque

lo medita fà lìisteſſo , che ſe ungeſſe

con prezioſi) -u-nguexito le ſue ferite,

conforme ?racconta Ludolſo -dañSaíL

ſoniafCrflcffixer-mz; eum ;ſhah-mt a”;

;Em
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:-ëm jim” Crucëjef” Mate?“ ejm, (fre-i:

’oz-.19. Weſt:: viſta eauso all’affirttì

Vergzne Mana un dolore COSì Whe

mente,che moſſe il benedetto Gesù à

tanta cöpaſſione ,che prego l’Eterno

Padre ad aggiungerlí nuow Formenñ.

ci, purche laMadre. › fuſſe liberati;

tanta angoſcia.La B. Chiara da Mö

teſalco, mentre mrgiorno udiva leg.

gere-il testo Evangelico della P'aflio

ne di Gristo,meritò,che questi, e Ma.

ria ſe le faceſſero vedere in quella.

isteffa maniera , che stavano l’uno in»

Croce , e l’ altro ſotto la Croce nel;

Calvario : per la cui viſione tal..

mente s’addolorò , che tutta'trasſor

moſſi ne’dolori di Cristo , e di Maria;

onde dopo morte ſi viddero nel ſuo

cuore impreſſi imisterj , e gl’istroñ_

menti dellav loro paſſione.

Grazia {la domandare.“

O’ Maria Protettrice de’tuoidivo;

ti per l’ecceſſivo dolore ,1 che ſoffri. -.

ste nel vedere il ‘vostro: Figliuolo i'fl-Î

chiodato ſu ’l duro letto della Croce *

con le guancie illividite .co’ capelli,

e volto aſperſi di ſungue , colle niañ.

ni , e piedi dalla ſor-za del dolore at

tratti, e ritirati ; fate , che io abbia.

' v E ſem:

 



ſempre nell’occhi della mente Criſto

.Crocifiſſo , per fare quella ſtima, che

devo della ſua Pafflone, eche in- '

p chiodi coll’oſſervanm della ſua San

tiſſima legge il mio cuore, acciò poſ

ſa conſeguire il frutto del ſuo ſan

gue , edelle vostre lagrime ſparſe,

con tanto amore per me.

— Atti di Data/lazio” del peccato.

. r. Banti anni ilmiocuoreè ſta:

to indurito nella mala vita , quante

volte à prezzo de peccati m’hò com

prato l’inferno! e pure la voſtra gran

pazienza m’hà ſopportato; Lo cono

ſco con mia gran vergogna , `ed

ardiſco chicdervene il perdono, men.

tre vi ſento , che dallaCroce lo ri

chiedeste per i vostrí Crocififfori , e

daste il Paradiſo ad un ladro; com

patite la mia ing ratítudíne; e date

mi vi priego una goccia del vostro

ſangue , che queſta ſola può ammo[

lire la mia ostinazione , e può ſmor

`zare le fiamme dell’inferno da me

meritare per le tante ingiurie fatte à

Voi, che ſiete morto in Croce :per

un’ indegno , quale ſon io.

z. Mio Creatore , mio Redento

re,mio Dio , ed è pur vero? che

, m



;ngrato alla void-a Paliione 115'?“.

cato tutte le maniere di offendervi,

quando V0i con tanta Miſericordia

mi avete aſlìstito s ah ſconoſcente,ah

ſcelerato , che ſui , mi meritai più

volte il castigo dalla voſtra Giusti—.

zia , già che ſempre hò cercato nuo

ve oecaſionî d’irritarla: Pietà,Signo

re ,PietàtDetestoi miei falli , edi

ſpiacemi avere oltraggiata la vostra

ſomma Bontà ; Vi amo cÒn tutta l?

anima, econ tutto il cuore, oper

ciò mi dolgo di quanto -hò fatto in

offeſa di V0i mio -amabíliffimo Be

neſattore . Propongo colla; voſtra

grazia , e col vostro ſangue di non

più ofl'endervi , ed impiegare tutta l'

attenzione nel mortificare le occalio

' ni», che tante volte mi ſervirono d’

incentivo al peccato . Pietoſiſſum,

ed afflittiſſima Madredel mio Amor

Crocifiſſo infiammate quest’ Anima

di un Santo Amore ſimile à quello,

con cui amastc , e compiangeste il

VostroGesù sù la Croce , affinche a.

mandolo perfettamente , non ardi.

ſca più d’ offenderlo, ne d’oltra’g.

giarlo , ma ii gorito dal merito de

}ostrí dolori ,ed animato dal vostr.

E 2 eſem

\
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elèmapio ;corriſponda al deſiderio,che

egli hà della mia ſalutefac ùt arde”:

cor nce/4m in amando Clan/Zum .Dc

W,àt ſibi comp/acum.

PVNTl DA MEDlTARS I.

Primo 2Gama. . hditerai María

-- ſu .fl. .Calvario .

tufittida' medeſimi dolori , che ſof.

ſcriva il"ſuo' Figliuolo nella Croce,

mentre oſſervòS.Guarrico Abbate,e

diſcepolo di S. Bernardo , che tanti

furono i Cthdl ,-quali inchiodavano

ilrcuor di María , quante erano le

piaghe nel corpo di Gesù': Plane‘ j”

:età Crucmz ſia-flat , mjm men-tem

dolor Crucir ſir/n'a] crucifigeávat, ſii/(m

gue ipſím animam trim multiple-x

pertmnflóat gladzur , quanti; con

foflhm corpi” Fdi!" cernebat ‘mt/neri

bfl: ~. Due Altarí ved-evanlì in quel

monte,in uno C'rzsto' gran Sacerdote

nella Grotewffetendo la ſua-vita, co

me cauſa principale co’luoi.infiniti

~filet-iti ſpargendo il ſangue operava

la Redenz‘onc del Mondo . Nell’al

tro Maria quaſi Sacerdoteſſa vicino

alla Croce offerëdo la vita del Figlio,

_come cauſa ſecondaria CO i ſuoi gran

diſſimi meriti de congruo , raccoglien

- do
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do quel Sangue Divino per ’distrí-î

ñbuirloà peCCatorí , cooperava alla

ſalute di tutti. ‘Unum Lo’ocqfl [mi

far-it”- tfaralnmt Deo* Clx-'ſlm i”

fimguím- mmir. Ala-ria **n ſimgm'ù‘e

tardi': ; ſcriſſe S. A-noldo Abbate di

-Bnona Valle: Vnendo', e ’l Figlio,

‘e la Madre la loro volontà ‘aq'uella

' dellPEterno Padre ;che per ſodisfái‘e

-al‘la ſua Giuſtizia richiedeva queſto

Sagríſizio . Da ciò impara à raſſe

'gnarti ſempre“nella volontà d'íDio,

;iper-godere il br‘llo della grazia ,e ?l

:dolce della gloriaîe guardarti di ſar

‘lla Volontà proprià , che tante Volte

ti'hà condotto .dentro un aì-bîſſo *di

‘ 'peccati- ,dentro mille precipizii con

pericolo cv‘identiflimo della -tua ani- ` '

. ma , ed altro non-chicderai da oggi

avanti à Dio ſe non , che diſponga

di te lècondo la ſu: Volontà ; Così l’

inteſe la Veneta-bile Suor. Caterina

d S.Agostino , à~ cui aiendo la Ver

gine nella notte del Santo Natale
conſegnato nelle braccia il ſuo Baſim- ‘

- bíno (iesh,ed ordinatol'e ‘, che li do.

~mandaſſe in grazia qualche colàzElla

.altro non- ſeppedîrli , che qneste po

che-parole: Fm 'vo/”ntax Ma: E me:

E 3 ÎÌ:
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,rito tra g-Paltri .ſingolari favori , cho

la Madre di Dio li dalle_ à ſucchiare

le ſue mammelle.

Secondo. Mediterai , che mentre

Gesù pettdèa ſoſpeſo da tre chiodi

ſommerſo in unaìtcmpesta di pene,

- e di tormenti , ei ſuoi nemici mag

giormente s' incrudelívano , iloro

cuori divenivano più durhelelora i

lingue più ſi ſcioglievano a mottegó

giarlo, `a beflemmiarlo: Egli nulla.

riſëntendoſi de’ſuoi affronti , edellí

ſuoi dolori , ma tutto acceſo in

fiamme di carità, ſi fè loro Avvocato

appreſſo Pi-Îterno Padre, e raccoltolë

anelante ſuo ſpirito , alzato -al Cielo

il languido capo li fece istanza ,accià

loro pcrdonaſſe con quella ſupplíca 1-.

moroſa . Pat”: dímítte illírmon enim

firm:: , quidfflciunt ; questa ſuppli

ca. ,oſſenò Ruperto Abbate ,. ab…

braccio non ſolo quei ,i che attual

mente lo perlëguitocono , ò crocifiſ

ſero; ma tutti glältrî, che colle loro.

colpe averebbero avuto parte nella

ſua Paſſione . Onde Maria ad imita.

zione di Gesù , fatta Avvocata à bc

-nefizioódëpeccatori , ancor ella ſog

giun:.

/
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giunſe . Pan-r Jímîfle Fili: . Egzli è

vostro Figlio , avendo da Voi rice-`

vuto la natura Divina, è mio, poiche

da me hà ricevuto l’umana 5 il tor.

mento , cb’egli patifce , è dell’umani;

tà , l’ingiuria ſola riſulta alla Divini

tà ; e per l’intereſſe ,che io vi hò ,ri

mettoall’a parte la mia offeſa , prego; ‘

vi- `a voler ancor Voi condonare la

vostra* E già che in questo moribon

do Signore due Figli mi deste , l’uno

naturale , e fil Cristo , l’altro adot

tivo , ed è il peccatore , non permet

tere, che per vendetta di quello, que.

sto perilca . E dalla manſuetudine di

Cristo , e di Maria. in questaloro ſup‘

plica ebbe origine , al riſerir di Teo

filato , la converſione ſubitanea del

ladrone , agnoſmu èom’tatcm Dei e”

woce,&*'c. quamfecitprò Crucifgemiñ

E”: , diam* Jimi”: liſi; , [atto

ad compmn’mem , cara’rſque contri

‘ ` :iam-m Per-venir 5 l‘a generoſa. conſci:

fione di Longino Centurione , come

notò il Cardinal Gaetano: Eta-fr”

ff”: ora-tiouí: Chi/li i” Gentili , qui

frena: militibm;e l’umile pentimen

to delle turbe , che percoteanſr il pet:

E 4 ‘o'
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to , come diſſe‘l’ístefſo Cardinale:Ee

ce ”ſtufi-”137m oral-*ioni: in vulgajuñ

deortzmiparmtientiflm puffo” ſua in

»ſz‘gnum pwnitmtía . Dalche impara—lì

- perdonare volentieri à chi ti hà offe—

ſo Con tutto ilpnorc , ſenza che in te

vi resti ombra minima di rancore , ò

— Ceculta averſione , poiche così-ridur

ñ rai col 1;uo-eſempio i tuoi offenſori à

pentimento , Mentre S.Filippo Beni—

ñzio riprende'va in Forli i Ribelli del

~~ dominio della Chieſa, [LLI‘ ordine del

- Pontefice Martino 1V. , ſi iavventa

rono contro di lui alcuni p ostinatizca

Î ricandolo d’ingiurie , percotendólo

crudelmente , e ſchiaffeggiandolo;

— mà egli poſto inginocchioni,con tut

é‘to lo ſpirito , dopo aver ringraziato

Dio, che à tante Croci di tribulazio

ni lcfferte per ſuo ſervizio , s’era de

gnato diaggiungerei colpi ,i ſchiaf.

ñfi ., e le publiche igneminie,lo l’uppli

'cò à perdonare quelli , che così trat

.tato l’aveano , ed in queſta maniera

-íntenerì i cuori de’percuſſori.gli ri

duſſe all’obedienza , acquistando alla

ñſua Religione de’Servi il Capo de’

" _ſçdizioſi , cioè Pellegrino Lazioſi,

g .. z …. di
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di cui già dalla SñMLd‘i Clemente ’Sila'

fi è conceſſo il decreto della Canoni»

mazione ; tanto è potente la virtù 'di

?perdonare à nemici.. ` ‘

‘ ’ Terzo; Mc’diterai, che vedendo Di
ìíì‘na Uno deî’L'adri, che Crístonel cola

-mo-delle- ’villaníe , 'e de’ſuoi dolori ‘

emostravaſi eſemplare di carità‘,e man

.íuetu‘dîne ; deteflò le ſue‘ iniquità , e .

:ſceleraggíni , eli-moſſe à chiederlí -

:parte nel'ſiio‘Reg-m; e‘n’ebbe ſubito

liberaliſli-nuda "promeſſa;E quest’a cö

veríìorrez'del bùon Ladrone da alcuni ‘

iDottorìviene attribuita alla Vergi

ne Santiffima , quale per ſua buon’a ‘

ventura trovavalì appunto da quella

: parte , ove egli staVa cromfiſſo: così

. il_ Cardinale S. Pietro Damiano alle

‘ gato dal Mendozagqir t».- c/ypeur ba

~xe intro à Divina: ju/ìítm jam!” pra

texit , mſi Virgin” Patrocini-um‘? ro

ſert enim Drum Petrus Damian/4.0“;

.Idcircò bonum` Latronem refipurſſe,

‘quia Beata Virgo inter Crucem'Filii,

ó** Crucem Lazronu- Püſita , Filimn

pra Latrone depracahatur ; Onde Gio.

z zan Gerſone (.äcelllerc dell’Accade

Î: l _ ‘ñ‘ \ Ì~E’~.sx i…“ l .

t'…
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mia di Parigi diffefiche la* Vergine*

benche ſ1 ritrovaflë trafitta dal dolore:

vicino alla Croce , pure ebbe questa

conſhlazione di vedere, che il buon

Ladrone avea ricoperato la Divina.

grazia . Congratulaìatur Virgo: [bluff

Latranir ,.cùm audi-uit à.- Filio, bbdr’c‘

mutu” eri: in Para-1:13 . Pondem ,.

che Diſma non ſi ricordò mai di Dio,

ne della ſua anima , fi: non quando fi: i

vidde in Croce , poiche allora. rico

-nobbe Iddio ,k ſi pentiî,ch ottenne ilî

Paradiſo,4non già doppo moltíîanni

di Purgatorio , non nel giorno del.;

Giudizio, ma nel medefimo punto ,

che richieſe la grazia :. Hodie metam

ori:. in Paradiſi:: Acciò impari , che

la. Croce della triBolazione ſofferta

patientemente ,… come venutav dallo

' mani di Dio , illumina la mente, aeó

ciò` veda lo fiato miſerabſh , nel qua..

le ſiritrova ii peccatore lontanoda

Dio ;ſodisf'àil— debito dei peccato ,,

cioè la pena ;e ſerve di merito- per`

ottenere l’Eternità &ata-Ava Giro..

[amo Emiliano oſcurato lo ſplendore

della ſua nobiltà CO’Peſſìmi coffumi’,

_CFDUÎjJfl dilibluta, ’e pen opera:

con:



- 10

con maggior liBertä ſi E ſoldato :mi

preſo da nemici fit in camiſcía posta

nel' fondo d'una Torre dai díſſpietato

vincite! Balíffa , contro ogni ragion

di guerra* , con manette , eceppi ,e K

con un ferro al' colio' , ſenza altro ci@

bo , clic d'un pezzetto di parte; OL*

títrovandoſi Girolamo in questo ita

to* , eböeun lume di mentare' vita ,' e

. e cominciò è ravvederlí' deìſuoi tra* -

ſcorſi , ticorrendoè Maria Awvoca~

fa deîìeccatorí' , quaſi: ſi: li ſi# vedere,

e liöérollo dalla prigione míracoloó_

famenmOnde andato à (iii-frutta neſ

ſà ſua Chieſa- in- Tre-vizi ſi confeſsò

non 'ſenza fiumi di: if-.grime defſuoi
peccati; e dat0ſt_ad‘ eleſClſiZíí di pietà',

preſe la cura dfajutar lìOrffinelli ;ed

altri over-i' abbädolìati fànciuliísfòn

' dan o' p?, l'a Congregazione' de**

Sommaſc i- tanto proñttcvole alla

CîìiclíyCattoficar, meritando, che

'prima della ſua morte vedeflí: 'il be!

ſeggio* di gloria apparecchiatolí- 'in

Cielo"; e tutto ciòv egli ñcoñobbe

-cîalläìmbuiazione -, che nella pr igi-o.

flftſdffënncfl 7- ì~“"rì- ì‘ ì “‘

Marta. Mediſiterai il dolor 'di _illa- '

E6 …tra
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riavedendo ,che mentre il ſuo Fi

gliolpargea fiumi di ſangue , di cui

bastava una goccia per ſalvare un

Mondo ;con tutto ciò di due Ladri,

uno fece immediato paſſaggio dalla

Croce alla ~Gloria , dal ſupplicio al

Paradiſo , e R1 effetto della Divina

Miſericordia; l’altro dalle pene tem

;porali precipitò alle pene dell’inſer

,110, e fù effetto della Giuſtizia. Ri

fletti, e vedi quante finezzo hai pro

zvato dalla Divina Miſericordia , da.

7 quanti pericoli ti hà liberato, quante

iſpirazioni ti hà dato,piovëdoti adoſ- *

ſo le grazîe , ſalute nella perſona,ab›

bondanza di robbe , tempo di peni—

tenza ;ſe non-'ti ſei riſvegliato,-e di

tanta miſericordia ti ſei ſervito di me

zana per contrarre più stretta amici

zia col demonio ,' come deteſìò Pala

_zio pio Eſpoſitore delta Sagra Scrit

`tura : Immam flagirz'flm 4/} , miſeri

. gtqrdíam Dei [man-;faure Diaboli,ó'

,Quad Per miſericordiam, quà Dee ron

,jlungr' dçhuerqr , Diabolik] tonjaugaris;

aggiun endppecçati à pec’catnaſpet-`

5a pureîa giustizia di Dio, che non

~…‘-.v .la 7:-- .7 A "‘ …' `

fl..
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tax-darà motto a ‘venir ſop`ra di te,to›

gliendon’ con una morte ímpr’oviſa

la v"í’ta ; come avvenne à qUel gio*

vane riferiti) daerad.Gíu`lj,o Ceſare

Recupito della Compagnia di Gesù

nell’lndustríe per fare una buonà

morte ; Qggsto avendo cominciata -

una díſſoncsta prattíca, flimoiat—o poi

dalla coſcienza ricorſe alla coufcflìoó .

ne , e ríſoriè ; tentato altre .volte tor

,nava al rimedio , eſizríavçfl'a . Sop

portò lddío un pezzo queſi’íngíuría

fattaà ſe, eſuoí Sagramemí , ceco

la Miſericordia tolerante :Ma ecco la

gíuſh'zía col flagello in mano, ritor

nando un giorno in quella Caſa ,

mentre paſſava per una’stanza oſcu

ra , íe li R‘. avanti *il Demonio , li

ſcioglie la cima della calzetta,zne

forma un capestro, e l’impícca in

una trave , portando l’anima _miſera—

bile all’inferno. _

;Laz/'nio, Mediteraí , che il dolor di

Maria nell’udire :le bcstemmíe_ del

Ladro cattivo contro il ſuo Figlio

Crocifiſſo , fù in qualche manie”.

raddolcito dalle voci del Ladro buo

po ,.qualç dgygngtg tcſh'monío dçuj

_ 11“19:

x
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innocente Gesü sgridò il ſim comp”;

gno , e dopo urfinrenſiffimz contri

zione confeſſandoi ſuoi peccati.- No:

quidem just? ,uan digna fléîa ”ció

pia-mu ,merito d'eſſer l'atto partecipe

della gloria. richiesta - Pondera ,che

il maggior confuolo , che puoi dare

à Maria, ë la- confefflone delle :ue:

colpe', rimetfendoti con questa. i);

gra-glia di Dio , e Ezcendoti meritevo

le dbttemere grazie ;e ſe dal Buom

Ladrone imparerai-e ü cerearle non:

Ìemporali: , mà ſpirituafí ,. vedrai ,,

che ti fàrà conceſſo più di quel* , che

tu chiedi z Exte-ridi: Der” , diſſe Sat.

'fano , [upër ſii” ”aſino-s manent

ſua- , ö* quod :fl ”zaxímum , aa r4

riffimflmjzloaa- ill-im* etiam nqflra mi”

vice-rum* . Tanto ſuccede al &Pietro

Coflvecſo Ciffereienſë , qguale avea.

do menflm vira dílſoluta nel‘ ſëcolb,

pe: ſi rinlì-nsò , e piunfe per ſei' meſi*

amaramente i-ſuoò peccati ;f dopo .ilî

qual tempo ra piro in estaſi': , come um

altro Simeone, xicevë dàlſa BÃVergí;

ne il ſuo Fargolètto* Divino" , Jacuië

li' R1 restituita quaſi? novclſamente

battczaço la perduta innocenza; con.:

' — que

...g- ñ
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queſta parere z Br” {unatenar'am ,L

”am pſhnxlsti , tanza-Im Perdita”,

;t i” Bapn'fim priä’: ”caſt-‘ma , pih**

cruda; reflímtamc

. &jin- Mediteraí l’afflizione di? Ma

ria ,Quando rimirata dal… ſuo Figlio:

moriboudo ,, íèntîdal medeſimo dir

fi :Millier eccë Filiure tune* . Donne:.

perdonami, ſe Madre non richiamo,

perche latenerezza delle mie viſcere

no ’l comporta r_ mio debito è peuve

der-ti d’altro figlio , mentre miritro

v-o in braccio alla Croce ,. che oggì

fà con me L’ufficio di Madre -, ſirin

gendomí co’chiodí trà le ſue braccia,

lattandomi di pene ,t edi tormenti ,

quali na poco priveranno à me di'

queſta vita mortale ,, e a te d’un- Fi

glio , clic tanto ſempre t’àmö ; e gia

_che non puoi avermi più tuo conſo

i‘atore in terra r Er” flirt! tu”: ; :E

-ſbstituiſco in mio luogo- questo di

ſcepolo, che accompagni* , ti con

ſoli ,tí- preveda , ed` eſerciti con te i”

.ufficio di figlio .~ Indi rivolto ‘a Gio

vanni ſoggiunſe *. E’ccè‘Matrr- :ua z.

Giovanni finora ſei. fiato- mio favori

ço ,migiconfid‘entej à cui-hà» parte:

eL
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cípato ſmící èelestſſccretî, in manici

ra che tu medeiìmo ti confeflì , e ti

qualifiahízger- , diſcepolo dar me par

ticolarmente amato ;ffcccotíPultia

magma però ſingblaríflìma dímoſh-a

zione del mio affetto , la míañ." Madre

ñfirà la ſua,e ſein questa Croce *perde

me ſuc- natural 'Figlio, à piedi di qué

sta Cruce- acqu-sta te come adottívo,

cche peròwo ſavàîíl 'peníìere díferv-íç

la.; dbnorar-la , e! dí-ptrzv edevlì :- .E

-quwfltrfavm-c; :a1 pareri* diñTc-ofilato, ñ

ímenitèLGíowa-x-mì da (Îrífin , Ìpérche
- -meutmun dcſiìdíáècpolíì-Vävflza tradítxì,

un'altro tre Voîtb -negàtcr, e tutti' nel

vederlo in mano degſhmpíi Miníálìví

Pax ewarìoabbarìdonato; 'e gli ſolo im

n-fl-pídoì :lo ſeguirò rxeffrîríbtiflxali , no!

Cajvaríbfge con atua-fedeltà costante

comgíonta con ſommo dolore stem:

vicino alla Croce ,ne mai. abbonda*
-ſinòii ſuo -addoloram Macflro. Q415- ì

modòlaonorat dijì-ipulum fi-atremjìl

,um illa!” fam-m, uſque adeò Lommz

- :ſi jaxtà -Erucem stare , - É'? manere a

pud partie-diem Christ-Ktm. Conſidera

Put-ile , che riceverà l'anima tua , ſe

« ~ti mostrerai amico fedele? di Cristo}

~ SV.:
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avvicinandoti a lui colla frequenza

de’Sagramenti,colle viſite delle Chie

ſe , e con altri atti di pietà, partico

larmente", quando altri-colle diſſolu

tezze lo tradiſcono , lo negano , e l’

abbandonano, ſenza verun riguardo

alla lira Santiſſflna Legge ; E ſe il

.. Mondo t’invita co’ ſuoi gusti , co

ſuoi diletti , co’quali- và anneſſa l’oſ

ſeſa di Dio , abbracciati col tuo Cro

~affiſſo Amore , c dì à ‘te medeſimo

con S. Bernardo ;Clinstur- pende: ig:

fatibulo ;‘Ò‘f 'e30 wlnptatj-oferam‘ {Ia

lia ?Come è-.poſſrbíle -,. che per mo

. mentanei piaceri', con oltraggîo dell’

”anima mia‘, Moglia ioabbandonaregíl

mib Gesù agonizante sù la..CÎOCe_!-²

~ Riflettèndo .Ebraldo nobile giovane

. alle parole dette da Criſto alla ſua

-.Madrezadditandoli Giovanni ;Mu/1;”

. ”ce fili”; Mur-;3 per-,poter ancor :lui

godere di ſimile onorevole adozziö

ne , emendò i ſur-i ’vizio-ſr coſhimifld

acceſo à menar vita auſ’terafondò un

Monaſtero vicino un fonte sì per gl’

uomini , sì per le donne , e volle pc:

la divozione ‘a tal Miſtero, che l’A—

badeſſa di queſte .foſſe Superiera an. ì

a Che
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che de’Religioſi , quali ,e dal luogo

-ovc furono istituiti ,e dalPllìirutoi-e

ſi chiamarono dzFonte Ebraldogaffer

mandoi Poneefici , che poi confer

marono questa Congregazione, aver
ella ſortito laſſ ſua origine dalle paro

le del Redentor Crocifiſſo , Ecce fi'

-Ìim tuur., Eee': Mater tm: , ſicome

aſſerilëe il 'Padre ,Buonanni nel Ca

talogo delPOrdini Religioſi.

Settimo. Mediterai; con qual' cuo

re. Maria ſem] il Redentor Crocifiſſo

'chic-der fòcoorſh arlPEterno ſuo Pa

dre ,e con amorcíä querela lagnarlì

del ſuo ebbandonamento. Dem'- ma”.

Dear me”: , ”t quíäderfllíqurjfli mel*

WE dolore provò Lallorche il ſuo

tanto amato Figlio cercò qualche te

ſrigerño alla ſua ardentiflìme ſete di

cendo Siria , ed Ella non potè ſoc

v-Ctorrerloí con una goccia d' acque g

E, quante furono le. ſue.- angoſce,

quando dall' estreme parole del mo

ribondo Gesù canfilmatum :fi , co

nobbo ademgîte tutto le- Profezie,
e v-ìddìe ,, che mancandoli è poco à.

poco-la reſpirazione, pieg-wafi. per

La fiacchezza quek 'capo Divino , che

tan
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finte volte Ella avea, ñretto al ſelslo,

edfopò mortale agonia, raccoman

dando con voce alta il ſuo ſpirito

nelle mani del Celefle Padre 5. Cla.

ma”: 710;: mago-:Jam: ai: . .Pam- i”

man” Mq:: commandoſpz‘rítum me

mo.; . Spirò . Conſidera tu z che me_

diciqueste ultime voci di Gesù , con

cui chiuſe l’ultimo atto della {tra Vi

-ea . fazer i” man-ur_ ma; command...

fjrit-m mmm ;e e'rifl‘etti con quak

Accra potrai pretendere, :nel punto.

della tua monte-di depoſita: il tuoſpiò

:ito nella Divina protezz-ione ,, e di,

xe Padre mio nelle ‘tue .:m-ni; racco

mando la mia anima i', quando diff:.

didiente :à -queftotceldste .Padre poco

ti ſei curato del, ſnoonore , diſprez.

zando la ſua Santa Legge , e avell- ‘i

do sfacciata utente eonculcato iſuoí

precetti', e pet-ſevera@ nelpeceato,

hai ſempre nella tua *vita conſegnato

l’amima `nelle mani del Demoniopn.

de ſe vuoi, che la tua anima ſpin' nel

le mani di Dio , biſogna che 'vivi trà

le mani di Dio con operar benezPer

ciò il B- Lorenzo MoſchelCartuſia

no prima di morire. animato dal Su@

per
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períore à ſhpfiortarc per amor di Dio

Pangustìe della morte , ed à combat

tere vir-ilmente contvo il nemico ten

gatore , così lieto rífimiè: [o non te

mo la morte- , ne, il Dcmonío , men

treavendo in' vita conſegnato l’ani

ma mia nella mani di Do , hò-tueca

l‘a fiducíañ ‘ che nowlarÎLfiufi {umor-_

-te , ma la riceva trà- le file-braccíà ſe,

L’accaremí , c®n~f`nflme:«,~glí più-volte

.- informa d! Bambino ſi è degna-tn ri

‘cever da me—.l’abboacqí ,.e ic carezze:

-ç-hronunc-iamqmlle. parole‘: fit-mà

dm mm‘*Domine* WWW-;10 ſp Triſtan

-m-mm , elàlÒ lbavemcnte: i1* ſuo' {ji

'}.‘. "j ’ " _: ' ~_.

Terminata la‘ Meditazione, &budi

raí ſette Pater- , ó" Ave col tèguente…

Inno., . ‘ _ '~ r “ '

Ave -Dulcir- Mam- Clinstiz

. . J 11‘” fub~CMurìangore,

Ge›mn.r,Namm morta trifli*

Iſt/{ec beù, ſuccumberev.

~:› OP- LPer-en/ì-m bum* dolori!,

: . ;Liſi tumſaid’ìt am'mam,

Fac meſirmet *ai: amori:

Marzi: ad viéîoriam. ñ’. A- .- .

ñ ' *4 *
‘1' n.4. *y un…,

I

.i.

Lu
4.

i"R'
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"ir. Regimi Martyrum ora 7p”

nubi:. -. -P “—

32. deüxtà Crucem Jeſu con/Z13.

”fli- .' ‘ " "e' Ì’v'î' 7.‘

ñ Oremusñ E: ì‘ .- "“3

P ~ "r "ſi’ '-Ì~l‘7"

Omìnejeſu Cbrífle , qll-.1“ ;xò Ke- -

demptionrMuudí Crucis'. Pati

bulo affixmfimguínem mm” Pz-dtío- _

ſum in remiflíomm peccatorum mea- ’

rumfudzstf;Te dflPregorÈPreptér :il/mn

amnritudíugm , `qual-gna}ſit/1,‘ìmflsti ,,.

quando nſhilfffima anima tua egrefla'

eſl de behidz‘éîfl corforeî tuo., e’? proñ_

tt’r acerszſímum dolorem , quem tum ‘

pertulit Beatijfima Mater tlld,flzíſ87`@~

re anima mex in egrcſſuſuo , @Xper

duc i” l’itam dtermxm . A!) vivi:. ó‘

regna; , cum Deo l’atreb , m unita”,

Spirit”: Sanéì'i Dem' . Per omniaſm

cu la jdcfllammdmm. `

Saf
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` .Sestoñnerdì.

SESTO DOLORÎ.

He ſi: , quando Gesù ferito do

po morto da una lancia 'nel

petto ,e ſchiodato dalla Croce ?ù co

sì tutto piaghe, -e tutto ?ſangue de

Räusto nel ſeno della ſua Addolorata

adre. 'Unm mihmm Tante): lat”:

aj”; -aperuitzjoa- 19. joſeph ab Ari

matbaù petit': corpus* Jeſi! , ó** depoſi

:um inaíuirjiflclone. Luc. 23. Conti

nuava la Ver-gine à stare 'à piedi del
la Croce , eſoflſiriya un dolore più

crudele della morte ìstcffa : MHz-ba

m- , è rifleſſione di S. Bernardo, w'

'venr , *vivendo _ferom- dolorem- mar

t: crudeliorem , morendo {enza poter

morire': E benche il Tempio ſquar

_ciaſſe il ſuo Velo ; benchc Paria ſi

vestiſſeà bruno , ed à tanta empietà

commeſſa contro il ſuo Fattore , ſ1

ſcuoteſſe -la terra , ſi ſpezzaſſero le

pietre deſidoroſe di ſcagliarſi contro

Pautori di tanto ſagrilegio, e di pren

derne vendetta 5 ad ogni modo non

finì
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finì d’incmdelire la perfidia Gina-iis.;

ma uno de’ Mim'flrí eſecutori della.

data íèntenza,,preſa una lancia , e

posta la mira contro il petto dell’

eſtinto Redentore , lo ſeri, con

tanto-empire nel lato dritto , che à

colpo sì fiero tremò in aria la Croce

e quel Sagro Corpo ſ1 ſcoſſe , onde

paſſando al lato finistro diviſe íl cuo

re in due parti , in) ”t {(de parte:

alle”: diviſa , ſcriſſe nelle ſue rivela

zioni S.Brigida : Fù questa ferita di

Cristo, ma erche morto, non fù ſuo
il dolore , 1 bensì tutto di Maria ; ì

poiche per artifizio di quell’ amore,

che ſuole ritrovarfi più ove ama, che

ove abita , l’anima della Madre stava

nel cuor del Figlio , onde quando la

lancia ſeri il cuor del Figlio , ſeri ſo

mence l’anima della Madre : così oſ

ſervò S. Bernardo 5 Lance” , 71m ip

fiur [atm: apemit ., animam Virgi

m‘r pei-tranfivit , qua indè ”equi

bat ave/fi . Ne contento l’ amor

carnefice di queſta piaga lieu’ ani

ma di Maria, ne formò un’altra più

profonda , quando fù deposto dall’

ignomim'oſo legno il cadavere del ſuo’

Fi
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Figlio , e li ſù dato nelle braccia, chi

può concepire le lagrime inſocate ,i

dolenti ſoſpiri , i pietoſr gemiti le ter

ribili angoſèie del ſuo povero cuore?

Se] poſh ſopra le ſue ginocchia , lo

rimirò tutto intriſo di ſangue , e ri

coperto di pallore di morte , l’ab

b’racciò , e ’l baciò mille volte , con

ſrderò attentamente tutte le ſue pia

ghe , e l’ávolle colle ſue lagrime ì e

stri ngendoſi fortemente al petto quel

cÒrpo lacerato , sù defl'os’abbando

nava ; fiche difficilmente poteVa di

stinguerli chi foſſe il Morto , chi il

vivo , e parmi ſecondo meditò S.Ber

nardo , che diceſſe , e quando mai ò
ſi - Eterno Padre io à te chieſi un Figlio?

Tu mi volesti Madre d’un Figlio , in

cui trovaſſi un Padre , un Spoſo , ed

ogni bene , ed ora , che ne rimango

priva , nella’ perdita di queſto ſolo

provo un doéore ſenZa m›ſura . nùnc

orlmr Pat” , m‘zm: *oiduor Spar-1]?) , de

stímor prole , omnia Per/10 una Perdita

Fili”. Per compari r queſto dolorc,ol

tre l divoti oſſequíi di particolari Li

tanie,e precí di Cristo Appaffionato,

c di Maria Addolorata , oltre molte

' ' m0:. .



l 21

mortîficazíoní corporalí ístítuíte pet

ſe,e per lesue ſorelle de’Serví da An

na Giuliana - Arclducheſſa d’Austría

per tutti ígíorní dell ’anno; maſsíma.

mente dal Sabbato di Palîsione ſino

alla Reſu-rrezzîone 5 Prcgò Iddio di

communicarle ſenſibílmentqeparte di

quei dolori , che ſopportò María nel

Calvario 5 _onde ſh cſaudíta ſtà gl’al.

tn' con un dolore intenlìſsímo da fianñ_

chi , da leí con mirabil pazienza tol

lerato in memoria di quella pene-,che .

María provò nel ſizo cuore; quando

fù da una lancia trapaſſato il costato

del Redentor Crocífiſſo.

Grazia da domandare.

O’ tormentata María per questo

vostro inconſolabxlc dolore compia.

ccteví , ví prego, 'd’ impetrarmi dal

vostro Figlio tutti quelli ajuti , che

mi ſono neceſſarj per non perdere 'il

frutto della Rcdcnzíone , che ad

lb hà costato la morte.`

F 'Atti ì
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'Atri di denſi-”ione delferca”.

I. O’ Dio delle MiſericorJie , ò

Padre di pietà, aVerei più tosto vo

luto patire .tutt’i tormenti dell’infer

no , .che aver fatto colà , che vi di

ſpiaceſſe , e mi eleggetei più volen

tieri effer privo della Gloria',c~heaver~

”i offeſo. .

2. Sono ripieno di tanta’cozſſu

ſione , ò mio Redentore‘ , nel con

templarvi morto trà le braccia delia

vostra afflitta Madre ,che non ardi

rcí di chiedervi pietà de’miei peccati,

che ne furono la caggione , ſe nelle

vostre piaghe non riconoſceièi la vo

ſîràbenignità in amare Chl tanto vi

hà odiato , iu ſopportare chi_ v’hà

trattatoda nemico,… non aver man

dato all’inferno , chi lo meritava Per

aver strapaZZato la vostra Bontà,di

ſprezzato la voſtra patienza , e coni

ſposto con ecceſſo d’ingratitudine al

l’ecceſſo del vostro Amore ; onde

quelle isteffe piaghe v’offeriſco in

ringraziamento d’avermi tanto tem

po aſpettato à penitenza 3 Contro di

— me

\
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me gridavanoi miei peccati; Congtro

di megridatvzno tutto ie creature

contro di me gridava ia vostra Divi

m-*Giuſicizía: c Voi avec-e dato orec

chEo-foio alla vostra Miſericordia ;Ah

che questa. mi ſpezza il cuore , e m'

aſh-iuge ai pentimerato (Pavel-vi effe

-ſo con tanta iibcrtà , con tanta `siîzc.

ciatflgine . ÎSÌ mioDo mi pento ,. a

mi diijaiace del poco conteſa-tro della

vofìra lìaíèione: mi perito di tutti gl*

H*

anni made-meme impiegati , mi 'perito

~de’miei peccati ſenza- numero: e ri

ſol vo ,fcolia vostra inſinita- grazía, di

mai più 0ffël`laCſVi~s> E V0i Vergine

Santiisiína pregate iiñvostro Figlio,

che non ribum ?eiiînîerno , 'come'

merira-perie fue celeníggíni z' ueik'

anima, che à iui costò-termo fuggire;

per qvuelìo ſangue 'vi ſupplico- 'ad 4*

prírmiñz-Îei punto deiia-mia moi-ce ib

Paradiſo ,di cui Voi fiere flirbitra , e

'diſpenſatrjce . Quando carpa:- marie

tñur ,ó fam/t anima dammi* Par-adi#

Gloria.,
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PUNTl ’DA MEDlTARSI.

Prima Punto. Editarai , come

stando la Ver

`gine vicino alla Croce anziolà , che

qualcheduno lì moveſſe à compaſ

ſione ,' e lchiodaſſe il cadavere del

Figlio , vidde , che era così odiato ,

che quantunque morto , li fil da un

ſoldato aperto con una lancia il co

stato , da CUI uſcì ſangue , ed acqua.

Pondcra , che tu rinnovi à Maria il

dolore ; che ſoffri ’nel vedere tanta

barbarie, quando commetti un pecca

to mortale", poiche allora dai una

lancrata al cuore di Dio : l’eccfltor te

Pavertiſce S. Bernardo , in ipſum de

fiwit autbarem, mìm, quantùm in fi

eſi , Deum ferimit ‘ua/untate . Onde

ſe Dio ſulle capace di rristezza , ò di

allegrezza , e da una parte d’una bi

lancia ſ1 metteſſero tutti i meriti , e

le azzíoni glorioſe ſatte da tutti i

Santi,e dalla Regina de²Santi , e dal

l’altra parte un [olo peccato mortale,

più tristezza portarebbe `a Dio quel

ſhlo peccato mortale, che non li porñ_

j .ñ .. . rebbe
4
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rebbero al-legrezza tu-ttíí meriejîdë

Santi ;perciò dicea il Profeta Oſea:

Pere-at Somax-i”, qui-ì contriflavít

jkírítflm Domini ſui :. Muoja Sama

ria , cioè ?anima peccatrice , perche

.hà aetristato lo ſpirito di Dio . Che

. però volta in te la lancia del dolore,e _
quella lanciata , che hai dataſial cuor

di Dio col peccatmdalla al tuo cuore

colla contrizione ; e questo balſamo

può ſanare lapiaga del Redentore, e

di Maria . Racconta il Sui-io , che

stando la B. Coletta Francelèana in

ñorazione innanzi la Vergine Santiſ

' fima ,li ſi! da questa mostrato un- ba

cino , in cui stava (ìesù ſattpixx mil

le pezzi , e lidíſſe , così trattanoi

peccatori il Figlio mio continuamenñ

te , rinovando colle loro bestemmie”

ímpudicizie à lui le piaghe , ed è me

Paffarflni tanto più crudí,q\-uanto che

vengono da Cristiani, e non vi è chi,

ciporga rimedio , e conſolazione ;

Tocca à ee ò diletta Figlia con gemì.

tîflrazioni , e diggíuni conſola: Noi

e raddolcir lo ſdegno di Dio editato,

con eſortarli aldolore de’pecc.ati.

Segunda . Medítaraí qual foſſe il

i F 3 torz
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tormento di María nel :imitare pen.

dente dalla Croce l’unico ſuo bene,

ſenza aver modo da_ ſchiodarlo, per

darli ſepoltura_ ; girava l’occhi d’in

torno, e vedeva ſpaventato il Popolo

titlſál’fi con paflì Frettoloſi alla Città;

ridurſx in ficuro- li Pontefici‘ , e Sa

cerdoti sb ottiti per lo riſentimen

to, che_ trà e creature inſenſibili, ve..

stita di pietà palelàva. con i ſuoi tre'`

mori la terra ; ma non vedendo dal‘

cuno degl’A-postoli , che ſi. -ſace’ſſè a

\- anti , ò alcuno di coloro , che form

1-0 reflituítíalla vita , ò condottí'alla.

Mute , ò miracoloſamente patèiutis

;ſi cibo ,,che li d‘aſſ'e aj'uto in tal ſiam.

gentehſe l-í aggravava- il‘d’olbre , ed;

alzando di bel nuovo lo ſguardo in…

quel-lacero , e trafitto corpo , delìde`

’ rave di poterlo accogliere nel’ſuo ſe

-DO . e non e-ſſendoli conceduto , più,

felice di ſe stimava quel-la Croce , che.

reggeva il teſoro del Mondo,` Rumi

nava nel ſuo cuore ilprîncipio , 8: il

fine , il Preíèpio , 8t il Calvario; ſe

in Bellem ſx vidde .ſola , quì. fi' ved‘ea

deſolata ;ivi ſenza culla, in cui‘collo

caffe il nato Bambino ; quì: ſenza ſe~

- . pol`
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Mer-o, in cui roteflè 'racc'hiudeZe‘l’

effínto Figlio ;i Si ricordava d’eſſer

flata lieta ’nell-.a ſolitudine delia Ca.

panna , perche Forca- porgerli il latte

dalleſùe peppe , e ſh-ingerlo ai ſno

fieno; qui; nella ſua: deſolamone ſi

conſeſſava mestxſiima- , perche non l"

_era permeſſo raſcíugarlí il: ſangue , e

faſciate le iërite , ac'coffaríèio ai cuo

re. Ma in si’ grande afflizzſone iddio

:non abbandonò la. Vergine; perche

Eee che Gioi'eppe naturale della Cit

&àdi Arimatia, per' qua-lità nobile,

,per &colti; ricco , per ufficio Senato

‘ ñre di Geruíàlemme chiedeſſe à Pilato '

fa licenza di poter deporre dall‘a Cro

ice.. e ſepellire il Corpo di Criffo: O

noratillimo perſonaggio , che ſe ali’

,entratmcöe fèccGesii nel Mödoñ,con

vè’ne che un Giuſeppe ſoſſe cleffiiiato

dàlCieloper ſervice-ai Figlio,e cöſer.

war l’onore delia Madre ;non dovez

mancare un’altro , il quaie nell"uſcí

fa da queffá vita mortale‘, conſolaſſe

la Madre ,ed onorafie il‘- Figlio-. Da

,ciò impara, che quando ti vedi; in un

mare d’am arezzo , e di travagli ab

band’onato- da tutti , e ti pare anche
Fv 4 eſſerj
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enel-’abbandonato da Dio , e da San.

ti ,che non vìîfia più mondo per t—e,

e che lex-.coſe ſiano già diſperate; devi
conſolarti; perche allora Dio più cheſſ

mai è con te , allora ti afliste . e por

gcndoti il ſuo braccio , ti ſostenta,

~ acciò non precip‘ti , e non ti diſperi.

S.Tereſa una volta fi vi’dde tutta ſpi

*ne nell’anima , tutta ſcrupoli , tutta

tentazioni- , abbandonata da Padri

Spirituali ; parea , che il Crocififfi)

la carciaffe da ſe. Durò qualche tem

fo quellargran tempesta , poi‘s’abbo—

nacciò , ,clpadàndo con 'CrifloJi dit:

ſe , Signore , dove era-vate Voi,q”amk

ioflzwa in ”mi travaglí ;e Criſto-li

riſpoſe , Sappi Tereſa. , che quando tu

_firma-uz' , che io era/ontario da te, alla

m é‘rofljù *vicino à- tc , e ti aiutava , o

Iiſostme'ao , accz’ò non cadsflî ,- eſflP~

fi di certo , che mai eri meno abban

donata , che quando tz' flimaaí più

abbandonata.

Terzo. Meditarai , che Giuſeppe ì

quando Crísto operava miracoli stu—

pendi , colla ſua dottrina coxìfondea

i ſuperbi, e colla forza della predica

zione dietro à ſe tirava la genkes em

' ' L10
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ſuo diſcepolo occulto ; .ma dopoîhe

vidde il Redentore lacero , ed impia

gato ſpirare in Croce; ſi gloriò di

farſi da tutti conoſcere per ſuo ſe

guace , e banche ſapeſſe , che ſù il

ſuo-Maestro condennato per geloſie.

di ſtato , e che il Preſidente nel giu

dicarlo ſi moſſe dall’intereſſe, benche

conoſceſſe l’evidente pericolo della.

vita , à- cui s’efizoneva, mentre la

fierezza;de’6iudei non era ancor ſa

zîa.; rinvigorito dal. ſangue di Cri

ſia , di nulla temendo, entrò nel Pa

'lazzo di Pilato , richieſe il Cadavese

Crocifiſſo ,e l’ottenne ; onde s’inca

.minò al Calvario per.. eſeguire il pie

toſo ufficiodi ſchrodar-lo ,, e darliſc

poltura , ſenza curarſi , che lîEbrzci

l’avércbbero odiato ,. _e_ beffato _come

diſcepolo d’un facinoroſi) . Pondera,

che quando ſe tratta` di farti conoſce

re ſeguace di Cristo con ſar opere

virtuoſe , non devi temere di perder

. la robba , la riputaz-ionc ,.e la vira,

ma ſolamè‘te tideve eſſere àñ cuore la

grazia’, e l’amicizia di Dio , il. qua-le

ti promette dí- non vergognarſi. di

-mostrarfituo-parteggiano .nellîaltm

ñ.. , F 5-, Vita*

\
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vica,ſe tu non “tivenguognerai :di op::`

rar Ctistjammeme ;, Tui_ ma. confljl

ſurfuerit corrìm homénibmſionfitdw

ó* ego eum cor-5m Pattemm .

cava, in Cost'antjnopoli , di cui eu,

Pattiaxca, ,_ S. Giovan Criſollomo , e

col ſuo A postolico zelo riprendeva JT‘

Imperatcíce Eudofli‘a per le lhe estor

{ioni ,, edavarizzia_ ;‘onde ;lella fre-.

mendo di ſde no li {è ‘ſent-ire , che ſe;

non mueavai .ſuo. st-ile di predicare.,`

l’averebbe fatto mutare ò Pwvínçia,,

ò Mondo', ed egli'- imregí-do riſpoſe..

che ciò l’imgorflavá pocozpuuñe non.

perdeſſe la gxazia di Did", dicui egli

volea moflratlì vero ſcg uace , e Míñ.

Diſtro , predic’ando la luaflclottxina li-.

betamcnte., —›
`94411210.~ Meditetaiì ,che Gioſèppeh

e Nicodemo anche diſcepolo:. di Críñ_

flpflîla ſegreto_ diſpongono l?effcquie~

al morto'Redencm-e , e provedutiſì

d’un mondíffimo lenzuolo , e di ab

bondante: unguentoe séínvíano- al;

Calyario ;,Ove giunti-1 appoggiano,

comelak Vergine rivelò à, Se Brigid“

tre ſeale_ alla Croce ;una giung.e'allí

Piedi .p ‘E ſeconda alla mLtà.ñdel, ‘Cor-.

” . ñ Lo*
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po , ſaxterza; al braccia”. Sale il primo

-in-sî‘kla ſeconda ., ed? abbracciaíl Sa

gratiſiî-mo Córipo ;‘-ſàle-íl. ſecondo sù:

"terza , e ſchíoda una mano , edi ,ap

plicando la ſcala.aü’ahro braccio ,

{chieda l’altra- mano ;e ſetto le brac

cia ſtegue à ſoffener (luck ſagre peſo,

mentre l’altro-ſali to sù la` prima ſca

, diffacca. l’Lmo,e lTaltro piedeín
rel'tiodato. Sſiolleva in qucffo l’afflittiſ

Ema Medi-ele. ſue braccia* ,.e con i n

terrotti lìngbíozzí và ripetendodíqe

S'. Bernardo; reddit-"11:21 ſzìl'tè m nùm*

mzstzflîm Mim-i extiuéîflm Filium;

Già, cñe- non mi für conced'uto prima,

che egli ſaliſië in Croce dàcli l’ultimi

abbracci ,mi ;ſia almeno orañ permeſ-Î

fi} di lìrpplirc,.meom,ne viene .depo

ffo; flà- canto: nieeycndo l‘a corona…

baciava quelle ſpine , che immerſe

in- quel Capo Segretario- di- tutti li _

dſcgni dell’Eterno Padre , Tempio .

della Sapienza , Eli-ario- d‘elle Divine

ei'ccliezze roſſèggiavano nel ſangue

del: Figlio di Dio . Rîìcewva m'vercn

›te- i chiodi ,che qualìz tre dita .aveva

no ſolliençata la :tel-ra… del la Sàgroſam

u umanità nella bilancia della Cm

' 6- cc;
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ce;enel' vederlo affatto fchiodatoj,

:inovava-Paffettuoſe istanze , zie-poni

-te illum quaſi) mihi , 'ut mecum ha

Lmm oarpur-examm ,fltquì unica:

meñ”: mihi in ſölazzíum , *vel dejím

&fl; . Riflerti, che il benedetto Cristo.

non volle ſcendere dalla Croce , [è, `

non ſchiodatoda altri ;ñ ed- à Fariſei,

che gridavano ſeveramente questi èv ai

Figlio di Dio cali giù-della Croccsöli.

Fili”: Dei efl-dÉ-ſàendflt d: Cruce., rip_ Il

4

'ſponde S. Bernardo, ſciocchi' anzi,

perche è Figliuol di Dflo , non c4171

dalla Croce ;ñ [mò quia Fiii”: Dei:con defienrlit- de Crime :_Cos`r.-tu non,

'cercare di ſcendere da 'quella Crocev`

di tribulazione dove tzí trovi ,' ſe non.

-te ne ſchioda lddio ;poiche cosìeimíñ.

*terai il tuo- Maestro, che per. la tua.

_ſalute tanto amò , c stimò la Croces; “i

che prima di stará/iñittchipdato col..

cor-po,_vi ſkíedeinchiodato co’penfiañ_

>rí . Mentre la divotíffima Suor. Mad,

Î-dalenaflrſiìni ,da più anni tormeng

'tata-da una- grau tribulazione , ſeco

steſſa-ü lagnava ;le comparóve Gesù

ùflaîroce , e le diſſe , che staſſe ſeco

.zllsîsxflmente in Graces. ed ella ſpinta_

‘ - 3+
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d*: nina ardita eöfidenza li- riſpoſe ;Sii

gnorc Voi staste in Croce rrè ore, m

. io vi Rò da più anni ;> ripigliò íl- be..

fledetto Signore , ah ignorante io.

fietti-inCr-oce dal-primer istante della

mia Concezz-ione , perche quanno:

Patii in Croce-,tutto lo patií nel cus

ne da che. fui conceputo.

. gain”. Meditar-ai, come avenda

deposto Gioſeppe , e Nicodemo il;

corpo eſangue del Redentore dalla

Croce ,_ lo coníègnarono nelle brac

cia di Maria Croce víva.d’angoſcie,.e

di pene ;Ella non potendo oppreſſa

dal dolore proſerir parola , unendo

-fiaceia con faccia , pet-to con petto ,…

cuore con cuore, conſiderava la Glo

ria deglìA-rwgeli- divenuta _opprobrio

degkuominialîmagíne delP-Eternm

Padre delineata. ſino.dall’ Eteſfllîàí

con li ſostanziali colori della Divini

tà deformata dzfipallorí di morte ;z e

ſeguendo à baciarlo con tenerezza,

z ì bagnarlo col pianto , à riſcaldarla

. con' li ſoſpiri ;mirava quelle piaghe,

,miſuravalëzrnpiezzua delle ferite ,x

numerava Foſſa; indi-li chiuſe Poc

ci …e la bocca , non potè però ,. per;

CLJBH-f
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qiiazra-dîligem: uſafl'è , giungeva è

chiuderlí', e piegarli ie braccia ,che

flavano aperte , e di-ffeſe- , come rive

lò poi a- ’S. Brigida, ef”; haeſiia- fla

Here non* potra". Ddl che cava-rai con

S. Agioffino , che Gist'ovol-le -re ſkate

col-le braccia- ffeſë, per abbracciare

in ogni tempo ?peccatori pentití 3 ri

-corri dunque ancor. Macon confiden

za a- quelle braccia , -e por-ta.- -teco un:

vero dolore', eſri pun ſicuro-,cher

egli ti-ſîendërä-indofl’o‘le braccia a

perte.- dell’a ſüa mi‘ſëricordîa ;Tn que-ñ

st'a. ripoſëro tutta la loro ſperanza E;

~ iena., c Fiora donne licenzioſc , così?

eſortate dà S. Filippo- B’enizi , `acuii

piedi confeſſare le loro coi pe con ve

ri ſëntimemí di odio al peccato, ed?

amore verſo Dio ,da quello non ſolo

ottenncroil* perdono , ma- anclie me

ritaronol‘a gloria di fondare- viCinoa

Acquaſparta un- Monaſfero .di Reli

gioſe deli’O’rdine de’Sèrvi di Maria,

Ove. eſſè paſſando il’rest'o dellaóvita in;

una penian eſemplare, morirono

poi-î conigli-an: fama di Sàntit-Ìr , per la

quale ſii-z il‘l'oro‘. nomev regjlſlîrato, nel.

Catalogode’Beati di .det.Relig;ioriei. l

’ ’ Se~



.lgs-1

Saffo . ’Meditarzi ., quanto mika-i;

cerdíoſo :ſia Gesù nel_ñſeuo di Maria...

*mentre ivifivede , flonqpele Ellazlo

formò , ma quale Lo sfera-1910110 l”

empii GlUdci: , pieno di [Erika , :e di

ſimgue , e mauro per la ſua cordia~

hflsima pietà verſo l’uomo, deſidemu~

do, di restítuirlí colſe ſue piaghe la=

vBellezza perduta per íl peccato, e li
berarloz collaìſua… morte-dalla morte-r

"eterna. . Da ciò_ apprendí ,N che ſe per:

le tue colpe non h’ai animo di com

parire avanti‘Dio, e chiederli grazie,

puoi con-ogni confidenza e'correreñ

- à Maria c la quale ſvilceratamcme:

amandotí , Be: avec-ti partorito ſono

la Croce trä pene, e dolori”, gode di

› ticonciliarti col {ho Figliohacciò‘ ot

tengljí ciò, che deſideri, purche fia à!

beneficio dell’anima. ala.Ravveduto-›

~fi.Teofilo della. ſua ſceleraggíne nell*

avere &grilegamente tinegato Dio,c~

i la ſua Santíſsima Màdre- ,, e vendura.

la ſua anima. con ſcrittura. auremíca.

al Demanio Len ottenere un poſto.»

duello ambitogicorſe all’àjuto,ed in`

terceſsíon vdi Maria , [Lellù (tando.

e per quaranta `giorni avanti la prrtan.
ì ‘ ~ d‘:
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@unì: Chieſa ad eſſa dedicata, in orar

zíoni , lagrime, e digiuni , quali ter

minati ottenne dalla Vergine , che li

Pulſe-reſtituita la ſua poliſa- , {e morto

dopo trè giorni ſù dalla medeſima

introdotto in Paradiſi). Onde &Ber

nardo diſſe. Muri@ pectflzorem à Je'

fperatíoníx baratro pia Mater retra

Ixít, [pei medioamm ajpírflnfovetgzon

deſpícit , quouſgue borrenda _Îutlísi

mrfirum recanti/fat . Famoſum baja:

Lenígnítfltí; test-imoníum (fl Theo

philm per Mflríflm Ìeflitutur grazie.

Settimo. Medítara-i, che stando`

Rdaria col Figlio morto in ſeno- ſu’l:

Monte Calvario ;- Monte invero di

Mirra per l'amarezza , ma inſieme d"

.íncenzo ,per gl' odoroſiiîimi profumi

(Pamore- , e di dolore , che uſcivano

dal cuor Verginale; Maddalenaſrio»

Vanni, e l’ altre Marie ſi-.poſero at

tornoà guiſa d’api per ſucchiare dal

le piaghe ciel Redentore alimenti-di

vita.; cioè la Madalena- dalii piedi..

‘ avanti- alli quali ella rinacque Î alla

graziag-Giovanni dal petto ,ſopra di _

cui dormendo col corpo, , aveva ve

gliatn coLcuore; le Marie dalle mënîzñ

. ‘ . … l:
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le 'quaii tante grazie avevano oîueraóì

to à beneficio del Mondo . Conſidera

attentamente cogli occhi interni dell’

anima le ferite del tuo caro Gesù , il

ſangue che ne ſcorre, le eicatrici,che

ne conſerva anche dopo la ſua reſur

rezione ;peſa tutto ciò nella bilan

cia della carità , acciò colui , che per

tuo amore hà voluto tanto patire , s’

imprima altamente nella tua anima,

e poſſegga intieramëte ll' tuo cuore;

e riflettíjche la più gran prova , che

Dio ti hà data del ſuo amore ſom;

Rate le ſue piaghe, e particolarmente

quella del ſuo coffato, che li fù fatta

dopo eſſer mortoz per dinotare ,che

la ſua morte , e la- ſua vita , e tuttii

fuoi mistcrj hanno avuto per ſuoñ

principio , e per ſuo fine l’ amorc,de

rívando dall’amor, che ti porta, e ter

minandb all’amor nostro , qual‘e cer

ca di guadagnarſi, cosiavertendoti z

&Bern-arde ; propter-M enim-”tum

efl car Christi , ur Per 'Dl-11””: 'viſibile

-vubmr amori: inoiflbíle *videaturz

Santa Metilde vide un giorno una

Vergiue d’ incomparabile bellezza,

che uſciva dal cuor di Dio , e tenea

in
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in msano un diamante ,, quale conc-‘I—

nuamenîe mettea , e rimetteancl co

Rato di. Noffro Signore; bagnandolo

del ſìzo Sangue , e le ſü dettoquella:

Vergine rappreſentare l’amore , che

- Dio hà; portato à- noi, e’l diamante il

nost‘ro cuore, quale, benclì‘e fia. indo

mabile— , come il diamante ,. non _di

meno viene ad‘ammollirli; e romper

fi , ſe viene immerſo nel ſangue .di

.Gesù Criffro.. `

Terminata la Meditazione, &C.dí

tai’ſette Patch, á* Ave; ch ſeguente

1mm ' .

Am dll/ci: Matcrſb‘ri/Ií;

Qgp tramſq’flum lama-ì

v/m'r Natumſuſì'eplfli

De Cime depofltum..

Eizì‘ fraſi” *vir dalai-ir,

Mater [alma` ‘grati-2,.

Ut ſupremi; ſerver bari;

Gremío L‘Ièmextraz.

il. Faſciculur: Mio-rh: dikéì” mm*

midi’.

H.thìr~ubera~~maar AOWAÌÎÌÎW‘.

Ore~
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OWÎHEJEfiI Cſm/l'a,qu mar-tum»

' lanceì‘vul'nerari- , ó" [ſe Cruce

depoſita: in fin” tua-meſi-{Uìm-e Ma

trix Mari-e exerpi *vela/‘ſh' , vulnera*

gna/o c02- meum ſflílſeà diari-'ratio' , ut.“

tui d‘igpmm ;baáítaculum eflîci marea-

tao-.Qi eiuìrflè‘a

SETTIMO:- DO LOR‘E‘…

Per: il Settimo Venerdì…

CH‘effi,quand`0 avendo -la Ver*-`

` gine tenuto_ per qualche ſpazio.

di tempo nel gremhoil cadavere deli

morto Figi-i0 , Ridafioſëppe rive*

reotemëte richieſta avoleccelo conſe~`

gnare per. depoſitario nel ſepolcr05Ma

Ella radoppiädo i~piëèt~i,e ie tenerezze,

non levarmidallebracciajiſſejl mio

ſostegno,-non [Ira ppa-mi dal'petto il'

mio cuare-,e ſe , perche morto deve.

dì’ppeſliríìó , ſepell-íſe’i meancor-a- i, che

*ſarò cadaveee ſenza ſui‘, che è la mia.

anima x. e qui più- flrettemente ab*

bcacc-iandoio , Figlio caro, ſiiighëoz~ñ …

avendo-ripeteva ,_ *Fi-5150 diletto Iv-uoií

a`
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laſcitrmi? vuoi eſſer ſepolto ſenza l’

amante , ſenza la tua afflitta Madre?

eh datemcloò Signora,ſoggiungea

Giuſeppe; acciò ſeppellendofi non ſu

ſogetto à nuovi oltraggi , à nuovi

maltrattamentiflvendo Voi vedute,

che anche morto l’ è stato ferito il

cuore con una lancia ; E Maria con

mesti gemiti rcplicava , ch laſciami

par un’altro ’poco godere, e contem

plar quel volto. cheèil centro de’

miei amori,e’l cöluolo del mio cuore

addolo rato. Male replicare preghie

re di Giuſeppe, e Nicodemo ; la vici

na notte s e molto più la conformi

tà coìl divi n volere obligolla à con

ſcgnar quel [Agro depoſito , quale

alperſo di Micra, e d’aloe, ed involto

da i due nominati perſonaggi in un

bianchifflmo biſſo , H1 col ſeguito

della piangente Madre, di Giovanni,

edell’altce Marie condotto al ſepol

cro imprestato da Giuſeppe , Ove

giunta quella díivota Compagnia.

fù riposto il Rè della Gloria . _Io

ſepl: html-uit corpus jd” in Sindone

manda , ó* Poſuit in monumento/”o

p gazza - Maxx/2.26, Non però affatto fi

‘LGB‘
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terminarono , dice Bernardo , lc la

grime di Maria , la quale prima che

fuſſe chiuſo nella tomba quel Sagre

corpo , gettata di nuovo ſu’l cariflì~

mo Figlio , e teneramente abbrac—_

ciandolo,j:mmiterquè deoſculam,ab~

biatemi compaffione , dicea , illml

l' Paulldùm arilmc mihi relinquite , a:

l faciem aſus-,ſabina voluminemaleam

7 contemplari ; Ah che mi trafiggela

F morte, m’obliga la Redenzione; amo

il Figlio,amo gl’uomini 5 mi diſpia

oe la perdita, mi piace l’acquisto 3 re

ſpi'ro, che il Cielo ſia aperto, e pian

go , che fia morto l’Vnico mio. In

questo ceſſando di parlare non di

piangere; in tumulo ſePelli-uit mm.

re: ſuor, come parla S. Girolamo .’L’ ì

lstoria Eccleſiasticha racconta, che

nell’anno 1216. un’uomo nativo di

Dianant Paeſe di Liegí,avendo viſi—

tata la Terra Sirene attëtamè‘te con

ſiderati tutti í luoghi onorati colla

ſua preſenZa da GesùCristvg—enne in

fine al ſuo ſepolcro , ed iv‘i ſù ſor

preſo da sì vxolento dolore , che

cambiandoli gl?occhi in due fontane

di lagrime , e facendoli levare amm

- me
ñ

/

\

L:.-z
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us,

me grida, gli ruppe colla violenzxle

vene tutte del cuore , e’l battè mor

to à terra . dunque fîr íl dolore*

di Maia ncl vedere nel ſeno d’un ſaſ

ſo, quel FlgllO che portò nove meſi

nel ſuo ſeno : O quanto volentieri

awerebbe ella ſccólto il morire ſopra

quel ſepolcro; ma lddio la riſerbò a."

più dolori.

'Grazia da domandare.

Ò' Maria ſperanza noſtra per i

meriti di questa vostro dolore impe

tratemi, che ela mia morte ſia 'prezio

ſa con giusti , non peſſima con pec

-catori , acciò la mia 'tomba ſia glo

rioſa ,non doloroſa.

.Atti di deteſiasione del peccato'.

r. Îyquanto mio benîgni-fſièimo

Signore odio , edetesto' la malizia

del m io cuore , e del mio amor 'pro

pro; l)’o voleſſe che ſoſsi 'sta-to-ſejn

za cuore , e ſenza flzffetm , poiche

non avere-i offeſo Voi , che tanto m'

amaste; Ma ecco , che eavveduxo de

' gli
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gli miei errori , della mia peſëíma vi

121,110!! ruttoll’intímo del cuore ve

ne' chiedo .perdono.

2‘ Mio dolciſsimo Redentore, ec

:o geuuſleſſo avanti la vo'ëra

amilàima ;preſenza quel diſprez

LaBile debroſo ., the da ogniparre

manda fuori …ſecure inſopportabile;

quel puzZolcnte quatriduano ſepol

id per rami armi in ogni Morte-di ſce

lcraggionisquel ſordo , e muto, -c'he

mai ñhà dato orecchio alle vostre pie—

»toſiſsime chiamate, ne ?hà aperto mai

la boccaà direferrara‘ ; ` uell’ infer

mo di tremano anni ,, e e ſempre è

Raro nel letto di tanti falli abi

tuali; Ora però mio Dietiſolvodi

corriſpondere alle voflre iſpirazioni,

guarirmi colla conſelàidne, -e riſor

gere' alla grazia , ‘ſperando‘ il tutto

dalla vostra pier-à' , .alla quale ricor

recon tutto ,l’affetto , e ſe non me

kíto d’fflèr eſaudito ñ, e di ottener il'

perdono delle -míe euormic-à‘: il vo.

stro ſangue, quale Epargeſxe per’ me,

m’ aſsicura che ſarà per ottenermi

una mutazione di vita -.,' -acciò mi

renda capace della voſtra Miſericorz

' dia;
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dia ;l dolori della’jroſtra. ſconſolau

Genitrice , e particolarmente quelli,

che li traflſſero il cuore , quando ri

poſe il voſtro corpo ſvenato nella ſe

Poſtura , mi ſanno ſperare , che nor`

abbia à morire impenitente , ed eſſei

ſepoltonelle fiamme eterne ; ma che

correggendo i coſtumi , e perſeve

rando nel bene , abbia à rifuſcitar nel

giorno del giudizio, per godervi in

Cielo per tutta l’eternità.

PUNTl DA MEDITARSL

Primo Punto. Editarai,~come

. il ‘benedetto

Cristo non paſsò dalla Croce ad eſſer

ſepellito , ma volle prima ſ‘rare nelle

braccia della ſua Santiffima Madre;

dalla quale poi nel ſepolcro ſù Colle

proprie mani adagiato , e riposto 5

Dal che impara , che prima di and-'1`

re al ſepolcro devi stare trà le braccia

di Maria Addolorata; cioè prima di

mórire hai da eſſerne divoto , acciò

ti affista nella m0rte;.avei:-d0 Ella

particolar inchinazione, e podistà

ſopra i moribondi , che hanno cem

parl
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p-affiottato i ſuoi Dolori, dando] ſor;

za per ſopportare quelPultimí grava.;

gli ;difendendo-li dalPinſulti del De

monio; conſolandoli , cd accarcz_

:zîdolùonde con &Bonavëtura potrai

'z dirle: Prayer-august”: , É- cruda.

; m: , que; cor ”mm ſustínuit Virgo

‘ Beatzflìma ,; ſuccurre mihi tempore

inſirmitfltír mea , 'quam-Io carpa: 7m

m” dolore inſirmítati; crucíabítarflî*

jffiiritar meu: áìnc proptèr inſidie: de(

› manum , Ìllmc proftër trrrorem di

_flriäíjudícír anguflíabifllr :O San

tiſſima Vergine per i dolori , 8: aſ

ſannxäche il vostrocuore ~patì,ſoccorñ

retemí nel tempo della mia morte,

quando il corpo ſarà oppreffo dalPin-ó

fermità , e lo ſpirito lara angustiato

per Pinſidie de’demonií ~. veda] tetto;

re del giusto Giudice , che ſe mi da

rete íl vostro aiuto , non íàrò danna

to . Perciò S. Franceſco Borgia ogni

giorno vifitava Gesù Crocifiſſo , e

Maria à piè della Croce Addolorata,

filpplicandoli per i loro dolori, à dar

li buona morte , ed eſortava giÃ-altri?

`a far-il medeſimo.

Seconda. Medin-trai con quale affli

G ' zio
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zioáe conſiderava ‘Maria la pove‘rà

del ſuo Figlio anche dopo morto;po

íche volle eſſer ſchiodato per ſimolì

na , aſperſo di balſami per limoſina.

involto in candido lenznolo per li

moſma ,eſepolto in un monumen

- to imprestatoli da Giuſeppe d’Ari

matia per limoſina-. Dal che , ſe ſei

povero , cavarai motivo di conſola

zione , perche la tua povertà non

può mai arrivare alla povertà di Cri

sto ;E ſe ſei ricco , e non puoi imi

tarla coll’opere, procuraimitarla “col

l’affetto ,ſecondo t’ inſegna S. Ber..

nardo : 'Ut re: terrena Pqflìdcatur, á*

”onpzfflideat ;cioè , ‘che le ricchezze
non ti poſſeggano ,ì in maniera , che

stando totalmente ad eſſe attaccato,

ti ſcordi di Dio , ma che tu poſſeg

ghi loro, ſervendotene per ſalute del

l'anima , e per ſollievo ,de’proflimi .

Morì un gran ricco , e fù ricercato

S. .Antonio da Padoa à far l’orazioñ

ne funerale ; Sali egli in pulpito tut.

to raccapriccíato-,e ſpaventato ; gi-`

rò attorno lo ſguardo , e poi fiſſatlolo

a
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7alwadaveiv , ö parlaſſe da Ap'ostZloî

ò da Profeta, iu tuono di voCe ‘terrîd

bile proruppe ; .Morta-z: gli dim-r, á*

ſeguir”: e# in inferno; qUesto lìi‘r‘noſä`

ſril ‘tema , *ma fù tutta Por-azione ì; E

pure di quell’uomo* non ‘liſparlava,

che foſſe sta’to uſurajo , ‘ò' ’a‘veſſe ’ſata

'to eſtorſioni ì; ma non era stato pove

'm diſpirito ,- eſſendo ſempre 'ſtato at

Iaccato alle’ſue ricchezze , ‘eſchiavr‘!`

'delle medeſime ;poco ſ1 'era curato di

Dio , edell’anima ’ſua , Onde andò

~dannato. i _~ . g \ 4 ‘--- ‘

` Terzo. Medi’tarai ,che Gesù' volle‘

'eſſer 'ſepolto in_ un ſepolcro pulito , e_

’nuovo ,'dove non tra ſtato posto an`~~
'cora altro cadavere . Pìonderáz quanti

*mali abiti , quanti vizii ,quante ſei-1

ſuali't‘à‘ , quanti 'od‘ii sta‘nno' ‘ſepolti’
nel tuo cuore , e procura di nett'aìrl‘oi

‘con un vero pentimenromon u n ve#

ro dolore , pregando Maria Addoloá

’rata à 'lavario 'con una 'delle ſue la.:

grime zia-va 'quod eflſbrdídumz-acciò‘
polſi offer degno di lèntirſie daila ſtia‘

bocca ’ l’invito-"fatto **a Metilde- j'

quando, comparſele Con Cristo m'or

lo in braccia , le 'diſſe :Prendi il mio

’G 2 FE
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Figlíuolo . e chili ſepoltura nel tuo

cuore. .

Marta. Meditarai , che Giuſeppe

banche ricco , benche nobile , operò

ſempre virtuoſamentc , tutto amore

verſo Dio , tutto carità verſo il prof

íimo , eſemplare ne’costumi , ed ami-

co del giusto 5 perche viveva conti

nuamente col penfiere fiſſo al punto

inevitabile della morte , avendo a tal

fine preparato per ſe in una viva pie

tra il ſepolcro . Da ciò impara ,, che

{è vuoi vivere in grazia di Dio , e

non offenderlo per l’avvenire ,devi

aver ſempre davanti l’occhi la morte,

da cui dipende la tua eternità , ò ſe

lice ,ò miſera s perche la morte pen

fitta emenderà la tua vita, e la tua vi

ta emendata ti renderà felice la mor

te . Queſto penſiero della morte ſan

tificò un cert’uomo per nome Guar

ríco ; leggeva egli la Sagra Geneſi, e

giunto à quel paſſo . Vixít Adam

:tangenti: , É“ trigim’a anniuó" mor

tm” est; [ſmi: Scrl: ”ongmtit , é

duaduim anni: , di* morta”: cf} .- Vi;

MF

, i
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ììöeît Eno: uongenrzs-,ó- qrflnque ann?)

"óìmammr est .` Nel leggere cosLdi-ſ

ſe ſeco steſſo , i novecento trent'anni ſi

di Adamo paſſarono , ed è morto ;I

“novecento , e dodeex di Set paſſaro

› _no , è morto . I novecento, e cinque

‘di Enos paſſaronofld è mortoQua nf.

to piu- presto paſſeranno i miei ſcl

tanta , ed ottanta , ſë pür gli avcrò?

paſſeranno , ed anco di me ſi dirà

Guarrico è morto ; ed io mîncanto;

ed occupo tuttii miei penſieri , ed

impegno in questo Mondo tutti i

miei affetti con" gran pericolo di per.

_dcrmi per ſempre nell' altro Mom

do ?N21, nò .' Voglio affieurarmî

diviver ſempre felice in quel Mon-dd*

Eterno , dove non ſi dirà , Guarricä

èmorto ; Così diſſe ,‘ evoltate *le:

ſpalle al Mondo , preſe l'abito di S;

Domenicoge viſſe,e mori ſantamente. "

-' Miura. Meditarai il 'dolor di Ma

ria , quando nel ſepolcro fù chiuſo n*

[acero corpo del ſuo diletto Gesù ; ſi*

ſarebbe ancor Ella viva ſepolta col'

Figlio estinto, ſe Fuſſe stata volontà)

di Dio ,conforme rivelò à S.

Brigida . Uquam líóeutèr tiìm: Paſi:

G 3 ta
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.IafuijEm-Pím rum_ Hilfe ,

_vol-”mu qui: ;, Enpn ostante , chéeu

;indebolíta per i tanti -patimemí , per;

Li tanti dolori;` terminati ›,, che furono.

j Flmerali, dice S., Bernal-,daghe cirñ.

.gondava colle braccia' , bagnata col- ‘

le lagrime ,ecolle lab”:` baçiava, ai;

frequentemente quella. ſepolturaflhq

parevavoleſſe ali'tirbirlai…` nelle ſue may. 3

Lerneviſcere: Terminato jëpultxrflz Ì

qflicm ,fi-rerum firxum @falda-i marz

term; compleffeòantur buchi-'4 ,riga

bzmt oca-l‘è', @Zi-143mm” laſiia, dr

tatiflztgaflug "apparirüintìrfim Preda”. p

Windſor-hu uidelmrun figa/;5mm .,

Fù così'ecqeffiM; L’affgnnp,_ di, Maria, `

‘nel, vederſi privadct ſuo. caro Amm.

:e , che ſolari-rent; pofl'ono, ſpiegarlo,…

l’iflefi'e iagrime ,chèeadute dalle'ſue;

pppílle, fino al giorno d’oggi fi,ve’g—.

gono imprefl'e ſopra quella Pietra, o.;

ve- fà ſepolto Giesü , ,cochonclÎiudez `

l’allegato S. Bernardo :3qu 12;”me

appare” dimm” iti—monumento; in..

dic-:tiva dolor”, intimi: . Rondera_

Manto bene_ impiego'. la Vergii‘ne le

. ue,

v”
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(d'e- Iagrime² , mentre pianſè la morte ñ

d’un FiglioDio ;~ Pianſei' peccati dei

Mondo , che ne furono la’ _caggionesì

Pianſe le— rovine ,-che- ſóvrastàvand

all’ingrato Popolo Ebreo ;è E quiad;

apprendi le maniere* di pianger_ con

merito ,ſpendendo le- tue lagrimé

rcompati‘re Gesù Appaſſionato, a

EVergine Addolorata ; per pianger‘.

amaramente ſe coipe'da te commeſſeáf
per compaſſione delle calamità ſpiri-ì

tuali dell’anima tua morta alla gra#

;eper pſaöare la Div-ina Giuſti.; ñ

zia , acciò ſoſpenda icastigláî tempo

tali' . A pianger- per'questiî motivi 'ci‘

[rà. eſortato Maria noſ‘ira—` Mad‘re a.:

`moroſa. non ſolo colla voce ,i ma an;

che colle lagrirne ſparſe nelle ſue [m

magíni più volte, e-trîa l’altro- nell"

anno r48o.inñ cui un Divoto orando

conforme il- ſolito nella Chieſa- de”

Servi avanti L’altare di` SL Maria, del‘

Paradiſo in Sieti di Gífoni Dioceſi‘

di Salerno, vidd'e uſcire miracoloſa

mente dagl’occhi di Maria lagrime

di ſangue ; quali fin oggi con mol

ta. venerazione in un Reliquiario d"

argento s’adorano impreſſe nel nzi
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zloleîto , con cui egli Paſciugò ; la:

grîme , colle quali la Vergine pianſè

le calamità di pesti , terremoti, ribel

lioni , carestia , che per i peccati ai

flíſſero il Regno di Napoli.

Seſia. Medirarai , come avendo la

Vergine adorato il corpo del ſuo Fi

gliuolo nella tomba , part} accompa

gnata da Giovanni, Nicodemo., Giuñ

ſeppe , e dalle Marie , e paſſando per

il Calvario di nuovo abbracciò la

Croce , che stava ancora inſangu-i

nata. Indi giunta alla ſua povera ca

letta , sì bcenziò da quella divora”

compagnia , ringrazíandola della ca

rità uſata. al Figlio morto, ed allax

Madre moribonda ;z e ritirataſi in ſo

litaria flanza, ſciolſe le redini al do~

lore , e per quarantore s’aggirò ſem~

pre coìſuoi penſieri à uanti tormen

rí aveva patito il ſuo iletto Gesù , e.

sù d’ogni tormento ſi fermava pian*

gente , perche tutti l'aveva vivi nel:

cuore . Pondera la tua, durczzznche

ſe bene vedi Maria ſolitaria , ed aſ

flirta così perſeveranza nel contem-n.

1 plate le pene ſofferta dal-ſuo Figlio;

pure. poco la compatiſci , lenza cn

ratti'
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rar-ti defl’trtile; ehe‘da tale odg-[33$

{ione riportare-ſki ; perche , ſicome ríà

v—el’ò il Signore à S. Brigida , ſir Ma#

ria eletta per Madre di tutti q-uei ,

che ſono in Cielo , ed in Terra , per

la compaflione , ch’ebbe del ſ‘uo Fi

gliuo-lo : María‘ Mater mea propter

compaffiomm, á" cbarítatemfaéîa efl

p Mater omnium i” Celi: , ó* in Terni.

Corl- tu mentre ſentiflì dolore de’db

lori, deile pene, ede’ tormenti d‘i

‘Maria, ſareſti ammeſſo alla figliolan

za di tanta pietoſa Madre,qual-e,con

vforme diſſe Alberto Magno : Sede:

ad dexteram Dei , m Imperctríx , o*

grm’ìarum Diflributrix , ”t mn‘ ad ſe

din-aber” . H B. Giovan Angelo

Pono de’Servi per dimostrar nel no

me, e nell’operaziom' la pietà di Gio

vanni, ela riverenza d’Angelo , a

rnò, come Giovanni la S. Madre Ad

dolorata con tenerezza di figlio › 9

come Angelo riveri la Celeste Reina

’ con oſſequio di ſervo , mentre ab

bandonando il Mondo , e ritiratoſr

nella Religione , ſi- trasferì nell’orrîa

do deſerto del ‘Monte Senario , ove

diede licenna al ſuo cuore ‘d’ eſa-inf

G 5 R»

 

lA...4,…QLL



r . e

”pſi-ia gl’oochi’dl verſar- lagrim

:diallaſlinguardi proromper, inlamëtìk

per; conſolare lÎAſflit ra, Sigpora; nel.

‘laſu‘a, ſolitudine Onde in, contra

cambí'o’da; eſſa più—volte glñ’era ri col.

mato i[cuore dizconſol’azioni così ſo..

tivi...v che rapito.l inv est‘aſr; ſollevayaſi;

tanto alto da tem-,che I’ayereste stí .

mato non *uomo ,. ma Scrafino ,i cdë

aſſiſtito. poi in mortedaglîflpgdifla,

medeſimi fil la.. ſua anima accompas ‘

girata, in Cielo per godere, in eterno;

la Eigliolanza di Maria,-~` -*

Settimo. Meditarai ”tormento g‘

che. provò la Vergine per.~ la ſperanza-ñ.

di veder.- ilſuo_ Figliuolo preſto riſa,

ſcitato in gloria , conforme ſapeva` `

fermamente dover;ſuccç…dere 5;. Onde. Î

alzava ben ſpeſſo il capo dal fiume

de’ſuoi pianti , ecol Profeta Davide;

xdiceva: Exurge gloria mm ,e marzo.

v., ſalta-iam , dr clik-rm :A O’ mio dì

tto Gesù, ò mia Gloria eterna , Al-r

[egrezza del mio cuore ,,, non tor

ámentarmi più’ col differir il.: ſuo riſon

_zi mento-,ſtabili compaffione della de-ñ

iniezione ,A in cui` mi trovo , delle`

haxime k. in cui_ mi ,. conſumo Del.

. . › , c, e..
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che umparaz cfie tra le miſërie , trà “î

navagli, tràle diſgIaZ'le,,ttà` l’affliz

zioni, non hai maggior ſollievo, che

alza- la mente.- al Paradiſo , ove hai.

dà` vedere la bella faccia. di Dio . ll?

A Paradiſo ti ha… compratoGesirñ col ſuo

fingue, la süegli ti- chiama, benchè:

dà. te Raffina» tante-Volte diſprezza'.

Ko. Etra ipfè,.ti ſir. ſapere &Gregorioi

Päpa., quem dejpexzsti , vara; ;T di*:

flaconi dunque dàlla terra,` che t’im;

pediſce. iL penſare à- quella Pàtría

Beata ,or/e, ſe: vuoi , ſrà; poco tempo-ñ

andàrai à- godere la Gloria eterna;

.prega l'a- Vergine Addolorata , acciò~

- :L’impetri dàl ſuo Figliuolo nnî vivo-~

deſiderio dèi-:Paradiſo ,affinche opeá

nudo beneti prefer-vi dañ peccati , i

”tali t_’impediſcono_d~’èntr:arvi . Nel;

[a ſua [voga-infermità. disteſo in un.`

povero. letto di paglia, iL B; Gabriele

da. Fiorenza , tenea' ſempre l'a faccia

allegra-eivoitael Cielo ,ñ ed" eſortato
dà. Religioſi-aflìstìenti à' muran- ſito ,.

riſpoſe colle parole di, MánínAWi

”ìte F”trame ccelum Ajpflcererxznon

m’ímpeditecari ſia telä . dal mir-nre i L'

Pàradiiò- ,, che m’àſpetta. .. Q5980

' G 6.. j- Î‘i. grani
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gransſervo di Maria Addolorata ai..

ſonnatoſi una volta verſo lëurora,

.vidde è chiuſi occhi , ad aperto in

tendímento due ſcale d'oro , per-i di

cui gradini dalla terra ſàlivano al

Ciclo. ſei Religioſi del ſuo Ordine de

Savi?, e ment-re deliziavaſi con sì

bel-ſa viſione , Eù svegliato dalla viſi~

ta de’ſuoi Genitori ,che piangevano

per la ſua. vicina- mortc , à-.quali con

volto giulivo diffe, di grazia non

piangere ,ma rallcgratevi per il pre.

sto paſſaggio , che farò dalPEſilio ci

quostoñMondo à quella Celeste Pa

tria , ove per tutta Peternità goderò

[addio à- cui ſempre hò avuto ſìsſi-í

miei penſieri, i miei affetti.

Terminata la Meditazione 8:0. dia'.

rai ſette Pater ,á -áve colv ſeguençe

Inno.

.Am :lu/tir Mater Christi.. l
9La efmlchro condita!” ſi

.Pltmgír Natmmheù quäm infi

Mzme val-um; martina”.

1” vírtfltte to: cla/arm”,

Qgflrſubzífliflrtitìr , .

Omuem umts-è Aim marianna* ì-ìñ'

a.; Sintra uoxníflsílítìt, i è

3 ñ.. .DG

. …AM-aſiaA
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Demùm /òrte Beam-um ?7

ñ Fac gaudere-jugitèr. ' ’

ì. Conſiderate , ó* ”Manic/?dai

kr float dolor mer”. ’

a:. Dum Fil'ìm ”zampa/it”: qll i#

Monumento.

e .":c

Oremusx "'ſſ'

DOmbre jefn' Chi-:fia ,qui Mam

tuà,ó“ alii; amici: mi; lame”

M—ntibm- , i” ſepulc/Jro tondi volumi;

concede-Profiliùr , per compaflionem

ojuſdem Beatlflimu Murri: , ”t te ſe

Pelíam in corde mea per ſagem recor

datiomm , ò' memoríam mio Paffià—

vir, ”quà tibi confipalt”: in die mar*

:i: med :acum ad Reſurreéì'íorzir gla—

n'am mere-rr percepire . Wi vivi!,
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c AL'P IT a… Vr:.

’Eſercizíojf'íírituaſe Per adoran- lé Ciuſa

11”- ’fiagb’e-r del? &gdr-;mr- ñ.
i . ,Q

- -Sſendoi Dolo-ridi Maria un Li‘

bro- ,. nel‘ quale veggonſiimñ

.fresſi- itr- compendio-i tormenti di?

Griffo Crocifiſſo, contenuti‘nel grani

»Volume dellaſua Pesſionez-il divora-v

nel. studiare colla, meditazione; quel.

compendio-,,neceffariamente hà= da

norrercol penſier-e anneſſa:: Onde ſii

.pone ikſeguente Eſercrzio ſpirituale:

v,dia-:inque adorazioni- alle Piaglie stíx

. pate dalla barbarie Gindaiea vele-rr

“po del Fifflio-,e dall’amore. nelzeuotzr

della Mac re ,.quale Potrà'pregarſiz,

che per fruttnolamente.adorarle~,.ne.

dla una particella, di quell’affetto,con›

cui Ella le mirö-,. e. ſrilutc‘l` ſotto~ la'

Croce , acciò posſiamo< ottenere una:

buona morte.. llî Veneraöxle- Padre!

Camillo de Lellis Fondatore de’ Mi

nistri degl’lriſermí nelzgiorno~,.in›cuí²

hChiela e memoria; del ’primi- Do-,ñ

fa a" E

a.

f'

*— -L ñ—-ññrgg'ñſ ,.»AJè—z-_ñh—n ~ ~*`.
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tore dellaVerg-íne Santisſîma righi

Profezia di Simeone ,illuminato dei

Dio.- con un raggio di luce_— interiore;

àconoſcetelQ—stato miſerabile dell’a-

nima. ſua ,con gramcontrizionev` de’?

ſuoi peccati, pieno di‘ conſnſione, eñ…

ſciamando , ”0” più' Monda ,,mm più…

abbandonò‘- le ſue masſime- ,ed i ſuoi

dettami’, e. con tutto il‘ fervore deli

.Ero ſpirito -applicosü à… Rudi-are il bel-i

libro di Gesù Appasſì’onatoñ, e della…

.Vergine. Addolorata ,,da cui. aveva;

riconoſciuta-;la ſtia; corruerſìòne-ZF-ó'

,Rerum "o &tagliarlmfiſecedipingeſi;

re Cri o morto in @rece ,_ ch'edach

cinque_ ‘Eiagh’efl -zuerſavaz ſangue ,.

,qualeraccolto ind‘ueñ Felici da. due:

Angeli‘, da medeſimi ſia offeriua all" ~

Eterno Padre. pçr i ſuoi peccati : A':

piedi della Creteflaua; Mar-ia. pian

gente… che’ pregaua. per.- luti ;zz e lui;

Meſſo ginocchio” ‘, clÎedicenazſ’aró

ce , _Domine-,fflmaldtufl quem pra-

:Mb:Linguine ”dammi-<- .Eerdonz ò ó

Signore, aquefiç-tpq ſeruo, periti':

di cui riſcatto hai con tanto, amore.»

,aborzato‘ il .proprimſangue , enel;

.morirealtro conforto non_ Walſch

L‘, ., (hier
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questa pittura , quale lîſſamenre un?

nando dolcemente ſpirò. Ad imitar

zione di questo gran ſer-uo di Dio ",

abbia- il Cristiano- questa pittura nel*

lìa stanza , e nel cuore , ſe deſidera.

un uaiidlisſimo ſcudo per reſistere al'

~l_e ſuggestioni , ed aſſalti del nemico
iìnſcrixale , e morendo entrar nitra

rioſo in Cielo.

1P. Dem' i” aflfiutarím mmm íttz

tende.

m. Domine adiadjflrmndìum mefi- ’

flìnla

1P. Gloria Parri , @Filth , ó* Spi

ritui &anfib

m. Sic”: erat i” ÌTÎÌÎCÎPÎO, ó" nun'

Oli-mph* , é* i” [act-ila faculorum.

_Ami-m ‘

Santa Madre questo fate

Che le Piaghe del Signore(

'Siano impreſſe-nel mio cuoreä

KLLAPÌAGA DELLA MANO

‘ “ÎÎ DESTRA.

. ſo ui adoro Santisſima Piaga def

TÌ- mano-dest-ra del mio Crocifiſſo Sie

' ‘ ` 5110*:
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gnore , e ui adoro anche ſcolpita nel

cuore di María ;la piaga di questa

117153110 mi compra il Paradiſo ;- la Pia

ga del cuor di Maria me xfapre le

porte, ſoloi miei peccati me le ſerra

no in faccia; Ma è maggiore la uo

Pera Miſericordia, che i miei peccati;

uengaquesta ſopra di me: Fiat mi

jërícordímtmt Domina-ſuper me: Re

gni ſopra d-i La, ruoli-ra miſericordia

con darmi il Paradiſo. 7

Cinque Pater alle Piaghe di Gesù

Un Abe Maria alii Dolori di Maria ,

ed un Gloria Patri- in. ríngraziamenz

to aHa Sançísfima Trinità.ſi -

Sama _Madre questo fate, Î

Che Le Piaghe del Signore

4 Siano impreſſe nel mio cuore;

«ALLA PIAGA, DELLA MANO:

SINISTRA. i

. lo ui adoro Santísſima Piaga dei-if

lan mano ſinistra deL mio Crocifiſſo*

Signore ,e ui adoro anche ſcolpita-ì;

nelicuore di Maria: Miro_ fotto ap.;

*piedi uxfíníetnp aperto; Chemì 1216:»
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Ieínghíottire- , come ſiro ;-, ma mſm '

che corrono-àñsmorzar quelleme da me meritate il ſangue di que:

'ſia Plaza.- , e le lagrime di Maria..On

de rivolto à Voi Gesù , e Maria. ri

peto-. Non-time” mala , quamizrm t”

mac-um e; . Iononz temoñ il ſommo da

-mali, che è l'inferno, perche 'hò me~

eo Gesù, e Maria trafiÎtti per. megFa~

te Signore ,che questa ſperanza nom

era vana..

4- Cinque Pat”: alle Piaglre di Gesù,

un due Märiaalli- Dolori di Maria.

ed' un GÌÒHÉP i- i n. ringraziamo!,

to. alla. Santíflìma, Trinità… -`- i

. l i

Santa Madre questo fate). ` ñ i

Che le Píaghe del Signome`

. i Siano. imgreſſe nel. mioñ cuore;

ZLLAjPIAG-dììDIE PIÎETPESTRO;

ſo. vi ` adoro Sàntiffima Plage; del'

piëdestro delmio Crocifiſſo Gesülv

vr adoroanclìe ſcolpita: nek cuor- di -

Maria. Ma comeardilèo io, tanto fra

&Îlfl zed:inceſſante- comparire avanti; ‘

?Vormio, Signore; avanti. è: _Voífl

-- mxaz
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mia Regina Z Voi mio Gesù tanto

{anche coſtante inſoffi-ir queiÌazRia-.

ga nel; vostro Santislìmo Piede:. V0i

Ò' Maria tanto ſorte ,e collante in

i ſoffri: queſta Piag‘anel, vostro cnorea

odio cauto fragile , ed; incoſtante?,v` ,.

tanto., inferi-po.. ne’ buoni, proponi-ñ `

menti, mentre oggi propongo, e di‘...

manivi orlando ., Ad* ogn’uomoñ fi‘:

oſſervarla~ parola, invio.. nò 027mila

”lim-w_ , ſolar, .Deus. :in` comparativa'

omnium bili: est' ;,d-ice piangendo 8.‘.

Salviamo_ Veſcovo di Marſiiia :c Mil.

ghe-ne vuole; ”ſcheda queſta_ came.

ink.rma, ?j Priſma-.dai Voi. Signore,

col, ſhngue ’voflro. QVOÎmia Signo

ra collevofire lagrirnc,_açciò più nom

cada in peccati.. › “

Cinque Bate; allePiagh‘e di

un due Maria alli Dplorí dl Maria…

ed un Gloria Parri in ri ngraaiamene-ñ

to alla Santisfitna'ſrínítàz.

. Santa Madre queſto fatez. i i!

. (Elie le Piaglte del SigUOtQ* `

i diano inizi-ene nel. mio cuore… v!

L. "

.lì -î— - .--'-2Lñ.dij.o.ñ



'164 i

ALLA I’MGA DEL PIE’SINÌ

smo. i

[o vi adoro Santisiîma Piaga dà

PíèSinistro dei mioCrociſiſſoS-guor’e

e vi adoro anche ſcolpita nei cuor di

María- , e per questa vostra Piaga , e

della vostra Addolorata Madre vi

'domando perdono di tanti miei‘pcc

cati , d'e quali mi pento , e dogh'o to!

dolore più vivo dell’anima mia s ah

cheè imposiìb’ie , che posto in mez

zo al piè piagato di Gesù , ed all’ani-j

ma trafitta'dí Maria , non abbia da

attenere if perdono de’míci peccati.

Da quì un fiume` di lagrime dagl’oca

chi di Maria, da qui un fiume di ſari

gue da qucsta Piaga nö' poſſo temere

ripuiſa. Nec :fire-pulp: dirò con S.‘

Bernardo, uh' tot amari: tantum-”nt

ìufign-ia- . Se tu- , ò Gesù , mi nieghí'

il perdono, io ti preſento ie iagrime

di Maria ; ſe tu , òMaria mi nieghí

il perdono , io ti prefènto il ſangue

di quella Piaga . Miſericordia, ò

mio Signore ,pari dolori della tua

Mfldſei Míièricoçdia, ò María, per ia

ì P13:
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iiaga del tuo Figlio.Cinque l’ater alle Piaghe diGesù, i

m Aria María nlli dolori di Maria,ed

1-n Gloria Patri in ringraziamento

Mia Santisſima Trinità.

Sánta Madre questo fate,

Che le Piaghe del Signore

Siano impre'ſſ'e nel mio cuore)

ALLA Pure-A DEL corri-tro.

Io vi adoro Santisſima Piaga del

costato dei mio Crocifiſſo Gesù , e

vi adoro anche ſcolpita nel cuor di

Maria ;ſi diviſèro questa Piaga . di~

cc il divotisſimo Laſpergio , Gesù, e

Maria s di Maria ſù tutto il dolore ,

perche Gesù era morto ,di Gesù fu

turto il difl’onore : Divi/it cbr-Mu:

rum Matre ſua baja: 'vu/neri: fc

nam : ìt ipſe quidem ìùjtrrz'am acci

peret ; Mater vm? dolorem : Ma il

Dolor della Madre, e ’i diſſonore del

Figlio tutti ſi unirono in fare un’in

cendío‘d’amore verſo di me 5 Ah Si

gnore, ed io restarò ſenza amore ver;

ſ0 di Voi.N0n fia maizpr’édete ò Mafl

1 dſc
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*drxgîntisſima da questo incèrídiofij
nd ſciìrítillaá, 'ed 'appllcatela à quell»

miocuore gelato. ` v~

i 'Cinque -Patér -alle Piaghe -di 'Ge

xò ,un Ave Allen-ia alii Dolori di

Maria ‘; un Gloria Parri alla Ban
tisſima Tl-“Ìl-ÌÎÎ-à-ſi

Sari-ſta Madre questo fate, ' ,

vChe le Piaghc del Signore

. Sianoimprefle nelímìo ettore.

4 t , Òremus- - ~‘ `

Omim Jeſi! Clvriflt F”; .Dei 1?;

vi, pvptèr guinguè il!” *Lu/ne

*ra , quae tibi in “Crati.- nostri umor ir:

flixit , mi: famuli: 'ſubveni , qu”

Prfletíoſhzímguíne redcmçflfpzi vivi?,

c. - .

~ Paffio Domini NostriJeſu Gliriiìi

8K Compaſiìo Beariflimm cjeus Matnäz,

_Llariaz ſunt in corde ,~& corpore n03

-IiroñAmen- *

`
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‘CAPI TOI-"O V1!.

‘Con ”Ìcune ’Grazie, ‘e Míeacoli Ja' dimm

,flra , che la Vergine Addolorata

fia la *vera Cenſis/atri”

-dqgl’ Aff/im‘.

ON ba'stò all’infinito amore di

~ Cristo accomunato ~con noi ,

quanto -avea , ma volle sacco‘m’unak

con noi anche la Madre : Egli 'ci die.
de ſe ?ceſſo ‘per prezzo del nostro rÎ-ì

ſcatto; 'Egli -ci diede ii ’ſuo Padre ,

volendo , the il chiama'flì’r‘no anche

Padre nostro nell‘Ora'zion'e inſegna;

taci dalla íua medcÌna bocca ': Tani

”qfler , {qui e: in Cali: : Egli ci diede

l’eredità della 'gloria Mafie-red” qui.

de'm Dei , roba-ed” aute‘m 'Cbrifli ,

'dandocene la Îicurtà nel Sagrameuto

'dell’Euchanstía -: Futura (Nor/'ae no

bis 'zz/gm” (latur. Lì restava ſolamen

te María [ua Madre, e volle daria

anche ‘anni per Madre; poiche , co

me oſſetvò Ugo…: Vittorino,quando

dalla Croce aiſſe à Maria: EC” Fió‘ '

lia: ”m , di ~mostnòifiiownnimoò

.I parlò
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arlò ſolamente di Giovanni,ma par;

ò di tutti noi , e la fece Madre no

ſh‘a : TlHiC data efl omnibur Mater.

come ſe a Lei diceſſe , finora ſei fiati

ſolo ‘a me Madre , ora ti voglio Ma.

dle di tutti gl’uomini , c conforme

io muojo per tutti; così vivi per tut

ti ; Sapponi dunque di partorirgli

oggi , e i dolori , che ſenti, Pallino à.

conto di Figliolanza sì cara : Muiier

ecce Fili”; tum ñ: Felice ora in cui

Maria ſù fatta nostra Madre , poten

doſi di ciaſcun di noi dire , che ſiam

figiiuoli del ſuo dolore: Proíndéſcriſ

Fc Ruper-to Abbate,8eata [/immy/;ici

dolorer ñ, ”r ferrari-anti: in Paffione

‘Unigem’ti habuit , pſi-mè omnium na

flmm eſſeä‘a qfl Mater: Pari la Ver

gine nella morte del Figlio dolori ,

çomc di Donna , che partoriſce, per

ciò à pic della Croce divenne Madre

di tum' i predcstinati in perſona di

Giovanni : intelligimm- in Joanne

omne.; anima: elet‘ì‘orum , quorum

Ji/eéîionem Beata Virgo fac?” efl M4

ter, ci averti S. Bernardino da Siena

na . E notatelquella parola , per Jil-

Rioni”: , perche come dice il Saga:

.. l
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&nale; Pietro' Damiani , .che eſſegdó

la parola Divina operativzned in Did

il díreó, & il fare vanno di concerto',

dicendo alla Madre: Ecccfiliugflxzzr,

con quelle parole produſſe nel cuore”

di Maria* un' amore materno verſo

tutti noi , una ſpecialmente verſo'

quelli, che hanno particolafaffettö

zlPacerbiffimí ſuoi Dolori, per mezo”

de quali ottenne tale hlñaternitiuConì

quefii Ella hà eſercitatoPolììcio di_

Madre-amoroſa ingiontolí dal ſuo Fie

glio moribondo . lattandoli- col

latte delle grazie ſpirituali, e tempo

rali , rappacificandoli col ſuo Fíglíd

ſdegnato con ottenerli il dolore , e'l…'

perdono de peccati ,conſolandoli ne"

zrzvagliſſovvenendoli ne biſogni, ví

litandoli nelP-'nſèrmità , aſiistendolífl

in morte , guidandoli per la strada-r

della ſalute . Onde dal B. Alberto

Magno fù la Vergine aſſomigliare'

aflflun fonte a da cui il cuor umano"

viene rinſrelísato nelParſure delle ſue“

tribulazioni con materne , e pietoſa

eonſolatorie -: l'a”; ref-Pigna”: píír

mfb/atíoüibflr omne: tribulationumg

wdvcrfitatflm aflumä }>4t:’rn_te:"i-~

2;; H
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Ne ?lglameme questa Santa MM

Addolorata ſi contenta di conſhlf

in vita, ed in morte i ſui figli afflitti,

ma v`a`a ritrovargli ſmo nel Purga

torio , ristorandoli , e confortandolí

con materna carità in quelle cocen.

tiflime fiamme 5 che però fi: da S.

Brigida chiamata Madre delPAnime

purganti , mentre colle ſue preghi-z.

re mitiga lc loro pene. Mater om*

”iam , quiſu”: in-Iìurgatorio , quia

01mm pan-c , qu” riders-mr ping-ms o

la': pri: peccati: fin": i” qua/dae! .boni

froptìr Maria prec” quodcîmodò mi*

— .vigone-ur ; avendo Maria .una certa

.pleniporenza sù quelle fiamme , Con

forme ſcriſſe S. Bernardino da Siena:

Beata Virgo i” Regno Purgatorii 8a.

mínium :nm ; liber-andorra i ſuoi

divoti figlia quali procura ſuffragii,

e* li- viſita , e li conſola , ed abbrevia

il tempo” raddolciſce le pene: Onde

da Giesù stella fù Maria preconizata,

conforme meritò ſentire la ſudetta
i &Brigida , per Madre dr Miſericorà

dia , e per Cortſolatrice di quelPAnì-v

me purgantizTu Mana e: Mater mea,

ſu Mam- ,Amzfiricordía , Turan/bli

u'- 1 i i tig

` 7%.…
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?70 ”MU . ’quì ſi!” în'hrgatbr'ín;

Ma veniamo ad alcune'igrzzíe‘, e v'miz

ë'acolí per maggiormençe confermi:.

re quanto fin quì fi è ’detto nei pre_

"ſente CaPÎÌOÎ'O. › ' - ‘_ l ‘.35‘

lnvídioſo i] Demanio della pacez—è

toncordia ,nella quale `vìvea Carlo

1V. Imperqdorçfl. Rè di Boemia 'coxi

Anna ſua Spoſa , vi ſeminò delle zi,

Èaníc,‘ùèendò'enc~nr queſta in gelo

lia , che il marito ,banche ‘continem

'tiffimo ,aveſſe voltato ad altri il'ſuò

'cuore -í aCcíeCata dunque da `tal

lione -, 'communíwlla ad; una Danni;

.ge-Ha ſua confidente ~, dalla Quale fi

'indetta dare ’à ‘Carlo una. bevanda;

'che averebbe ella 'premura va‘levolç}

'come aſſerivà , à diſk‘rawlqv da "o'gn’ah

tro a‘morc , e così ſarebbeſi pe; fam.

pre afficmata 'del ſuo affetto.- Ma apè_

pena l’lmperadoì‘e , penſando , che

'ſuſſe il ſolito;- rinfreſco , la hevè z the'

-aſſalito da graviffimí dolori divenuto

Îrclietíc'op poco memche pa'Zquen

'dè Ogni ſperanze; dí ſalute ;4 Erali ré— '

stato però da quído ih qùau'do

che lucídqjmervflflb z in un rie-’qua,

li x così .eſs-mm. dal [<7.` Raimfflda

-_ fl H z _Alc
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'Alemano dell'Ordine de? Servi ` .

Confeſſare , ricorſe alla Conſolati**

dcgPafflítti Maria Addolorata, a f

che* ?imperi-aſſe dal ſuo benedetÒL

FígliuoloG esù la liberazione da tati..

ſiti affanni , e la vita già ridotta alFe

flremo , facendo voto di edificare ad

onore di eſſa gran Signora nell-a Cit.

tà di Praga una Chieſa, e Convento

perla ſua Religione de’Servi ,di vg..

flírfi del neroAbitixlo de’Sctte Dolo.

[ì , e di perdonare agPàutofl-i di sì e_

norme delitto : Ed ecco -, che fatto il

voto , in un ſubito *fi ricbbe , e ſi rí

íhiſe nella primicra ſeduce con alle»

grezza univerſale . Onde in eſſecuq

zione di quanto avea promeſſo, per.

donò alla Moglie , che ſpontanea

mente conſeſsò il ſuo errore caggio

nato da troppo amore; e nel giorno

dedicato a] glorioſo &Giuſeppc del

1360.0211! ſudeuo Padre Raimondo

fîx aſſieme colla ſua Conîorxe vestito

della nobile li circa di Maria Addolo

rata , quale egli mentre viſſe portò

pendente dal collo a vista di tutti a e

Plmperadríce costumò. portarla sù la,

'Wa carne , come oilieiezqxek &rape;

"Ah. ~ li .:- nt.:
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*ni’t'enza‘ del ſuo"peecato: Indi nel mea‘

‘deſimo anno nella ſollenni‘tà dell’Au

'nunziazione della Vergine‘, affistiso

'da primi Signori dell’impero, e della

.Boemia concorſi à ſeco congratularſi

della ricuperata ſalute , preſa una

'vanga, colle proprie mani cavò il

luogo er collocarvi la prima pietra

della Èhieſa , quale arricchì di

prezioſe ſuppellettíli, e dotò di opu

/lentiffime rendite, conforme fece an

-che al nuovo Convento; con istitlül’

- vi una nobileCOiigrc~gazíone de Set

- tc Dolori , di cui , facendoli eſſo Ca

`po , animò i ſudditi alla compaflìoac

di sì degna Madre. ' "

Oppreſſo ancora infame da mali

gna indiſpoſrzione Leopoldo]. Im.

peradore , e perduta i medici ogn’ar

te ,era già ridotto all’tlltime agonia:

-Wando la Cöteſſa Suſanna Veroni

'ca Prima Dama dell’Imperadrice i}

chiamare i Padri Servi di Maria, raca

comandando , non ſenzz lagrime, ad

eflì la vita del Principino - pregan

doli ad applicare con ogni celerità

qualche rimedio , ſe pur l’aveſſero,

per la ſua ſalute ;che però quei Paz

ñ H 3 dri,



*Ori ?ri-rom il_ con‘lpallîvhe della Rm

pericolofiffimo. de[- loro Padrone-foo

*darono ogni ſperanza nella Vergine

Addolorata . come quella. a. che liemfl.

pre avea avuto particolare Wowzio,

-ne dell’Augustiffima Ga@ d’Auſtria.

fin , da. che Ridolfi) lnëperadoflzA con,

Anna ſua, Conſorte`~ Ridas., Filippo*

Deniziq_ veſtito. 'del Sagra, Scapolanez

de’ſetce ſuoi Dolori ;Onde non ih':—

mando. medicina’ più à propvfito pen

’tanto male: . the; queſto miracololb.

vAbitino ,L con ogni (bili-,Citudine~ be-.

--nedettone uno , eolie: ſolite greci; ne;

Westjrono il morjbondq infame-,guns

le in. un ſubito,raflîei'enand_o` lafrohñ‘.

«ie-offuſcata prialda montaii palloni‘, e;

@rompendo in un riſo, inaſpeetatme

imgstrò, che la Reina 'de’.Do-iori per;

mçzo_ del,- ſuplugubre Abitinoñlîaviea.

(bttlîatto dalle, fnùcí della mente; cou-`

{cr-_me Egli' poi nella_ lettiera. al. 80m

mo-Pomeſice Clemente X; per; laCaó.

&zonizazíone del.. ſap-[eno S- Eü'íppoó

fluestò :, No.:` enim puulíaritèr Sana@

Sui: Qrd-izzi-.Yerflorflm OMMMÎPTQÎÈ

”mm- , cima infimiàzmflri uirtgñ_

wp; Sepp-Alari; Sez-tam DdMgfaÉ-ñ

t i”) ’i . l o.
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Biſio-ric' ?Figi-ri; M“míra’cîld

:3’ , -ó'ì [lemtìr' cnr-'pria' fimucz

-Perciò non fia. meraviglia .ſe

.i Egli lì, mostrò ſempre .parzia

.le dell” Afflitta Reina de Martiri ñ,

promovendone il Culto~ pelli Stati

Hggetti’ al ſuo Dominio coll’erez—

zione di nuove Confraternite de ſer.

te Dolori , c di nuovi Conventi per

il ſito Ordine de Servi ,i dicui Reli

.gioſr ad‘ eſempio di Ferdinando Ill..

_ſuo Padre , dichiarò per ſuoi Cap

pellani.

4’-- Era sidivoto de’Dol’ori’ di Maria

un Sacerdote,clie nö-comento di me

ditarli internamenteflnclre nell’esterz

no studiavaſr di compatirl'i; avea egli

-înnna ſua picciola Chielä la statua

di Maria Addolorata ,ia-vanti à que

fia. in certi giorni genufleſſo {i &rug

gea in: pianti. , e ſoſpiri: per com-pal;-`

fione , edin [nodo di conſolari-l'a ab

bracci-Mila, e l’aſciugava— le l'agrime

come: ſe viva foſſe. Fù- il buon Sacer

dote ſorpreſo da infermità pericoloſa,

'ed‘ agonizando per: l’ecceffivi dolori,

ñíë li fë innanzi l'a Madre di Diov Coni

‘Matt-ice: degl’afflitti i guiſa dîune

~ñ ñ - H 4-; No



1175

Nobile Matto!” ;o con doloi parole'

conſolollo , aſciugandolí la faccia dal'

ſudore con un fazzoletto , dal che

ſenti refrigerio tale , che lubito guarì

adcmpienríoſi in eſſo qualche diſſe S.

Bonaventura parlando colla Vergi

ne : Tuo tuo?” [engflìmn finanza”- iv

_ſirmi : Deſrderava il buon Sacerdote

di ſapere è chi foſſe oblígato , onde

li- ríchiele il nome, ed udlt da Maria

aiſpnnderfi ; 'lo ſono colei àcuím

mille volteñaſciugaſh le lagrime , Q

ſparvc.á. Nella Città. di Baden por-toflî à

Bagni dëwqua. calda. un Padre con

.due fisoi flgliuoli , e lavato , che Q

fà , adflîormentoffi; intanto unodíì

..q-nei figliuolíiäi , per-un gimmcnto di

«ta-po cagionatoli dal troppo calore- ,

ñcadde nell'acqua? , eÎ perche eſſendo

ancor tenero d’anni , non avea tanto

di forze da rſoflenerfi , piomba-to al

Fondo del Bagno in un tratto ſi anne

ñgò: Vidde il naufragio del fratello P'

laltro figliu-olo, ne potendolo ajntare,

,tanto 'gridò , e tanto pianti: , che à
ſuoi gridori l’ addormentato i Pa dc;

(“A8110155 _troppo tardi_ però., mel-I;

"Ì- "T .1 . ÎÃÎ ’
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m 'credendoñ di ca'var dall’acque il.

7 figliuolino ancor vivo ,~ ‘ne lo cavò

morto ; e rammentandofi in tanta af—

flizíone de prodigíì ſoliti operarſr ne

Cíiſl’ più diſperati dall’Addolor ataMa

dre di Gesù , prostrato à terra più

colle lagrime, che colle parole , ſup—
plícolleà richiamare alla vita l’estin—ì

to fanciullo ; l’udl la Vergine , e

rendendolo ſpirito à quel freddo ca

davere , vivo donò al Padre afflittoil

lbſpírato figliuolo. . ñ

Dal Serraglio delle Fiere in Fio-ì

renZa ſcappò un giorno un feroce

Leone , ed andò ad appostarfi nell'á

contigua piazza della Chieſa della

Nunzìata della Religione de’Servi di

. Maria; grandiffimo ſù il terrore ,che

ñ ingerî in quel popolo, poiche veder#

do diſperato ogni mezzo per afficu—

.rarſs della Fiera ,non altro da eſſa s'

aſpettava , che stragí , e ſangue ;‘ on-~

de ciaſcheduno penlàndo à ſe ſteſſo; .

ò nelle Chieſe , ò nelle caſe procura.

vaſi frettoloſàmente lo ſcampo; In

queſta univerſalev commozione ſola

un Converſo di quel Monastero. per

ñ-çgme Era Servo_ trovò 'r1 modo d; …ge

.: E! s sé“:
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-ivitar, lëímmîneme caíneficînazpoi" ſiſſ

p rtagoiífadincontrarçil ,ſi z

nvocato l'aiuto di Marika Ark-Toi]
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1a- , con ſtupore.: di: tutti lîarreffò- ,ì-çflîì i

avwolzgendolialcolloîilvpro ÎoſiAìbî- i

tqínſeggraflltîfflerginalì. D0 Ori- ſenñ.

za, ſua… ;_ negltrui leſione-,con questo

ldloñ , come ſe' foſſe stato unVAgnello,

lo_ riconduſſe 'al Serraglio-;zilodandoz

tanti', erjngraziando il Signore,- che.

'per mezzodel Sagra Abítoìde Dolo

ri glhveſſe ipreſervati, dalle_ Danno;

di quella Fiera.,

Servaſeîleliffima; di Maria; dimm.

flravafi-.óuna Donna, ,la quale velica-`

Co lTAbítino déſhlorî, _oltrq-Îlrîmpíez.

Ìgarfijñn- eompatirladirocmflva inca-

minare nella medeſima divozabneñmr..
firm- lîiìgliuolo- reeitandoñ con- 'eflbz

Ogni-giorno la, Corona ñde* lette Do

hÌà-Eù **azcolkeíñin guerra ammamm;

*ílMawito con un ſoldato ſuo compa-.

255109… onde ilî: Demoni@ ,. prefä di*

Benefici” forma , séínrrodflrfl-ëzinrcaſafl.

{emplieeYeaovs-z ,quale ,,- non;

@attirando (leilîillgälìnflu 'li-diede L11…

'íIÌ-Ìfìddíaril figliuolo , ma questo ,` tnt-ñ.

ffikmtc ístrutto dzzlzfinfloó-amico;
'é-“ſi-hc 5 IL
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, più attencſeiuîov alla pietà; appoZtîVç

’ 'zipaicibiixcoxdoguo- alla' Madre:. In

;mtirñtravagli ricorſë* la miſera‘ alla.

- Vergine Addolorata , ed‘appena cec

=minò-le- ſue- ſdppliclie, clie- portali?
_ `d'al-ſirzi' un’- Reiigzioſo de’Servi— , da cui _

interrogata. delle ſue'afflizioniì, e ſen*

titone il: racconto, fece chiamare à ſe

;da-:parte di Dio quell finto-amico , ik

, ;quale ,- inteſh‘il precetto, con ſpa

ventevoli. urliincominciö- a gridare,

facile. mi travagliiFilippo 3 perche

mi~` tormenti ò-mio: amñivzziiilſrmoñv ne‘

mi`co ,3. e* giorno alla preſenza deli i

. Glorioſo S.F~ilipp0 B‘enizio (che tale’

:era-il Religioſo apparſo-alla: Donna)

.d'ordine del Sento in preſenza della_

Vedova-ſcoprì‘- l’inſidía teſa,- à: fine d"

’allontananl'a col figlio dalla divozio-ñ

. ned’ë’D‘olori' dì Mariañ, per. indi strañ

' .ſeinarlk-colñ' medeſimo- all’infernomñ

. laſciando ilfetente cadavere dell’uc‘

ciſo ſoldato , partiëpieno di confuſion

"ne, e vergogna ;. allora Ss Filipp

- ;nutro—:alla Donnad’eſſer ſtato invia,

.to-à- ſoccorrerladallä Santiſſ‘rma

.dke M’aria,.mem`e della. divozionej'.,

- che ell'a- portava à‘ ſuoi Dolori z e ſpa?

, H 6- ' nen-7

  

 



?Ìflöñ . .
rendo- , raìfìtíofia- eanfäkata. *ai

ì~" Furono nella Cittóà- di Cefèna dui;

amici , ma di pefl-ìmi costumi , UlÎ-ffieÌ-Zì

questi pen-nome Bartolomei) à diffep ſſ

. tenza deiPaitx-o, che burlavalo , ſcie

va comparire la Vergine Addolorata

recitando à ſuo onore l'inno Stabat”

Jl-lnm- ogni giorno, in un deäzuafi'

ſù Bartolomeo collo ſpirito rapito-ia

1m stagno di fuoco , ove trovato i-lj:

-ſuo compagno , strídeva amaramenz

ñte con lui in quei tormenti. Maffi.

da tanti clamori Papparve la Vergi
ne, e dìatflli la destra, cavolío da quel- -

l'acqua ſulfuree, preſenm-mdolo avea

iti Gesù Cristo, acciò li chiedeſſe per…

-íono de ſuoi peccati ;~ lo fece Barto

` lemeo , maavuro duevolte la ripul

'fi-,alia fine Maria Vergine prostra-ñ

caſi amanti il ſuo sülìtiffimí) Figline

lo , :amo lo ſupplícò , che perdono]

lo; purchc mutaſſe cost-umí , e ſacefì.

ſe pemeenza . ln questo ritornò i-n fè

'Bartolomeo , cd eſſendo stato avvifi.

zo , che i! ſuo amico era monto d'un

archíbugíara , conobbe la verità dei

hvìfione , onde riconoſcendoſi pre.

jay-ato pe: _i metin-di Myìa Addo;

Ke .ai b.

4
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:madallänferno, E rinchiuſe in un

.Monaſtero , ove menò alpriffimaſviñ_
in peſinitenëza de’ſuoi traſcorſi. ì

Un Soldato della famiglia Soſiì

i in Baſſano-ammoglíatolî , l-'ù astratto»

ſecondo giorno delle nozfl

zefld abbandonare la cara ſpoſa. , e

girſene alla guerra; donde ritornato

-dopo nove meſi», e ritrovato ,. che la..

moglie avea di freſco partorito un

bambino., -giudicandolo conceputo»

d’adultcrio, colla ſpada nuda portof

ſr al letto per ammazzare col figlio

anche la madre ; questa come divo

zeíflima. della Vergine Santiſſima Ad

dolorata , ad eſſa ricorſo in un peri

ìî* colo così. evidentefl ben `xfettenne la.

difeſa della. ſua innocenza , mentre .il

bambino' . benche di ſoli dieci gior

ni, alzatolì in piedi, o con una mano»

facendo ſcudo alla genitnce , e con

Paltra afferrando la punta della ipa- >
danférmate-vì- , diſſe , ſiò Padre, ”e *v0.

ñ' glia” ammazzare la ooflra moglie iii-

› non”: , maitre ion-jim *uqflro figlio da»

` ñwifl no” ala-altri generatomlae peròil

furibondo marito cangiandotlolde

45110 iti-amo:: z ücgme riconobbe i}
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bambino per ſuo legi‘tſmo figluole.,

così-amo , e trattò‘ per lëmpre-ladì’:

lui madre come: ſuafèdeliffima-:mo

glie.

Deſideroſói dií uſëine- daiie miſerie.

di'd'un'ffimoócarcere , in.- cuilcorr. ma

nettezpeppi ,,ezeasenc-venivañ legato,

micorſe unNobile con tutto lo ſpirito `

dl’ajſuto dëlla. GÒnſOlatrice- de”cuoxi‘

.Ifflítü Maria Addolonata;.ed‘appena=.

terminata la ſùpplíea- ,x con: mamvì*

?ghoſa läciiràiestmſſe le mani, ei pio‘

*dirla Erri; , dal dre conrzependo` mag

giorſporanza-,i fatte: più‘ Bande de”

ſuoi .pannié ,ne formò' com"una fia-ar*

per laquale; cominciò: ‘a-. calarfigiù:

.-ñdalla- Torre ;1 ma: nel< meglio dello

ſtendere ,` tonali. quellarínediíkanzw

ñ di. centolèſſamai pair-ni- riallir Lem…

— x. cadde precipitoſamente‘- ;A la~ fladntai

;pcrò ,. che per: ogni. riguardo doveaa

‘offer mortale, alzdivoxo diÎM'aria fli

-della vitae l’o ſcîípos* perilohe gratodrh

-henefihio- ,. ponoffii immanrínenteè’

:viſitare la Sagra- Imagine* dollaſua

Liberatrice; ,, come; per-_voto fi:- era.

~ Migatez. ñ

‘un in: ;ma Füuca [gr

'AW-*‘



Marche"ſè‘; Sz’cîlîanor coils; mogkíe , ;e

figlíuoli ,… éd.-` aſſíaltato da fieri‘ſſlmz;

tempest’a-.nei Golfo di Gàfl‘èllî’àLM‘ag

{e ,_ perdutaogpí ſpexaanzammflmaſh

ricmſeà akBatracínìÒx della. Vergine:

Addolorata. ,… di.: cui; Eortayaeglí-ílì

*dem Abikino-,z praſolo perciò/divo”.
mente nellamannedìacaoflàtaſèlo al.“

Îla Hocc‘a- ſe lì raccomand'ava. diem-ñ

wzcuorc ;z quando da;` un’onda ím pe-ñ

‘Naſa Hezcofl-'ajla Barca ,,fü‘ .egli sbal-ñ

‘anto in mais.: non mancö per-.questoñ

di aver; la_ ſuas confidenza... in ., María..

ÎÎHZÎ: îlL mezzo di. qpestí* gracelloſii

fluttíìíèmgxe più‘ ixÎ-vocandola, men-ñ

tre ripetea , S:. Maia.- da’SettrDolorí‘

ajutami , {ü da un’altra. onda rimeſ-ñ

> Se’ nella. F-iluca.ñ ,q ,e gnìdatoſano ,i e…

Îfal voçin:temudove giorno ,, ſi porzòñ

immediatamente- con, tutti gl’ 'am-F

- ;paſſaggíer.í~`,` e. Mäxímrì ”elia .Città.

di: Marſala; àe-Vífi'taw là.; Reinadcf*

LMartirìſineJla Clîíeſadí S. binſeppa'.

ì ' Primati? partiredáGaiéataſua H3.

ñdriavcrſo PaCittà di Ceſena. un 31:4*:

> peflím,volle ricevetelîAbítíno dísflz.

--u Dolori , ,e farſi. ſcrivere-nella @tipa-

*WUN‘HRUMÈQ Per.” fiumexër
k1 ì ' `l
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preſſo dal peſo dëſhoi ſerramëtizvîî :p i

ſcodëcronre potendoſi in mezzod x l

la corrente ajutare , era in imminerflte pericolo di affogarſijxr ciò- ricorda;

toſi della òivozione preſa quella

Înattina , incominciò con tutto il

“cuore à recitare í- lëtfe Pater- , e. le ſete

te Ava Maria- in memoria deſerte ~

Dolori della Vergine , i-mplorarxdo `

'il di lei- ſoccorſo: ma appena profeti

le prime parole , che apparendoivi li'

'Addolorata Madre lo preſe per i ca~

pelli, e portollo ſàno, e ſalvo all'altra

tipa; atteffando ciò non ſolo eſſozm-a

'ancora la ſua moglie, che fix ſpetta

-tricc del pericolo, e della ſalvezza

'del Marito ottenuta per mezodí
“ſſ Maria dà ambídue veduta In lem

“. bpanza d’una belìliffima Matrona, che

dopò averlo' posto in terra, ſpari.

_ ` Viveva in Perugia urfGiovirle

molto laſci-vo , il- quale per con.
ſcjſiguirè i' ſuoi Fmi diſſonesti con

*hm*- Donna' da eſſo amate ,' ri

'ſcoflt ſe al demonio, econ tcrittura fir
ìiüata col proprio làngueì- , li -promifè

"ad un_ tal' tempo Páníma in dono , ſe

yeníya affifflto in aìflìóh_

ſi ì F3:

i
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xe . stípuloffi il contratto , ed avsenl

do conſeguito il ſuo. intento. , dopo

ever continuato moito.tempo la de

,fiderata brattíca , nel giorno ſtabili

to íldemonío portoffi dal Gjovíne ſi*

gníficendoſii :all'ex` giunto i] termine

da eſeguire-il già. accordatolí, e con.

dottolo vicino. 'ad un pozzo

li dìſſe, che dentro flgíttaſſeó; ..privo

di ajmo il miſero s’arrendè,e ſpoglia-j

toſi delle vestí, íälì sù l’orlo del pozi

,-z-_o , ma preſo da timo-re tutto—sbk‘

gottito pregò í l demonio; che li daſ

jè la ſpinta -: era íl Gínvíne affatto `

"me z fuorehe li per-dea dalle ſpalle
`’e’AbíZtíìnodc’Sette Mariani 1101025,*:

.facendo i-l demonio ifianzzmche ſe

lo levaſſe , egli allor-a iſpirato dalla'.

Beat-a Vergine conobbe , . che in vir”

tù diqUeH’Abitínoil nemico infet

nale non potea (Henderlo , che però
.ciíſipo'ſelí non voler-ſelo levare i Onde;

doppo molti conttastí partíflì confuſh

Satanafl‘o, xefiítuendoli la políſa , ed .

ij giovine ſ1 ravvídde della ſua mah

vita , :endendo grazie à María Ad:

dolorataflonſoſpçnder al ſuo‘ Altare

:Pella Chieſa dth-:xv'j diíquella Città

&WT-?n icon;
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- Sconſolatiiflenirori di Giacoiiro

:-Nexí Fiorentino. fanciullo d'anni ot

m , per vederlo opprelTo-sì crudel

mence da’ Demonii , che move-air

compaſſione chiunque lo mirava, ri~

torlëro alle ſolite armi di Santa

{Ìhíelä , cioè allſhſorci ſmi , da quali

{stretti i ſpiriti maligni à- gloria di

110 , :della ſua Sansiffima_ Madre,

diſſe-ro; ,_ che allora averebbero. la

fiiaro dffnvaſare quel corpo, quando

fiſſe. vestito. dell* Abieino di Maria

Addolorata. ,, comein effetto-ſegui,

“Rientro nel tempoñflieſiö- , che- li fù

Ienedeçço adeſſo, con flupo re di tut

|i` gl ’astami concorſi nella` Chieſa de*

‘ _ rví della_ Nimziata , restò, affatto

libero… ‘

In. S Croce d Vipao Cbntado d?

floritia arraccatolì in una stalla un

*L12411: fuoco , per i` gagliardi ſoffii-del

vento nnnaccíava d' ínceneriredue

cu@ contigue coperte, di legno ;z ac.

Gorle. il. popolo à ſpegnere- l'incendio,

ma, i”d'amo- , poiche; eflëndo ivi pe.

Lucia dîacqua, que!? poco3cbe~ vf- ver..

eínonoó. ſopra , maggíorznremelìacó

a Ondevedendo; il. Capitano

r Lazy.;
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:del: Gallella: Terlîngoiì

Acaſhdſparaw ,, cavaxoli_ dal- collo l.”

.AMO de* Sette. Dolori di Math»,

magra!! [ed: lo gjteònellìíncendìo,

.e ſubito ſi; vidder‘oç le fiamme @O‘Ha

-re d a qzreLlPAbitino. Sagrofiu’lm, con.

farli riverenÎ-ecorom- . edìin: unu-;ça

.go. , Qaſèandoih ”Modenastalla e i.”

.eMule-ilfùpcofleftandQÎQ cafè vicine;

.. e dopo qpindsñci &anni;WMP’

Abiti”, fù_rittovat0~ uè quelle CG:

neri intattoaq ’lenzaalcnnnocuch

Uniglfflpſo di Riccardo Schiller

ñdíunaYillaz di Franconía; uſcitmim

campagna à. ſare deflîerömaſſáliio din

un lupo. ſmacçhiato daceniceſpu-ñ

gli', fù dal medeſimo rapito :. di che;

aviſaw- il Padre ricorſi: colle ginocfl

chia_` à terra_ alla con‘folatáte rie-gl?” `

Afflini Maria_ Addolorata; , ed'appe-ñ

'na terminò ,la ſngplícaz. , che illupoi

atmrritodallí lampi delle ſetta Spada

de’ Mariani- dolorì ,,. laſcioffi cadere;

da bocca il degradato fanciullo, di!!!

doſi ad una velociaffimnſù ai ;edili

Padre accoſt'atoſr-,al figliuohno , eri

govatolo ſano, eſalv o, ne reſet: con;

1 _ 0")



*Toi-me have: promeſiſfbfle dovute

`ſi '188

zie alla Vergine Addolorata. f!

` Per rinffeſcarſi nellürrdenee' ſua fé!

"teunáDorma di Città Nova ,l bevi

?delhzcque d’una ſecciolä lag-anagraf

“eannando ; ferma avvederfène, mol

ſſti ſemi di fànghiſugbe , che ivi in
in gran gran copia trovaìvanfi ;- Per

ſiìçiò doppo alquanto tempo gonfiato*

"Tele il ventre , ſentiva trafiggeſſi con

ìgnnture di morte .- ne avendoiMe

` ici potuto guarirla da dolori sì áttó

ci , perche non, ne conoſcevanoîa
'reggiano , votofſili Elia alle S. Madre

' 'Addolorata , da cuicbbe la "grazia

`“Iicllíelìflr, poiche purovocatofe il vb

frníto , ginòfuorí' dalla bocca camp

cinquanta lànghiſughe vive `; I

*per tanto beneficio, `finche viſſe ſù

-Ìdalëdittice della potenza de' Maria

'ui Dolori.

’ 'Condannato alla ruota per ſuoi
ìífelitti Tomaſo Hans nel Tirolqeleſñ

*fe per fua Coiſſolátricè in un ſuppli

'cioslgrande ,la Vergine Addolora
13 'vestendofi del ìfiro Abítino : lo

*percoſsero due robusti carnefici co!

La ruota' ’fe_rrata per tutto il corpo, me

' non

L…,—…——
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non riceve Offeſa alcuna nellìoſſa9, ’e

nelle 'giunture , quali -doveano ſo‘t~

to ’quel peſante istro‘mento reflare'in

frame; Per il che-,riconoſcendo la

vita dalla Beat-a Vergine Addolora~

ta, per—atteſtazione di qucflo-laſciò

al di lei Altare tutti listromentide

paribol‘o con l’ Abícim ancora_ ,qua—ñl

le trà tanti colpi eonſervofliilleſo. ‘

Lo steſſo avvenne àGiovan=ni~Fa~

lardi , quando dovendo cſſerimpic...

cato, cÒme reo -di -gravimisſatti co**

ſuoi compagni in Mantova., richie—

ſe a’Padri de’ Servi , ‘che 'doveano

confortarlo , il Sagre Abiti-no ‘de’

Sétte Dolori , ſperando da Maria

qualche conluolo perla ‘ſua anima;

gíîtato poi _dalla force , "ſ1 ruppe”

fune, e‘l capestro; il che [lia-nato; co

me infatti era , un miràcolo ,

ſuoi 'compagni graziato da quel Prin'

cip’e. … . . ~

Colpit‘o in 'me‘ZZo al ‘petto ’da tm? ì"

a—tchibu-giata il Capitan Marco An

tonio Allegri‘dí Corſica ,. iron ricevè

offeſa alcun-az ma ſolo 'nellaxarne vi

restò unliVido , ſegno ‘del 'colpo rice

vato , poiche ;la palla, doppo- pagan
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Le veîífflrmoffi nelle-Abiti”deìssx

ee Dolori ,che egli al collo portava.

. Riuſcendo im offibile ìlo *lampo

al Capitan Gio: attiílaſGol-Òna “da
Gradilìca-dalle mani ìde' ſuoi nemici,

che -aſil numero *di dieci con armi di

?fuoco lätìtendevarîo al paſſo ñ, invo~

fcò in Tua difeſa la ”Santa :Madre Ad

dolorata?, 'del di *cui Àbitino andaa

.va vestito, ed immediatamente quel

Ji li laſciarono libero il paſſo, ſor ire

'ſida-uixìimproviſo 'timore , 'vc' em

dolqcome conſeſſororlo z -affistito da

'una nobíl Signora. _ _

Mentre 'unì uomo nobile ,ìe ricco,

tutto immerſo in molti enormi pecé

cati, era ridottoall' ultimo di ſua niz

n , e non penſarla ne meno in quel

punto_ alla lil-ra anima -, *con pentirſi,

e ricorrere -alla Diuina Miſericordia;

fix .da ”Cristo -comahdato à Sflrigída,

che_ li mandaſſe un Conſeſſore accìſiiòñ

Pelbr`tafi`c alla pcnírenza : Obbeàl

quella , ed andò .il Confeſſare , m4
ínuano, poiche Postínato inlſiermo ri»

buttollo due uolte ,- 'e pieno {Phípfl

pocriſia diſſe eſſer 'egli .Cristiano _,

eîaíe-uoíar-Ìnorìreſ: RÃEQIHÒIXOHJÌÌ
‘ ;gf ſiſi ſia ` meno



Ì ìménòſiilCOn-feſſore .la m. golfi,

e per ordine dell’ isteſſo_Cristo 'up

prelèmò all" i—nfermo , che egli anca

ſette demonii adoflb , uno nel cuore,

dchò non ſi compungeſſc, uno ne‘gP

0cçhí,acciò non uedeſſe quello , che

fircbbe utile per’ la ſua anima , 'uno

_nella bocca , che i’ impediuàà mani..

feſhr le ſue '60192', uno nelle ‘mani, ‘e

ner‘picdixo’ quali avea tolto `ad :altri

la robba , “O la uita- , uno delle partì

inferiori , che però era ſhto ſempre

immerſo neli’impurità, 'uno nelle uíñ‘

fcerc per lc ſue continue cra’pul'e , ed

ubriachezzC , uno nell’ enim; dine;

nuta stanZa d’lnfemo *, kiceuë l’ama

baſciata l‘infermo, e di tal manici-a E

rompunſe , che fi confeſsò con molte

` lagu'me in' quel giorno quattro uo}

te, e -riceuuta nel ſeguente ‘la Santi‘

fima Communionc ,’ dopò il ſëstò

gior-uo - morì , e com'è ‘ríuelò ”ílSî

guai-e à detta Santa, andò-in’ Pufigá'

torio , E di grazia si grande fatta ad
un peccatore inuecchiato la cuggioìſi

nc-.fù , che egli anca per-coflume—di

ſar-&equente memoria de’ Dolci-idi

Moria , e compatixla quante "bitch

M ſen

.,-_.…ó-TJ

*RNÌvg
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{bozza nominare ; 'e questa-M adr-e

amoroſa Pimpetrò la cdntrizíone 'deì

peccatLIz-leòſhlvatm e343 qui-ì con-ſite

tudoſuflfuít campate' Dolori ejxflufi-iì

lire': Mnriaflquotiìſ- eum conſidererà-rt,

ó)- atzrliebflt ”Minas-iz _ , ,

Un Sacerdote in una Città di Ger-ſi

mania teneriſſimo de Dolori di Ma

ria , la di cui corona recitava ogni

giorno , portando il ſuo lugubre A

bitino, Pinfermò à morte , e gagliaró

demente aſſalito dal Demonio con

molte'tentazion_í ›, e ſcrupoli , era

già per cadere nel precìpitio della di

ſperazione z ma non lo permiſe la

Santa Madre Conſolatrice degPaf

-flitti moribondi ſuoi divoti , poiche

oomparendolí tutta 'giuliva li diſſe:

E perche mio :Jil-emo fiógliuolo così

vatrristí? non ſostí ſolito in vita di

_conſolarmi compatendo à miei dolo.

:i P perche dunque ti turbi, perche

Vafflígìgi .P *via sù fà animo , e conſo.

lati , poiche adeſſo verrai con me à

godere etcrnamentela gloria del Pa~

ztadiſo: Fili mi c-ùr merorç confetti!,

;qui in marron- mrofl dolor-ihr: ma tà

;Ìa compari-garda ,ſolare-r c; .:Ammar

u] o} F"

\_
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?ef-”m , Let”: ”42mm 'ye-iz? , intrctî

in gamfium Domini tm'. '

Sconſolato Domenico da Cadore,

non ſolo per averli La :ſua moglie

partorito un figh'uoio 'morto , ma

molto p'rùlper non averli potuto far -

conferire ”Santo Batteſrmo; ſcor'îſi

ſette giornífi riſolte dí diſotterrarc il

cadavere del bambino », -e 'con viva

fede accompagnato -da-moItJa gente

conduſſelo sù l’altare :della Vergine

de Sette Dolori di Lucaù ſua Pad-ria,

ſperando di riceve*: qualche conſuolo

ne ſuoi affanni ; Eiaudiüo 4a Santa

Madre-di Pietà , v—edendoſi ſubito?

estínto bambino aprire gl’ occhi ,

muover la bocca, e con prodngio-mí

[abile udíffi pronunciare 'più vohe {i

nomi di Gesù, *c María; che' però

come vívofù battezzato, 'dopo di

che dolcemente ridendo ripoſdſſi nel

Signore.

Perprovawe in qualche 'parte í tor—

menti-di Gesù 'Appaffionzflo i'l Beato

Enrico Suſoneìdcll’Ordine d’e Predi

*catoxi ,-portò’per molti anni notte, e

.giorno sù 'la *nuda came una ,croce

«Jon twn’ta chiodi‘ , tutticolle punte

. n
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rivoîte alle ſchiena; Ne di ciò conìen‘`

to, per compatir distintamente la ſur.`

Afflitta Madrefviaggiunſe ‘ſette-ſa:.

ghi acuti ,e ‘penetranti .,’e"l 'ſangue,

che e‘straevano dalle piagheJ’o’fferiva

in onore .,-e riverenza a’de’Sette "ſuoi

Dolori ,ma da e'ſſa n’ebbe zia ricom

penſa , poiche li diede `a gustare nella

ſua infermità un 'ſoaVC liquore ,con

*tanta ſua dolcezza ,che 'non ſentì -ſ’

amarezza caggionatali dall’agonie di

morte. ‘ ' ñ

Franceſca Vacc’hin’i del ‘medemo

Ordine,anch"ella in riverenza de ’Set

te Dolori di Maria fi poſe ſotto i pie- `

di altretanti-ceci , `per patire qUalChe

travaglio nel caminare , e l’ex-ano co

me tanti 'ſproni , che Peccitava'no ai.

l’affetto di ‘Maria ‘Addolorata , *il di

cui cuore 'ſu trafitto da 'tante Tpadc;

Ridotta poi in `termine di morte me

ritò d’eſſer viſitata , ‘e corſſo‘lata dalla

Santa Madred’amore ’, quale *entrata

nella/ſua camera, voltoſſr ad una “ſan.

ciulla ivi preſente, per nome 'Seba, j

stiana' , ed ordino'… `,che .pregafl'e per

il felice paſſaggio della mori'bonda ,

Obedi_ la figlíuola Q ed inginocchíata.

Nk‘ fi
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fi recitò le Litame à quella ?Signora L'

ìche ce l’avea iſpirato ,'e nel dire Com,

é olatr'ìx Aſflióì‘o'm'm, fini la buona'

'Franci-Eſce -la vita, r

` Tr`à le grazie diſpenſare dallaVcr

‘gine Addolorata à ſuoi divoti , fin

golare fil quella ,che ricevëil Pon

tefice Innocenzo Ill. Compoſer que.

‘stí in onore de Mariani Dolori ‘l’Ora

zione ?atei-veni”, é"c. e l’lnno Ave

Mundi ſim Mariani ?ch-c. 'riſolvendoſi

"nel recitarli in teneríſſimi affetti di

'compaffione-ë ea a‘ccîò icheli anCO

'ra' ſi "e’ſèrcitaſſero in ’sì pietoſo oſſe—

‘quío , ConCeſſc ` molte liidſilgenze à

ch'i divbta‘me’nte recitare lì avcſſe .

"Gradi Maria lab'c’iivd’zione 'd’ ln

`nocenZo ñ, “poiche condannato al

le ‘fiamme -atroc‘iffifne ’del Pur

gatorio ínſino al ‘giorno ~del Giudi-_

zio , 'Ella l’impetrò dal ſuo Figliuo
ſilo GesülícenZa di Portarsi à Sánta

_ſſLutgarde Monaca dell’Ordine di _S.

Benedetto à chiederlí ſoccorſo , e

ſùffragii vTier po‘ter Con, questi ‘ſodis

’fare alla "Divina Giustizia ñ, e liberarſi

'daquelle pene p 'come in effetto ſe

guì. - -

.l 2 V37 i
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Venuti in -riffardrw giovani nobis i

li , poſero mano alle ſpade , ed una

vi rimaſe ucciſo; l’ucciſore ſarto il

colpo fatale , ſi miſe in :fuga per .ti.

more della Cortes .ed entrò à `caſo

nel primo palagioz, che ritrovò , -e

ſalito ſopra., incontroffi `con una no_

bil Mat-rona , dalla quale ſu naſcoflso

a’Miniflri della Giustízia , che lo ſe

guivano ;di là à .poco tempo venne

la nuova , che ilgiovane ucciſo em

il figlio-ſuo ;in ſentir ciò reí’cò -i-nti

tizzita; ma perche avea ella dedica-co

tutta ſe steſſa à Dolori di Maria,con-,

fldcrando la manſuet-udine della me

deſima verſoi crociſſori del Reden

tore , -perdonò'al r-eo , e provedu-tolo

di denari; e d’un :cavallo , i diede

commodità di ſalvarſi altrove. Azio

ne-cosi eroica ſu ricompenſata dalla

Divina Miſericordia col liberare dal

Purgatorio , in cui dovea penare per

[figo tëpo,il figlio ucciſo,i.l quale ap

]áarendo alla Madre ,li diſſe , che in

virtù della Carità verſo il ſuo nemico,

àriverenza di Maria Addoloratafflffl'

interceſſione di qUeſta , ſe ne paſſava

à godere la Celeste Bea titudinîì

n
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Vn- uomo chiamato Clemente‘ di

P‘oſſonio Città` dell’Ongaria Supe

riore ad'altrui iſtanza commiſe un

aſſasſinio per il prezzo di ducento

fiorini : Ravvedutoſi poi del ſuo er..

:ore , {iconfcſsò , e per* ottenerne-il

perdono ricorſeal Reſugiode pecca'

tori Maria Addolorata , di cui era

divora, ſacendovotodi far- ſcolpire

ín ſuo onore una Statua con Cristo

ñ’morto i—nſe’no, con accendervi avan

ti dodeci cerei , di far celebrare tre

meſſe Pro peccatir- , e diſnenſar lima*

fine à poveri ,ñ impiegando-ina cíò- il

ricevuto denaro; M3. ſopragiunto da

una. morte _improviſa , non avendo

potuto adcmpire il ſuo voto , ne far

penitenza d‘e’stroi peccati , fù‘dalla

Divina Miſericordia ad interceſ

lione di Maria graziato di luo

go di ſalute nel-Purgatorio, di poter

chieder ſuffragii à viventi , e procu

rar l’eſecuzione del piodiſegno. Gö

parvc dtmque ad unaVerginclla per

nome Regina Fiſcheria , pregandola

per amor di DIÎo , che voleſſe eſigere

dalla ſua moglie iducento fiorini per

ſycnderli ſecondo ñ avea fatto .il voto;

I- s. al

  

--.2.
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.il digui adempimento attendeva. la.,

Divina Giustizia: per: líhecanloñ drzjîíe,

fiamme_ , nelle quali ardeva :_Giudicò,

Regina ,che questa fuſſeiuyfiçneflezì

-nonne fece conto , ma rixorflnatq lo.

»Spirito le diſſe, Io non, ti laſcíero_ mai,

_.íintanto ,che fai quel- , che tzbò Hrex
garosche però andò ella, àrrítnovaſſt* la_

moglie_ di Clemente ,__ e Lîeſgofè_ For;

dine del marito dcfioxzto ,. ma neganñ..

do h; vedova d’a,ve_r.,íl rjchiefip. dénaó,

m, Regina tutta. confuſigíe ne ritoró.

nò in tua Caſa, dove ſeguirò lo Spíó.

:ito à. moieflaría ,z ſparíàíì di ciò la;

fama ,il Conte Eaoiq Ealfi moſſo à,

comgasfione della_ mqleflata, fanciuló.

.la , Iáflitirò nel gromío Ealagjo, e di;

buone-voglia offerſeil denaro per ſat.;

Ja statua, 5 Ma mentre Partejjce, sÎap-ñ.

plicava è, ſcoigí-rla ,_ [Panima, di Cleó.

mcntedi 1113.0510 apparve à Regina ,

- proteflando a. che il tutto dQVea farſi-Q

no!! del denaro del; Conte ,, ma_ c014

ſuo ,_ e ſoggiunſe. ,che ,, ſe, bene craſh

confeſſato , nqndímeno per. ÃVELÎÎÌCÉ

ta poco penitenza., paxiva Rene graffi

vísſime ,. dalle quali ſarebbe liberato.;

__ nel ſeguente .Sabbato ., Si p__e,rñſ,ezz~sz.io-,`

ad,

zI

*.4-…—.
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nö dunque la Statua della Vergine

;: Addolorata , e. ſù condottain came

’ fa. di Regina', ed‘ ecco: loi ſpirito-.im

‘mantinente adbrnarla di'` reli’qpiarii.

:-dfimagi’n'r`, d’Agnus D‘eí‘, e fiori,.di-

-. ſponendoin tal {ito- le candele, onde

píiiſpiccaſſe‘rm le piaghe; di. -Cristo

'.- Înorto ;indi ordinò,… clie fi' portaſſe.

{n Chieſa, e iÎ-.collocafl’é sìì l’Altare,

*edel denaro riſcoſſò finalmente: dalla.

~n-ioglie'` r, parte ſrl daiſe* all?" Arte

rflce ; eparte ſi. ſpendefl'e in. Sagrifiñ

'eii‘, e limoſine ;Le‘cosP dettodil'par-ñ

ve . Si Rice tutto compiutamente , e:

trasferita aiT‘empío-la Statua… con

vennero-i Sacerdoti diceleörarne cò’

ſalmi", e divoteeprecirî unaz Come ſor.

-lènne dedicaziòne , I'EGÎYÀIÎCTÒÃÎLPÃ'ÎT

mo luogoil’pianto dellaMadre San-

*tisſima ;,e mentre ciò‘ s’eſegpivaflidſi.

deſnl’animar di Clemente accompaa

ñ girata dallaVergjni-r,v e dagl’Angeli.

fit-abito dísplendore ,,e di gloria*x in-ñ

carninrarfl‘al Paradiſo, cantando dol-

cemento queſte parole: .ñ 0-" Maria.

Màdre ,.e Signora: mia tu: ſei la. mia

conſolazione ,“ tu il; mio reſugio ;e

Jamiaſperanza , già finalmente peg:

l- 4- 79:

z.;

 

4—.__..L—AſiìſiſiLaÉJSKT-ñfiA.Ea‘.



'zoo

'vostra intercesfionë entro nella (ilo,

ria eterna.

Da quest-e grazie , eñmiracoliì tram'

ſcelti trè- cento, emille operati da,

Maria in prò de’Divoci de’ſuoi Do

lori , può ben conoſcerſi', che Ella ci

ama con amore inadcquabile, e la ra

gione ſ1 è , perche ci partori ſotto-la

Croce tra mille pene ;x le Madri ama

no i figli p,_ìrdei Padri , perche ad i

eſſe cost-ano più dolore in portarli in

fiano, in partorirli ,in al-levarli; così

alla miſura delfldolore creſce Pamore;

hor- la Vergine , che ci… rigenerò nel.

Calvario-coi; ſommo dolore , ci am

con ſommo-amore; A. questo dobbiañ_

-mo noi corriſpondere con amor. ivéó.

ſcerato , e tr-.attarla , come la trattò,

GiovínLEx í/[à-horò ;recepiti eſt ali/EL

palm inſua ;dal punto , che Maria.

li ſi! data per Madre , la preſe trà-lóe

coſe piîncare ſue ; Così: noi prendig.

mola tra lenostre coſe di più impor

-tanza , con. far- ogni studio di eſſer

.ſuoi drvoti , enon diſgustarla con

offendere Dio ;ñnon meritando .di eſ

-fier chiamato figlio d’una tanta Ma

, ch: stà_ in Peccato mortale ;.- e,

&PM-L

..._
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- zeri‘

guai-diamoci' ',- ehe Ella non ſi pen‘ra?

d’ avervi conceputo . Non poſ- i

ſOnO star bene accoppiati figliolanza- i

di María Addolorata , e ſchiavitud‘i- , i

ne del Demonio-; non ſ1’ conſa con': ì

questa figliuolanza l’inimicizi'a con

Dioñ; e ſe vogiiamo ch’eElla ſl porti

con noi da M'ádre , portiam-ocí n'oi

ſeco dañfigh'fiando in grazia di Dio, .

laſciando tutte lefordidezze perimè ,

tar una Madre sì pura , ed immacoè

lara , amando Gesù , ch’è nostro fra-

tello,e nöìmaltrartädolo con cacciar-

lo dal nostro cuore , Penſiamo quan

to cara costi à Gesù -, e Maria la no-~

stra rigenerazione , la nol’rra‘ figiiu0-

lanza , e non portiamoci con Esfi da*

nemici, e‘ da ribelli, ma da Fratelli,

e da figlixMaria-è.11offra Madre per*r -i

la raccomandazione, che il Redentoñ' l

re lifece dormi eſſendo moribondot- a

dcunque non dobbiamo-fuggir la ſua

tutela , il ſuo patrocinio , ~e dobbiaó~ 1

mo aſſai- stimare qncsta si nobile-a-~ "È

dozzione s Maria ë-nost-ra Mádre, ed" "

b‘à fatto con noi amoroſamè’ce questw

office-{facciamo ancor noi c’ò,che 3-’

appartieneñad un buon figlio , :arciòz

, 'I ~ 5;; non. i
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non ſuc-ceda àznoi ciò , che avvenne

ad. un Giovine ſceieratofil qualeſſenó.

za @ycvanímo (Pemendarſi' mentre} I

colla- ſìiazſozza boccaxîîcea alia-ñ _Veri-f `

gine Santisíìma.. Mnffiraztu M11-

zflm g, Signora_ mostìranmígçbe ſieó.

te Madre mia ,ſentîjunag-.fivocrz. come -

dum fuimíxie ;zlizlflnflra te e/Îrefiſmm…

ſe vuoi, che io ci tratti da figlio crac-z.,

tflmimda,Madre. e ‘
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* 'cxvsîflmtoz PICCOLQÎ

ſſ ſi D22. SETTE Dopo”.

Du MARlAsñ-vERcìlNEç. '

AÎì MATUTÌNOJñ

ll`tolfelld~ prezleſitío" Jai Simeoni:.

-ìiEjá mea labía nunc: annunciate.

Îy-.Doloresz 8c». Compflffioflxem Vírgíz

nis Bèatáe:.

iáDòmínz íxì adjùtoríuxw: meum ing

tende:.

H30

. IN N OZ ,

slfícm tuorîvDa/orer,

Ã Márîmdùm confidare}

12cm”pflzi lai-br”; ñ

Tëcnm mari deſdero.;

'Aítn-rggmii fiheéîùr,

e E: Simeon' flfligìfllfzfl
-Dſiolófis mjjèſipgffiup

‘ Manzloſi' zilzi-tranfljígìturí

”Domina ad àdjjçzvandùm. me fest}

iF-'Îîzamípflílsëanímanîñ dolorísë ghi_ -

_ _dius psrtranſibít;

. l '65 ”NL
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`m.Ut rerelentur expmultis_ cordilîxuá.
--Ìcogitationſſesz ` _ ` - "

ORAZKONE. Î- ì

I Ntervenzìzt pro nobis' qM-tfiMZHÎVſſ' l

. fi Domínflſffiz Cina-ste , mmc , ó*

ifl-Ìzora ”flop-tir nostra: apud tum” cle

mrntítzm B, V írgo ;Maria Mater NHL..

cuj/riſhcratzjffimam anímüm , in Ì-va-ññ

raſime Pajſzſſonir , dolori: g/adím per

Wan/îoizs 5La' cana-Parra, ó* Spirit” ~

Sanéîa 'rai-vir, o" negfzaritzſóecula jp”:

- cfllorflmuímem.

Añ" P RJ M A›

fl La Fuga in Egitto.
²ſſÌëfl~Domina in adjuſitorium- meum Siri-È

tende.

”Domina ad- adjtiuaxidum malef

fliua., p - .’ .~ 1

g LN-N O.” i

Ugírflîlxfrixzflìrolzîx- ; Î

Ormstn claaro Panda-ref;

.Et laminarejb/ír

De Hoéîrñ-zxix abjconrlrrtq

Egypt”: est A/_ſſyli -

110cm' tai: amor-ibm., _

L--jyxtzì ſiate-nm Nxſi/Îſi- - ' ſſ

Ligmfcír i” dalwióílrfl- *"7

e] I!?



…VT-ññ-.y-W ññ- ñ-ó -ñ ór-ó…

_W_

o f, 205*.

I3' VÉrfiIÎoQe-forflzíone-come ſòpra..

‘ . - A T E R Z A.

. Let-Perdita del Figlizzola.

iñDomína in adjutocium meumzE-nl

tende.. ì

m… Domina… ad* adjuvaxxdum .mc {c5

flzína.

A( Pani; ejÎre rebus* -

I Cum nefcieífnr Fílílímsj;

1', iſa e: trièm dic-b”: ` .
’ lìflllereflcutìlilíumó. - 's

,Glìtmam per angifartur, t }

Fzlzlreplebit: ate-ra.

Diëîflra pi”: , ”bar-titr

130/07' preme-bat cata-ra. .

I] Verſa-Nomi Orflzíone come ſöpraîx.

A. SESTA. ,”
Lìlncoutro di Maria con Cri/Ze , obeſi

- porta-ua [zz-Croce.

ì. Domina in adjutorium mcumzflin-Î _

tende;

mDomina adadjuvandum me faſti; -

na.

‘ I-N N -O.-_

- . ‘ N flrt trabalfljágnm; .
FJflgnſqrzfljffu: iciíurſi; _. _.

- -flxffatcncſflcxzefigzmm@ z

- … óm
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Cm' forráì áontradícítflrä,

Hëulcrucemfli-eutiz q,

. Corpus-plui:. sruarióur-Îñ

E! cor-tibi Parenti» '

Subbfleigitur. Dolofibur-ì

…Il Vflflttoffid Oraziom come ſopruſi.

. A? N-ñ ON- A:.

Máría. Virgin” fftſwìfiifla' allá Crocefllar

cui pende' il-Figlimr- _

ffiDÒmina in adjytorium- meum in-ó

tende:. .

BÎ-Domina- ad Î aHJLJVaHÒÙHYT me. fc;

íîina..

I N N 0.”.

,- Alvaríziwjl amorír, .
ſi E: efldolorí: vinti}

Sim:pralzflwinítorìr ñ'

Cſavi, corona ſjvimflo
.Dſittmſifláur.efl‘jeſuì,x

Crucffqkfleralcat iarcfllamäz

Lárízflrvdálflrfl; [af_x155 '

Premia-Alaria' corcaltlſſmxñ

11 Yet/Him; ó* _Oíazíoneflcome jbprt; —

A; V… E.S R 0.*

Rîcevrin gremédíl Figlio' morto;

-j-;Dònxínañ in- adjgtoriurm meum-in-J
tèndé.: ) i _

»Domine ad 'adjùvandùmî me feffit

Un LN". `
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l

'

.

Î MÙ-írímqflanflo pgmz- ’

ì . 4”' Sen/fl: dolori:_ſcindíttlrfl ‘

.Díeſque ”qäefl-turòì - ſi

Lugetffiibí cor 'findimr..

Dápqfljz membrtmlìgua. , _

~ Sedjm-mëra caſh! (umida. .

Pam; fin”. Benigno…

Lavate-dolori: flamine.

l( Ver/ſettaggi Orazio”: come fiji-cà:.

AÃCQMP l HT A'...

”MJ-é .alla [Efo/turáflñ del… Figlio , ci…

’ pjangg.,

íéZCónvertat; Dòmína,Jtuís precibus 2

pjacatus-jçſus-Jíìhristusz Fjliusg tuUS- ~

gr.13.; ayertáhítamſizam äunobís..

:zz-.Domínadtx adjutoríumó; meumín-î

tende.; ñ ~ ì*

snDbmína… ad; adjuvgndum- me ſq::

…ÌÎLVÒ ` ‘ ſi

ſu…
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I NN’OP l

, l

’Um,Fz'lio papa/za, l

LJPÎa’ſëPHÌÈ/JÌ‘D adoolw’fmij,

‘Tiki , María ;multa-

Dolore vita ſbloíturxñ

Sede-m ad zmrra rambo!

Mwstofitfizrro _murmurìrj

Instzm gaming/amb”,

Et piangi; ihzflar *tHÌ‘tllrÌJ‘3"

_Il-Verfl-tt o; ó‘ Orazione‘ comeJÌÌPÌ‘M‘

CG:
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CQRQNELLA.

De’ Sette Dolori.,

DELLA SS. VERGlNE.

.Lolita ~recinti-fi {la Padri Scr-ui di'

’ Maria.

D Eus in` adjutorium» mcum i115

- tende.

Domine ad; adiuvandum me ſe?

Lina» ’

Gloria Petri ,18; Eilio ,8: Spiriti-lì

Santo,&.c.~` `

Santa Madre Addolorata:

Opra tu , che i tuoi Dolori‘

Siano-impreſſi à tutt’i cuori.

PRIMO DOLORE. _

Gompatiſco ,.ò Santa Madre Ad-ñ

‘dolorata quel gran cordoglio, che vi

trafiſſe iLcuore in udir dal S. vecchio

Simeone,che il vostro dilettiffimo Fi

glio , unico amor dell’anima vostran,

dei/.ea eſſer. conficcato in Crocs1;.- i

e



Zio,

che il* Voſſroóinnocentiffimo pettm ;

d“oveaeſſcr trapafl‘áto dalla ſpada acuñ

tíflìma del‘dolore. E; vi;- priego (per:

qpcsto lungo ſpaſimo , che~ vi ac

~'compagpò tanti anni‘, adiimpetrarmi.

grazia , che, io d"a…oggi avanti ſìvippia` ì

comparti re à vost‘raimitazione la Paſ

ſione ,e Morte delvoffro Figlio , e- ;

mio Signore,e poſſa fareunarbuona,

" “6. fallitaxmorteó. 1

Pater nqflerSSÌt-te Aya-,Gloria Pag.

ÎZÎ,É‘L’;. - ' ‘

Sa nta Madre‘ Addolorata:

Opra tu~,kchei tuoi Dolori’

. Siano imgreflì à—-tutt’í cuori..

SECONDQDOLOKE:.

Compatiſëo ,1. ò Sámla Madre Ad-Lñ

dòloraxa'qneſ gran dolore-3. che loſ

frist'e nell'a perſecuzione di Erode per:
la. morte- degl’lnnocentiì… e fiigg íni

~ Egitto ,,d‘ove patiffe timori', Rover-ñ. ‘

tà—'Q &.íncommodi intermfórastiem,

dbarlíam… Eſvi pregoñ per siÎalta pa-ñ

zienza- ad: impetrarmi grazia-i di ioſñ»

-fl-ire. pazientemente àe voſtra; imita-4

zionejztravagli diqucst'à miſerayita, .

_ñ lnme- percorroſcèn Dio tràl'e. tenebre.

ÎIell’Egitto di qyesto Mondò, ed U113*
i e i _ huozñ
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. . 42m
' flbupxzaffiîläzzfla morte… ì -

-ñ Paper ”Mez-Sette due. Gloria Paz

. ;zifiíflflgz ~ . ` _

. - Santa_ *Madre -Addolorata

OPÎÃÌULLÎJÎIE_ íxuoí Dolori

. Sj-anoímpneíìì àmuttóîícuorí.,

TERZO; D-OLOIQE; ,

. Comnáçíſcxxzò Sahtaſhìladre Ads.

Morana”, qyet; .gran dolore ,. che 'VÌL

:tmfiſſe-nfllla geíìfljita dírîlovostroó bällìíſi.

:Hmfltflîí-amatí :m0 ~ _i lio Gíes? im
tflíeruzſalemme; , fgargegndo per, tre,

giomí fiufnífíí pígntoſi dajvostri ocñ

ñchí. Eurjflymz . ;Ejvj grego ne: quelle.

laguna ,fa ſoſpiri; di qpeícgc gíorníí

per.. -stqíì amaxíffi-mîfl, ad. ímzzezrarmi;

tälstezſume ,flheîo non Eerdîa mai il.

_ . mio Dio., mìx-cl-ìazlpñrjtroví una vol-`

~ ;a gel: ſeîrlxangrua ſagra_ _tutto nel PUR-y

. _e fl- xa-moríc.. '

1341”. noſſo-r. Sc,tte_/._1Îue,_Glaria`I’a-;ñ. _

ÉÎÒÙÎCÎ» ` - ›

Santa Madre Addolorata:

Opra_ tu,çhc., í-tuoí Dolorî -

Siano imprrffià-tutrìí. cuori.;

Gompaçirco. ,zäSànta Madre A-d-'ñ

.Morana ., quella gſm pena ., ch; ſafe'

. …_. , ' e:.



" 1.:*** P! i

' * "W,

m*:

ſeriste in vedereil* vostro Benedetta

Figliuolo inviato-al Calvario con* la
pelantiflima Croce ſopra le ſpalle-,eóì

cadere sfiatato {arredi-quella . S’in-.

. conta-crono all'ora, òmia Dolente

Reina, occhi con-occhi, e cuore con;

cuore . Vi prego per-quella tormen

toſa compaſſione, che n’avcste~, ad
ínëſipetrarmí grazia di portar la mia.

Croce con pazienza in compagnia

delvostro , emio Giesù-fin che vi.

vo , edi fare una buona , e ſanta.

' morte. ’

p Paterwfljíer .Sette Añvefiloria Piè

jriflfrcàñ

Santa Madre Addolorata _

_ @pra tu,-chei tuoi Dolori - .

w Siano impreſſi-ì à tuwi cuori..

I MINTGÒ' 130-2101113.

Gompaciſco , ò Santa Madre Adl

vdolorata- , quellürcceſſivo dolore ,che

'ſofferiste in vedere il vostro amatiffl

mo U-nigenito morire in- Croce con;

‘ tante pena , e diſſonori ;e ſenza níu.

* nodi quei conſuoli ,e-reſrigerìi, che:

ſ1 concedono anche à-piîhreí ; E ví

priego per la doloroſa tenerezza del

@astro cuore nrartirizzato , ad impe, .

.tx-umi
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trarmi dal v‘ostro *crocefiſſo Figline

lo , che nella ſua Croce ſiano croce

i fiſſe 'le miopaffioni ,, e -dl Fare una

b‘uona,e ſanta morte.

Pat” mfler. Sette -Aw- Gloria Pa

tri,ó*c.
Santa Madre Addoloraea

-Opra tu,chc ,i tuoi Dolori __

Szano impreſſl à tUtt’i cuori‘

SLSTO DOLORE. o

Compatiſco., ò .Santa 'Madre Aci].

dolorata quello ſpaſimo ,, che ſofferi

ste in vedere-ferito da una ’lancia

cuore di Cristo morto , qUella ferita.

sìg.,.ò mia-dolente Madre‘, che fil tue

ta volìra : ed iii-ricevere il ſuo San—

tìſſrmo Cadavere tutto ;ſvenato nel

voſtro-ſeno materno . ;E vi prego per

quelle angoſcie ineſplicabili dell’ani

ma voílra ad ímpetrarmi il vero a

more del mio Giesù , che mi feriſce.

il cuore , acciò non vi trovi più luo

gol’amor profano del Mondo, ed

una buona,e ſanta morte.

" .Pam ”Mer-Sette Ave. Gloriafdñ

FAO:. ‘

ſiSanfla
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Santa Madre Addolorata

Opra tu,che i tuoi Dolori

F

Siano impresſr à '-tutt’i Cuori. .‘

SETTIMO DOLORE. '

Compatiſco ,òSanta Madre Àdz

r'lolorata, quella inconſolabile ama
:ezza , che provaste ‘nel “riporre il i

,ostro morto ’Figlio'GiesÎL nella. ſua i

'2poltura,ſrno ad a'c‘comodarvclo 'con

e vostrc mani ñ. Rimane’ste ‘all’ora ,'ò

mia piangenteSignora{ſepolta ‘Con

itutta l’anima, ’ove'giaòeva ſepolto il

orpo del voſtro Figliuolo. È v'i ,pre

ço per tätimartirií del vostro cuore

;zd impetrarmi 'per iìmeriti ’de’vo'stri'

Sette Dolori, in Vita il perdono ‘delle’

colpe ,in morte 'la ‘protezione’ della'

voſtra preſenza , ‘dopò morte la 'giò

ria del Paradiſo. '

Am di ‘contrizim.

Con la maggior umiltà , che poſ

ſo , i0 miſero , ed infelice .peccatorc—

conſeſſoà Voi,`mi0 Di0,‘tutti -li miei

peccati in qualſivoglia maniera com

- ‘ mesſr

 



 

 

_ h lì;

ñ flemoèçqn parole', ò

*to ;ez-l, 'l' @Ãîîllälſſáìílíçîxſhäjflclteìhò offeſo

*mio: e p: tg0 ríſolutaìmëlſte -col

vostro ñ-aìjutäſi-Î -í -non scîffenderví ‘maí

²píz`}., e cofiſçſſagmìoéíntíerámexíte Fde"

' Cat] .îÃſiSaccrdote vostro

ipístro ñ; 'qjíbíeflofſimìlmexíre -mío ,
*cato Benáſáſſtflorè îín-'preÎènza äel 'mio

:Angeloìfluìſlgäſſc díg-xoxrvolerìaccohë ſi 7

'Telîtîxç, :mai àpëccáto "monile,

*volexjöo ,vjìverfl , ' e morire nella vo
_TifoſiSanta Fedçſij ed in grazia vostra; `

E Voi Veçgjngz$antjsſima xlcìseìtte '

Dolori zibbgſiazíéffiärtícoîäi* -cura 'di me,

'ed áìſistemîäſizäççíò 'non dffenda 3m .'1'

'vostroì-,Fíglío o ;FJ- ;m io 'Signore , che

non-.óperda ílffirjtggmore l, =e dhe il De

ënoniofxíonſj ?pìfçváglía coxîtrodi me,

Deadeſſo ,nc "nel' punto 'della 'mia

mottmAmen. ’ _ F*
Pat” Majin:. 'Segre Ave. 'Cſi/aria Y” -

Ìriflbflc. `

Sança Madre Addolorata

OPT@ fſhche i tuoi Dolori

Sianoxmpresſi -à tuta' cuori,

sì*

* volte meme pen- ’

Voîfi: ſiéäí-Îátëîîîîrëátore ,Feîìedentor -
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Si dirà poi la ſegùente Draèiam al

Kedmtor ‘Crocififlò.

S lgnor Iddio , 'che 'per la Reden.`

zione*de'l'Mondo voleste naſce-i

re , eſſer circonciſo , riprovato da

Giudei ; da Giuda traditore' con uni

bacio tradito ; eſſer con dure iitorte

ligato,come Agnello innocentecon

dotto al macello v, ed indegnamente

portato alla 'preſenza d’Anna , Cai

fà , Pilato , ‘ed‘Erode , accuſato da

‘ falſi teflimoni‘i , caricatod’opprobrii,

e di‘flagcllí , imbra’rrato ‘con ſputi ,

coronato di ſpine ,' battuto con

ſchiaffi, percoſſo con canna , ſpoglia

to delle vesti ,'con‘fitto conehiod‘i in

Croce, i‘n quella alZato,~collocato frà

bLadro‘ni , a’b’beverato con -aceto` e

fiele , e doppo morto tra-fitto con ia

lancia ;Voi Signor mio Gesù vCri

sto , in‘Viſtù di queste vostre lantiflì

me pene, delle quali io indegnamen

tc fò mcmorÉ-a , e per li ‘meriti della

Sanxa 'Croce ,~e morte vostra , libe

ratemi dalle pene dell’inferno , e de—A

gnatevi condurre , dove conduCCste

' - il
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fil buon Ladrone coijoi Crocifiſſo

Noi , che regnatc- col Padre , e col

lo Spirito Santo , Dio ne’ ſecoli de’ Î

ſecoli. Amen. `

Sequenza della Beata Vergine Ari:

Jolanda . ñ

Tabat Mater dóloroſa

juxta Crucem lacrymoſa’,

Dum pendehat Filius.

Cujus animam gementem

Contristatam, 8( dclentem

Pertranſivit gladius .

O quàmtristis, 8: affliëla

Fuit illa benedifla

Mater Unigeniti! r r f

QLF moerebat, 8: dolebat - b

’ia Mater, dum v.debgt 7

Nati poenas inclyti.. . . › .- l .-. :— -T

@Lis est homo', qui non fleret; - ’

Matrem Christi ’ſi videret v

Intanto ſupplieio? ~ ' ~ a '

Vis non poſſet contriſ’cari,

Matrem Chriſti contemplari

Dolentem cum Filio 3

Pro peccatis ſua: Gentz’s,

Vidirjeſum in tormentis

Et flagellis ſubditum .

Vidit ſnum dulce… Natlìm

K Moñ
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Moriexido deſolatum;

Dum emiſit ſpiritum . t i -

Eja Mater fons amoris ,

Me 'ſentire 'vim -doloris

Fac, u! tecum lugeam .

Fac, ut ardeatcor meum v

In amando Chrí-stum Deum;

Ut ſibi -complaceam .

Sanfla Mater istud agas,

Crucifixí -fige plagas
Cordimeo validſiè .

_Tui Nati vulneratia,

Tàm dí-gnati pro me patí g

Prenas mccum dividè .

Fac me tccum piè flcre , ‘

Cruciîfixo condolere

Donec ego vixero ñ.

Juxtà Cruccm tecum stare ;

Et me tibi ſociare

ln pla-iréìu deſidero ,

_Virgo Virginum prazclara

Mihi jam non ſis amara ,

Fac me tccum piangere .

Fac ut part-em Christi mortem ,

Paſſionis fac conſortem ,

Et plagas rccolere .

Fac me plagis vulnerari ,

Fac me Cr uce inebriari ,

Et
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Et cruore Filii .`

`Flammis nè urar ſuccenſus;

Per te Virgo ’ſim defenſüs

In dieJudicíi -.

{Christe,cum ſit hinc exir‘e,

Da per Matrem me venire

Ad almam Viëloriz .

:A1311 o corpus morietur ,

Fac,ut anime donetur

Paradiſi gloria. Amen.

r il. Ora pro nobis Virgo Doloro;

~ſìſſima . _

m. Vt digni ‘efficiamu‘r promiſîio-ñ

hibus Chriſti .

' Oremm.

Eus ,in cujus Paffione( ſecunl

dùm Simeonis Prophetiam)dul

‘ci ſiimam an‘imam 'Clarioſze Virginis,

8c Matris Matite dolo'ris ‘gladius per

tranſivit, 'concede ‘pr’opitius , 'ut , qui

Dolores ejus venerando rccolimus,

_Paffionis nm’. eſſe-?tum felicem con

‘ ſequamur.QLg v‘ivis,& regnas,&c.

Yrie eleiſon.

Christe eleiſon.

K z Ky~
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Kyrie eleìſonl‘

Christe audi nos;

Chriſte exaudi nos.`

Pater de Ccelis Deus,miſerere nobis;

Fili Redemptor Mundi Deus, miſere,

re nobis.

Spiritus Sanfle Deus,miſerere nobis; .

Sanfta Trmrtas unus Deus , miſerere

nobis.

SanEla Maria; ora pro nobis.`

SanEÌa Dei Genitrix,~ ora pro nobis,

Sanëla Virgo Virginum,

Mater Christi.

Mater Divina‘: gratiae,

Mater puriſſima,

Mater castiſiima,

Mater inviolata,

Mater intemerata, -

'Mater amabilis,

Mater admirabilis,

Mater Creatoris,

Mater Salvatorîs,

aVirgo prudcntiflima,

Virgo veneranda, ’

Virgo pradicanda,

Virgo potens,

Virgo clemens,

‘ Nirgo fideiîs,

ora.

ora.

ora.

ora.

. ora.

ora.

ora.

ora.

ora.

ora"

i ora,

ora.

i ora:

ora.

ora.

ora.

ora.

Spe
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_Speculum justitiz;

Sedes ſapienti”,

;Cauſa nostrse lzetitiz,

Vas ſpirituale ,

.Vas honorabile,

~Vas iniìgne devotionis,

Roſa mystica,

Turris Davídica,

Turris eburnea,

Domus aurea,

Foederis arca,

janua Coeli,

Stella mátutixxa,

Salus infirmorum,

Refugium peccatorum;

Conſolatríx Aſfliítorum,

Auxilium Christianorum,

Regina Angelorum,

Regina Patriarcharum,

Regina Prophetarum,

Regina Apostolorum,

Regina' Martyrum,

Regina Confeſſorum,

Regina Virgin-um,

oral

ora.

ora.

ora.

ora.

ora.

ora..

ora.

ora,

ora,

ora.

ora.

ora.

p ora.

ora.

ora.

ora,

01'3

ora.

Oſíl.

0X3.

0X3.

Cſi!.

ora.

Regina Sanéìorum omnium, ora.

Sanëìa Marra Septem Dolorum, ora.

Sanëlc Pater Philippe. ora.

Agnus Dei,quí zollis peccata mundi,

p-_arcenobis Domine. Agnus
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Agnus _Dei , q`ui tollis peccatz_

mundi,exaudi nos Domine.

Agnus Dei ,, qui tolliq peccata_

mundi, miſerere xwbís.

i. Ora pro nobis Sanéla Genitrix,

n. Vt digm cfficíamur promiflioz.

nibus Christi…

Oremutì.,

Pletate tua , quzſumus Domine;

nostrorutp ſolve vincula pecca_

Îorum , 8( ínterccdente Beata Dei:

ñſcnitríce Maria cum Beato Philirro.

(Îcërëſt flìz-rt' tuo [fatte ricſìro ,e 81 r m2

nihns Sareítis , N. [font ifictm Maxiñ…

mum . N. lmperatorcm , 8c Rcgem,

nostrum» Nos farpulos tucslîvnefañ_

&ore; ncstros , atque loca nostra in.

omni Sanfilitate custodi ,, omneſque,

conſanguínitate , affinitate , ac fami

liaritate nobis, conjìunfloe à_ vitiis:

putganvirtutibus illustra , pacem, 8c_

-íalutem nobis_ tribne, hostea viſibiles,_

8ſt inviſibiles removeflarnalia deſider

tia repelle, aerem ſalubrcm, 8t ſertílí-.

-tatem indulge, amicis,8ç inimícis noó_

flris charítatem largire , atque Civiz.

- ` ta-tenfl
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tatem íst‘am cum omnibus habiraînîl

bus in ea ab omní peste , fame, bello,

8.: terremotu illefam cöſcrva, 8c om

nibus Fidelibusx defuné‘tis requiem

æternam concede.PeL Chrístum Dos
minum.nostìnum. Amen..

Benedizione.

Er interceffionem B'eatíffimm Vír-ñ

' gínís. María: Septem. Dolorumv

Benedx'Cat. augeanJ &conſt-:ven So

cienatem Senvorum ſum-um O‘mm‘po

tens , 8t’ mîfen'cors‘Dcus ; Pater? , &t;

EINS, Spiritus Sanälusaä Amm,…

Se 'uifarà equ/io i]. SS. Sab-amm

lo, fjÎrò. la..- :Benedizione-ñ

— i Antîìmx ergo Sàcramentum.

U cneremun cernuí: s

Et antiquum documentum v

Novo cedas- ritui :.

Prazstetfides ſupptementum‘:

Senfum defeéìui.. '

Genitori, genitoque

Baus, 8:. jub‘ilatio,

Salus, bmw-,virtus quoquë,..

517,8: Bènedíëìío :,

Precedenti ab utroque *

`(33011:1221:fic-laudatíod’xmen; -

- K: 4.. ÈPQÎ'
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m. Panem de Crelo przestitistí eis.

m. Omne deleëìamèrltum in ſe ha

beretur .

s . Oremm.

Eus , qui nobis ſub Sacramento

D Mírabrlis, Paflionis tum memo

riam reliquistí, tribue quaaſumus : ita.

nas Corporis, & Sanguinis tui ſacra

íklystería venerarí; ut Redemptionis

tufle ſruëlum in nobis jugiter ſentiaz

mus . Qgivivis, 8c regnas, 8:0.

Moda rlíjîmrlflr la Compagnia del/Whi

ro di MJ.Addolorata.

’Solita la Religione de’Servi,per i

Prívilegio Pontificio fondare ,

ed erigere Compagnie de’Laici dell*

uno , e Paltro ſeſſo , che ne²loro ſpi.

rituali eſercizii faecino rimembranza,

divora de’Dolori di M. V. che però

occorrendo , che alcuno abbia à ſon.

-dare queste Compagnie in qualche

Chieſa, deve ſapere, che à tal funzia.

ne ſirícerca il conſenſo del P. Reve

rendiſs. Generale delPOrdine , e del

l’Ordinario del luogo , & in oltre, ſe

la ,Cìhieſaè dejfiecolari , è neceſſario,

che
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che venga Fatta ínstanza iniſcritto

per tal fondazionedalli Rev. SS.Ar

ciprete , Paroco , ò Rettor della

Chieſa , nella quale ſ1 vuole ſondar

la Compagnia , e dalla Communità,

e Popolo della medeſima Chieſa ; po.

sta la qual iſtanza ,il P. Priore del

Cam-ento più vicino , ò altro Sacer- ‘

dote mandato in ſua vece, con la C5.

miffione , ò Patente inſcripti; del P.

Reverendiſs. Generale , e colla Bene
dizzione , eſi licenza dell’Ordinario

del luogo', ſi porterà in perſona à

quella Chieſa , dove ſi doverà fonda.

re la Compagnia , cd ivi giuntofatto

congregare il- Popolo gli ſarà un ra

gionamento delle grandezze dell’A

bito , de’Privilegii , ed indulgenze

conceſſe da’Sommi Pontefici à questa

Venerabil Compagnia , eſponendo

quanto ſia grato alla Vergine questo

modo. d’orare , e meditarei ſuoi Set

te Dolori , raccontando i miracoli , e

grazie operate da Dio per cauſa di

i questo Sant’Abíto à favore de’divoti

di Maria ;ed in fine eſortando tutti

ad abbracciare queſto Santo iſtituto,

ed eſercizio ſpirituale di meditare i_
K 5‘- ñ Dolo

a‘: i" ‘i

. im
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Dolori dellaL gran Madre di Dio;

Finito, il diſcorſo , dirà--. al Popolo-g‘

che il P… Rex-erendjſs, Generale dell"

Ordine ſi contenta , come. coſta nella.

Patente. fatta., che fia inflituíta la,

Compagnia, dell’, Abito nella; loro

' ChieſaLondebiſognaxapplieargli una,

' Cappella , ò Altare , avanti al Quale

i. Fratelli, e Sqrelle della., medeſima.;

Compagnia polline ſare le loro divo.

zioni“; avvertendolo , che ſezin ſucceſ

ſo_ di... tempo ſi_fabbri_caſſe un (Bom.

vento , _e Chieſa dell’Ordine in- detto.

luogo , iLſudert-o E. Reverendiffimoñ

Genèrale__intende,e… vuole, che. la det-`

ta…Compagnia,… conztuttii ſuoi beni i

fia_ tras ſi rità nella Chieſa, dell’Qrdi-.i

ne ;ed accettando il popolo» leider:: i

condizioni ,Wil detto Ladro_ con, alta,`

edintelligibil _ voce-dirà, le; ſegucnti .

parole… ’ ` ` i

(io‘ Eater-.Lia155‘;Ql'dinisSeWOJ.i

ſ ſi, rum B. M; Virginie_ auithorita- p

tc mihi~..conceſſa à Reyerendoçflatrei

Magiflto: N. Rriore Generali .to-e

ti’us* Religioniss‘erymumdn Reddit‘

N. Givirarisñ, ‘vel Terra: Diter-:eſta N..

im”:íruo ,vi exige , .8: planéìo Societae

` ` lil-m`
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tem Hàöítus SèptemDòlorum 87ML…

Virginis,eamque institutam ereéìam,

8:. planchtamdeclaro- cum omnibus

gratiis, pri-vilegiis , & indulgentiis,

quibushujuſinodi Societates potiri

ſrui , &‘ gaudere ſolent ,. ad laudem,

& honorem Offiiripotentis» Dèi, Bea

ta, ſemperque Virginie Marito., ac

Septem>Beatorum Patrum-Fundato

rum Nostri Ordinis …S.- Philippi Pa

tris Noſtri ,ñ ac omniuma Sanéìor’um

Dei ,ñad'animarumque ſalutem‘: ln

nomine Patris, 8c Filii ,.. &,.Spiritus

sariéli.Amen.ñ

Djpoi il detto P’adre benedirà gli

Albitini, e le Corone à-tutti quelli.

ehe gli domand‘àranno,.vcon la Bene

dizione poſìa appreſſo..

DÒppo dimanderài il Notaio , ed'

ínstarà ,. che- ſia; rogato dell’azione

fattanella fondazione della Com-pa

gnia , eſprimendo nell’ lnffiumento

tutto quello , che ſi-è fatto ,.le parole"

dell’Iſtituzione ,. e la Patente del-lai

facoltàdi fondare laCÒmpagnia , e:

tutto quello- ,ì che diſopra ſi.è.det~~

OD;

Fàtto* questo ilìdetto Pîintuonerà'

K 6 il
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il Te Drum lfludamm' ; cantandolo

con, gli altri ſino al fine , terminato il

quiz-ale ſoggiungerà. i ſeguenti Verſes

tncroè:

1b. Salvos fac-ſervos tuos,& Anci].

Jas tuas.

m. Deus meus ſperantes in te.

i. Domine exaudi orationem me..

ann.

m. Et clamor meus ad te veniat.

ír, Dominus vobiſcum,

15v. Et'. cum ſpiritu tuo.

07cm”. -

,AGimustibigratiasOmlëipotens I

Deus pro uníverſis beneficiis

tuis . vivis , 8c regnas in ſecula

Îl-eculorurrLAmen.
In ultimo ſarà dire trèì Paten Nò

, _iter , e trë Ave María , uno per il Pa

dre Revercndilè. Generale , e l'altro

periFratelli della Compagnia , e’l
_terzo per ſe steſſo. ſiſi ì
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_ .Molla di hma’íre gli Abitz'm* , e le Ca-J

rane di Maria Verg.Addolorata,e

di dargli è quelle Per/imc, che

'vogliono entrare nella det—

ta Compagnia de’Sette

Dolori.

Hiedendo alcuno d’entrare nel

; la Compagnia dell’Abito diM.

V. Addolorata , il P. Correttore pri—

ma l’istruirà di quelle coſe , che de

vono ſare i Fratelli, e Sorelle della.

Compagnia;` dipoi vestítofi di Cotta,

e Stola , lo condurrà avanti l’Altare

i della medeſima , e fattolo inginoc

, chiare ,rivolto alquanto verſo di-lui

dirà la ſeguente 'Graz-ione.

i’. Adjutorium noſtrum in nomiz'

ne Domini.

m. Qui fecit Coelum, 8t terram,

ri. Dominus vobiſcum.

r4. Et cum ſpiritu tuo,

Oramai.“

Mnipotens ſempíterne Deusz'

qui morte Vnigeniçi tuizmunñ

_dum
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aan? collapſnni` rel'l‘auíäre'di‘gnatug:

es , ut‘nos à-.mortcaeterna liberares,.

& adgaudiaRegni Cçlestis perduee.

tes, reſpice, quaſiimUS-,fupen banc

familiam ñservorumtuorum--in nomi-`

ne Bèatiffimae VirginiskMati-is. tum,

Septem *Dolorib'us -ſauciae- congrega. -

tam', de cujùz gremio- hic famulus;

tuus (8: haec famula tua ),eſie cupit,

(hi famuli tui eſſe cupiunt),ut auge;

turnumerus tib‘i ,fidelitè’r ſervièntium:

utq50mnib`nsſecu1i8< carnis pertur

pationib'uszliberatus~(libeuta ,libera-‘

tí),& à--laqpeiszDiabolikturusſſxcm

ta., ſecuri) intereeffione ejuſdem B.`.

Maria.. Virginie‘, 8: Bèatorum* Phi.

lippi-ì, ac Septem- noflrorum Beato-ñ

tum. Patrum: Ordinis-;noffri Fund;

torumi vera. gaudia poflidèat ’. Per`

Gh‘rist'nm xDominum-nost'iumA’men,

Finita-queſta Orazione -, ſi -volte

rä~à-benedir l’Abitino poſto ſopra lì’

Altare.. ‘

oro-mm." .

men:noſtraemortalitatàrinduef`

re;,

D: O'mine -Ìèſá-Ch‘ríſlè j qui'teglñ -
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indignatos-esx; .obſecramus- 'imincnîñ

-' ſam lar'gitatis tuaab'undantiam— fut:

hoc. genus. v‘estimentorum- , quodí

Saudi Pants, adinnocentiz, humí

litatiſque indiciumc, &‘- in memoriam

Septem- Dolorum B..‘V.. Maria) nos;

ferree ſanxerunt, ítà— benedic'ere *1- di.

gneris, ut qui illiszñ fuerie indutus ,,

corpore paritèrr, ac. animo induat te—

Salvaroremx nost’runr . vivi: , 8t*

regnas` in ſecula.ſeculorum.› A'men.

ipois it.. detto Padre Gori-ettore

aſperga ii_ _detto Abitino con. l’A’cc`;ua-v

Benedetta-3… dicendo. z… Aſpen-ge: me -

- bjflopm, 15%:. Indi benedica la Corona:

de’Sette, Dolori. di Maria;_Vergine , ,

dicendo’.`

Grammi .

- Mnipotenoffiör miſericors De:

lis-,qui propter,` nimíam cha-ñ

tirar-em , .qna. dilexisti non!. Filium:

tuum- Urrigenitum- Dominum-ñ no.

strumjeíum_ Christ'um , pro redem.

ptioneñ, noſtra ,,de-Greiis-ad terramñ`

deſcendere,carnem ſuſcipcre, & Cru

cistormentuma ſubire voluist-i : obíëçñ

Cſi-a
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crarrius immenſam clementiam tuam;

ut hanc Coronam , in memoriam ſe

ptem Dolorum Genitricis Filii tui,ab

Eccleſia tua fideli dicatam , benedi

cas , ›1< ſaníkifices , ›x< & eí tantam

Spiritus Sanëìí virtutem_ infundas ,’

ut quicumque cam recrtaverit , ac

ſecum portaverit, atque in domo ſua

reverenter tenuerit 3 ab omni hoste

viſibili , & inviſrbili , ſemper, 8c ubi

quei-n hoc ſeculo líberetur , & in

exitu ſuo à Beatiſſrma Virgine Maria.

Tibi bonis operibus coronatusv prec

ſentari mereatur . Per eundem Chri

flum Dominum nostrum. Amen.

Dipoi aſperga la Corona , (licen

do: AſÌÌL-rger me byflopo , ch'a. Indi

im-ponëdo lìAbitino à quella perſona,

che lo deſidera , genufleſſa d’ava1Îti›

à lt1i,dica le ſeguenti parole.

Ccipc , cariſiì-me Frater( cariſſr;

ma Soror )Habitum B. M. V.

fingulare ſrgnum Servorum ſuorum,

in memoriam Septem Dolorurmquos

ipſa in vita , 8c morte Vnigeniti Fi.

lii ſui ſustintrít , ut ità ind-utus (in

cinta ), ſub ejus patrocinio perpetuo

uvas.

P1P@
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,Dijzoí gli porge! Ia Caronafllícemla.

*Ccipe Coronam B. M. Virgil'

nis in memoriam Septem Do.

-lorum ſuorum contextam , ut dum

cam ore laudaveris , ejus poenas toto

corde compatiarís'.

Indi eſortato quel Fratello, ò So.

re_lla all'oſſervanza delle Regole , ( e

Constituzioni della Compagnia', ad

oggetto di conſeguire le Sante ln

dulgenzedelPAbito , lo benedica,di

cendo : Benediëtio Dei Omnipoten-ñ.
i ſis , Patrís, 8L ſiFílii , & Spiritus San

Eìì ›1< deſcendat ſuper tefvos) 8:

tnaneat ſempenAmen.

arco., ’
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REGOLE' ſenZ’ obligo di‘ peccato

delli Fratelli , e Sorelle della Com..

pagniade’Servi, detta` de’ Sette

Dolori di María,er_etta nelle Chie

ſe dell’Ordine , ò,.in altre, colla li

cenZa del. loro Generale; e l’indul-.

genze confirmateli , ed ampliatelì.

dalla s, rnern` d’lnnocenzo Xl.,

ÌRimo :-Confijflìrrfi`, e,~ comm-um?
’ l cflrjíml giorno piglia-anno ’l’AbrÎ—ñ

rino, come anche intatte-le Eèste deb.

la SS. Vergine , e. nella, Terza. Dome-ó

”jmvdelìmeſn ed' a? 2 3’. Ago/iaz- F971:.

di &ri/2730- Benizìi.. > '

Secondo; 1’0er fimpre I’Abitíno,

inedita” i Sam Dolori di Maria , re’

citnr’ogm' giorno; la. Corea-*11A col Sta-_.

bat Materfics.

Terzo :.Digiunar’i Venerdì , [e Vi…

gr'h'e dirſi-r l’a-gine ,4 e ’l Sirèó'ato a

vanti la_ Terza Dolomiten di Settem

bre Fefla Principale-delloReligione def'

Scr-ui JL', Maria., e. della, Compagnia.

Wario :. Reoítar la Corone/Ia def'

Sette Dolori c0] Stabat, 45.71)” picco..

19;Qäíài‘o,gcl_la.yzgrfe, gli güakbe tra,

{dle
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tel/0 , è Sorella . E Per tutti i defunti‘

della Compagnia dir’qmlze [aſa-letta

Corna-11,4 i1 giorno Jap”,- la Nm:

siata , il}- giornfl, doma; l’Aflìmta , il."

lunedì_ doppio 14, terza, Domenica da:

Settembreged [L’I-di NoveMLre..

Qujinto ;Inter-venire alle Brac-3070;.

”ide-’Dolori , Viſita’: [i Sette Altan',

à Sette“ 'volta rin” Altare per guax

…bd-rpm”; L’ latin/gens@ della Sette,

Chieſe di Rame {ed intervenire; i l’a-i

Kardinal/e Chieſe, au Brutta_ [a Cam-v

zflgniq; Con ritardarſi; ml[.- lom Ora-.

zjcni Per: gratitudine della. Religione”

‘fc-’Sei Marzia, dalla quale li ſono.

partecipate tratte [Opere Spirituali"

”Se n’aîſuci Religioſi, "Romiti , e M03.

zac'Le-fifimno [ci: _latta il Mondo..

Bucidall’ladxſgmzez conc-fl, i_ Fra-_4.

pelli , e Sorel/e' della Compagnia,

de"Sejte. Dolori‘ dÌAMürl-íx

”Door-:mms PAPA Xl; ~

D futuram rei memoriam.Com.;.

miſſanobÎS-ä Domino diſpen

ſationís ratio exígítz, ut leestium.

munerum. theſaurps prudenti ,F Side:.

fl"
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liqug liberalitate erogemus , cumid

ad augendam Fidelium Religionem,

& animarum ſalutem ſperamus in

Domino profuturum. Supplicationi

bus itaquè dileE’tor-um filiorum Prio

ris Generalis , 8: Procuratoris Gene—`

ralis Ordinis Fratr-um Servorum B.

Maria: Virginis nomine Nobis ſuper

hoc humilítèr porreëìís inclinathom

nibus , 8c ſingulis Conſratribus , 8c

Conſororibus Confraternitatum ſub

titulo Septem Dolorum ejuſdem B.

Marina Virginis tàm haèlenùs in Ec

cleſiis diéìi Ordinis ereéìarum, quam

deinceps quandocumque erigenda

fam s verè poenitentibus , ac confeſ

fisz ac Sacra Communìone reſeflis,

qur ſua: reſpeëìivè Confraternitatis

ECCÎLÎÎB , ſeù Capellam , vel Orato

-flum Dominica Paffionis à primis

yeſPFÙS uſquè ad occaſum Solis e

LUſderp Dominica , Annis fingulis,

ſgvotc. Vlfitaverint , ibiquc pias con

‘. eſatloaes Septem Dolorum B.Vir~

guns ’ 8‘ PTUCÎPUè Paffionis Domini

Nostrí Jeſ C - ñ .
- . U hnsti fecerme , ac pro
ristianorum Princi d.

hmeſum cxdr ~ pum concor ia

-~ ~ ó~ Pan-9116,, ac &Man-xs

Ecole:
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Eccleſia EXaltationë pia: ad BZum

preces effuderint,pſenariam omnium’

peccatorum ſuorum Indulgentiam,

ac remiſiionem miſèricorditèr in Doa

mino concedimus. Iíſdem verò Con;

fratribus , & Conſororibus per annñ

exercentibus ſe hujuſmodi conſidera

tioniibus , meditationibus , ac preci

bus, prxſèrtim Oratione Dominica,

8: Salutatione Angelica cum Canti

co Stabat Mater Doloroſa &c. in Ec

cleſiis prtediélis recitari, aliiſque Spia

ritualibus exercitii's ibidèm fieri ſoli

tis, ac, ut przei'ertur, orantibus, qùoñ .

tiës id egerint , totiès centum dies de ‘

injunflis eis , aut aliàs quor’nodolibet

per eos debitis paenitentiis in forma

Eccleſia: conſueta relaXamus . Prw

tereà Conſratribus , 8c, Conſororí

bus przediélis'Eccleſiam , ſei! Capel

lam , vel Oratorium ſuae reſpeéìivè

Conſraternitatis diebus Stationurn

Almre VTbis noſtrae in Romano Miſ

ſali dcſCriptis devoti: paritèr vifitanó_ ~

tibus v, 8( orantibns , Ut ſu‘pr‘a ,'quo’d

omnes , 8( ſingulas indulgcntias ,.8:`

peccatorum remiſſiones, ac poeniten

tiarum rclaxationes conſequantnr,

‘quas
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una? conlequèrentur ſi Eccleſia! tàm

intr‘a , quàm exeri eandam them ì

poſitas ad id deflinàta’s‘díebüs Statìò

num huìuſmodi ‘pe'rſdna’litèr , a'c de

votè viſi‘taſſen’t'; thue íídem 'Con

fratres, 8c ‘Confaroí-e's tàm Przdistaä,

quàm alias quaſeu'mque lndulgen'tí;

as , ac peccatorum re‘kniflione’s , '8c

panitentia‘rum ’relaXa'tione’s ’díai’s

Conſra’te‘rnitatibus _à Rom‘aiiís Pon

tificibus 'predecéſſorìbus 'nostris,a’c ‘à

nobis quomodolibct 'conceſſa‘s Fide

lium Deſu'nëtorum Animabus ;quà

Deo ín'Chárita’te‘conjunëtÌe -ab hac
luce migrave‘ri‘nupe‘r modum ſiSuffia

:gli applicare 'poflìnt , ’iimilitèr conce

vdimus , 8c indulgemu’s ì, 'pràeſentíbus

perpetuís ‘ſufu’rís te'knpoi‘ibüs Valitu—

ris. Non ‘obstan'tedostraìde non con

cedendís indulge‘xſtiis ad instar,alíiſñ

que Gon'stitu’tioiiibus, 8c Ordinario

níbus ?Apo'stolicis , czteríſque con.

'trariís quibuſcumque . Volumus au

`:e‘m , ut earundem praſentium line.

rai-um_ tranſumptis , ſeù ?Kemplim

etiam impreffis manu aliculu‘s Nota

- tíí publici praſcriptís, & Sigillo Per.

` _ſonar in Eccleſiasticz 'dignlta'te Con

ſtitutae



?mute munítís eadem prorsùs gfideä

ubique locmfum habeatur , quae ípſis

'praeſentíbus haberetur, 'ſi exhibitìc

forentjvelìoîlënſz. Datum Romae

'apud Sanëìäm Móaríflm Majorem ſub

Annulo Pííëatorìsdie xſiseptembrîs

NDLCXXXI. *Pontificatus nostri

Anno quinto.

-INNOCENTIVS PAPA XÌ.

D ſuturam rei memoríam . 'Ex-ó'

poni nobis nuper fecerunt dì

leëìí filií Vicaríus Generalís 'Ordinis

Fratrum Servorum B. Mario: Vírgíó

niffiquod cum nonnullí Romani Pon

t-ífices przdecçſſores `nofirí 'quaſdam

Indulgentîas , ſeù pcccatorum remiſ

ſiones , 8c ponítentiarum relaxatío

nes Confratríbus , &Conſororìbus

Confratemítatís ſub título Servorſí,

ſivè Septem Dolorum ejuſdem B

Maríx Vírginis ereëtz , 8c ínstitutw

ſub certís modo , 8c forma tunc ex

'preflìs conceſſerint , ac Priori Gene

tali ,eoquc abſçnte , Vicario Gene

tali diëìí Ordínis fimiles Confrater

nitates erígendí ,& instítuendi s illìſz

que



240

que Indulgentias , ſeù peccatorum

remiffioncs ; 8( pnenitentiarum rela

xationcs hujuſmodi communicandi

facultatem tribuerint; Summarium

earundem Indulgentiarum, aliarum

que gratíarum confeëtum , ac dc

mandato Congregatíonis V`enerabiñ

lium Fratrum nostrorum S. R. E.

Cardinalium Indulgentiís , 8c Sacris

Reliquíis prflepoſirae à quodam ípſius

Congrega tionis Conſultore cùm O

riginalibus litteris Apostolicis con

ceffionum hujuſmodi collatum , 8c

recognitum fuit tenoris qui ſequi

tnr.Videlicet. *

Indulgenze della Compagnia di

S. Maria defServi detta dcäìettc Do

lori.

Primo la S. M. di Paolo V. rivo

cando tutte le indulgenza conceſſe

de’ſuoi Predeceſſori, concede ad ogni

Fedele CſlstlaHO <dell’uno , e dell 'al

tro ſeſſo , che pigliarà il ſolito Abito

della B. Vergine deìsèrvi , 8c entre

rà nella predetta Confraternita nel

primo giorno del ſuo ingreſſo, ſe ve

ramente pentito , e Confeſſare ſi

Communicarà , indulgenza Piena

ria. Se
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Secondo alii Confratelii, e Sorelle

di detta Confraternita , che nel gior

no della Festa principale di detta Cö

fraternità dalli ‘primi Veſpri ſino al»

tramontare del Sole veramente pen

titi , Confeſſari , e Communicati di

votamente viſitaranno l'aChieſa, do

ve è eretta detta Confraternità, cd ivi

pregaranno Iddio con divote Ora

zioni per ia Concordia de’ Prencipi

Cristiani , estirpazione dell’Ereſie, 8c

eſaltazione di S. Madre Chieſa , 111-,

dulgenza plenaria. ‘i

Ter-Ze in articolo di morte alii det-4

ti Confratellij) Coniorelle, che pen

tití , Cor‘sſeſſati , e Communicati , ò

non porendo ciò-ſare , almeno vera

mente pentiti invocaranno il nome

di Giesù con la bocca , ſe potranno,

ò col cucre , indulgenZa plenaria, e

remiſſione di tutti li peccati.

Aiuto inoltre alli Fratelli,e Con

ſorelie parimente pentiti , Conſeſſati, ~

e Communicati , che ſimilmente viſi

taranno laChieſa , Capella , overo

Oratorio della detta Confraternita

nella Natività , Annunciuzione,Pu

çificazione ,~ ,8c Aſſunzione della. B.

,È- 7 .a L



24:2

Vergine da’primi Veſpri fino al tra;

montar del Sole di dette Feste,,e pre

garanno lddro,come ſopra, ſette An.

ni,e tante qurantene.

Vinto à quelli ,che interverranno

alla Proceſſione da faſſi per detta

Confraternità in una Domenica del

Meſe con licenza dell’Ordinario , ſe

ſaranno pentiti , Confeffati, e Com

munícatí come ſopra,trè Anni,e tan

te Qggrantene.

Sesto à quelli,che~ ogni Venerdì in

memoria , & onore della Paſiìone di

Giesù Cristo Signor Nostro recita

ranno cinque Pater nofler , e cinque

Ave Maria , pregando lddio per l’E

ſaltazione di S. Madre Chieſa , ſe nel r

-medeſimo giorno_ ſ1 ſaranno Confeſ

ſati , e Communicati , ſette`Anni , e

tante Wrantene.

Settimo à quelli,chcñaccompagna

ranno il Santiflimo Sacramento dell’

Eucaristia‘ agl’lnſermi, pregando 1d

dio per la loro ſalute , ogni volta cin

que anni , e tante Wtantene.

Ottavo à uelli , che inſierne reci

taranno l’ fficio della Beatiffima.

Nergíne nella Chieſa , oyero Oratoz

l'10

`--`…..:. 4
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rio di detta Confraternità‘cento giorñ_

ni d’lndulgenza.Nono à predetti Confratelli_, e i

Conſorelle , che ſaranno preſenti , 8c

interverranno ciaſcuno Sabbato dcpòv

Veſpro al canto della Salve Regina,

ò Litanie di Maria Vergine , overo

nell’istcflo giorno diranno ſette Pater‘

noster , e ſette Ave Maria , in onore

dei ſette Dolori di Maria Vergine,o

vero interverranno alle Meſſe , 8: al;

tri Divini Officii da celebrarſi ñ, e re

citarſi da det.ConFratelli nella Chie—

ſa , ò Oratorio di detta Compagnia;

ò interverranno alle Congregazioni

publiche , ò prlvate di detta Confra.

ternit‘a in qualſivoglia luogo ſ1 faran

no ’, OVero accompagnaranno i Corpi

de i lo'ro Deſonti Confratelli , ò di

qualunque altro alla Sepoltura;overo

ſaranno qualunque altra opera pia, ò

caritaccvolcpgni volta ſeſſanta giorz

ni d’Indulgenza.

Decimo con facoltà al Padre Ge--~

nerale dell’Ordine“de’Scrvi pro tem.

for-e di poter erigere, e inflituíre def-“

te Compagnie de Laíci dell’uno , e

dell’altro _ſeſſo nelle Chieſe dell‘Ordiz

2 mſn’
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ne', dovc ſia Convento almeno di ſei,

ò cinque FratiProfeffi Sacerdoti del

ſuo Ordine con licenza , e Conſenſo

dell-'Ordinario del luogo , e di com

municare loro tutte le ſopradette In- ’

dulgenze, e grazie Spiritualíſſerv ata

la forma della Constrtuzione di Cle

mente Vlll. Qgflecumque etc'. Datum

Romae apud Sanéìum Petrum ſub

Annulo Píſcatoris 14. Februarii

1607.

' Undecimo Pisteſſo Sommo Ponte

fice concede Induldcnza plenaria , e

remiſſione di tutti i peccati alli Fra

telli , e Sorelle delle dette Confrater

nite Canonicamëte eretîe nclle Chic

ſe dell'Ordine , che interverranno di

votamente alla Proceſſione ſolenne

ſolita farli dalle Confraternite ogni

terza Domenica* del Meſe nelle Chie

ſe ſudette veramente pentiti , Con

feſſati, e Communicati pregando per

la concordia defflrencipi Cristiani, e

stirpazione dellwreſie; & eſaltazione

di S. Madre Chieſa . Datum Rome

”die re. Martii 1612. *

Duodccimo , perche non in tutti`

i Luoghi è ſolito _farli detta Prcctflio

.. Z ì, ne
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ne nella terza Domenica del Meſe, l’

isteſſo Sommo Pontefice concede l’

lndulgenza plenar’a alii Fratelli.”

Sorelle di detta Compagnia , che in

terverranno divotamente alla detta

Proceffione in quaifivoglia Domeni

ca ſia del Meſe, che ſi ſarà nelle Chie—

ſe dell’Ordíne,conforme alla conſue-v ’

tudine delle Città , e luoghi, ſe vera
mente pentiti , Confeſſa'ti , e Com-ì

municati pregar'anno Iddio come ſo‘

pra . Datum Tuſculi ſub Annulo Pi~

ſeatoris die 7. junii 16.1 r.

Tredeci l’isteſſo Sommo Pontefice

dà facoltà al Generale pro targa”, &

in aſſenza di lui al ViCario enerale

dell’Ordine de’Servi d’erigerc, 8c in

stituire nelle Chieſe del (uo Ordine

Confraternità , conforme alle forma

preſcritta di ſopra , e communicare

loro le dette lndulgenze , ancorche

non vi abitino almeno cinque Frati ‘

Sacerdoti Proſeffi , & inoltre conce

de,che i Fratellí ,e SOrelle delle Com_

pagnic ſudettè innanzi lì 14. Febra

'ro 1607._ instituite in Chieſa, dove

non ſuffero almeno 'cinque Sacerdoti

Profeffi, godino tuttavia i’lndulgenz

3 ' ze
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ze della Compagnia, facendo l’opera

prestritte.Dac. Romae apud S.Marcíi

ſub Ann. Piſcatoris _28;.julii 160-7`

Quattordici laS.M.d’Urbano V11!,

concede al Generale rie-'Servi facol

tà d’erigere detta Compagnia' nella

Chieſe Secolari , con il conſenſo però,

eſpreſſo dell’Ordinario. del luogo , è»`

Rettore di dette Chieſe ,econforme 1

alla preſcritta forma di Paolo V. ne’- À

Brevi ſopradetti' , e_ di' communicarli ‘

tutte lc_ Indulgenze_ da detto, Paolo,

V. conceſſe alle medeſime Confrater

nite, 8c inoltre di potere il Priore Ge

nerale una` ſol volta deflinare nelle,

dette Chieſe Seoolarí li ſette Alrari ,ì

rl-.e dir otamente viſitati_ dalli Con-z

fratelli ,le Confort-lle di que-(ia Con-ì.

fraternità da erigerlì in virtù di tal

facoltà conceduta da Urbano‘ VllL,_

‘8c ~riſervando effiale altre coſe prea

ſcritte per guadagnare le dette Indul-.

'gëzexe grazie Spirituali ,i che questi lo

conlègtriſchino , come nel_ Breve_ da;

to 18..Sett_cmbre_ 1628._

Cìrm autèm ,V ficut eadem expoſia

tio l‘ubjungebat, Vicarius GeneralisA

8t Procurator Gener` Ord.Servorum.

ì Pſx:
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przſati pmmiſſa ,quò firmiùs .ſUbfi

stant, Apoſtolica confirmatioms no.

&ra; patrocinio cómmumrí ſommo.

è deſiderent i nos ſpecialem ipſi

VicaríoGenerali, 8c Procuratori Ge. ,

nerali .gratiam facere volentes,eorum

fingulares Perſonas à quibuſvis ex

communicationis, ſuſpenſionìs 8r-in.`

terdiöìigliiſque Eccleſiasticis ſenten..

tiis , ſeù ptenis à jure , vel ab homi

ne ,-quavis occaſione, vel cauſa latis,

fi quibus quomodoli—bet innodatz"

existant, ad effeéìum preſentium d

tant_ conſcquendum , harum ſerie.

abſolventes, .8c abſolutos fore ccnſen.

tes. , ſupplieationi—bus eorum nomine

nobis ſuper hoc humilitèr porreëlis,

inclinati, ſummarium praeinſèrtum

cum omnibus , & ſingulis in eo con.

tentis authoritate Apostolica tenore

prazſentium confirmamus , 8c appro.

bamus , illiſque inviolabiliter Apo`

flolica: firmitatis robur arlíieimus , ac

omnes. , 8: ſingulos juris, & faéli de.

feëtus -, ſi qui deſuper quomodolibet

intervenerint , ſupplcmus ; ſalva ta

men ſemper in prtemiſſa authoritate

Memoratae. COngregationis_ Cardina-g

- 4. lium.
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iium , Decernexrtes lpſas prieſentex

litteras ſemper firmas, validas , 8c ef

ficaces existere , & ſore, ſuoſque ple

narios , 8t integros effeflus ſorenri, &

obtinere , ac illis , ad quos ſpe6tat,&

pro tempore quandocumque fpefla

b't , pleniílìmè ſuſſragari : ficque in

praëmiflis, per quoſcumque judiccs

ordinaríos , 8c delegatos ,Îètíam cau

ſarum Palatii- Apostolicí Auditores

judicari,& definiti debere,ac irritum,

8c inaneſſi {ecùs ſuper bis à quoquam

quavis authoritate ſciemèr, vel igno

ränter contigerit attentari . Non ob

flantíbus Constiturionibus , 8c Or

dinationibus Apofiolicis, ceeteriſque

eontrariis qnibuſcumque . Volumus

autem , ne earundem prceſentium lit

terarum tranſumptis , ſeà exemplis,

etiam impreflis manu alicujus Nota

rii ſublici ſubſcriptis , 8t Sigillo Per.

ione; in Ecclcſiastica dignitate constí.

tutç munítis eadem prorfus ſide-s ubi.

que locorum , tàm in .judicio,quàm

extra illnd habeatur , quae ípſis pne

fexrtíbus irabcretur , li forent eaxhibi

tfle , vel ostenſre. Datum Romae apud

S. Mariam Majorem ſub Annulla PL_

\ - C3*

248



~ . 34,

ſcatOris die ”Daobris 1682. Ponti-j

ficatus noſtri Anno Scptímo.

- Stazioni, ó* Indulgenzeflnzíomrlì dol-r

le Chieſe {li Rom” per tutto l’a”

”o ele/Eri!” nel Mi‘fltllt.

Il ſegno di ›1< dinota in quel giorno

la liberazione d’ un’ Anima dal

Purgatorio.

Stazioni aid/’Avvento fina à Paſqua,

Omenica r. in Santa Maria

Maggiore remiſſione della ter

za parte de’peccati, anni 28.mila,con

tante quarantene.

Domenica 2. in S.Croce in Gieru

.filemmejndulgenza plenaria. `

Domenica 3. in S. Pietro, le fleſſe
:della vLDomenicáx.

, Domenica 4.in Santi Apostoli, inó,`

dulgenza plenaria. . .

7 ;a .La Vigilia , e Notte‘della Nativi#

tÃ delSignore in S.,Mária Maggiore ’

al Preſèpio , le Î’ceſſe della prima Do

menica , & anche la plenaria indulg.`

Nella_ Meſſa in aurora à S. Anastafia.

;n.15 L 5 ñ* le

\
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H* le steſſe Indulgenzea -
Giorno della Natività. íſin S. Mìaria

Maggiore *indulgenza plenarienanniz

-28…mil’a ,con-tante quarantene.
&Steſano nella ſua Chieſaz in Mòſi-ñ

te Celío,le steſſe indulgenze..

&Giovanrxj à, S,Maria_ MaggioreJe;

steſſe indulgenze.,

SSJnnccenti à S_.Paolo, índulgen…

za plenaria.; ,A anni_ 1 2., mila, con, tante;

quarantena..

Circonciſione del Signore in San-.

ta Maria in Trastevere ,_ indulgenza.
plcr-iariìai`

Epifania in, s., Pietro, l'a steſſa' , 8c:

annijz8‘._ mila,e tante quarantene… '

.Domenica inSettuage-fima à s.Lo«

'renzo fuor_ delle murapk indulgenza_

plenaria, e remiſſione. della terza_ pat-g.

ie defflpeccatî., '

Domenica in Seſſageſima, è* San.

- Paolo ,, le steſſe_ indulgamnizz. mila, e;

48.qi1a'ran,tene.. ‘

Domenica_ in Qyjnquageíima'Pian-Ale steſſe indulgenge, ‘

SW:: ſi

una-añ
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Statianí Per fa Marefimm

~ Mercoledi primo giorno in &Sabiä

na,indul<>. plenaria anni 3.mila, e re- _

miſſione della ;parte de peccati,

g Giovedì à s.(3.iorgio, anni ro. mila

d’indu-lg.

Venerdi è. ss.Gio:e Paolo, le steſſe

indul g.

Sabbato à s.Trifone , le steſſe, e la

plenaria.

Domenica r. à s.Gio: in Laterano,

*1* indulgenza plenaria , & anni 12.

mila.

Lunedi à s. Pietro in Vincoli , in*

dulgenZa plenar.
i Martedi à s.Anasta{ia, ›{<-anni 28. i

mila,con tante quarantene*

' Mercoledi ‘as, Maria Maggiore, le

fielſe , e la remiſſione della terza paró_

te' de’peecatí. .\ f

. Giovedi à s. Lorenzo in'PaliſPer-j

na,indulg.plenar.anni 28mila.

Venerdì à ss.Apostoli,'indulg.PIe-Î

maria.

‘ Sabbato à S.Pietro,indulg. plenar.`v

anni_ 283 [nile: con tante quarantene,e

"“ L 6 la
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la rcmíſs.della terza. parte de’peccaeî-`

Domenica z. à s. Maria in Domi

nica anni 28. mila con tante quaran

tene , e la remiffionedella terza par

te de’peccati—.

‘Lunedi‘ à s.Clementc, indulg. pie*

nancon tante quarantene , e la, eemiſ.

ſiene della` terze parte defpeccati.
Martedi à s.Balbina,a—nniì lo. mila.

Mercoledì à s. Cecilia, lè steſfe in-ñ

Liu-’genze. .

Giovedi à &Maria in Trafic-verde*

ffeíî'e indulgenza `

Venerdi à s.V~itale-, le steſlë indul

gent-e..

Sabbato `a ss.Piìetro-. e Marcellino*

indulgenza plenaria. >

Domenica 3. in s` Lorenzo Puo:

delle mura , ai anni 80mila, e quae,

tro quarantena.

" Lunedi‘à s.Marco anni ro.,mila.ì

MartedìàsPudentiana ,anni 13-;

FHM-con tante quarantene,e l‘a remíſz
{ione della terza parte deîpeccati` ì

’ Mercoledì‘à s. Sist’o anni' 10mila;

~ ì Giovedì àss. Coſmo ,eDamianaj‘

le steſſe indulgenze.

Irnerdìjè-rz L‘area-:e Lug“ë‘ì
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le steſſe' mdulìgenze.

Sabbato, à &Suſanna ,` indulgenza

‘ plenaria. ‘

Domenica 4.à s.-Crocein Gieruläz

[em. ffl indulgenza plenaria.

Lunedi- à ssWatt-to Coronatflan-ſi

ni 10mila.
Martedì' àſi ss. Lorenzo, &Damaſoz

le steſſe , e la remiſiiorxe della terz

parte dcflpeccati. ~

-Mereoledìë in s` Paolo le- steſſe in,

dulgenze.

Giovedì à ss. Silvestro ,e Martino

anni tamil.

Venerdi às. Euſebio,,le steſſe e l'a

plenaria. -

Sabbato è s. Nicolò in Carcere, le

steſſe indulgenza. ,

Domenica di Paffione à s. Pietro;

indulgenza plenaría,e remiffione del

la terza parte de’peccati,anni- 28.mí`-_'

la, eon tante quarantena.., ſia” Lunedì à s. Griſogono , anni 10;_

mila. ~ ‘

’ Martedì à s.Ciriaco le steſſe indul-ſ

gens-e.

Mercoledì agMarcç-llczle steſſe-ii@

Ìffläelffie ' N'

-- - - ' Giovo



² 4Gsiovcdi- è s. Apollinare le; steſſe_- in

dulgenze.
ſſ Venerdi' à @Stefano in Monte Ce

lio, 44 indulgplenaria.

Sabbato in s. ,Giovanni à Porta:.

latina, az. la Meſſa indulgenzafl- an
ni 13mila. _ì ' ‘ -

, Domenica delle Palme è s.Gio:La

teranoflndulg. plenar. anni zz,- mila.

con tante quarantene.

Lunedi-à &Praſſede , indulgenza…

plenaria,e remiſſione della. terza pat

ce de’peccati. `

’Martedi à &Pristajndulgenza- ple

natia.

Mercoledi à sMaria Maggiore , ſa

steſſa indulgenza, anni 28. mila, con

tante quarantene. , e renxiílìone della.

terza parte de’pec.cati²..

Giovedì à sfiíovanni in Laterano,

îndulgplenai-.anni zz.`e quaranflotto

quarantene.

Venerdì à s-Croce in Gíeruſalem,

índulg-.ple.

Sabbaco à s. Giovanni in Latera.

no,la steſſa indulgannì z2.mila,e 48.

quarantena

Domenica' di Reſurrezione `a s.___

- Marie!



2Maria. Maggiore, indulgeplenariaî, e

remiſſione della. terza parte dcfpec

eariflnni 28s. ,milarcon tante queiran`

tene. -

Lunedì] à s.. Pietro, le steſſe induſñ

genze..

MartedlÎà s.Paolo,indulg-.plenaria…

anni. mmilancontante quarant., g

Mercoledì à s. Lorenzo ſuor' delle:

mura, i anni nulle@ ottanta. con. tan

te qparantene.. ,

Giovedìjà ssflpoffolijndulgí. ple

naP-íznanniñ 152mila… ó r

VenerdkàxMari-aRotondäle steiî-.î

ſeindulg., -. . -

Sàbbato à s.Gio:inñ Laterano, in

dblgplen-.anniñ 2 2mila..

Domenica… in Albis à sfancrazío,

indulgpienananní_ x 9mila;

Stazioni dòppa Pozza-va d?

Paſqua…

Giovedi, dellÎAſoenſione in siPiel

trojndulgenza plenananni 28. mila,

»con tante_ quanantentze laremiſſ.della.

çerza parte deÎpeccatÎ… :

»Yísìlia écllë Eéxttecefle 5 s-Gî v5*
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Letterano,iradulgplenananni 22. mi;

la,e 47. quarant.

Domenica della Pentecoſte à san

Pietro,le lteſſe indulg. e la remiffion-e

.della terza parte de’peceati.

Lunedì à s.Pietr`o in Vincola, in:.

dulgñplenara

Martedi à s.Anastaſi-a,anni 28. mi;

la d’indulg.

Mercoledi ‘a s. Maria Maggiore, le

stelſc indulg. con tante quarantena,

e la remiſſione della 3-. parte de’pec

cati. . ~ ~ * -

Giovedì à s. Lorenzo ſuor delle

mura, >1< anni io.mila,e 4oo.con tam

ne quarantena, e la rem-iſs. della terza

parte de’peccati.

, Venerdi à ss.Apostoliind-ulg. pre.

natia. _a

Sabbato a s. Pietro , *I* la [tefl'a in
dulgenza. a * ñ

Stazioni per [e ;Matino Tam:

para.

Mercoledìà &Maria Maggiore,i~n~`

dulg.plen.e la remiſſione della ;par-.z

,te de’peccati. , q A‘

. . ., Veneri
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Venerdi à ss.Ap0stoli, le steſſe in.

dulg.

Sabbato à s. Pietro, le steſſe indnlz

genze.

Stazioni Per le Aogazíonì. `

Giorno di s. Marco Ì‘s. Pietro?, la

-remiffione della terza parte de’pecca.

ti , anni 28. mila con tante‘ quaran-z

rene. ›

Fei-ia 2.delle Rogazioní à s.Maria

Maggiore,le steſſe indulg.

Feria ;delle Rogazioni in s. Gio;

Laterano,le steſl’e indulg.

Feria 4. delle Rogazioní in s, Pieg’

tro,le (teſſe Indulsenze.

Indy/gen” delle Sette Chieſa di Kama:

che jí ”aqui/lana dalli Fratelli , c

Sorelle della Compagnia a'e’ Set”

Dolori della B. Verginepifimnda lle'

fette Altan' g, m. .

Ella I. Chieſa di S.. Giovanni

Laterano v’è plenaria indulñ

genza nelia Circonciſione , allísz .i 4,

. 1 .
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18. di Gennaro , al f. di Febraro, alli

ra. di Marzo,allí 6. di Maggio 4c

colla liberazione d` un* Anima dal

Purgatorio . Dalli zo. di questo ma.

ſe ſino al I ..d’Agosto.v’è plenaria rc

mííiìone defpeccatizcome anchealli

,pz-modi Giugno , 1.di Luglio, alli

6.z5.z6.Agosto , allì 27. d’ Ottobre,

'alli 9.«r4..di Novembrefllli 21.26.27.

di Decembre -, 8c anni 28'. mila con

tante quarantena. Nel Sabbato dif

Paſſione, per_ tuttalfQctava díPaſqua

nella Pentecoſte ,, e nel Sabbato ſes

guenteyffiè lndulgenza plenaria.

Nella. lLCbieià_ di S., Pietro v’è

“lenaria, indtrlgflanzar` nella_ Circoncíñ.

one, alli.8.r 3.18.2527.' di Genna

ro,alli i8. zr.. di Febr… allí r2. 25. di'
ſſ Marzo eonanni rooofiíndulgenza,

dal qual giorno -ſino, al r. d? Agosto

‘vi ſon’a,nco anni r2. mila_ con. tante

quarantene , e la` remiſſione, della ter

za parte. deffpeccati ; lndulgaplenar. lí.

9. Maggio, alli r r.28,.29.Giugno,al

6. 9. di Luglio,alli r r. d’Agosto,alli
14.di-Settembre,alli› 27.d’Ott<abre›,.al` ì

li 14.18. 2,1 .,diN0vembre ,alli 6. di

Dicembre . Nelle Feste, delPA postoli,

Nella `
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Nella Paſqua . Nel ſecondo ,e ?grz o

giorno di Pentecoſte . Nel giorno del-j

SS. Sacramento . Nelli Venerdì d

Marzo vi ſono 1nd ulgenze inn-ume.

rabíli , così ancora la, terzaDOmeniñ,

:a di_ Giugno. v

Nella~ …Chieſa di S.Paolo v’è in-i

dulgeHZa plenaria valli *4. 25..di Gen

naro ,allí rol24.di Febraro ,alli 21;

di Marzo , alli 29. di Giugno , alli 6.

>7-.di Luglio ,,allie 27. d’Ottobre , allí

1 3.14.18., di Nov'ébre con anni roo

e tante quarantena , allì 2 r .zz-.di .Di

cembre; *nei Venerdì, Santo , & ogni

q, Domenica del meſe v’è, indulg.ple

par, Chi viſita det-ta` Chieſa le Dome;

. niche_ d’un’anno conſcguiſce tuttel"

- .indulg. di Terra Santa' ,_ ove ogni

giorno v’è indulgenza plenaria 26.

volte; anni ggajcon tante. quaran

tene, iz e la liberazione d’un’Animát~

dal Purgatorio ;conſeguiſce ancora_

l’Indulgdi S.Giacomo di Gali’zia,ove

ogni giorno v’è' aſſoluzione d'íìcolpa,

e pena‘ 5 nelle Domeniche anni 40.;

nella Vigilia di S. Giacomo, c nella

fila Pella~ giomi 600.oltre moltiſſrme

altre lndulgr… .

Nella
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Nella [V. Chieſa di S.Maria Mag

giore v’è plenaria indulg.nel 1. 6. 8.

16.2 5'.di Gennaro,allr z.di Febraroffl

colla liberazione d’un’aníma dal Par..

gatorio,alli 19.25.di Marzo, alli r I.

di Aprile,allí 15.di Maggi0,alli z. di

Luglio , alli z. d’Agoſëo v’è la steſſa

lndulgenZa della Porziu1mula,alli 5.

giorno' di S. Maria della Neve per

tutta l’Ottava , nel: giorno dell'Af

ſunta ſino alli r 5. di Settembre , nel

giorno di S. ,Geronimo ſin’ allí 7. d’

Ottobre , 8: alli 27.,allí 2.4.14.2r.d›í

Novembre,alli 8.di DicembreJn mt:-`

te le Feste della B.V. vi ſono di più

I ooo.anni d’Indulg.e dal giorno del-

?Aſſunta fino alla Natività della. B.

V.ví ſono ancora anni 12. mila d’in

dulgenza . Ogni Sabbato v’è plenar.

indulg. , così ancora nella r. Dome

nica di Febraro , nella 2. Domen. di

uareſima, nel Sabb.dí Paſſione fino.

all’Ottava di Paſqua . Nella Fer. 3

delle Rogazioni indulgenza plenak'

per Li vivi , e per ſi morti , fimile à

quella della Porzîuncula . E nella

Pentecoste ſino al Sabbato ſeguente

v’è indulgplenaria.

Nella
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Nella V.Chieſir di -S.L0renz’o fuor

delle mura v’è indulgenza plen. alli

2.3r.di Gennaro , alli 3.10. d’Agoſto

lino alli 27.d’Utt0bre; alli r4.di No

vembre , alli 26. dl Dicembre , nel

qUal giorno , & alli ro.di Agoſto vi

ſono di più anni 100._con tante qua

rantene , e la remiſſione della 3. par

te de’pecea‘ti; In tutti li Mercoledi

dell’anno *ſi libera un’Anima dal

Purgatorio; v’è anco indulg.plenar._

l’ultima Domenica di Gennaro. b

Nella Vl. Chieſaidr S. Sebaſtiano

vi è indulgenza plenar.alli r4. 20. di

Gennaro , nelle Domeniche di Mag

gio,alli r4. d’Ottobre alli r4. di Noñ

vembre x Nelle Catacombe , ove nel

pozzo stettero li Corpi de’SSPietro,

'e Paolo, vi ſono le ſteſſe indulgenze -

delle loro Chieſe; Nel Cimiterio di

Calliſto. vi èla_ plenaria remiſſrOne

de’peceati.

Nella Vlli Chieſa di S. Croce in

Gieruſalemme vi è Indulgplenanalli

6.di Gennaro , alli 20.di Marza ,alii

3.10.21. di Maggio ,alli13.d’Ago.

ſto , allí r4. di Settembre , alli 27. d’

Ottobre, alli 14,19.@ NovembrÎ,al.

r
o
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li 6.di Dicembre .‘ ſn tutte' le Dome

niche vi [ono anni zoo. con tante

quarantene . e remiſs.della terza par.

_ te d e’peccati.

In dette Chieſe, oltre le Stazioni,

e Plndulgenze ſudette vi è ogni gior

no indnlgmlenaria anni 26.mila,e 28.

dflndulgenza con tante @grante

ne.

For-mola della ſblenne Affoluzíone c0[

Plndulgenza Plenaría d” darſi in

Articolo di morte à chi part” [TAH

tino deäîette Dolori di .Maria.

LPadre Correttore , overo altro

Sacerdote,che abbia la Facoltà .

pervenuto in caſa delflnfermo Fra

'tello , ò Sorella moribondo , e fatti

ìnginocchiarc tutti gliastantí, ſe l'

lnfermo è in stato ,le ſarà ſare un’at

to di dolore de’ſuoi peccati , e da u

no degli astanti farà dire il Confiteor

DeosÙaquale finito, egli dirà : Mi e

reatunÉ-c.lndulgentiamxtalî poi.

_ Dominus ”zz/Zarjeſs” C/flrfflflmf-"ìlí

u: Dei vivi , qui Beato Petra Apri/lola

ſflg dadi; pote/lag”: lflgandi , atque

[UTP:
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jblvenxli , per ſuam Piafflímam rm'

jericardíam , te abſolvat , ›]< recipi

atque confcffianem :nam , et remittat

tibi omnia pecca”:- , quacumquc , ac

quomodocumque i” toto uit-e decur

ſu cammzſísti, de quilm: corde contri

t”: , et ore canfiſſu; e: , restituen: ti

bistolum prima”: , quam in Baptiſ

mate rece-fusti . Et per Indfllgentíam

Plemlriam à Summa Iìontifice Paulo

V. Confratriöm Sacietatí: Seftem-Daó'

10mm Beata Maria Virginia* in arti

culo morti: canstitutí: , cortcçflhmſií

[vc-rat le à fraſi-ati: , et futura - 'vita

pieni; ; dzgnezur Purgatorii crflcíatu:

remittere , porta: Infërni deludere ,

Paradiſi januam aperire -, :eque- ad

gafldía ſèmpíterna perdura-re . Qgí

cum Patra-,et Spirit” SanéîffiDeux u

m” vivit, ct regna: inſaculaſacùla

rumuímen.

Oremus.

Interveníat pro ſm' famflío tuo i”

ffirmo( lmcfamula tua infirma ) qua

ſumm* Domine jefu_ Cbrzjie mmc , è:

in
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,_`.`___,`_..,_ H’...

in hora morti: ſrl-:e apud tflam cle

mentìam Beata Virgo María Mater

Ma , cujflrſztcratíffimam animano i”

bora ;ma Paffiam‘r Dolori: gladim per

tranſivít . 944,2' cum Pam- , et Spiri

m Sanffo vivi: , et regna; iù ſtem/a

ſdculorumdmm.

Benedit‘ìío Dai Omnípotentír , Pa

rri; , e: Filiz’ , ot Spiri-*m Sanfii ›X<

deſcendatſuper te, et manentjemPer .

11mm.

Aſſoluzione Genera/egòſia Comunica

zione d’Indu/gëze,0*c.ſblita a’flrſi .i

Fratelli , e Sorelle della Compagnia

”ella Domenica Terza di Settem

brefl'n cuifà ſolenne Commemora

zione {lc-’Sette Dolori di Maia.

Stando tutti genufleſiì , e recitato

il Confiteorf . ll Sacerdote dirà K_ya-ie

elezfln , Chiti/Ze elciflm Kyie eleiflm.

.Poter ”qfler,0“c’.

1F. Et ne no: induca: in tentativ

' mm.

Pg. Sed libera ”or à malo.

?.Salooxfao ſervo: ma!.

> reflui; ma”:/Ìeſflmfl in te.

NM”;
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11h_ Mitto ex': Domine amáílíum de

Sanáîo.

12,2, ,Et de Sion tue-re cor.

ir. Memento Congregationir ”MI

m. 934m Pqflediſli ab initio.

Ù-{ſirgo Doloroſzffima audiprecanè

ter fironlor.

m. Et imfetratam ei: celitùr f::

def” lndxfllgentíam.

ir. Domine exaudzflòc.

157. Et zclamor, ów.

il. Dominur oobzſeum.

zo. Etcum Spirit” tuo. .ñ,

. ,a

‘ >1 .t. Orfeznus.

_ 4 il

E”: , ení-.proffç-ìnm ef? mzjëreri

ſemper , á* pàfçere ,ſuſcípe de

precationem nq/Iranor: ut boa-farmelo:

tflor, é' Bſſírgínir Marziali-From Do

lori/m, quo: deliéîorztm catena con

flringít , mzfiratio tmp pietatir de;

mëìîìër alzſolvntó ì; —

Oremus.

Eflnde qua-ſumm- Domine :stem

nè' 9mm' ”river/itato Societatem

N. ſffë
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ſub -uexillo B. Mari-e Vírginir Dolori:

gladio tram-199m militantem , ó‘ toto

corde tibi Prostrntam ”è brstium tm—

re clementèr infzdíir. _

Domina'? nqflrumjeſflm Clariſſa'? lv”—

militèr deprecamrLut grazia ſu” la!

mine illalmtm- cor-dibm wflrz’r'; nobiſl

qué benigni) confuſa: Indfllgmtíar, è‘

,flemiffioner PECCflÎOÌ‘um confequíguar

Summi Pantiſicer nostrir Societario-ur

ſoptem Dolorum conceſſe-?unt `; Vrſquè

anni”: , è“ conſorte: effiicíat in *ui*

tà , morte , ó‘ pri/Z mortcm cor-mmm

Lonorum ſpiritualiflm, ?Rampini/{771

;e Di'w'nà elementi-ì, in ”cz/Zio Ordine

Ser'vorum peragun‘tur.Amm. ‘

Don/nera” Domina eglm‘ra cei"

'Ja fa’muloru‘m tum-14m , 'ó' in eorrm

fordíbflſ ”mm , É“ Fili-t' lui ?(710111

Pflfliomm; Cor tmſm 'euſmrfltzfl’m cm

jgnge cordièur eorum , ut team mi;

*enlmriímr faritèr *oz/[nerenmr ; è*

per ”mm ſmi-”Montini cc: Le”:

dirai , 'ttt/goa: , É** ccnjewrz Cnn-fo_

rn”, ó“ Mifiricer'rl‘ater '111 179* Fili…

›1« ò* Spia-:mr Sar-‘ſlm ›}< Ama!.

Benedizzione dell’ Abito in tierò

della Religione def-Servi“ per i ſan

‘ÎÉlÎP ‘ ‘ A .dt
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Adjntorínm, 69*:.

, Domine comandi, ó“c.

.Dominus oohfcnmá'c.

Oremus.

DÒmínejeſn Cbrzste , qui tegmen

noſirfle mortalitatir indurre di

gnamr er, bonedic ›{'< iſla Parvula in

dumenta , quae Prà freni” exalvendí:

Beatzflimak Matri_ ma ’Mari-e infan:

iste ſon-eptnrnr eſìsínfunde in eum

qnxfnmnr ‘tuam Sanc‘lt’tm Benedift'ío

mm, nt 7.100 Religioni Ser-oo’rumſimíli

‘oestzmenzo indutm”, gratià , ò" Prote

&wne tnà dignnr eflícíatur z atque a5

'omní ”aula mentiS‘ ,ó‘ corparir libere

mr. 93:‘ Divinüfflc. . `

Si aſperghino le Vesti colf’ acqua

.benedetta dicendo: Aflerger,ö*c.

_ uando doPo l’anno ſi ſpogliano

'del detto Abito.)ídjuto›’-ium,ó'c.

ÒremuÈ. ~ " "

" Omínr Sanäe , Pater anni”;

ten: , ;Eterno Don: , :ì gno de

ſcendif omne éçnflm, ó* omne. danno”,

.N a zii’?



268

tibi grati.” referìmnr, à* îxfletá m.

ta reddimur, ſflſeipeea queſumtzr, ó*

inrercedente Beat); Virgiue Maria je

ptem Dolorum, buie inform' presta ſa

lutem ment”, D* cor-por(:,14: Te Crea

zorem reflà fida cola: ,in Te Redem

ftore fitoſuamſjäem confirm”, Teque

ſummum bonumfizper omnia zliligcn

do Sanéîi: mandati: tuir ſcmfer 050

di”: .

Mentre ſi ſpoglia dell’ Abito dica

Reddíte *vota maestra Deo. Lauda” Do

minum omne; gente-r, ch'a.

Oremus.

Wife Sanäe Pater votmprecefquc

ſupplicantizzm , É* per inter-ceſ

[íomm B. Mari-e _ſeptem Dolorum, pre

_fla ”olvix ità beneficia ma cognoſcere,

”t i” gratiarum ”Rione fimper ma

”camurlìer DOÎMÌHBÌÌLÒCE benedíchi il fanciullo collìacqu; . i

ſanta dicendmAſPergeLÒc.

_ Benedizione delle vesti di Lana

nera, che ſogliono vestirſi da Secch_

ri per divozioxre delle _Vergine AdgÎ

dolorem, - x

… AJ;
,,



"Adjutafium, .

Broſnan”: Domine Delli* taylor, ut

but' ”igm indumeuta , qlm in memo

riam Yiduitutir , ó* Dalai-um B. Ma;

ria Virgini: :le-vote", et ,m gatiarum

:Miane N. indurre intwdit., bene ›1<

dicere,etſhnéîificare dignerir , ut qui

e” Portawrit,et inducrit, orale/?ir graé

:laut bemdíéîionir plenitudinem 1m

rmtur aocipere, atque ab omnibus* dei

mnum inflstatlonibm fit dtflnſurä '

Alli-viviana'. -AſÌzerger,etc.

er implorare l’ ajuto Divino ,’ e

’della Vergine Addolorata per il felix

ee parto d’una donna. `

Perfignum Crucis da inímiçéç agi

flrír, libera no: Deux ”offra

' i'. Adjutoríum, ó*:

Qominur oobiſcumflffi' *a a

Antíphona. Term Jta’z'tÌ

Plal.66. Eur miflreatur mz/Ìn‘ I

è' benedimt nobis : il

Iumim’: -oultum ſuum ſuper uo: , o‘,

miliare-atm- nojlri.

’Ut cognojìamus in term_ via”

tua-m : in omnibu; gentibur ſalutare_

tutt-m. M 3 an;
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cenſire-anta” tibi populi Dm; :J cazz-j

_ſitoaníflr tibi populi omne:.

Lzçterqtuur, ó'. exultent gentuzqudi

etiam indica: populor in_ aquitflto ,gente: in_ terra dirígí:. '

Con/:Îteamur tibi populi Deua-,conſie

:cantar tibi populi omnes :_ terra dorli;

frugumſgmm, -

Benedlicat no: De”: Dm: nojler, ha'

_ inmiinet ”ox Dem* ubi metuunt eum

èmnes-_flnex terrae Gloria PatrAÒc..

Antiph, Ten-q dedit fruéîum ſu!,
71m; Pater nofler, dm, ſi

“ flere ne; itzdflqcar i” tentati-arterie.;

xu Sed libera no: à_ mala., se

iz. saluqmfac anpillam tuam.

3g.. Dem; mezzxfioerflntem in te.

iz. Ejlo ej homine turris foríiſtldíá

m' s. . ’

m. Afacíe inimíci,

if. Ní/Îil proficiot inimicus i” e”.

_ m. E; filius_ _iuiquitdtir non appanae

nocere ei . '
ſi i:. Alitte ei_ Domino auxilium de,

S nulla

1sz. Et de Sion; tuere- enmt

ir. .Damme examli,ó“c.
i Domini” vobzfitzmflórap_

i i oſef_
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Oremus .

Omíne Dem omnium Creator, ò:

› Reſi”, arcipe- quaſumur, inter- '

cedente B. Maria ſeptem Dolorum, ob

latiouer ,‘ó* 'vom farmela: flirt N. i”

affliéîione danzanti: , Prò- confirvafim

”e Prali: .debílir , quam dedzsti cam

cono-iper? ,., ò* custodi , fanèîiſim im—

Menſa ›1< benediéîíone :ma grati” , ae

:Zaffi-”de ab 0mm' malo , Ò' injuria im'

‘mícr‘ ,, ó‘ ab omni adurſitaroparte”;

tuo”: , ”t ad luce-m pnefimtir *uit-e te

mijn-vanto *umidi inoolumí: , Tibigup‘

in omnibmjugitèr defireíatfi' vita”:

--lemùm warm-51: emma.: 135! .12-22

minima, Oſc

aaa

o

M. 4…~ APz'Î
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APPARECCHXO SPXRLTLJALE

ſer la Festa di S. Filippo Denim' , di:

_orſo infette Meditazioni ed al*:

_Zret-finti Colloqui? da farſi ne,

ſe”: Mrcoledì , precedenti_ › 3 -l

[aſti-detta Feſiaflbefi u; . ‘ Î

-‘ lybra q zznígqfig. i? ‘

A Divozione de ſette Mercoledì'

u verſo il Glorioſo S. Filippo Be

nizi, ſi è introdotta nella pietà de’Fe

deli_ ,'_ perçhç 'nel giorno di' Mercoledi

avvëne il ſuo felice paſſaggio degne

sta vita alPEtema delParadiſtuperche

fù diſcepolo de`ptimi ſette Beati , che_

diedero principimper commiſſione di

Maria , alla ſua Religione de’ Servíì

perche ſù ferventiſiímo Propagatorc.

Ed Apostolëo defſegtpe floloriflhc Mas.

tia ſostenne nella vita,e morte del ſuo_

Figliuolo ;perche l' anima ſua fîi ai!.

ricchita di ſette doti , ò virtù princi

pali, e perche ſette volte_ l’ apparve in

vita la Regina del' Ciclo . Onde ac

çigla diyogiqxiç predetta rieſca gra.;

SS



ffl-ó-…flnflffwññówñ .

-ñ -ññ-fl, _

ta a Dio', al Santo z edi profitto? i.-~_

rito all'anime\;oeletto il tempo de et-ë

te MercoledLprima di tutto ſi farà un*

eſattiſlima Conſeffione , ed in ogni

'Mercoledi {i riceverà la` Santiflìma

Communione , e ſi ſaranno altri eſer

cizií di divozione , con meditare in

ogni Mercordi una delle virtù del

Santo , che tutte inſieme formano un

come ristretto della ſua vita, ; per im

etrare col ſuo mezo dal Signore

Bio grazie ſpirituali, e temporali , e

ſopratutto di morirejn oſculo Domi

ni, nel bacio di Dio , come ad eflfo

ſorti, mentre ne ſuoi, estremi , stretto

al cuore il Crocifiſſo , preferendo , O_

dolce amor Gesù-ſpírò l²anima ſua for-j

tunata affistita dalla Vergine Santiſ

ſima , e corteggiata da ſchiere d’Al1-_

geli , che dolcemente cantavano ing

teſi da tutti: Euge Serve bone, ó*líi-,qfli à Wrgineſuperfamiliar”ſnai”

fuifli con/Heat”: , intro in get-regia”; ì

Elfi: …

l ì _, 2;; ` M e ` 3

ſ ì .

i

d;
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M E D. LT A.Z.1.,O..N E; P R. 1M: A.

Soprav S. E]LlPPO,Bam5iflo-_

Primo, Punto ..

‘Onlideca come Filippo; a pena‘

M, nato, ſu arricchito‘ da` Dio di`

Doni ſpecialíffimi . Gli Eu per tanto,

accelerato, l’ uſo, della far/ella* co.~

mínciandoñ_ a parlare_ quando era irt

faſce , bambino' di cin ue meſi., onó,

de puo piamente creder i, che in tal

tempo gli.Eoſſe_accelerato,anco., l" uſo,

dellaRa'gione, giache l’opere di Dio,

g’lÎcſçono (lallepmanífflſempre perſetteh

mè.` quelloyche’ più devi conſiderare

7 è ,-chepeglíîſnbito, ſi. ſèrvl; di quelli

Doni, aGloriadi Dio, &- a‘benefizio,

del Proffimo , eſortando, la.` Madre a_

~fill' ſimoſrna a’Poverixcome appreſſo,

rl"“tîrai .ogm-11a@ dàflun occhiata_

indietro allatua _vita ,'e rifletti quanñ.

-toè stzrto diverſo intel’znſodella faó.

Vella ,e della. Ragione da` che Dio,

diede anco z a_te questi Dpni , e forſe_

'Vedrai, che per lo píùte ne ſei valſuó,

to, in offeſe del tuo: liberaliſiìmq ,
W ' ' ó CE“:
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z -

Creatore, che te gli‘ diede,e fÒrſZîr-n:

co in pregiudizio_ del tuo proſſimo…

Deb` riſolvi almeno, di valertene inv

avvenire a Onore del tuo. Signore , è

in prò del Proſſimo tuo, & in van~.

~ taggio dell’anima tua . Prega perciò.

il_ Santo , che t’impetri queſhaimporzñ

tantiſſima, Grazia… ' `

Sedamlo Punto.,

Enche- Filippo compariſse'Sart-L

, to aneo Bambino., e tutto, che;

creſciuto, poi in Età, mostraſſed’av-.

vantaggiarſì; ſem-pre nella Bontà, , e_

nelle .Virtùuad ogni modo i ſuoi

Genitori non. tralaſciarono d’ have:

li gl’occhiaddoſſo per ed‘ucarlo, be…

ne,`imprimendoli ſopra ogni- coſa‘ nel:

cuore, il Sante» Timor di Dio…,nonÈ

ſ'olo,con` le parole , ma coll’ eſempio,

Conoſcevano. che il_ vero amore, vers

ſo i Figliuoli non conſiſte nel procu

rarlionocîzfl occhCZ-.Ze ſopra la, T‘cr—

xa,`m`aznell’ incaminarli al‘ Paradiſo;

ove ſolamente, la Gloria è' vera , e le `

ricchezze non ſbno fallaci Q Vedi ſe

con quelli! che dipendono. dallatua,

\
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Direzione pratichi cosi, e e manchi),

pondera la graveZZa del tuo errrore,_‘

proponi l’emenda, 8c a. taLfine implqz.

nël’aiuto del SSHZQL

` Gol/aggira.

Lorioſiſſimo Santo con mia

eſtrema conEuſione mi ſpeca

chio in voi, e ricarioſco la mia miſe- i

Lia . Voi foſte tutto 'di Dio a pena na: Î

to , io mitrjovo adulto , e carico di? ‘

Anni ,F-_Qenoſeo di non haver ſpeſo

‘nè pure- un giorno ſolo in ſervizio ‘
Perfetto di D10. Voi ſapeste approfit'. l

zar-vi delle Grazie Divine ſubito che. `

l’ottenelte ,io doppo .tanta profuſio-.ñ

ne di Doni Celeſti ,mi trovo affatto

p’rivo di meriti. Deb per pietà-impe

eratemi dal Sig. nuove Grazie, mè»

inſieme nuovi lumi, e nuovi ajutific'

ciò me ne ſappia approfittare PU _la

Gloria Divina ,_ per utile del mio

Proſſimpge per ſalute eterna dell’A".

mma mia,

ja Ora pro nobis Beatç Paterñl’lſie'

lippe. .

azz Ut digni crac-*mu: promíffidmz'.Pu-einen, ì “ì 2::: .
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Mnipotens ſempiterne Deus;

o* qui` linguas, infàntium Pacis.,
eſſe dilbrtas., quicbue per Bìeatum:

,Philippum adhuc infantem Servis,

Beatiſſimae Matris tum pauperibus.

ſubvenísti ,, eilque gloriofum No

menServoeum Matiz_ tribuisti, con

cede propitius,_ ut quae ore ſimul;

8t opere docuit ,te adjuvante exer

cere valeamus. Per Christum, &c.

MEDlTAZlONE" SECONDA, l_

Primo P2716717

Sopra-Îü prqfindn 'Umiltà' de! een-w:
 

 

i

_ Onſidera Eilippoñ. di Sangue

-" ‘ Nobile, di naſcita Illustriflìma,

dìfilpere Eccellentiflimo , con tutto:

ciò` chiede d’-havere- l' 'ingreſſo nella

Religione de’ Servi di Maria Vergi

ne, _che eſſendo nata allora nel Mon-i

-Mondo, era Religionejpoco meno

che incognita, mcndica ,e neglcttaî,

sxxLxxsÎ-Hxsaxe éí-quéxîe schífîde «e

‘ e ELF,r

\
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@gain- ammelîb in qualità. di Lai-to”

eſe ne preg-ía, anzi lì reputa inde

gno di ſervire-anto ne ministeri più;

vilìi a quei Santi Religioſi… Entra ora,

in, tc steſſo. e conſidera (è xxutriſci nel

tuo cuore; questa Sſimtfl virtù_ dell*

Umiltàflhzr: ſentimenti hóaidí te steſſo,

che ſtima . Fonderia. ſeriamente ai che

incline l’A_nim0 tuo, ag_l’onori,ò all "

avvilimento? O chi poteſſe vedere

quanto ſumo è, nellattua, mentcLChe,

alto posto tiene nel-tuo cuore il deſi

derio delPOflore , e, della. vanaó stima,

degPUomini . Deh. prega il; Santo,

che't’ impetrí da_ (ìiesù Cristo., cheè,

il Rè de’gl’umili unch-iaro., e ſince

ro conoſcimento di te medeſimo , lì_

che non t’ habbia a eſſere difflcileij'
eſſere umile, ſi `

Secondo. Punta.; i i.

COnſidera quanta-ſi a-,vanzò Fíä.

lìppo in questa. Santa_ virtù.,

Per farlo, Sacerdote vi volle, ílpre.

cctto,›,della Santa obbedienza . Per

che accettaſſe la Superioríxà, della_

Religione , Yifflbiſognò çſffieſſo e03.

man;
I



…modello s-pírícosamo.,fl-HÌ'ÎÎ’Ma
voce ſenſibile, e ſentita datu‘ttí’i Rezñ

líg`ìoſi_.Yiſſe__ sì; rinconccntrato ini

ſc steſſo, e sìmſèostpzagl’Onox-í, che,

gli‘ ſi:eſſi,,ſhoí` Parenti! non ſeppero,_‘

eheheî foffçè Generale; ciel ſup Ord'ne,

ſennonudoppo. molti Anni . Rem…

zjòxostam‘emente‘ 17 Arciveſcovado.

… dj Firenze , &zallofa , che lo vollero.›

eleggçr Papaffiſe-ne ſuggìidi notte, e;

ſLaícpſe in_ una`Cz1ver`na. nella_ mom,

tagìna di Siena (chçancora fiyenera)v

paléſc ſolo agl’oeçhj di Dio, nè volle -

uſcír_ Fuori , finche; daÎ-Cárdixlalí nonL

fu,eletto il nuovo. Vicario di Criſto…

uesto però non` ſtri! colmo dell’

Umíltà di_ Filippo,perche ſe era umi

l‘e,`altrettalxto studíavaſi( di non ap

parírtaleffle però., parlgva in guiſa di`

ſe, 78:; uſavatalí_ , e sì lévere penitenffl

' ze, che chi_ non l’v haveſſe ben _cono

fciuxo ,,› lt havexebbe stimaco .il mag-.

giorptzccator’e del Mondo. A-questo,

eſemplare sì] degno, d’umütà; metti*

ora _agonfijontp té, stçfl'o , confondítíh

e .vergognati. dellajua, ſaperbía ,lex
ſupplicſia il Santo,che t'inſe‘gùí_ il vere»

n.940_ ël. Effe.: umile . e re ne-ímpîfiä
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la grazia da quel Signore z che tanto

ſi. abaſsò per te , fino a diventareop

probrzum bominnm, et. abjeffio lìlebi:.

Colloquio.

QUanto mi' vergogno a starvi

avanti oh umiliſſimo Santi l

mentre in faccia della vostra grand'

Umiltàflanto più ſpicca la mia fie

ra ſuperbia: Voi vi studiaste dflippa

rire ſempre nn niente nel Mondo, ed

io ad altronon penſo, che _ad inalzar

mi ſopra degPaltri (Cicco che ſono!

Corro dietro a que] fumo,che poi

”fabbaglia la vista delPAnima, mi fa.

patire vertígini di ſmoderati penſie—.

ri , con pericolo di cadere nella Dan.

nazione Eterna . Che ſarà, dunque di

me? Ah mio gran Santo! lo sò , che

{e bene voi foste tutto cuore pe:

compatire i poveri Peccatori , abb-or.

:iste però ſempre li Superbi , onda

poſſo, e devo temere, che non darete

orecchio alle mie ſuppliche, m`a ſe mi

date_ ajuto, come vi prego, ſpero :en-g

dermí degno della vostra Protezioſi.

YS:D`²$'~ÎÈ° Per. talm- Lm P" ſemi

* PW.
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'pre la ſuperbia, l’ambizione, e la va;

nagloria del Mondo, e bramo ad

eſempio voſtro annientarmi nel coſ

petto degl’ Uomini, per eſſer ſola,~

mente grande agl’occhi di Dio..

ÈOra pro nobis, &c.

Ut digni efficiamur,8<c,‘

;Oi-ennio;

Eus , qui Superbis relistis, Hu;

milibns autem das Gratíamij

concede nobis humilitatis virtutem;

Cujus exempla SanëtusPater Philip-j

pus nobis exhibuit , nt indignatio-,I

flem tuam nunquam provocemus

-ela'ti, ſed potius tua capiamçls dona

ſubjeè’ti. Per Chriſtom,&c- ‘

MEDITAZIONE TERZA-T

Sopra la Faz-ita Virgin-rl: del Santo;

i Prima Puma*

S Egnalatiflima fù nel noſtro San-‘ñ

to la Purità, mantenendo fino

_alla morte illibato il ſuo Candore.

i Yi‘:
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Vírginale . Conſidera per tanto , che

egli non viſſe ſempre negP Ere-mi , e

nel Chiostromà stette più Anni nel.

lo studio in Padova , ed in Parigi, in

piena libertà di ſe_ steſſo.. Mettiti per

tanto avanti gl’occhi Filippo_ Giova..

ne, di bello aſpetto , di tutflavvenen

za, ricco, e libero, tra gPallettamenti

mondani , in mezzo, alla_ licenza di

Scolari diſcoli, 8c_ ímmodesti , e pure

-mantíezrc intatto il bel_ Giglio della

ſua_ Verginitù , Or mira adeſſo te steſ

{0 . (ìuai a te ,= ſe Qbmpariſſcro agi'

occhi-degl* Uomini ,le [andare della.

tua coſcienza, non tîarriíèhíeresti già.,

?a comparire in Publica . E pure èco

Îsì: ímmodesti i tuoi penſieri , ſmodefl

tati gP-affettiñ, ſcorretti-i tuoi `porta

mentî, e quello, che è peggio. , ami la.

tua_ miſeria, , nèlſaíríſoívertí d’ uſcire

da questa_ pania fetente alli steſi-ì De.

moni . Deh volgiti al Santo , e pre

galo che ?inſegni la strada per uſciq

re da questo laberinto tanto period;

_ _loſe .

Sea.
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M-`ñ 5-… ... ñ

Monde Punto‘

.Onlidera quanto mai ſu corri"~

, _ battuta la Virginità di Filip.

' ‘po . u inſidiata da'femmine quando,

,tra in Francia , ſu inqitata da altre,

quando era Religioſo, e fingolarmené

te da due in Todi , che ii vantaronq

di volerlo ſar cadarc a ogni costo ,'e,

pure n’u'ſcl Trionfantemè cadè in un

Sentiero sì lubrico , benchè con urti .

sì gagliardi gli foſſe data .tante volte

la ſpinta `. W stà , erifletti all’ armi

.delle quali liſcrví per così glorioſo

?trionfo` … v . ' ,
Dette in primo luogo bando per-i

fctuo all'Ozio , mortificò talmente

_a ſua carne , che propriamente pareñ.

va crudele ,` la strinſe con, catene , la.
l condannò, a dormire ſopra la nuda.

terra, la conſumo a. brani` c_o_.’ eilíZz-i,

gli levi; la forza , 8c il vigore co’fla

gelli, e con i rigorofidigiunhe ſopra `

tutto fuggiv ogni occaſione anco d’

un ſguardo ,ſi che in faccia, agl’og.

getti pericoloſi ſembrava cieco. Tor-t

na adcſſo a te steſſo, ti maravigli , ſe,

ſei s-ì` poco, cauto , sì~ immodestoì inñ.

' 3521171.
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graffi la tua carne, lfáccarezzi, la ſo-`

dísſai,& in vece di fuggireí pericoli,

gli vai incontro. ` ,

Ah miſero; Eccíta almeno adeſſo

in te dolore delle paſſate licenze , e

per conſervarti puro per l* avvenire,

ogni l' orme di questo gran Santo,

fuggi le occaſioni pericoloſe, sbandíz
ſiíèi Pozío, frequenta ?Orazione , &i

Santiflimi Sacramenti , rticolarfl

mente la Conſeſſione , e opratut-to

custodiſcí gPocchi, che questo _ſolo Dj

gíqverà aſlaí per farti casta,

“ì ' * Colloquio;

Anto Castifflmo , e Purífflmo;

quanto mi èneceſiaría_ la vostra

Protezione . Tra quanti ne hanno

biſogno, ſorſe non vi è-il più mifèraó

bile di me , e però con la vostra gran

Carità, rimirate me più degl²altri bc

gnamente. Voi abborrifle ſempre gl'

impuri ,xmà quando gli trovaste osti

nati; lo nc propongo con ſincero

cuore_ l* emenda . Dunque volgere

verſe di me il vostro Paterno Sguar

do , c diſendctemi da tutti que ner-Îóiió_

G1;
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’ci, che in avvenire inſidieranno la. —

mia Purit‘a, ma ſingolarmente difenñ

detemi da me medeſimo , giache co

noſco ,che non hò in questo mag

gior nemico di me steſſo, che {è la

vostra puriſiima Vita mi è d’ eſem

pio , ſiami il vostro Patrocinio di dif'

feſa, e di ſcudo.

ì. Ora pro nobis, &c. . .

152. Ut digni efficiamurfircz ’

Oremm'.

Eus Puritatis Amator , 8: Cu

stos, precibus Beati Philippi

Confeſſoris tui largire_ nobis , ut tibi

:asto corpore ſerviamus , 8c mundo

:orde placeamus . Per Christum Do-_

ninum nost’rum.Amen.

**3%

MEI-j
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MEDITAZIONE QgARTA;

Della Pazienza del Santo.

Primo Puíxiò» ’

Uesta nobil Virtù è quella,che

fa conoſcere la vera 'Santità d'

un Anima , onde non poteva eſſere

che in alto grado nel nostro Santo.

Sicome la ſua vita ſu una continua
mortiſificazione, così ſu un continua

to eſercizio di pazienza . In Parigi a

pena appariva in 'publico, che ſubito
da’ Compagni ſcorretti era ìburlaìto.

Non faceva orazione , e 'non ’s’_acc0

stava alle Chieſe ~, non faceva elemo

ſine , non entrava nelli Spedali z in

ſcmma non faceva opera buona, che

ſubito non foſſe deriſo, e molte volte

ingiuriuto con le 'parole _-, e co” fatti.

Ciò non ostantt oſſerva un potra-co

me ei ſ1 portò ~. Deſistè ſorſè dalPope-Î

rar ſantamente P appunto, anzi creb!

_ be nelli eſercizi di crifliaira pietà@ la

perſecuzione non ſervì ad altro , che

a renderlo ſempre più perfetto nell:

_Yirtîy- _Non così ſi Pu@ dir di te , che

Per.

\
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per ogni leggier contraflo che ti

ſia fatto , laici ſubito d’ oprar bene,

e ſorſe per riſpetto umano', t’accordi

tal ora a'far del male . Meſchino; mi

ra u’n poco ſi: vi ‘e alcun Santo , che

abbia fatto ‘eosl. Dlinque ſe vuoi ha*

ver lungo con efli in Paradiſo, prega

Filippo, che t’ impetri un poco di

'quella gran pazienza z per cui ‘egli

tanto ſ1 ſegnalo»

__ Secondo Punto. .

Uante oppoſizioni ſofferſe il

'Santo , quante perſecuzioni P

Vidde in gran_ perigli di perderſi la

lua naſcente Religione contraffatte.

“dell" invidia degl’ Vomini , e più dal

livore de Demoni. Non‘tentò Òpcó

ra grande in ſervizio "di Dio, che

non incohtraſſe fieri contraſti. Per la

‘converſione de’Peccatori , ‘pe‘ril 'rav

udite-ento d’intere Città traviate , e

ritellate a Santa Chieſe ñ, che non

ícſſerſe , che non ſalì? villanie, in

giurie , minaccie , percoſſe crudeli,

forza può mai~'gl’uiciſſe dallelabra

Una parola di duolo , propriamente

'martire di pazienza .,Vcdi quanto

t . ſçi
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ſei lontano da ſimili ſentimenti. Eſa:

mina bene le operazioni tue , oh

quanta impazienza vi troverai , che

per eſſer ſigliuola del amor proprioje

della vana estimazione di te steſſo , è

una paſſione dannoſiſiìma . Riſolvi

dunque ad eſempio del Santo di vin

ccrla ad ogni costo , e ricordati di

?nella ſcriſſe S. Ambrogio , che chi

arà in terra più paziente , ſarà più

potente in Paradiſo.

Colloquio.

@nf-eſſo o mio Gran Santo la

mia impazíenza originaria dal

diſordinato amore , che hò verſo

di me medeſimo. Merito mille Inſer

ni per lc 'mie colpe, e non lia pazien

za per ſopportare un minimo trava

glio . Oh che miſeria è stata ſin ora

la mia .* Deli almeno adeſſo , che ſo

no illustrato dal vostro Eſempio, im.

petratemi forza , e ſpirito per potere

in avvenire ſopportare ogni incon

tro ſinistro con pazienza in ſconto

de miei gravi peccati ,, e per corriſ

pondere a que] Signore , che hà av;

Pſ3:
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ata, 8c hà di continuo tanta pazicn:

za] I

LOM pro nobi:,ó*c.

mi); digiti efliciamur dv;

Oremus.

D E”: Patz'mtía , ò' Solatii, [vr-'3

fla nobis Piè reſo/e” i, qua Sun*

&a; Pan-r Pbílífpur pro tm’ uomini!

gloria Paziente-r [tantu/it, fiche exe-’ñ,

P10 ejm- nobis adverſan'tía aquanimiq

ter tollerare. Per Chi-{ſiam óì‘c.

MEDlTAZlONE QUiNTA;

Sopra la Penitenzd del Sax”.

Primo Punto.

Onſidera Filippo in faſcio, e10

troverai Penitente prevenuto

dalle Divine Benedizioni, ſubito che

di cinque meſi cominciò àpariare ,

cominciò anco è 'ſar penitenm , tuf

to che foſſe innocentiſſlmo , e pure

@fliggeyn ~ſuo tenero Qorpiccíuaz
ſi . ‘ .[90

..w

`~x
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lo , ſapendoſr di certo , che in due

giorni della Settimana , cioè in tutti

ſi Mercoledi 5 8c in tutti li Venerdì

digiunava astenendoſr dal latte , ſic

che con tutte l’industric della Mañ‘

dre , non vi era modo , che ne voleſ

ſe ſucchiare nè pure una stilla.E non

contento di queſto , creſciuto poi al

quanti meſi ,nelle _netti corriſpon

denti a’ſu‘ddetti due giorni,uſcendo,

(non ſi ſa come) dalla ſua Culla, tro

,vavaſi ſempre a dormire ſul pavimë

to , ſenza che valeſſero tutte lc dili

genza della Madre per impedirlo . E

m che preſſo a Dio ſei reo di tante

colpe,che fai di penitenza per iſoon

tarle? Oh che confuſione dovrebbe

eſſere la tua , mcttendoti adulto , Ò

,veèchio a fronte di Filippo Bambi

no . Egli innocentíflimo , e peniten

te . Tu Reo , e sì delicato , che non

ſai_tollerare in ſconto delle tue ma]

vagita una mortificazione per mini

ma che ſia , dimmi , che ha da eſſer

dns-’Penſacíq
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Secondo Punto.

C Rebbe in Filippo al creſcer de;

gl’Anni la Santità , m‘a crebbe

inſieme nelle volontarie macerazionr

del ſno co"rpo.Si flagellava ogni not

te , portava` Cilizzi sì crudeli, che

dava orrorelà vederli , ſi cibava sì

parcamente , che* era. miracolo che

viveſſe , ſi chiuſe per molti Anni in

una Caverna del Senario , che anch’

Oggi ſiñvede , m‘a sì angusta , e sì di

ſadatta , ehe a pena ſarebbe abitazio

ne per una fieraAivi ſpendeva tut

to ll giorno, e parte maggiore della.

nette in orazione , ſempre a ginoc

chia nude , e dormendo sù quei duri

mACígui , ſerviva ciò non a ripoſare,

ma a tormentare il ſuo corpo ,,c con

tutto cio in punto di ſua morte temè

di perderſi, perche diceva di non ha

ver fatta penitenza condegna de’ſuoì

peccati . Or che dirai tu nell’eſtremo

della tua vita :" Conſidera un poco

uanto ſono diverſi lì ſentimenti de"

anti da quelli de’Peccatori! Se all’

Eſempio di queſto Gran Santo ,e sì

3'311 penitente tu non cangi penſieg

a N .I F9:
*.—
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co,e non mu” vxtanëz un ſafl'o,c non

, Uomo.

Colloquio, `

H quanto dovereí‘ vergogna:.

mi avanti di voi Santo Gloria.

ſo della mia diſorbitante delicatez

za. Se voi foſſe ſtato il maggior pec.

catorp del Mondo , certo non have

teste potum trattar peggio i] vostro

corpo . lo che mi conoſco , e sò d’eſ

ſer tale , aborríſco di tal ſorte la San

ta Penitenza , come fè ſuflì i] più in

nocente dng’Uomíni , Ah meſchino

me che non m’accorgo del mio gra

ye períglío‘ . Deb Gloríoſiffimo San

to affistetemi con il voſtro merito ,

che ~dll’eſempío vostko mi protesto

diventare tanto crudele contro di me,

guanto fin’ora fui delicato,

ìJOra pro nobis-.Om

”312; _digiti MCÌMEWÃÎCQ

J 5 M
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'- - Oremus.

DE”; qm‘ Beatum Philippum Con;

fsflòrem tuum Fornita-mire ‘vir-g

tute illustrare digital”: e: , da nobis'

gut/*lima: , ”I ef”: ſuffragrmtiöll!

ineritir , carne martiſicati ,faciliùg

«lg/Via :affianca-Per Cbrgflum,ó*cg.:

MEDITAZlONE .SESTA-.È ‘

WMfarai-”tc Carità di Fil-"fia ”E

’è il_ _Pr‘lffimofl

' rn‘… Per”; `

C Onſidera quanto ſu grande nel

nostro Santo queſta Carità ,

mentre lo sforzo a parlare a‘ pena na‘

to ,già che non peraltro_ parlò di

cinque meſi , con fiupore della na

tura , ſe non per eccitare la Madre a

ſa‘r limoſina . Creſciuto poi , distriì

bui a Poveri quanto haveva . Fatto

Religioſo,non havendo con che ſoc

correre un Poverello lebbroſo , ſpo

gliatoſi del tonicello di lana , che

haveva in doſſo , glielodette per [i:

- N 3 moſiz
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moſina. che tanto fù gradita da Dio,

che ſubito la_ compensò con un stu

pendo miracolo , perche a pena que!

meſchino ſe la poſe in doſſo , che la,

labbra çadutali à piedi , ſubiço di_ven

` ne ſano , Che più} dette in fine per

limofina quel Saccone, , ſu cui inſer

mo giacca . Eſamina quì te_ steſſo,

eſe a questi eſempi di fervente cari-r

tà non- ti_ ſemi commuovere le viſce

re verſo li Míſerabili ,_ non_ lehaj @i

çamqma di ſaſſo@ ~

Sco-qndo P1121”;

S E tanto arſe di carîtì Filippo pei

i biſogni corporaüdelſno proſ

ſi mo , quanto ſu piu fervido , riſpet.

(o alle neceſſità loro ſpirituali 2 Si`
lſſvggçttò a periglioſr viaggi della ſia.

gione cocente , e nella gelate ſempre

a píedifcalzi , per strade incognite,

e mal ſicure , ſenza ajuto , e ſenza

viatico per il ſolo fine di giovare ag?

Inſcdeli, 8c a’Peccat0ri , paſſando in

Oriente tra Nazioni Barbara avido

di ſpargervi. con la_ Santa Fede di

,Giezù Cristo il proprio langueuVoL

,Q
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leche i ſuoi Religioſi imparaſſegg le

lingue più peregrine per mandarli,`

game fece , Miſiìonarii nella Tarta

ria , e nell’Etiopia . Scorſe tutta la

Germania per estinguervi quelle

Guerre , che la devastavano_ , rappe

cificando con l’Imperatore Ridolfo

Pri-mo Ottoncaro Rè della Boemia.

Estinſë in Bologna , e nella Roma-z

gna , & in Toſcana pure le inteſtino

Guerre Civili , non per-donando ‘a

fatiche, a stenti, a diſagi , a patimen.

ti ſofferti ſempre con ſinceriſſrmo

cuore...perche ’giovava al ſuo Prof;

ſimo. Oh voglia Dio. , che altre tan- ‘

to, ò poco meno. , tu_ non habbia

fatto fin ora per nuocerli , e nella

robba , e nella. vita , e nell’Anima

col mal’eſempio . Ravvediti almeno

adeſſo , e prega, il Santo, che col ſuo

patrocinio_ ti faccia. ben capire , che

gran colpa fia il non far bene al

Pl'Offil'DO ne’ſuoi biſogni,e molto più

il farſi derma.
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. Colloquio;

lſerieordioñflimo Giesù mio

vi preſento oggi il mio cuore

ſenm punto d’amore verſo iſ mio

Proſſimo . Deb per pietà racchiude

ltelo nel voſtro ſeno, che divampa di

fiamme ai cocentidi Carità , che poſi

ſo bene ſperare da qui in avvenire d’

impiegare le mie ſatiche,la mia indu

ſtria , il mio ſangue , ,la vita isteflì

con tanto. profitto in prò del- mio

Proſſimo , fino a tanto che. faccia un}

ſicuro atteſtato di nella vera, e ſan

ta carità , che m’in egnaſ’te ſopra lt

Croce verſo de’voſtri Crociſìfl'ori ,

come Filippo Santo con i ſuoi Perfe

cutori. Deh mio Signore per li me

riti di queſto voſtro gran ſèrvo, con

cedetemi fermezzzt nell’offerta , che

ora con cuor ſincero vi fò , 8t impri

mere nell’Anm-i mia queſta ſanta

Nirtù i ſl che mai poſſa allontanar

mi “da voi, che ſiete la vera Carità.

ir.0ra pro nobis-,ch‘a

152.1); gli-'gm' Miriam-rr, @ma

i 4: -‘.



o Mniffiatenr jìmpíterùe Dem di.

riga a8”: nostro: in áemplnci

cítu mona' inter-ceſſione Beati lìbi- '

lippi in bcrendo ;race-prix tu” , verbo;

ó* opere diligamur Proxímum 210-' '

flrumſicflt no: ipjb: . Por Damiano”

ciro.

»MEDLTAZÌONE SETTIMA ,

ET ULTIMA.

Sopra ilfërventifflímo Amore dal Saas}
lo *verſo Dio. ì

Primo Punta.

Oníidcra la~ finezza ; 'con la]

'ñ- .quale Filippo amò- il ſuo Dio'.

Per eſſo abbandono la Caſa., i Piu

remi, le Ricchezze , gPOnori . Di ,

Gran Signore, che egl’e’ra ſi fece vo-éj^

7 lonçariarnente Servo de’Servi dei);

ì Madre di Dio, così dedito allzconó'

_, gemplazionezche ſenza meditare nìon

' poteva vivereBástavanomináÌ (iſe

(sù , e 'PflſF-(iÎiÒ-;ìfl-iffl ſi-=F\²\’Îv4i~!ì~l²~":‘n

EJ, f» 3 \ .a
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va. da. Terra ,fl e lo; S írito. lì rtava

_ con slgranforzazne Ciclo”: eſccoó

traheva anca il_ corpo-mon.- ostante.

la. ſua gravezza_ . Oh. te_ infelice , che

altro. non. ſai. amare ,- che il {etere di.

questa terra ,e per. questa. ſoloflzaí ,_

iluflſl-díffi, fuori di te medeſimo._C0-'

me è yoflìbilezche tu abbia-cuore:

per amare ogni_ Creatura , che tì ſt'

faccia_ davanti , e ſolamente per, Dia

11011_ hai amore {Tu ti glorií :Pcſſet

devoto di queſto Santo Amantiſiìmoñ

di Dio , e vivi peréíl più inimico del.

lîistcſſo Dio. gDeh-.ravvediti almeno

adeſſo ,_ ed 4 imitazione, di questo.
gran Santo, comincia adìamarc una..

volta da_ vero quel Bene_ ,che èvero,

-Bene ,_e. non far più_ violenza al tuo

Cuore , che_ ſe_ non lo impediſciflor

rebbe più amare quel Dio, che lo_

;crcò,per eſſer il tuo_ fine.

Secondo, P”:o..

F llîppo amava. tanto, il ſuo Dio, e_

tanto bramava_ di unirſi a lui ,

che giunta l'ora della ſua morte co~

92D@ e EEG-x* e Metz#ſum :'03
ſ i Ed



2Ed era sì ande lîmpazienza ,gîhe ‘

aveva di v larſene al ſuo Bene , che

altra pena non ſoffriva nella ſua a

Fonia , ſe non perche tardava a gir

ene verſo Dio, e ne dette chiaro rí~

ſcontro , perche abbracciato il lho a.

moroſo Crocifiſſo, preferite queste

parole ; 0/: _Do/cr Amor Gian'- , ſubi

-to ſpírò , restando con la faccia alle

gra , e ridente , come che erano già

íodisfatte le brame ardentiffime del

ſuo cuore ;Dimmi , hà il cuor tuo ‘

brame ſimili à quelle delPAmantiſiì

mo Cuore di Filippo? Ah che ſe ora
ti giungcſſe Pavvilo di dover presto i

morire ,langniresti ſubito perla pe
na ,eperil Umore. E che ſegno è ſi

ucsto , ſe non di poco Amore di

Bio? Così non fuſſe, come pur trop_

po è vero , che ſe ci foſſe permeſſo di

star ſempre nelle miſerie di questa

Terra, rinunzieresti di buona voglia

, al Paradiſo , a Dio medeſimo. Ah

miſero , prega il Santo che fímpetri

lume , e una ſcintilla ſola di quel

gran fuoco d’Amor Celeste . che;

lui arſe tanto nel cuore , acciò ímpañ; '

;Luna ”ha ad amare chi uniçamenz
--4 .o -

* H5 ze.
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telo merita , & odiare queſſo , che

ſottoapparcnna di bene è vero ma
le” l `

Colloquio»

- l conſegne ò Buon Giesù il*

cuor mio , che è di ſaſſo , Cor

lapidi-um ; c vi ſupplico a render-me

ne un altro, cheſta di carne. Cor car

”mm . Acciò ſia più facile _a riceve:

re l’impronta del vostro Santo Amo

re . Confeſſo òSignore ſa mia paz-ó

zia . Hò amato fin ora gl’Onori , ſu

mo , che quanto più ſiaſza , tanto

più ſvaniſce. Hò amato le ricchezza,

beni sì fugaci , che quanto piùſi

stringono , tanto più ſcappano di

mano . H‘ò amato li piaceri; roſe, che

non ſl colgono ſenza gravi punture.

e ſolamente non hò ſaputo amare

.Voi unico , e ſommo bene. Deb mio

Signore perſi meriti di questovostro

'Fideliflimo Servo infiammate il cuor

mio , siche perduto di viſta ogm-‘Il

-zro apparente bene della-Terra, non

ari-mi altri chevoí , e v’ami tanta. Clic

A …arda,& abbrucci , e ſi conſumi affim

r to per Year@ Amore} - - a’

gla- 'e‘ Î " 7.0”



i *Ora-pn ”abznaffi

î n.7): dígm* e xciomuzsèc.

Oremuz.

M-iípatem flmpíterne Dear ,ì

o qui di/igeflrtibtz: te bom: invi

ſFbi/ía prflpflmſií , mrercqffiane Bratz'

Philippi inf/mele tordibm_ ”ojí-'rir- tue*

i , Amari: afeéîmn , ur te iu* omnièur,

ſi á** ſuper omnia diligente-r', promrjffio

i m: tua:- , quae omne deſiderium fixpafl_

ra-Îngmzſequofmur. P” Cbri/iflm ch'a.

_ Orazi-mei quotidiano i San Fí- -

Zippo BHIÎTÎ. '
*V

'Santo Padre Filippo glorioíö.

o Confeſſare di Cristo, e vero;

ſervo di María Addolorata , vi accet

to oggi per mio Avvocato , e Pro*

@ettore ſmgolarefl per la vostra' gran

carità vi ſupplico ,che dal Redentor

z Crocifiſſo mîmpetriate la ſua S-gra

j -ì-zía,con‘cuî poſſa domare i miei _sëfì

-gìbellimortificare le mie paſſioni”

?Estere alle tentazioni ," e riformare-ì

lrniei costumi'. Staccate vi prcgofT-Îl

ñ... - mio
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mio cuore Pam or proprio , accxò _fia

ricetco ſolo del Sito Amore del mio
Appaſſionato Giesù . E pſier quella i

mirabil viſione , con cui foste chia

mato da Maria ad eſſerle ſervo , ot-ì' '

tenctemi , che io làppia diſcernere le

cattive dalle buone iſpirazioni ;an

cor vi prego , che mi diefcndiate da

miei nemici viſibili , ed inviſibili 3 e

fate ~, che non muoja , ſe prima non

ſarò armato de’Santí Sagramfliti , ed

in quel punto estremo l'anima mia

ſia aſiìſtita dalla Conſolatrice degli

Afflirti Maria; acciò dopo il corſo

di questa vita poſſa io per tutta l’e

ternità rallegrarmí con Voi nella

` GlorimAmen.

Per implorarc lìmtcrceffioxxe diS.

'Filippo Benizi à prò dcgPinfei-mi

Bambini , de’quali è ſpecial Protet

tore.

Il Sacerdote facendo il ſègno della

(Froce ſopra il capo del Bambino di

* 1

l” nomine Pam': ›x< ó** Filii , ó*
Bìfirit”: Stmffi . Ame” . Patenti:: Ju

.Dai Parri: . Sapímfia ›11 Dei Filíi :

Exte-x rx* Spiri-xxx {mi s [tra pa;

. . ſſ w
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t”, Uma rmntas- lzìmt puerum

ì igum ab omnibus muli:. quum

x t . .

i4.- Scgaentiafl sancii zvdugeliif

' ferundum Lflcam..

l N' illa tempore :Loquentezz jeſu

\ ad Turbas ,. extollens vocem

quædam mulier deçtuxba. dixit illi :z

licatus.ventez- , qui. te porea.vit. 8c

ubera, quæ ſuxístí a At iile dixit g

Qxgjpímmò libani , qui audíuntxvegó_

bum. Dei., ac custndíunc_ íllud:

i * i. Cini:: parvulos venite-ad ma..

W-Tqlium :fl enim lignum Cei!”

711W..

thwdate.-pueri Domixum..

”Land-m nomen Domini..

i. Ora ”cambia Bum, fat”: rba

lipph

u-Ut dignieflíèíamürflcç.

ibemina cxaudízófc..

I 117m Nba-ema”Re”.- judáomm g

qui lſerbum, Carofaäum. est , d**

545mm': i” nobis' waſh”: ”a Marin:

&ma; am imfaiilsm ticum d*:

ntſc:



04 ~mizſericordiamſuam piíjſimam dign

tur liberare , conſervare , atque da.;

fondere [marmo: iſium ab omni infl

statiom Satan-2,6" miníflrarum ejm.

I’ietatem :nam gti-eſami” Dami

m Beat”: Philípp ”r Pro hoc farmi/0

exere: , utficut Beatíflìma Genin-i

ci: Filíi mi extitit humili; ſer-vm,

i” terrir , ítà apud te ſit pro eo Perfe

nm: Interceffir -in Celia-.Per eundcm,

ó"c.

- Si pongano le Rcliquie del San

to ſopra il bambino dicendo.

Per intercgfliomm Beati Philippe‘

liber” tc Domina: ab 0mm' ”ta/q

Amm. '

Per gl’ lnfermi Adulti.

` ll Sacerdote entrando nella C35

mera dell’ lnſermo diraJ’ax buia dr.

mai , ”- omnibus abitantibm‘ i” m

;theme-5,6??- ~

Recitate le Litanic ſaghe 1 9. dirà.

ù Seguono" Sanäi Evanglt

ñ iii/Emedia- Marc-um.

' 'FI N illo tempore: dixit jeſus diſci

" pulis ſujs: Euntes ínzMundum

" ~ '² uni



30univerfum predicare Evangeligum

omni creatura : qui crediderit , 8t

baptizatus fuel-ic , _ſalvus erit; ng

verò non crediderit condcmnabìtur:

Signa autem cos , qui crediderint,

hæc fequentur . In nomine meo de'

monia ancient , líñguis io uentur‘

nòvis. Scarpe-mes tollent;Et 1 marti-z‘

fel-‘um quid biberint , non ei: nece-j

bic _; Si ponga la mamfu ’l capo dellj

Informa s Super aegros manus impe-y

ncnt, 8: benè habebuntJeſus Matiz*

Filius Mundi ſalus , ez Dominus fix

cibi clemens,& propitiusz ac ejufdem

Beata Matias meritis . 8: BPhílippfi

interceflìone , te ab omni febre , æ

ntia quavis infirmitate liberare _dj-3‘

guetunqg vivi:. 8c:. ‘ì v

i'. Sal-um” fizcfirwlm "mm. ñ)

:LD-mr fm”: ſſd-muta”: in n.

1P.Nilai1pr0firiet inimicus in eo;

m. Etfilizu iuigm'mti: ”on app”:

”at ”oca-re ci. '

ii. Damian: open- "Dr" "Hz‘

y. Super leé‘r’fm, Jutori: of”;

Ù.Domí”o ecc-más, o‘c. ’

Damian-,r vob-ſìum,á*‘c.

Ofif
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Oremus.

o Mnipotenrſèmpiterne Dem', fly.

It” azur-na credentium mandi

no; fra boa-familia ”la inzîrmo , pro

gun miſericordia ”un imflaram”:

Auxilium , ”t iam-cedente Balli-aria:

”rgína , 4c Beata Philippe .Patncñ ”

ſiro , reddit:: ſibi ſani-rage , grati-h}

tm tibi in Eccleſia ma rflfitfl: ”diaz

r Kli

1; ?i diaiào à bacia: all' Infermo lg.

e i uie el Santo dicendo. .
_ Pe? íuíqäſhſiafltm Eletti {Wíffipí H45'

kr”, (rDamiM: al; muzfibre ter-j

Zaffi, qmîaná, ab_ ”mi alia :'45.

rmítate. mag. y,

Modo di far l'acqua benedetta per

divozione del Santo contro la febre.

ſhddjutaríumflbc. '

iuSit ”Omm Dammi benedíéîum.

”Jîx boa mmc , dr uſque inſetti-z

km.

i.Ora pro 2105i: B. Peter Philippe.

32.2): dignxyò-c. .

reg-Domine ex Audipr

.. . Ore
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Oremus.

Melia”: Dear ,flm’tudo , &ſir-4

l”: , quifocrum B, Petri Apo/?o

li tm' fior-ib”: maligni: habet-autem,

fia rogationirinmit” ”71286[fin-y”:

SAXMffiCflſi d* Lucidi:: ha”; Croa

o

”ram aqua 'in tuojhcratz'ſſma nomi; '

”o , ao Sam-‘Zi Coffiflorix tm* Philip

pi , quemfjmto fiorito, ad Alma ”M

\ Ganítricic Rgligíonem votare digita-ì,

:a: e: s à* concede :ju: glorioſi; mc*:

riti: , á* interaſſìom, ”t fuit-”mod

ſobria!” Ueaèatlom grow-”mr ,‘ per;

òujm.- ”qll-t bumilmz ſumpfiommj

3 cunà’ir, Anima@ Corfori: langua-`

rilmr liberano!”- , atque Eco/ef; ma

,inni-ume; ”Preſi-”rari maremoto”,`

gratiarum tibi ”Siam-.r in :a‘jugìmj '

;Wuz-Jom? *vivi-r, è:.
'

Oremus.

Omìne Dem:- ,_ Pam- maiſon-m

_flatutor omnium Elementorum.,

qui Perjeſflm Chi/‘Zum I"z'lìum ”mm

Ikmmtumſhoo ogm in ,ſaba-em bu:

ma”:

-—-...

.

..



08
mazni generi: efle mini/h', ”ſupplied

deprecamuràtſicnti “regata B. Phi

lip/n' Canflflòrík mi , :ju: Balmír Tu*

”iati , 'virtunmfimandi morbo.: in'

fudzsti, it 3, exauditi; oratianibm na

flris , cam :me piera”: afeéîu fa” ik

;if-‘cn‘ , ”quà in) omnium”fritta-m

imma”dorum ab ea nce-dat inmrſia,

”t ubicumquìfmri! i” nomine tuo

ajjmfa , grazia ma bom ju diäiomt

adveniatfi* mala omnia :eyropitiau:

'e Proud recedätfflar :un-lam, ó‘t

, Sì aſpcrghí con l’acqua benedetta

dicendo. Aff-erge:. '

Per afficurarſi della Romanian!

della’Vergíne Santìffima, potrà il di

VOto ricorrere all’ interceffione del

ſuo carìflìmo Spoſp San Giufèppe

çon farli la ſequente offerta.

Glorîoſilfimo Patriarca, Spoſò pu

ríffimo ‘della Madre di Dio , ePadre

putatívo del mio Signor Gíesù Crí

flo , ío confidato nella grandezza

della vostra ſàntixà , e ſpinto dall’

amore, che Giesù,& María, vi hanno

portato , vieleggo oggi in preſenza

1"l’0 per mio particolare Protettore,

Avvocato‘ , e Padre‘, e fermamente

. Pm' .
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propongo di voler tenere ae

ceſa nel mio cuore la vostra di

vazione. E perche sò , ehe voi

dall' Eterno Padre foste costituito

capo della ſua ſanta famiglia in ter

ra, io deſidero d'eſſer uno dc’iervi di

voti ,efamiliarí di questa , però víz

ſupplico , che gli oſſequii , che io,

banche indegnifsimo peccatorezren

do à Gicsù edella ſua Vergine Ma

dre, ſiano ancora communi àvoi.

.Vi prego ò glorioſilèimo mio Pádre

à ottenermi per li vostri grä' meriti, e

vper la potentifsima vostra inrerceſ

[ione , d’ imitare in vita la vostra

Converſazione Santiſsima., accioc- -

chè ancora io , come V0i in morte

goda Palsistenza di Giesù , e di Ma

ria , e frà le loro braccia ſpiri l? aníz

ma mímAmen. `
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ORAZIONE UNIVERSALE. -

Per :attori-ì , che riſguarda la

fllutfo I

lo Dio ,io credo in Voi ; ma

V0i fortificate la mia Fede .

lo ſpero in V0i; ma Voi aſſicurate la

mia ſperanza . lo vi amo; ma Voi

raddoppiare il mio Amore. '.

Io mi pento di nuovo d’havcrvi

offeſo; ma V0i accreſcere il mio pen

timento.

I0 vi adoro , come mio Principio.

Io vi deſidero ,come mio ultimo Fi

ne . lo vi ringrazio ,come mio Be

neſattore perpetuo. lo vi invoco, co

me mio ſovrano Difenſore.

Mio Dio , degnarevi di regolarmi

con la vostra Sapienza , model-armi

con la vostra Giustizia , aflistermi

con la vostra Previdenza , conſolar

mi con la vostra Miſericordia, pro

teggermi dai nemici lnfernali con

la vostra Potenza.
Per eſſer tutto vostro , come de-ì

_v0 prima per natura, e poi, ſecondo

il mis YÈSÎÉÎMQ a i9 xínvflzío al De:

mania
—_.-.. .un
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momo , 8: alle ſue opere , al Mondo,

&allc ſue vanità , alla Came , 8c à

ſuoi allenamenti , alPEreſia , 8( 'a i

ſuoi errori. ì

Io ví conſacroí miei penſieri , le

mie parole , le mie opere ,i míeí aſ

ſetti , 8”' 'miei parimenti , accíoche

per Pavveníre , io penſi à Voi , parli

di Voi ,operi per Voi , ami V0i, pa;

tiſca per V0i.

Signore. lo voglio ciò che Voi
volete , e lo voglio perche Voſií lo

volete, come Voi lo volete, e per

tutto que! tempo,chc Voi lo vole

te

lo vi prego d’íllumínare il mio

íntelletto , d’infiammare , e `ſortíſicaó

rc la mia Volontà, di purificare il

mio Corpo, e di ſantificare la mia A

nima nel modo,che Voi deſiderate.

Mio D10 , anímatemí a ſodísſarc

perle mie offeſe paſſate , a ſuperare

le tentazioni future , a corregere [le

Paflìoni, che mi dominano , & ad ac

'quístare , e pratticare le Vírtù , che

mi mancanmeche ſpecialmente mi

convengono. _ ~ `

Riempire ;l mp0 ;Inox-e d; tenera;
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”Iper Ia vostra Bontà ,di everſione

per i miei difetti, di zelo per il Proſ

ſimo , e di compaſſione per il ſecolo

travmto.

W110 , che molto mi preme , ò

Signore o delìdero d’eſſer ſottomeſſo

a miei Superiori , caritatevole a i

miei inferiori , fedele a i miei Amici,

&-mdulgente ai miei Nemici.

.Venite al mio ſoccorſo per vince

l'e il Piacere con la mortificçzione, l’

avaríZîa con la limoſina , la collera

con _la dolcezza,& il tedio con la Di

zio-zione.

` Mio DTo,rendetemi prudente nel

le mie-impreſe , coraggioſo nei pe

ricoli , paziente nelle traverſie , &u

mile nelle proſperità,

Non laiciate ,ch’io mi ſcordi d’eſî

ſer’attento nelle mic preghiere , tem

.perante ne i miei divertimentí,eſattc

nel mio Impiego,e coflante nei mie

propoſiti.

Signore. Inſpiratemi il modo d

have": una Conſcíenza retta , un’c

o [tepore modeflo , una converſazioni

'd‘ficfliíüa .BK una condotta regola

..4' i ‘

n
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Che io mi applichi con eſſa a vin;

cere , e domar la natura , a ſeconda::

la Grazia , ad oſſervarla legge , 8c a

meritar la ſalute.

Mio Dio, mostratemi la picciolez

za della Terra , la Grandezza del

Cielo , la brevità del Tempo, e la;

lunghezza delPEternità.

Fate , ch’io mi prepari a una Sani_

l ta Morte; ch'io creda , e penſi ai Vo.

z stro ſovrano Giudizio , ch'io fugge.

l Plnſerno, e che ottenga in fine il Paz,

.radiſo per gli infiniti meriti del no;

stroSignore Giesîl Cristo , per il ſuo

pretioſiffimo ſangue , e per Pacerbiſ-ſi

ſiîmi dolori di Maria Sanriflìma. E co;

s. ſia.

Oremus.

ì D Omíxe Ieſ” Clarffle per Crucem;

ó}- Paffìonom ”mm , per lacryq

5mm* , è" Dolore: Szméîffimz Mata-jr

` Îlld libera me ab 0mm' peccato , ó* ab

“omni occaſione faccenda' , ut pçſſím

ante Tribunal Just-ſtia ma in bora_

r_morti-r mm ſia@ mami-ì fraſe-ampi;

iëîvízzzîtzöî.:

ñ Q. ` .é-
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z S O N E T T O l.

Della Fenice del M. RP. Franceſco

de Franchi della Compagnia

di Gesù.

Invito al Peccato” :ì giugno”

CES'U’ morto , in grembo à‘MA'I’JA.

R lmira,e piangi con sù gli occhi

’l core,

t Stampi-‘ato in acqua ; mentr’ed ac

qua,e ſangue

‘Versò,da te ferito, il tuo Signore,

' ‘E de laMadre in s'è' lo vedi es'águc.

Il cor tuo paſſr lancia di dol ore, .

E languilca per duol , com’Egll

langue; 7 p

Sì Chl" tu muoia_ in doglia per ſuo

Amore, l

Calcando quel , c’amasti, infernal

Angue. _

'Anima aſcolta , or che MARIA ſug

Figlio ' (mostra,

GIESU’ tra le ſue braccia 'a te di

' ln tempo"ìnorto , acciò tu íèmprc
- Viva: ì (glio

,Of duolti,o‘r prega , che da quest’efi
ì‘ .Te accolga lieto ne l’eterna chic:

_ ſtra, ~ ’ ì -

’ſempre gode chi una volta arti:

k a

"" ..….. ñ
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S O N E T T O [I. ñ

Il Car eli-volto ſi [Zante in-pítflta alpi-nr;

to da M. AIzÎu-'alena à pi? di

GESUZgí-ì morto.

\ Adalena,mio-`Còr,teínvíta al'

pianto,

Che ’l'ſu0 cor ha dílëiolto in due
be’ fiumi, ì

E lagrímande da gli acceſi lumi",

_Del ſuo,del tuo GESVfilava Pam-È

manto.

Mira come ſi strígne alCorpo Santo;

.Le ſerate bàcía'ndo,e l can' dumì

Di ſua Corona:e par che ſ1 cöſumi

l A1914212”: al* foco per motírle a

l canto.

l Tel è di ſuon : ma s’al di dentro miri

l Wi penſier- nutre,e quali affetti

mſiamma e (reP

Dì ſua Mente sù l'alto a l’ímo e05

Paleſm í penſier i ſuoi ſoſpiri; `

Gli affetti de’ſoſpír Pacceſa Fíämal

Dicon : Tutti). è Dolor ,, e tutt-Sè

Amore. '

@z _SOf

l



. QÈN 'IÃTLO `s Ìn-Ùtns; Jäſſlmfi lo ;im—te di GES‘UÎ

-z ad imitazione di S.GIOANN[.- ñ`

_ 4 QÌLÎÃÎIMLVQBÎHÈUBÌÎ ~ſuo,_PUNK-…

. Sçg’këflìíxálLLDOQ‘É-Fhë FW'?

1,. > ` straílYoIt`o,;.; ` "

`-`. ìîWä-Îfld'._ìîdël-Jçorzch’èmttqqçé

o “volto" f , ` i

- ` j z In `0mbr"e,ſpen`to"îl ſno_ bel $49!“le

1mm…, x . `”' " ~` ›

i176 FW. 'V

’ , `Par piazzo: ReÉcI-ieflyívzèrjîkgli *e 5-:
- ,stſiſctFÒ zſſ FQ ' :,Îi'ſflh

Senza lo‘ Spb-w 3' ,ebèägläſdlz

ſciolto m ~

‘ Volö dà!` Pett’ogchc ?avea acqoigo;

ſ , ; Qual cgrò,be‘n'trg mille,e`miileeg

.lette-’z' - l T

ar víVo,ſenzá,víta;îè motto vive,

Î- " .* Nel c161? del ſu‘? 'GFSYÎ Pe‘: luigi'

morto; , 4 .. -. ~ .. \.,
'f’, E‘ſſÎ- marte'dí'lui xîel‘oorlſiîèrivç.

`ſ Seguìlbjufſe liì‘ámibäléyn çonForsö,
‘ 'Mando vdìifítzà_ ſièn’ſi‘ tvu‘e* membra

:-‘ rive: 'j ~; nf; “

' ‘ ' Mori-0"' in ‘GES‘V’ÎÎIÎ‘GESTRMÎ

` A riſorto.” i _. ’- .7

--. IL›..F.ñ-I
**i ſſ*,,- ~ r ,i,….',y'..-. IN_7

4; o ñ ì

r.
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i. L Cuor Ji Maria Acidoloram Liöro ,

i” car' ſi contiene.- tutto la-Payſios

. ”e di. Gesù Cnsto . peg; "- K z ñ 1g

Come zie-ve studiarſì quello’ Libro 17.

”tile , che’ ſi cavo dalla Lezzions di

(zare/Z0 Libro. . 26.

.’lflmziofle per fare i /ètte Venerdì in

qfle‘qflio dàMàYÎd Adelaide-ata . *3-1.

.:documenti al Divotu da’ V[I, Dolori

, per ho” mditòr'lì .‘ Î “ 38.‘

“.7. Dolore per ”prima Vzflerd} . ' 'x 43.‘

;ll- Doſore per` il /ëcofldo [/Em-rd} . 5 3.

III; Dolore per íl-terzo Vèmrd); 66.

`[If-Dolmen” il quarto Vimerdì . 78.

. PEDolore per il quinto Venerdì .’-` 95-,

` FAXDLW” Perilli-fia Venerdh _I l'8.

.Vil. Dolori*:`per :Jfittimo l'hip-7J}- f r 39.

,Ejèrcizio per adorare le 5. piaghe. ~ [58.

'.Cwlhſcfl” Grazie , e Mracolíſì dimo- -

flra , 'che, la Pin-gine Addolorataſia

la 'vera Conſò/atrice degl’ Affliìti..
11675-1… :e ' *i -~ i@

Ufficio piccolo de’Sette Dolori‘. 203.‘

Cannella de’SetÉ'DbÌori’. U "* ~‘ f" 209.

Seguono della_ RV. Addolomtgy 217,

J ñ 3 Li:

i
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Liſàlíe *MB-Bmw 'Î' «f 2151

Mr@ di ſoa are_ ?la Compagnia ‘all’ A.

lu'ro di Maria Addolorata . 224.

Modo di benedire I’ Abitim‘ , e* Corone,

Ò'c. 229. Wie "1221.8` /àvírzì‘pärììe

I Ter-zia”, FÌJUÌÎ‘WÎWOÌÎÃ ”flap-wla

.Regole p’er ì Rutelli', e So‘relſà :234.

:Bre-oi dell’lfldùlzgçszp;.~. ;3;3.r *

.`ç .,

i AſSoÌuzìorte Generalaìpfliz. 1' Fratelli,…b

Sorelle. :della .TèrznçflDammÌl‘h di

Settembre-z.“ v. - 26.1].

Benedàzio” 'dell’ Ahi” per i* fam-iul

. ` ;.j ñ. ."\_ ‘ '\ W 26’5

Qzando dopo l’armoſſi ſpogliam; x267

Per implomre 1” ajgÎÒ-,qug'fleve :della

Vergine Addolorata per i! felice

_ parto d’uflaDommz -- z r 269

Bcnedfziong delle Vffi per diziazim

dellajìcrgifle. Addo @ram . l ^ 269;

’Apparecchio ſizífi angie’ per, la FW?!

. Ffdipfl-Bmizi’diwſajfl ”Um-‘0:

7 .PK-- \~~ ²'7'

'Per implorare 'I’ interceffiofle di J’. Fi

. Zippo per li Bambini infermi . ‘-- 303*

*Per l’infermi Adulti‘ \. -., . 305.

Mo di ſar I’ acqua benedetta.” S‘
,ñ- Filippgñ. '~ x:. _ "i‘ ì -_,~ 307

DTS-?iam avanti Ia Commmtiafle- .33

.Praz/'gr.12 dopo [a. camma-'ana a = 34

. .z. 7 f ` l
Ora!



' Orazäáe-'aîlá Finzi-ze Aida/bruta baffi

alatrice degl’ _f im", _ _ 6.

Orſi-zione meant-"4741?Meditl'xzíone . 8.

Orazione dopo la Melina-**one- L 41.
Am dìſimnìxriìziones‘. 47*: 52‘141.

-Grazz-edaÉ-domdae‘a 'vitali' 2x '.-ogni’Ve

nerd} Menfi*: i ‘ 7 lr

Arti di_ duteflaziöne ‘de’pgéeati md!

i” ogni Vm‘eädì . i'. Î x ,f

Orazìone dARI-idem” Cracifiſla . ’ ‘-2 r6".

Orazione quotidiaga à’ó’. Filippo Beni.
rxrzim n.2‘. fiv:. ì‘ r 30!.

Offertaà &Gizzjèppe'íx ~ ' 309.

E: OrnK'Me univerſale per tutto ciò 2 ſi’

riguarda las-ſalute .- ’ '- 31 I
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ERRATA" ì~ ~ ` CORMGE

i .NZ-Ila Del-?marina

pagava-lie. e virtù virtù e .

pag.3.yerſ..rl.quale - .cheElh . Ir

ſol.68.verſ.i.aſſetata affetate :ww

forrz.verſî7.ſuz 22-.; tua-.È 1.“) M.

Li61.verſ.io.dí , denſe'. . _

ſ-162.verſ.”.era rieka ~ '

f- 167.v`er_ſ.-7. acco- `

munato aver accomuna@

vf.207.verſ.|4., con* ’ ' ’.Iî- .7 3 ~ . *

verrai: convertat nos

flzQONerſó. Santi Sento e…:

Dopo l’Officio nel fogl. 208.5 poni

ga la ſeguente

COMMENDAZlONE

O’ Mater! ut Dolomm

Per bam- amaz—imdinem g

Calc/lima bonus-”m

G”fiera ſuaff-ituflzſiflem .‘

Team” pari [More: ,

Tx ct'm mori tlc/Mero ,

.Sì—ptc”; tuo: Du/un!

D12”: piango , dèm çonſidrro .`

EML,



EMÎngunssto Scholtès@ ,..zizíñ'

P Aolo Seyefinj. policy’ &empa
tore ſupjilicàn' o'elponeſſà V. E.

come deſidgcç, fiampaze`~un libretto ,a

íntitolatoLL-i nggjòlatçícfiè_ Begſif’ílfflìtxì a.

&aPer‘tan’fo ſuppliçàV.È. com‘m’efi-À ~
tere la reviſione eſſo" à‘öl‘li' v,tn‘e‘gliòſi' i

parerà, el’aYeçà'Mt Deus: ſſ ‘7‘ ,j ’

j &LM-colma; pazzi@ s. TM ;Luigia-42;".

" d" refer-1t." Neëp. 7.’0ëîoìrir 17“21?? '

I y ,7 ,D.P.M.Gìfstiiäsçzî).

EMÎNENTÎSSWE"BÒMINE-` '*
i Vffio’rí'tateEmínenüz Vestxz .

. perlegîlìbmmfluflrtwms/(Lc‘ ‘

Coyfilatrìçp dagl’ñ/thüin _quo nihil _

in'vcni -,_q`u0d no @Catholic-.2 Edel_ *'

dogmatíbusſhóní‘s mor‘íbusçac Ecole;

fiasticze jqriſdíëìioni adyerſecur , irnò`

maxíme'e‘xcitat' fideles 'ad Devotíonë

erga AfflíftçVírgínis Mai-_ie Dolores. i

Qggpropter typíaſ' 'mmdari póffe‘óë- “’

ſeo,lì ita Em.Vestrzìvídebituf :Neapè -

l diengulíí 1722.“ ‘ -ìì '~ › *` ° ‘

r Eminentiz‘Veſh-N. _ t i

l Humillimu: Ser-0”: Nicoli!” Pol— "
. '-lio VJ. P., a* ma”. , "aìc Examimtoz

v.S'ynqdalix. -_ . ' " `- -

, . y. V .3-. \\ . 3‘

l

.—-ñ-ñ‘;a;ñv.-.èfl

m.

K' 'i A.
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A ECCELLENTlS..SIGNORE.

P Aolo Severini publica Stampa-v

tore {hpplicando eſpone à V-E.

come deſidera ſtampare un libretto

intitolato-’La Couj’alatrice dagl’dflitti

(Mapei‘ tanto ſupplica V,.E’..çommet

tere la reviſione à chi meglio li pare‘,

rà,e loriceverà à grazíamt Deu s.

Mag.V.I.P.D. Nicola”; follia pidmtfij

inſtriptir reform, “ ,

Gaeta R. , Mazzacara B..) ì.

Alvarez R'. 7 &ig-year: R.

{Prìiiìfùfieffi-E. Neap. [2. Naz

p ”mhr-8.12%!… :

Mdellomg

` Speaab.Miro abſèns.

”LD-.rx Lauria’. non interfizit.

llerux Cannelongoe impedc

EC.
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ÈCCELLENTISSlGNORE.

Er obedíre gli ordini -dí VlEkhò -'

letto uno lzbretto intitolato (-Lä

’Ciro/atri” degl’AfllÌttiA‘cs nö hò ri

:tr’ovato coſa,c’he offëda la Rega! Giu

ríſdizzíone , ‘ per tanto stimo di po

tcrſi dare alla luce , le CcsÌ vparerà all’,

,Ecc.Sua.N-ap.à dì 23.Luglio 1722.'

Di V.-E. '

` '_ ?lumi/.Serva.

` D.Nícola Pol—lio

V174 relations imprimatflr, ci" ‘in [m-ſi

blz‘catione ſerve-Mr R: Pragm.

Ma zzaccara R. .VHoa R.

Giovene “R. › . Piſacane R.

`Províſu~mPer S.E.Neàp.27.ju- ſi

lìí 1722.’ i

.Mafie/1077”:.

SprÌab.MírQ abſens.

Speflab. Ah arez ncn ínterſuít.
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FR. SOSTENEVS MARlA CA

VALLl Sacra Thcologia: hu

milis Proſefforflc totius Or- ‘

dinis Servorum B. M. V.

Prior Genera

lis.

Vm Librum , cui titulus , La

Conjblatriceflhfi:. deg/'Affiitti, à.

Ven. Patre Bartholomeo Maria Ge

novcſi Ordinis nostri Servorum B.

MN.Sacerdote Proſcſſo compoſitum

aliqui ex nostri: , quibus id commi

ſrmus recognoverínt , 8c in lucem

dati poſſe judicaverixrt: Nos officii

uofiri authoritate . m TYPÎS mande

tur, , praeſcuríum tenore hcentxam

__ concedimus , ſervatis ſervandis :Cu

jus rei gratia prmſentes manu nostra

ſubſcriptas , 8c minori officii nostri

ſigillo munítas dedimus in Convert;

tu nostro S. Maria: Partus Mergilli

rue Neap. die 9. Aprilis 1722.

Fr. Sosteneus Maria Prior Generalis,

Reg.lib.-9.ſol.2 84.

Fr, lìbilírrm I4- 'Tellîeèi 6! erre!..- .orde
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